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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Governo di nuovo 
in minoranza 

Il dittano di l*M« p*r l'irtituilon* «Ulta famosa 
•ddltlomU dol 5 »»r c«nto »ndrà In tuli, tilt 
C«m*rt, con II parar* contrario della eommli-
•Iona Bilancio. Il governo Ieri * infatti andato 
un'altra volta In minorante. A PAGINA 2 

n n 

Lo scandalo petroli 
insabbiato nel 70 

La el»moro*a truffa del petroli potevi «aero 
scoperte e sventata gli nel 1970. Ma Musselll, 
Il protagonista principale dello scandalo, fu 
coperto e protetto, e una inchiesta nei suol 
confronti venne Insabbiata. A PAGINA S 

MUNGIMI RISPONDI « TV 
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sui temi sociali (pensioni, tosa, sindacati) 
e sulla crisi politica e delle istituzioni 

TJna politica per i servizi pubblici - Legge antisciopero? - Adesso serve invece l'autoregolamenta
zione sindacale - Equo canone, graduazione degli sfratti, investimenti - Elevare i minimi delle pen
sioni - Eurocomunismo, autonomia - Governabilità - La proposta della alternativa democratica 

Nella notte intervento di polizia e carabinieri 

Gravi scontri a Napoli 
dopo l'occupazione 

della Camera del Lavoro 
Arresti indiscriminati - Gruppi di provocatori hanno guidato decine di disoc
cupati - Migliaia di giovani hanno continuato a iscriversi al collocamento 

ROMA — Le più rilevanti e urgenti 
questioni di politica interna e Jitema-
zionale (dal problema della governa
bilità alle relazioni con l'URSS, dalla 
regolamentazione degli scioperi all'eu
rocomunismo. dai-rapporti con i socia
listi al dramma delle pensioni e della 
casa) sono stati iersera al centro della 
conferenza-stampa televisiva di Enri
co Berlinguer. 

E. significativamente, proprio da 
una delle questioni più acute degli ita
liani — quella delle pensioni — ha 
preso le mosse il segretario generale 
del PCI dedicando larga parte dell'in
troduzione alla lettura di una lettera 
che gli aveva indirizzato un vecchio 
lavoratore di Urbino. Lido Galluzzi, 
sollecitandolo a portare in TV la bef
fa dell' aumento di 1.450 lire al mese 
delle pensioni minime. Vorrei sapere 
da chi ci governa — scriveva Galluz
zi al compagno Berlinguer — se quei 
sette-otto milioni di pensionati al mi
nimo hanno diritto alla vita, o se 
invece gliela vogliono sopprimere. 

Commento di Berlinguer: « Faccia
mo nostra questa denuncia. Né si dica 
che i comunisti sposano tutte le ri
vendicazioni, incuranti del bilancio 
dello Sfato che il governo invece sal
vaguarderebbe con una politica di ri
gore. Giacché proprio in questo stesso 
periodo il governo ha concesso au
menti ai medici generici che pratica

mente ne raddoppiano ÌP retribuzio 
ni. E, inoltre, ci siamo trovati di fron
te, in Parlamento, ad una proposta 
che veniva da parte di tutti gli altri 
partiti per l'aumento dell'indennità di 
deputati e senatori: solo noi ci siamo 
opposti, ritenendola inopportuna date 
le condizioni generali del Paese, e ri
tenendo invece che le risorse finan
ziarie disponibili debbano essere oggi 
impiegate per migliorare le condizio
ni di vita della gente più povera, di 
coloro che più soffrono >. 

Poi è subito cominciato il botta-e-ri-
sposta con i giornalisti che rappresen
tavano sette testate italiane e una del
la RFT: Giornale nuovo, Messaggero, 
Giorno, Nazione, Occhio. Unione sarda, 
Corriere d'informazione. Frankfurter 
Allgemeine ZeHung. 

LA SCENA INTERNAZIONALE — La 
prima domanda riguarda la questio
ne dei nuovi missili, la proposta di 
moratoria formulata da Breznev, l'ap
prezzamento che di essa ha fatto il 
PCI e che sarebbe in contraddizione 
con la proclamata * autonomia da Mo
sca > dei comunisti italiani. Berlin
guer ricorda i termini della proposta 
formulata dal PCI nel momento in cui 
si pose la questione della costruzione 
e dell'istallazione in Europa occiden
tale dei nuovi missili americani: ri
chiesta all'URSS di sospendere fab

bricazione e istallazione degli SS-20. 
analoga richiesta per Cruise e Per
siane. apertura immediata di una trat
tativa. 

< La proposta allora non fu fatta 
propria dal governo italiano, e non fu 
fatta propria neanche dall'URSS mal
grado avesse avuto un'eco notevole 
negli ambienti politici dell'Europa oc
cidentale, in particolare nei partiti 
socialdemocratici. Oggi constatiamo 
con soddisfazione che Breznev ha fat
to una proposta analoga alla nostra ». 
Quanto all'autonomia del PCI non c'è 
proprio bisogno di chiedere certificati 
ad altri partiti, e A chi poi dovrem
mo richiederli? », si chiede Berlin
guer: « Alla DC che è stata sempre 
d'accordo con gli USA dall'aggressio
ne al Vietnam all'appoggio alla giun
ta reazionaria del Salvador, o agli al
tri partiti di governo che fanno a gara 
per conquistarsi le simpatie dell'am
ministrazione Reagan? La nostra au
tonomia l'abbiamo dimostrata nel mo
do più evidente assumendo posizioni 
liberamente decise e che spesso ci 
hanno posto in dissenso con gli USA o 
con l'URSS >. 

Ma l'eurocomunismo non è in crisi? 
< Non mi sembra affatto. Cosi sarebbe ! 
se lo si considerasse come una coati- \ 
zione o addirittura una sorta di orga- j 
nizzarione tra partiti comunisti. Ma i 
se si considera l'eurocomunismo come I 

«ri insieme di idee, queste idee si 
espandono e penetrano profondamente 
anche fuori del nostro continente, hi 
alcuni paesi dell'America latina, pei 
esempio, l'insieme delle posizioni che 
costituiscono l'eurocomunismo è larga
mente dibattuto. Certo, c'è chi pensa 
che l'eurocomunismo vada esorcizza
to, che il PCI possa essere in qual
che misura limitato nella sua capacità \ 
di espandere il proprio patrimonio idea
le. Questa può essere una delle ragio
ni per cui non si è data la parola alla 
tribuna del congresso del PCUS al 
compagno Pajetta che degnamente 
rappresentava il nostro partito: un 
errore che, oltretutto, ha dato ancor 
maggiore risalto alla nostra presenza 
e alle nostre posizioni ». 

GLI SCIOPERI NEI SERVIZI - La 
ondata di scioperi nei servizi pubblici 
ha suggerito ai giornalisti alarne do
mande relative alla questione della 
loro regolamentazione: per nutodisci 
plina dei sindacati o per legge? Ber
linguer premette che la responsabilità 
maggiore di quanto sta accadendo, in 
particolare nel settore dei trasporti, i 
è della IX) e dei governi da essa ege
monizzati: manca una politica e. per 
giunta, proprio la DC ha protetto, aiu-

(Segue a pagina 
g-1. p-
7) 

Si impone una svolta radicale nella gestione della informazione pubblica 

«Una Rai gestita così 
è destinata a fallire» 

Minucci illustra critiche e proposte del PCI - Porre fine 
alle spartizioni e realizzare un grande progetto culturale 

ROMA — Ore 11. Direzione ] sto episodio, alla fine, è una 
del PCI: sta per cominciare j spia dell'aria che tira in RAI. 
la conferenza stampa sulla 
RAI con il compagno Minucci. 
delia Segreteria, ma delle te
state radiotelevisive c'è sol- J 
tanto il GR1. Tre quarti d'ora j 
dopo arrivano TG1 e TG2. ì 
L'impressione è che ciò sia ' 
avvenuto soltanto perché nel 
frattempo a via Teulada deve 
essere rimbalzato qualcosa 
della energica protesta con la 
quale Minucci ha introdotto il 
colloquio con i giornalisti. Non 
è una meschina questione di 
bottega: ieri mattina si par
lava di RAI. in un momento 
di forti tensioni attorno alla 
azienda di viale Mazzini, men
tre alla Camera riprendeva 
il tormentato cammino della 
legge per l'editoria; mentre. 
insomma processi profondi 
scuotono tutto il sistema del
l'in formazione. Ne parlava 
un p a r t i t o che rappre
senta un terzo del paese. 
Ascoltare e informare era un 
elementare dovere professio
nale. Evidente che anche que-

faziosità e decadimento del-
j l'azienda vanno di pari paiso. 
! I comunisti colgono la gra-
! vita della situazione — che 
J riguarda l'intero sistema della 
i comunicazione di massa — e 

alla denuncia fanno seguire 
proposte precise : agiremo 
— ha annunciato Minucci — 
su tutti i fronti dell'informa
zione. Intanto partiamo dalla 

RAI: il nostro obiettivo è di 
salvare e rilanciare il servizio 
pubblico radiotelevisivo come 
epicentro di un sistema infor
mativo che garantisca il mas
simo possibile di pluralismo 
e di democrazia. 

Dall'introduzione del compa
gno Minucci. dallo scambio di 
domande e risposte che ne è 

Antonio Zollo 
(Segue in ultima pagina) 

Bus fermi dalle 18 alle 21 
// governo è latitante: sciopero 

e manifestazione nazionale il 27 
Oggi a Roma autobus, tram e metropolitana rtstano 
fermi dalle 18 alle 21. Il 27 marzo si terrà in tutto 
il paese uno sciopero di 24 ore e una manifestazione 
nazionale a Roma degli autoferrotranvieri. Questa deci
sione è stata presa ieri sera dalla Federazione di cate
goria della CGIL-CISL-UIL per «l'assenza assoluta di 
una proposta da parte del governo». A PAGINA 6 

Veronique non apparirà 
sugli schermi della TV 

Deciso a maggioranza dal consiglio di amministrazione 
Intanto il giudice emette dodici comunicazioni giudiziarie 

ROMA — Cala il sipario — 
e forse questa volta definiti
vamente — su « A.A.A. Of-
fresi », mentre dal Palazzo di 
Giustizia sono partite 12 co
municazioni giudiziarie contro 
le autrici del programma e 
i responsabili della RAI che 
a vario titolo hanno avuto 
a che fare con la vicenda. 
Nel decidere la seconda so
spensione del programma — 
nel giro d; < giorni — la 
maggioranza del consiglio d: 
amministrazione della RAI 
l'ha motivata proprio con la 
esigenza di attendere che si 
esaurisca l'inchiesta penale 
e cada ogni ipotesi di reato. 

I tre consiglieri del PCI 
presenti (Pirastu. Tecce e 
Vecchi) si sono rifiutati di 
partecipare a questo inglorio
so esito lasciando la sala del 
consiglio al momento del voto 
e anche il socialista Pedullà 
ha espresso parere contrario. 
Nemmeno una parola, nel do
cumento approvato, sulla ar
rogante censura dell'on. Bub-
bico. sulla umiliazione che la 

RAI ha subito, sull'espropria
zione del consiglio di ammi
nistrazione delle sue più ele
mentari prerogative. 

Alla decisione di ieri sera 
— che suggella una delle più 
brutte e mortificanti pagine 
nella storia della RAI — si 
è arrivati dopo una giornata 
convulsa, scandita parallela
mente dalle iniziative del ma
gistrato e dall'aspro confron
to svoltosi a viale Mazzini. 
Perché se è vero che ora 
si tenta di ridurre l'episodio 
esclusivamente in una corni
ce giudiziaria — ferme restan
do tutte le legittime e diverse 
opinioni sulla fondatezza dei 
reati contestati — resta la gra
vita dell'operazione politica 
che è stata innescata con la 
personale e illegittima inizia-

a. z. 
(Segue in ultima pagina) 
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Ha rischiato la sconfitta in un voto segreto ai Comuni sul bilancio 

Tra i conservatori rivolta contro la Thatcher 
In pericolo il governo? - Tra « franchi tiratori », astenuti e assenti una maggioranza schiacciante si è ridotta a soli 14 deputati * Il ma
lessere per una politica restrittiva che porta il paese al collasso economico • Un altro segno del fallimento del nuovo conservatorismo 

Dal nostro corr ispondente 

LONDRA - Il governo That
cher (che tanto danno ha già 
arrecato all'Inghilterra nel 
momento più acuto della crisi) 
è condannato? E' cominciata 
da ieri la crisi definitiva, più 
o meno lunga, che dovrà scio 
oliere l'aspro nodo di un'am
ministrazione incapace di af
frontare in modo positivo i 
reali problemi del paese? Que
ste le domande all'indomani 
della più grande « ribellione » 
fra i conservatori che. nel vo
to sul bilancio, ha ridotto a 
soli U « si » una schiacciante 
maggioranza assoluta di 42 
deputati, che sale a circa 
cento se confrontata con i soli 
laburisti. Una decina di con-
trrvatori. in uno scrutinio pa
lese, hanno votato con l'op 

f posizione: circa una trentina 
! si sono astenuti, aggiungendo 
! si cosi agli assenti per far 

precipitare la maggioranza. 
L'altra sera, nell'aula dei 
Comuni, era presente non 
solo la tensione accumula
ta nel corso di due an-

j ni di malgoverno conservato-
re. ma anche U primo coagu
larsi di una volontà di cam
biamento che attraversa ades
so un po' tutti i gruppi politi 
ci esistenti. 

Il momento è. forse, più si
gnificativo dì quanto sembri. 
Non è soltanto un episodio di 
guerriglia oscura da parte di 
un drappello di « franchi tira
tori » frustrati e spinti alla 
rivolta dall'inopinato aumen
to del 15 per cento sul prez
zo del carburante in un pae
se che — quando fa comodo 

1 per sostenere la quotazione 
della sterlina ad un livello as 
surdo — si vanta di galleg 
giare su un mare di petrolio 
del Nord. E non è la sola con
traddizione. L'altra — ripetia
mo — riguarda la destinazio
ne del gettito erariale che prò 
viene dal carburante del Ma
re del Nord. Si può, non tanto 
accettare, ma solo compren
dere la « logica » che porta un 
governo come quello inglese 
a sperperare miliardi nel so 
stegno deliberato della disoc
cupazione quando c'è un prò 
gromma di riconversione e raf-

Direzione PCI 
La direziona del PCI è 

convocata pmr giovedì 19 
m a n o alle ore f,30. 

forzamento industriale che at
tende di essere finanziato nel
l'interesse del futuro del pae
se? Ecco perché la sempre 
più precaria amministrazione 
della signora Thatcher (divi
sa in modo irreparabile al 
suo interno) è da oggi alla 
mercè di quei e franchi tira
tori > che, insieme a molti al
tri, hanno a lungo, ma inva
no. chiesto una inversione di 
tendenza: la famosa < svolta 
ad U * che il cancelliere del
lo scacchiere (cioè U mini
stro delle Finanze), Ilowe. ha. 
ancora una colta, deliberata
mente negato nel suo impro
ponibile bilancio. _ 

La Thatcher ed i suoi col
laboratori sono quindi arri
vati alla loro fase di maggio
re debolezza nelle peggiori 
condizioni possibili: sulla ba

se, cioè, di un ostinato rifiu
to a modificare la propria li 
nea. Una intransigenza addi
rittura incredibile, che auto
rizza l'immagine di «un go
verno che sta suicidandosi >. 

La produzione industriale 
britannica, in gennaio, è ulte
riormente caduta délV1.7 per 
cento. Il settore manifatturie
ro, per il settimo mese con
secutivo. si è violentemente 
contratto. Si produce oggi me
no di quel che si produceva 
agli inizi del '70. Il dramma
tico crollo, in uno spazio di 
tempo relativamente breve, è 
di proporzioni addirittura su
periori a quelle registratesi 
durante l'ormai storico slurr.p 
degli anni '30. 

Tutto questo avviene ad ope
ra di un governo che, non più 
tardi di 22 mesi or sono, ai-

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — Per terra, sui mobili, sulle case, è rimasto uno 
spesso velo di polvere bianca. Il gas lacrimogeno, raffred
dandosi, si solidifica; ma continua per ore II suo effetto. E' 
per questo che le centinaia di operai e sindacalisti che affol
lano gli uffici della Camera del Lavoro di Napoli hanno gli 
occhi umidi e rossi. E forse non solo per questo. I segni della 

notte più lunga e più dram
matica del sindacato napole
tano sono ancora lì: nei vetri 
rotti, nei tavoli spaccati, nei 
cassetti divelti, nelle scritte 
che un gruppo di trecento di
soccupati ha tracciato sulle 
mura del palazzo di nove pia
ni che ospita la sede della 
CGIL. E fa rabbia che sia ac
caduto proprio mentre mi
gliaia di altri disoccupati fan
no ogni giorno la fila agli uf
fici del collocamento riforma
to, strappato proprio dal mo
vimento sindacale, nella spe
ranza dì avere finalmente un 
lavoro senza dovere pagare 
tangenti in soldi o in voti. 

L'occupazione, iniziata la se
ra prima alle 19, si è conclu
sa all'una e trenta di ien 
mattina quando polizia e ca
rabinieri hanno deciso di in 
tervenire. Lo scontro, all'in 
terno, è stato duro. Durante 
gli incidenti è perfino crol
lato un ballatoio di legno fra 
due piani. Feriti non ce ne 
sono, ma numerosi sono i 
contusi medicati in nottata 
negli ospedali cittadini. Gli ar
restati sono centosei, più cin
que ragazzi, denunziati a pie 
de libero perché non hanno 
ancora raggiunto la maggiore 
età. Alle 4 del pomeriggio gli 
arrestati, che hanno passato 
la notte in questura e nella 
caserma dei carabinieri, sono 
stati portati su decine di cel
lulari a Poggioreale. Il co
dice penale prova a raccon
tare quello che è accaduto. 
Radunata sediziosa, violazio
ne di domicilio, danneggia
mento. interruzione di pubbli
co servizio, violenza privata. 
resistenza e lesioni alle forze 
dell'ordine. La lista delle im
putazioni è questa. 

t Gruppi eversivi guidati da 
forze ben individuate — spie
ga il comunicato ufficiale 
della Federazione sindacale 
unitaria — hanno guidato la 
occupazione e la devastazione 
della sede della CGIL man
dando allo sbaraglio decine 
dì giovani >. E" quello che è 
accaduto. Sono rimaste due 
testimonianze scritte a confer
ma della natura di quelle 
forze eversive- La prima è 
tracciata col pennarello in un 
ufficio della Camera del la
voro. Dice: « Guido Rossa ce 
lo ha insegnato: uccidere un 
sindacalista non è reato ». La 
seconda sta nel comunicato 
che i trecento hanno diffuso 
in serata: « Da oggi il sinda
cato unitario diventa il nemi
co numero uno di tutti i pro
letari. di tutti gli oppressi, di 
tutti gli sfruttati... ». E poi un 
lugubre avvertimento finale: 
<Ai controllori della classe 
operaia. PCI e Sindacato, il 
movimento intero dei disoccu
pati ha da dire una sola pa
rola: vi siete fatti Stato, ci 
siete assunti le vostre respon
sabilità di fronte al movi
mento*. 

Anche l'episodio dell'Alfa-

Rapina 
in via Fani 

Ucciso 
un bandito 

ROMA — Due agenti in 
borghese passavano per 
caso davanti all'oreficeria 
di via Pani: cosi i rapi
natori che avevano appe
na compiuto un colpo e 
stavano tentando dì scap
pare sono finiti nelle ma
ni della polizia. Non si 
sono fermati davanti ai 
due poliziotti e ne è segui
ta una sparatoria. Uno dei 
banditi (Marco D*Alessio,> 
20 anni) è rimasto ucciso 
dal colpi degli agenti. Un 
altro (Alberto Agnelli, 28 
anni) è stato catturato. 

E* successo ieri sera, co
me si diceva, proprio In 
via Pani, e cioè la stessa 
strada dove fu rapito Al
do Moro e furono massa
crati gli uomini della sua 
scorta. IN CRONACA 

l'indomani di una traumatica 
€ vittoria » alle elezioni del 
maggio '79. prometteva mari 
e monti, sgravi fiscali e faci
litazioni, assicurando di aver 
trovato la formula magica 
(* dura », ma « valida ») per 
affrontare gli annosi proble
mi di una economia asfittica 
come quella britannica. 

L'ironia è fin troppo facile 
e. di fronte al € disastro* 
odierno, risulterebbe fuori luo
go: la medicina della signora 
Thatcher — dice un po' tutta 
la stampa inglese — è di quel
le che non perdonano, perché 
rischia di risolvere il male 
soffocando il paziente. 

La Thatcher ed Hoive han-

Antonio Branda 
(Segue in ultima pagina) 

Antonio Polito 
(Segue in ultima pagina) 

Nella foto: carabinieri dinan
zi all'Ingrasso dalla Camera 
del Lavoro dopo lo sgombera 

I disoccupati 
non debbono 
farsi ingannare 

Michele Tamburri-
no, segretario della 

~na ine ra tteTLavoro di 
Napoli, ha rilasciato 
questa dichiarazione: 

«E' avvenuto un fatto gra
ve. E* stala occupata la 
Camera del Lavoro. Van
dalismi e devastazioni sono 
stati compiuti nella sede 
sindacale. Il gruppo che ha 
occupato i locali fa parte 
dì alcune 'Uste' di lotta di 
disoccupati ed è stato sabito 
evidente il grave salto dì 
qualità compiuto da que
sto gruppo, anche rispetto 
ad altre vicende che il sin
dacato ha vissuto a Napoli. 
Questo grappo ha superato 
ogni limile non esitando 
anche a strumentalizzare de
cine di giovani e di senza 
lavoro. 

Fino all'ultimo abbiamo 
cercato e proposto un con
fronto tra una delegazione 
sindacate e una delegazione 
dei disoccupati, sempre ri
fiutato. 

Noi affermiamo con fer
mezza che è strumentale ed 

irresponsabile chi vuole in
sinuare nella coscienza del
la gente e dei disoccupali 
la menzogna secondo la 
quale il sindacato si oppone 
alle giuste esigenze dei di
soccupali. Il sindacato ha 
sempre distinto tra coloro 
che lottano per il lavoro, 
anche in forme sbagliate, a 
coloro che strumentalizzan
do il bisogno di lavoro del
la gente, nei fatti perseguo
no interessi politici di par
te o addirittura eversivi. La 
lotta che il sindacato sta 
portando avanti sulla rifor
ma del mercato del lavoro 
non è una lotta indolore; 
è una lotta che colpisce 
precisi interessi del siste
ma di potere, la macchina 
clientelare che per anni ha 
speculato col mercato dea 
a posti ». E* dunque una 
lotta essenziale per una po
litica di sviluppo. 

Ecco perché noi diciamo 
a tutti i disoccupati che non 
devono farsi ingabbiare in 

(Segue ih ultima) 

il peccato 
secondo i paolotti 

T GIORNALI avvertiva-
•*• no ieri che sul tanto 
discusso « film-verità » di 
Veronique. la cui trasmis
sione era già stata rinvia
ta a domani sera, ora 
« pende U rischio dei se-
quesvo » e non è manca
to qualche quotidiano Q 
quale si è addirittura sptn-
to a prevedere che il fil
mato non lo vedremo più, 
* né ora né mai ». Ci si la
sci dire che se la vicenda 
si concludesse così, noi sa
remmo tra quelli che. pur 
dolendosene amaramente 
(superfluo dirlo), non se 
ne meravìglierebbero. per
ché cosi vuole la tradizio
ne cattolica più stretta e 
quando ha dovuto ripiega
re e dichiararsi sconfitta. 
lo ha sempre fatto propo
nendosi una sollecita e 
clamorosa rtvincita Che 
sia questa la volta buona? 

Non bisogna dimentica
re che per ti cattolico tra
dizionale (in forza dt una 
interpretazione biblica pa
lesemente distorta e volu
tamente limitativa) il Pec
cato, con la P maiuscola, 
si consuma nell'eros. Omi
cidi, latrocini, spergiuri, 
mistificazioni, menzogne 
e altri crimini altrettanto 
gravi e altrettanto danno
si, sono sempre passati in 
seconda linea dt fronte al 
rapporto carnale, spesso 
anche quando sia lecito 
e sempre quando sia est
olto. « Le vergogne * è un 
modo tipico del tradizio
nalismo cattolico di chia
mare gli organi sessuali 
e tutto quanto, nella car
ne, ad essi si richiama, 
Mostrarli in pubblico 

quando è necessario o 
pubblicamente rievocarli, 
è sempre oltraggiare Q 
« pudore », offendere U 
« buon costume ». Pudore, 
buon costume, e la stessa 
« morale » vengono offesi 
solo dal rapporto carnale. 
In questo Paese, dove 
ogni giorno si scoprono 
ruberie colossali, contrab
bandi di proporzioni 
inimmagmabtli, e compli
cità, appoggi, condiscen
denze inescusabili, truffe, 
evasioni, bancarotte di 
gravità inaudite, ci ti 
scandalizza soltanto quan
do è questione di fare ah 
l'amore, felicemente e 
squallidamente che sia. In 
questo caso i cattolici bi
gotti pronti a insorger» 
sono sempre innumerevoli, 
ma prima, quando si trat
tava di rubare e di affa
mare e di uccidere (te 
guerre dt lor signori) non 
se ne trovava uno che par
lasse. Arricchirsi non è 
mai peccato o, se lo fot-
se, sarebbe comunque pec
cato veniale. Sfruttare t 
lavoratori è un diritto del
la proprietà, la quale (co
me hanno • prontamente 
inventato i baciapile) è 
sacra. Mettere gli operai 
sulla strada, lasciarli sen
za casa e senza lavoro: 
mio Dio. come si fa, coti 
è la cita. 

Ma mostrare un tene, 
non si può. La prostitu
zione non si deve far ve
dere. Veronique è pecca
trice, proibiamola. Tra i 
500 del tabulato di Stn-
dona, c'è forse qualche 
ministro. Lasciamolo go
vernare, tn nome di Dio. 

Fortebracclo 
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La commissione bilancio ha dato parere contrario 

Governo di nuovo in minoranza 
questa volta sull'addizionale 

Il disegno di legge per la tassa speciale del 5% deve ora essere esaminato in 
aula a Montecitorio - Bocciata la relazione di maggioranza - Il giudizio del PCI 

ROMA — Il disegno di legge 
governativo sulla istituzione 
di una addizionale del 5 per 
cento finalizzata a interventi 
per le zone terremotate andrà 
all'esame dell'aula con il pa
rere contrario della commis
sione Bilancio. Questa la cla
morosa notizia venuta dalla 
stessa commissione. Convoca
ta in sede plenaria, in ragio
ne della delicatezza della ma
teria e dei profondi dissensi 
sulla sua consistenza e attua
lità, la proposta del governo 

non ha ricevuto gli apporti 
necessari, anche perché — co
me è diventata abitudine — 
la maggioranza era molto ri
dotta nelle presenze del grup
po DC, e totalmente assenti 
erano socialdemocratici e so
cialisti. 

Quali erano i problemi sol
levati soprattutto dal PCI? I 
comunisti sono dell'opinione 
che siano messe a disposizio
ne per le zone terremotate 
tutte le risorse necessarie per 
l'avvio immediato dell'opera 

di ricostruzione e di rilancio 
economico e sociale. In que
sto contesto si può affrontare 
anche la questione della so-
vratassa. Ma dalle dichiara
zioni del governo è apparso 
chiaro che l'intera operazione 
dovrebbe servire a coprire i 
buchi che si sono aperti, in 
generale, nella finanza pub
blica. Il governo non è stato 
in grado di fornire cifre esat
te per quello che riguarda i 
prestiti esteri già contratti, 
né sulle effettive possibilità 

di spesa in quest'anno. 
Peraltro, il ministro delle 

Finanze Reviglio, convocato 
dalla commissione, non è stato 
in grado di smentire le cifre 
sui prevedibili sviluppi delle 
entrate fiscali, che dovreb
bero portare nel 1981 alle cas
se dello Stato non meno di 90 
mila miliardi, cioè ventimila 
miliardi in più rispetto al 
1980. Rispetto a tali maggiori 
introiti, l'imposta straordina
ria inciderebbe quest'anno per 
meno di un ventesimo. 

Long® attacca il PRI e Forlani 
Un incontro di due ore tra Andreotti e il presidente del Consiglio: si è parlato 
della situazione interna democristiana e delle recenti iniziative di Fanfani 

ROMA — La segreteria del 
PSDI. dopo avere ammonito 
Forlani e la DC. alza il 
uro sui repubblicani. Pietro 
Longo vuole un impegno ri
gido per la difesa del qua
dripartito, per oggi e per do
mani, e non ammette divaga
zioni. Al presidente del Con
siglio egli ha intimato, secco 
secco, di non riprendere la 
strada della morotea € strate
gia dell'attenzione » verso i 
comunisti, pena immediate ri
torsioni sul governo. 

La polemica con il PRI 
riguarda- la proposta di Vi-
sentini. ' Stando a quanto è 
trapelato, Pietro Longo avreb
be detto ieri mattina, dinanzi 
alla Direzione socialdemocra
tica. che l'atteggiamento di 
Forlani sarebbe ispirato a un 

unico principio: « Egli lavora 
solo per succedere a se 
stesso ». Ed ha aggiunto che 
se la Direzione repubblicana 
(che dovrebbe riunirsi ve
nerdì) decidesse di far sua 
la proposta Visentini « pos
siamo dire che si creerà una 
situazione di pre-crisi ». La 
minaccia riguarda tanto il 
PRI, quanto la DC. all'inter
no della quale . la discus
sione sulle tesi di Visentini è 
in corso da settimane. A 
Longo ha risposto Spadolini, 
dicendo di poter escludere 
« nel modo più assoluto che 
la Direzione repubblicana pos
sa assumere un qualunque at
teggiamento tale da mettere 
in difficoltà il governo qua
dripartito. cui H PRI inten
de ribadire il proprio leale 

sostegno e la piena solida
rietà». La tesi dei repubbli
cani, ha aggiunto il segretario 
del PRI, è quella del € ritor
no alla Costituzione». 

La prossima Direzione del 
PRI, quindi, discuterà molto 
probabilmente le tesi di Vi
sentini. pur confermando lo 
appoggio al governo Forlani. 
Ed è scontato che ciò sarà 
sufficiente a scatenare la po
lemica della segreteria so
cialdemocratica, la quale — 
per quanto la riguarda — 
continua ad essere bersa
gliata dalle critiche del mi
nistro Di Giesi. che anche 
ieri ha sostenuto che un rap
porto corretto con il PCI non 
è un « problema del fu
turo v, come aveva sostenu

to Longo. ma riguarda la 
« governabilità del presente ». 

Oltre a queste scherma
glie polemiche, la giornata 
politica registra un lungo in
contro tra Andreotti e For
lani. a Palazzo Chigi. Su che 
cosa si sono detti in quasi 
due ore di colloquio i due di
rigenti democristiani si sono 
diffuse diverse voci. Essi 
hanno sicuramente parlato del
la situazione interna de e delle 
recenti iniziative di Fanfani: 
sembra che si siano trovati 
d'accordo sulla necessità di 
congelare ancora per qualche 
tempo la situazione al ver
tice de (Forlani resta presi
dente). Andreotti e il presi
dente del Consiglio avrebbe
ro aneto? esaminato alcune 
iniziative possibili sul piano 
parlamentare. 

Salta il vertice proposto dalla DC 

Contrasti nel 
quadripartito per 

una legge sul 
diritto di sciopero 

ROMA — Saltato il vertice 
dei presidenti dei gruppi par
lamentari della magg io ra la 
della Camera sulla regolamen
tazione per legge del diritto 
di sciopero, il capogruppo del
la DC, Bianco, ha ripiegato 
su una interpellanza al go
verno da trasformare — ricer
cando, strada facendo, il con
senso delle altre forze politi-
cne che partecipano al go
verno — in una mozione che 
fissi l'indirizzo politico dell'e
secutivo. 

La parziale marcia indie
tro è stata concordata ieri 
mattina dal de Bianco e dal 
presidente dei deputati socia
listi. Labriola, di fronte alle 
preoccupazioni politiche emer-
se in ambienti delia stessa 
maggioranza e alla decisa oP 
posizione dei sindacati confò 
dorali. « Trattandosi di una 
questione che travalica i con 
fini di un vero proqramma d. 
maggioranza — aveva alfe; 
mato, ad esempio, il sonato 
re de Bonifacio, ex presiden 
te della Corte costituzionale -
l'iniziativa deve essere pre 
sa solo se si realizza un so 
stanziale consenso di tutte l» 
forze politiche costituzionali. 
Non è. insomma, un proble
ma risolvibile a colpi di mag
gioranza ». 

Labriola, quindi, ha propu 
sto a Bianco un incontro « al
largato a tutti i gruppi costi
tuzionali ». Il capogruppo del 
la DC. però, non ha rinuncia 
to a una operazione che tol
ga, come suol dirsi, le casta
gne dal fuoco al governo, t 
ha preso l'iniziativa dell'inter
pellanza — il cui testo è sta
to poi approvato dal direttivo 
de della Camera — con l'o
biettivo di trasformarla in 
mozione. Quali i suoi contenu
ti? In sostanza, si chiede al 
governo di dichiarare chiusi 

i contratti di lavoro per i ser
vizi pubblici essenziali solo 
se gli accordi sanciscano mi
sure di disciplina dello scio-, 
pero. 

L'iniziativa del vertice del
la maggioranza è, cosi, pas
sata nelle mani dei socialde
mocratici. « L'incontro — ha 
ribattuto il segretario del 
PSDI, Longo — lo sollecitiamo 
noi. e iti tempi brevi ». E il 
capogruppo socialdemocrati
co. Reggiani, ha alzato il ti
ro chiedendo che anche al sin
dacato sia imposta una perso
nalità giuridica. 

Intanto, il Fronte dei soste
nitori dell'intervento legislati
vo per la limitazione del di
ritto di sciopero, si è aliai-
gato ai liberali (che hanno an
nunciato un disegno di legge) 
e ai radicali 

E i socialisti? I differenti 
accenti nelle varie posiz:oni 
fanno intravvedere contrasti 
interni. Labriola ha sostenuto 
che il problema « non può più 
essere eluso », ma ha cercato 
di dividere i compiti: il go
verno — ha detto, in sostan
za — vada avanti per la sua 
strada, mentre sul piano parla
mentare il confronto — ha in
sistito — « non può che aver 
si tra tutti i gruppi costitu
zionali ». Un altro socialista, 
Salvatore, ha però avvertito 
che non bisogna alimentare 
« un clima di polemica » ri
spetto alle confederazioni sin 
dacali. n responsabile del set
tore Lavoro del partito. Spa
no, ha, d'altro canto, dichia
rato di non concordare con la 
proposta de di inserire le nor
me di autoregolamentazione 
nei contratti di lavoro. In o-
gni caso, domani si riunirà n 
direttivo del gruppo socialista 
delia Camera 

p. C. 

Drammatica denuncia del presidente: enormi debiti scaricati sull'ente 

SuH'INPS ventimila miliardi di deficit pubblico 
Riguardano soprattutto la gestione agricola, la cassa integrazione e la disoccupazione - Altri duemila miliardi 
prestati alle imprese - Il disinteresse per le massicce evasioni - Documento votato dal consiglio di amministrazione 

ROMA — TI consiglio di am
ministrazione dell' INPS ha 
votato un documento in cui 
la situazione finanziaria del 
complesso delle 24 gestioni 
affidate all'Istituto viene de
finita preoccupante. Se ne at
tribuisce la causa alla « sta
gnazione dei livelli occupa
zionali e quindi della base 
contributiva, le mancate od 
insufficienti coperture delle 
prestazioni previste per leg
ge. l'insufficienza del concor
so dello Stato, il persistente 
fenomeno dell'evasione con
tributiva T>. 

Diagnosi esatta, che sottoli
nea l'enorme responsabilità 
politica del governo che ha 
«parcheggiato» nelI'INPS 15 
mila miliardi di disavanzi 
della gestione agricola (col-
diretti) e altri 5 mila miliar
di mancanti nelle gestioni 
« cassa integrazione guada
gni » e « indennità speciali e 
ordinarie di disoccupazione ». 

Per quanto riguarda i fon
di e le gestioni dei lavorato
ri dipendenti, infatti, il docu
mento constata che e regi
strano ancora, nel loro com
plesso. un sostanziale equili
brio ». 

Il presidente dell'INPS. Rug
gero Ravenna, ha illustrato 
ieri la situazione in una con
ferenza stampa insieme ai vi
cepresidenti Claudio Truffi e 
Domenico Mirone. presente il 
direttore generale Luciano 
Fassari. Ed ecco sia una sor
presa: secondo Ravenna c i 
lavoratori dipendenti debbo
no considerare ormai preca
rio l'equilibrio finanziario 

ROMA — A che cosa punta 
la campagna di a interpreta
zioni » sulle cause e le so
luzioni dei disavanzi dell' 
IN PS? Lo abbiamo chiesto a 
Claudio Truffi (CGIL) vice
presidente dell'Istituto, che 
ha fatto un intervento criti
co al consiglio di ammini
strazione di lunedì. 

(t Sappiamo tutti che vi so
no forze riformalrici e anti-
riforniatrìci: queste ultime 
non stanno tulle da una par
te, parlano da più sponde. 
Gli antiriformatori puntano 
a tornare indietro, «ettorializ-
zando e rorporativìzzando la 
previdenza a scopi clientela-
ri, elettoralistici e assisten
ziali ». 

— In pratica, oltre a di
fendere i «fondi » e le «e cas
sette* particolari, vorrebbero 
separare anche le Bestioni 
già riunite nelVÌTsPS? 

• Gli squilibri fra entrate e 
incile, mantenuti troppo » 
lunzo. porlann a questo. D* 
altra parie dobbiamo respin
gere la prassi adottata dal go-

Truffi: 
è un 

attacco 
alla 

riforma 
verno di stralciare questo o 
quel provvedimento dal dise
gno generale di riforma, e 
quindi di rinviarne la sostan
za, che è l'unificazione dei 
diritti e della gestione del si
stema ». 

— E' stata proposta una 
tregua legislativa, sei d'ac
cordo? 

a E' vero che si fanno trop
pe leprine, le quali portano 
disordine e cumuli di lavoro 
ma una tregua non servireb
be. Se ci sarà la scelta di 
un orientamento generale uni
tario — la riforma, appun
to — sia la legislazione che 

i provvedimenti di riordina* 
mento interno procederanno 
più rapidi e razionali. Que
sto è il senso della proposta 
dì un piano quadriennale ». 

— / rapporti fra Ii\'PS, 
governo e Parlamento sono 
soddisfacen ti? 

e Non sempre si tiene con
to delle esigenze reali e del
l'esperienza dell'Istituto. Ho 
detto in consiglio di ammi
nistrazione che esiste un di
ritto-dovere dell'Istituto di 
formulare proprie proposte e 
di rivendicare una propria 
autonomia di giudìzio e dì 
ruolo. Dobbiamo gestire all' 
interno di apposite leggi e 
con il controllo dei ministeri 
e del Parlamento ma questo 
non ci esime dall'assumere 
una funzione di direzione 
politica nel sistema previ
denziale. Questo è il salto 
di qualità che si impone sen
za nulla togliere agli altri 
centri. e canal! istituzionali: 
se ci releghiamo nella gestio
ne ordinaria, anche la soia-
zinne dei gravi prohlemi Hi 
funzionamento ne soffrirà ». 

complessivo dei Fondi e del
le Gestioni che operano a lo
ro favore ». Ravenna ha det
to di condividere, naturalmen
te. il documento approvato 
dal consiglio di amministra
zione ed ha posto in rilievo 
la richiesta fondamentale: 
che lo Stato provveda, sia 

pure gradualmente, a far I 
fronte ai propri obblighi di ! 
finanziamento delle gestioni ! 
e assistenziali ». Si distacca j 
però dal documento quando ; 
mette in secondo piano il fat
to che i lavoratori dipendenti 
già pagano, in sostanza, quo
te di salario che consentono 

di equilibrare le prestazioni 
previdenziali e di migliorarle. 
E che ì lavoratori chiedono. 
in sostanza, che non vengano 
riversati ulteriori oneri già 
sul salario: i contributi per 
la spesa sanitaria e parte 
delle gestioni assistenziali 
INPS, pur essendo d'interes

se generale, sono finanziati 
solo da queste categorie. 

A questo proposito sono sta
te fornite da Ravenna e da
gli altri amministratori alcu
ni dati indicativi. Il controllo 
sul versamento regolare dei 
contributi viene esercitato so
lo su 10 imprese su 100, con 
l'impiego di poco più di 600 
ispettori. Nelle stesse ore in 
un incontro fra il ministro 
del Lavoro, Foschi, e gli ispet
tori del lavoro, tenuto a Ca-
stelgandolfo, si è detta la 
stessa cosa: per ispezionare 
tre milioni di aziende sogget
te ad obblighi sociali, anche 
lo Stato dispone di poche cen
tinaia dì ispettori. Eppure. le 
ispezioni « rendono » alcuni 
milioni di entrata recuperata 
ciascuna. Quanto a ricercare 
datori di lavoro « sommersi », 
con indagini territoriali, nem
meno se ne parìa. 

E* questo il comportamento 
di un Governo che « raschia 
il fondo della botte > arran
giandosi sulle buste paga fi
no all'ultimo centesimo. 

Altri dati: l'INPS. ha det
to Ravenna, ha fatto oltre 
2000 miliardi di crediti alle 
imprese. Si tratta di ratea
zioni ma queste arrivano fi
no a cinque anni, cioè si trat
ta di veri e propri mutui. In 
certi casi però sono casi po
litici (gli 87 miliardi dovuti 
dal gruppo SNIA: gli oltre 
100 miliardi di Montedison 
ecc....). Oltre i 2000 miliardi 
di « credito » ci sono poi i 
cessati pagamenti, cioè in
genti contributi non pagati né 

rateizzati. 
Il Tesoro e la Banca d'Ita

lia. trascurando di mettere 
norme vincolative (termini di 
rateazione più stretti; esclu
sione delle imprese finanzia
rie, assicuratrici e commer
ciali ecc....) hanno creato a 
questo modo una banya oc
culta in seno all'ente di pre
videnza. 

Bastano questi fatti, dei 
moltissimi forniti ieri, a get
tare allarme non tanto sui 
noti disavanzi, quanto sulla 
politica del governo verso 1' 
INPS. Il documento del con
siglio reclama un piano qua
driennale di risanamento e 
questo non può basarsi che 
sulla legge di riforma che 
la maggioranza parlamentare 
blocca. Quanto alla leggina 
di miniriforma ieri era anco
ra ferma al II punto all'or
dine del giorno della commis
sione Lavoro della Camera. 
Oggi si tenterà di sbloccarla. 
dandole la precedenza. 

r. s. 

L'assemblai dal frappo comu
nista del Senato è convocata par 
giovedì 19 alle ore 15 con il 
seguente o.d.g.: Dibattito lesse fi
nanziaria • esame situazione eco
nomica. 

• * • 
I senatori del gruppo comuni

sta sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alta 
seduta pomeridiana di giovedì 19 
(IRPEF). 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seda
ta di oggi mercoledì 18 marzo. 

Approvati ieri altri articoli nel corso dell'esame in aula alla Camera 

Editoria: «garante» unico vigilerà sulla riforma 
ROMA — Sarà un e garante » 
unico — prescelto di comune 
intesa dai presidenti della Ca
mera e del Senato tra ex giu
dici costituzionali o tra giu
dici presidenti di sezione del
la Cassazione, del Consiglio 
di Stato e della Corte dei con
ti — ad avere la responsa
bilità della piena attuazione 
della legge di riforma dell' 
editoria. Con questa soluzio
ne di compromesso — con la 
quale, sia pure tra molti dub 
bi e insoddisfazioni, si supe 
rano i profondi dissensi che 
erano emersi sulla progettata 
istituzione della Commissione 
nazionale per la stampa — 
la Camera dei deputati ha 
ieri ripreso, dopo una ulte 
rione pausa di quattro mesi. 
l'esame della riforma. Votati 

ieri altri 4 articoli la discus
sione prosegue oggi pome
riggio dopo aver superato un 
inopinato ostacolo. Il governo 
aveva chiesto, infatti, l'inver
sione dell'ordine del giorno per 
discutere l'addizionale del S'u
sui terremoto che nel frattem
po ha ricevuto il parere con
trario della commissione Bilan
cio. In serata la conferenza dei 
capigruppo ha deciso che si 
continua invece — ma bisogne
rà vedere se il governo e Re-
viglio insisteranno nella loro ri
chiesta — con l'editoria. 

Il problema di fondo rima
ne. perciò quello di assicurare 
che si vada avanti e si faccia 
« in modo — come hanno di
chiarato ai giornalisti i com
pagni Bernardi, Mam'otta e 
Pavolinj — che questa volta 

il progetto giunga finalmente 
a conclusione positiva. E que
sto può avvenire entro la set
timana ».N Al conseguimento 
di questo obiettivo e noi co
munisti — sottolineano i com
pagni — rapporteremo il no
stro impegno parlamentare. E 
onde evitare ulteriori lungag
gini o provocare anche invo
lontari rallentamenti, evite
remo quindi, in linea di mas 
sima, di svolgere interventi 
su ciascuna questione o pre
sentare emendamenti ai testi 
cne in commissione sono sta 
ti o saranno concordati >. So
lo su questioni essenziali, sui 
le quali « non può mancar» 
la . motivazione chiara della 
nostra posizione, deroghere
mo da questo atteggiammto. 
Rispettiamo naturalmente de

cisioni diverse che Assume
ranno altri gruppi * e tutta 
via, conclude la dicbiarazio-
ne, e un invito alla sobrietà 
nella discussione non ci pare 
fuori luogo, essendosi già det
to su questa legge, in aula • 
fuori, molto se non proprio 
tutto quanto era possibile 
dire ». 

Sulla necessità di varare al 
più presto la riforma — sulla 
quale pende, peraltro, anche 
il rischio di nuovi impedi
menti dei radicali — si è 
soffermato ieri mattina an 
che H compagno Minacci nel 
la conferenza stampa — ne 
riferiamo in altra parte del 
giornale — dedicata ai temi 
dell'informazione e della RAI 
In particolare. B fatto che -
ha detto Minucci — la legge 

riprenda il cammino in aula . 
è un risultato delle iniziati
ve di tutte le forze che l'han
no coerentemente sostenuta. 
in primo luogo dei comuni
sti. contro i contorcimenti e 
le esitazioni di altri gruppi 
politici. Vogliamo una legge 
rigorosa, contro le concen
trazioni. che risani ie im
prese perché l'azienda edito
riale debole non è autonoma 
nelle sue scelte, è ricattabile. 
Certi improvvisi moralismi 
nascondono falsità e mistifi
cazioni: con questa legge non 
si fanno regalie. Ed è essen
ziale che la mobilitazione di 
questi giorni non si attenui 
per impedire ulteriori sabo
taggi e insabbiamenti. 

Ven:amo al ruolo ed ai com
piti del e garante ». Egli è 

tenuto a presentare al Par
lamento una relazione seme
strale sullo stato dell'edito
ria: inoltre riferisce alle 
competenti commissioni della 
Camera e del Senato in qual
siasi momento ne venga ri
chiesto. 

Perché la legge cammini, 
occorre che vi siano anche 
le strutture ed i supporti tec
nica; ed è per questo che vie
ne istituito, presso la presi
denza del Consiglio, il seni -
zio per l'editoria che farà 
corpo con gli esistenti uffici 
del servizio informazioni e 
della proprietà letteraria, ar 
tistica e scientifica in una 
direzione generale di nuova 
creazione. Questo fino a quan
do non vi sarà la riforma 
della presidenza del Consiglio. 

«Leggendo un po' alla volta 
ho trovato due articoli 
che mi hanno commossa» 
Cara Unità, 

sono una donna di 33 anni, non sono (an-
cora) comunista anche se le mie idee sono 
dalla vostra parte, perché penso che prima 
di dire «sono comunista» dovrò leggere, 
studiare, capire bene che cosa è il comuni
smo nella teoria e nella politica pratica, 
nazionale e anche internazionale. Leggo pe
rò /'Unità della domenica (a dire la verità 
la leggo un po' alla volta durante la setti
mana) e, pur trovando alcune parti un po' 
diffìcili per una «digiuna» e non «dentro» 
come me, mi piace molto e la leggo attenta
mente apposta per capire bene quello che 
leggo. 

Ad esempio l'8 marzo ho Ietto l'articolo 
di M. Giovanna Maglie sulle donne atcoli-
ste a pagina 5 e quello a pagina 7 intitolato 
«Svegliatevi, buttatela via quella tazza di 
prezzemolo» sull'aborto; mi hanno com
mossa, nel mio intimo di donna e di madre ' 
di due figlie femmine. Tutte le donne do
vrebbero leggere quest'ultimo articolo; lo 
ritoglierò e lo farò leggere a tutte le donne 
che conosco, soprattutto a quelle che sento 
più lontane da questi problemi. 

La sera prima ero stata con le ragazze 
comuniste di Cogitate per le strade a dare' 
alle donne la mimosa e un documento che 
abbiamo steso assieme sui nostri problemi 
di donne e di donne di Cogliate. 

Grazie, perché da quando conosco i co
munisti da più vicino sto continuamente 
imparando cose meravigliose. Nel corso 
della mia vita, in altri posti e in altre situa
zioni, ho sempre notato che se c'è qualcuno 
che fa qualcosa per amore degli altri questi 
sono i comunisti, ed ora lo constato più da 
vicino. 

ROBERTA LANGÈ 
(Cogliate - Milano) 

L'Ordinariato Militare 
(quello dei cappellani): 
ente inutile e... pericoloso 
Spettabile redazione, 

invio questa nota riguardante l'Ordina
riato Militare e che può interessare i contri
buenti italiani, i cattolici in particolare e 
soprattutto i giovani chiamati alle armi. 

Era chiamato ormai dai cappellani mili
tari il «palazzo dei fantasmi», perché popo
lato più da questi che non da esseri viventi. 
Il palazzo è la sede dell'Ordinariato Mili
tare, presso la cosiddetta Torre di Nerone, 
nella salita del Grillo. Infatti nel breve vol
gere di qualche anno sono scomparsi, im-
prowisamente, 1 vescovo militare, 2 vicari, 
3 ispettori e numerosi capi servizio. I pochi 
superstiti o erano in attesa di lunghe proce
dure burocratiche di nomina e quindi senza 
poteri, o erano appena nominati, ma evita
vano, compreso l'Ordinario, di trattenersi a-
lungo in quei lugubri uffici. 

Ma i fantasmi sono ora evocati da una 
struttura burocratica obsoleta, che succhia 
allo Stato una spesa sproporzionata per il 
servizio che fornisce. In questi uffici circo
lano un numero non esiguo di impiegati 
civili, di militari di leva e di carriera,'di 
ecclesiastici, con un vescovo, un vicario ge
nerale,. tre ispettori e gravitano 40 capi ser
vizio, per servire appena 180 cappellani, 
amministrati per altro dai rispettivi co
mandi militari. In una qualsiasi diocesi ita
liana, in cui operano un maggior numero di 
sacerdòti, che devono affrontare gravi e 
reali problemi pastorali e umani, con mezzi 
propri, bastano I vescovo, I vicario e un 
cancelliere. 

L'Ordinario Militare percepisce infatti lo 
stipendio di generale di Corpo d'armata (4 
milioni di stipendio mensile con trasferta), 
il vicario quello di generale di Divisione (3 
milioni circa), gli ispettori quelli di colon
nello e sono sollevati da qualunque preoc
cupazione economica per l'attività pastora
le. a cui provvede lo Stato e, come dicono i 
cappellani, sono dispensati da ogni opera 
buona. Tutto questo dispendioso apparato 
isola inoltre la Chiesa militare dalla Chie
sa italiana, in cui i vescovi e sacerdoti deb
bono affrontare in modo più complesso una 
realtà più autentica. 

In quest'ultimo periodo l'Ordinariato sta 
vivendo un periodo di rigurgito di vivacità: 
convegno ai tutti i cappellani, presieduto 
dal card. Pignedoli (poi morto improvvisa^ 
mente), con intervento del ministro della 
Difesa Sarti (poi transitato all'Istruzione). 
del card. Balastrero della CEI. e di molte 
autorità militari; udienza generale dal 
Santo Padre; interventi su stampa ecc. Ma 
tutto pare in funzione del vivo desiderio 
dell'attuale Ordinario di ottenere l'appro
vazione di una leggina che lo riconfermi 
nell'ambita carica ormai scaduta. 

Quando si deciderà Io Stato a sopprime
re, d'accordo con la Chiesa italiana, questo 
ennesimo e gravoso ente inutile? I partiti 
che pensano? La CEI che cosa aspetta? Con 
le nuove regole i militari rientrano ogni set
timana in famiglia e sarebbero meglio assi
stiti dal clero diocesano, con risparmio e-
norme di mezzi. 

Don LUIGI CAVICCHIOLI 
(Roma) 

Affogato nelle risaie 
fra Torino e Milano 
Egregio direttore. 

certe inverosimili sparizioni di documen
ti non dovrebbero accadere; quasi una brut
ta copia, in piccolo, del carteggio Andreot-
ti-Malagodi per i famosi danni di guerra. ' 

Mi riferisco a un esposto presentato alla 
Procura della Repubblica di Torino il 
27-7-1977, rubricato con il n. 6209/77. av
verso la società editrice Rizzoli di Milano 
perché, ad avviso del firmatario dell'espo
sto (il sottoscritto), nel settimanale Bella n, 
IO del 10-3-1977 venivano annunciate in 
offerta ai lettori due toppe, qualificate di 
«pelle», che pelle in realtà non erano. Di 

s conseguenza, la Rizzoli incorreva nelle se
guenti infrazioni: violazione della legge n. 
1112 del16-12-66 che disciplina l'uso dei 
nomi cuoio, pelle e pelliccia; falso in pub
blicità per artificiosa descrizione della 
merce, art. 640 C.P; frode in commercio per 
prodotto diverso da quello dichiarato, art. 
SI5 CP. 

La notizia dell'esposto, allora, fu pubbli-
cata da diversi giornali, compresa l'Unità. 

/ / mio esposto, con assicurata n. 0926 del. 
28-7 1977, venne inviato, per competenza 
territoriale, alla Procura della Repubblica 
di Milano dove, malgrado le più diligenti 
ricerche, a tutt'oggi «non è ancora pervenu
to»! 

Non mi risulta che fra Torino e Milano 
esistano sabbie mobili, savane impenetrabi
li, oppure torme di famelici papirofagi. 

Mi auguro che l'Unita non lasci nel di
menticatoio (come invece hanno fatto altri 
giornali e le autorità a cui mi sono ripetu
tamente ma inutilmente rivolto in passato) 
questo piccolo, ma non per questo meno 
scandaloso insabbiamento. 

FEDERICO ANSELMINO 
(Torino) 

Ricordi di un campo 
di prigionia in URSS 
Caro direttore, 

il campo di prigionia n. 58 Centrale, in 
URSS, poteva considerarsi come un porto 
di-mare: vi erano rappresentate quasi tutte 
le nazioni d'Europa. Ogni prigioniero in
dossava la rispettiva divisa nazionale e 

. manteneva le caratteristiche del suo Paese. 
I tedeschi si mostravano posati e lenti, spe
cialmente nel!'eseguire qualche lavoro o 
servizio; i romeni bigotti, tanto da rivolger
si verso il sole per farsi il segno della croce, 
ripetutamente e alla maniera ortodossa, 
prima e dopo il pasto; i magiari e i finlan
desi forti e robusti, (per intenderci con co
storo il mezzo più idoneo era l'uso della 
lingua russa); vi era una cinquantina di co
sacchi del Don, che erano stati equipaggiati 
dai tedeschi e fatti prigionieri mentre sta
vano combattendo contro la loro Patria 
(nella primavera seguente scomparvero dal 
campo per essere processati e forse anche 
giustiziati); qualche francese e perfino un 
gruppetto, vivace e chiacchierone, di spa
gnoli. 

Il commissario del campo, Pavanin, par
lava con loro. Egli aveva partecipato a tut
ta la guerra di Spagna e, alla sera, era 
veramente un piacere sentirlo narrare in 
spagnolo le eroiche imprese compiute dalla 
Brigata internazionale, che combatteva a 
fianco del valoroso esèrcito popolare. Ci 
faceva osservare che l'esercito regolare re
pubblicano avrebbe potuto benissimo far 
fronte ai mercenari di Franco venuti dal 
Marocco, se questi non fossero stati aiutati 
e appoggiati dagli aerei e dalle truppe man
dati da Hitler e Mussolini, mentre le altre 
potenze capitaliste, con la loro indifferen-. 
za, favorivano l'aggressione fascista. 

Così la Società delle Nazioni, dopo aver 
tradito il popolo spagnolo, comprometteva 
nello stesso tempo la pace nel mondo, la
sciando via libera al fascismo che, dopo 
d'aver invaso e soggiogato ad uno ad uno 
tanti piccoli staterelli, doveva procurare al
l'umanità quell'immane flagello conosciu
to sotto il nome di Seconda guerra mondia
le. 

. Noi italiani, vittime di tanti errori, prima 
di aprire gli occhi dovevamo subire nell'an
sa del Don quella tremenda lezione che non 
ci sarà possibile dimenticare tanto facil
mente e che anzi servirà di esempio e di 
monito anche ai nostri posteri. 

ANGELO ZANELLATO 
(Schio - Vicenza) 

Don Colnaghi 
e la lotta di classe 
Cara Unità, 

abito a Cinisello e sovente mi chiedevo 
dove era andato a finire un certo don Mario 
Colnaghi. Era un prete che per diversi anni] 
era stato da noi, verso gli anni Cinquanta. 

Io avevo allora 13-14 anni. Avevo già da 
giovanissimo degli ideali, frequentavo l'o
ratorio, la chiesa e sentivo le prediche di 
questo giovane don Mario, fatte con intelli
genza ma, purtroppo, piene di veleno contro 
i comunisti e le lotte operaie di quei tempi 
alla Breda. Io pavane, che stavo per entra
re nel mondo del lavoro, con la mia cultura 
di ragazzo che ha fatto la 5' elementare; 
sentendo le sue prediche di studioso, capivo 
quanto male faceva alla causa dei lavora
tori. Io ero allora e sono più che mai con
vinto dei valori del socialismo. 

Ora vengo a sapere che anche lui è diven
tato operaio-prete alla Pirelli, che fatica, 
che lotta per cambiare. Sarà sempre la lot
ta di classe che darà, anche a lui, la libertà 
vera, la democrazia, il rispetto dell'uomo 
per l'uomo. 

ALDO MAGNI 
v (Cinisello Balsamo - Milano) 

Privilegio ingiustificato 
«raccomandato» dalle 
organizzazioni sindacali 
Caro direttore, 

da pochi giorni si è conclusa la trattativa 
per il rinnovo del contratto integrativo a-
ziendale al Banco di Sicilia. 

Sono rimasto esterrefatto nel leggere 
l'art. 1 del nuovo contratto, che riporto te
stualmente: «Fra la delegazione del Banco 
di Sicilia e le organizzazioni sindacali 
(CGIL. CISL, UIL. FABI, SILCEA) si con
viene la riduzione dal 5 al 4% del limite 
numerico delle assunzioni annuali previste 
dal 1* comma dell'art. 19 del Regolamento, 
ferma restando la raccomandazione delle 
• OO.SS., di cui all'accordo 10 giugno 1970, 
riguardante la preferenza nelle assunzioni 
per chiamata in favore dei figli di dipenden
ti o di ex dipendenti nella misura di un ter
zo». 

L'Italia dei corporativismi, dei privilegi e 
delle clientele sembra davvero che non ab
bia mai fine. Nel caso dei bancari questi 
assunti sono diventati fonti di politica sin
dacale. 

Anche io sono bancario, iscritto alla 
CGIL, ma siccome non sono dipendente dal 
Banco di Sicilia ha dovuto iscrivere mio 
figlio nelle liste speciali di collocamento; 
mentre un dipendente dal Banco di Sicilia 
ha una probabilità del 33% che suo figlio 
troverà lavoro nel Banco di Sicilia. 

Se il clientelismo regna, come pud il sin
dacato pretendere di tutelare tutti i lavora
tori e come può dire di lottare per il rinno
vamento dei Paese? 

LAMBERTO BONDONO 
(Roma) 

X, s 
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MADRID — Dopo fi dramma, la fari*. 
Dopo il colpo di stato, fallito per poco, 
ognuno ricostruisce a modo suo, secon
do la propria fantasia, l'iter contorto 
dei golpisti. Lo spazio è enorme. Si 
M che-i partecipanti, civili e militari, 
erano in gran numero, che il re non 
può dire per filo e per segno corno 
passò la notte del 23 febbraio: e allora 
bitte le ipotesi diventano buone. An
che quella recentissima del Quotidien 
de Paris, secondo cui ' socialisti « c'era
no dentro fuio al colio », non con Teje-
ro ma con il generale Armada, per 
un « golpe alla turca » appoggiato dal 
re. violento ma non troppo, e con un 
ritorno del potere ai civili dopo la *o-
hizione del problema basco. 

Tutto ciò è pericoloso perché semi
na il dubbio in una opinione pubblica 
già piena di diffidenza e eli sospetto 
verso i partiti. La vera storia del golpe, 
dei suoi partecipanti a viso scoperto 
e mascherati, in uniforme o in abiti 
civili, nessuno può ancora scriverla. Ciò 
che Invece può e deve essere scritto è 
la Spagna dopo 11 golpe: questa atmo
sfera di pesante incertezza che domi
na il paese; la non credibilità del go
verno Calvo Sotelo come strumento 
politico capace di portare avanti il 
processo di democratizzazione; la de
bolezza dei partiti democratici davanti 
t!l'immenso compito di tener vivo nel 
paese uno spirito acuto di vigilanza 
attorno alle istituzioni; il timore che 
fi re non possa resistere ad un secondo 
attacco. 

Minaccia eostante o * spada di Da
mocle > secondo l'analisi di André ton-
taine su Lr Monde, l'esercito non ha 
finito di condizionare ii cammino della 
Spagna post franchista, ed otfni solu
zione politica dei problemi più acuti 
— autonomia, terrorismo, decentraliz-
tazione. democratizzazione — sembra 
dipendere, oggi più di prima, dal be
nestare degli alti comandi delle forza 
armate. 

Questa è la realtà non romanzata 
della situazione creatasi In Spagna dopo 
il 23 febbraio. E quando si sa che le 
222 guardie civili che per diciassette 
ore avevano tenuto il parlamento e il 
governo sotto la minaccia dei mitra. 
prosciolte da ogni accusa, sono state 
accolte festosamente nelle rispettiva 
caserme; che gli ufficiali agli arresti 
vivono in prigioni « a cinque stelle », 

Tutta da scrivere la vera storia del € golpe» 

E in Spagna l'esercito è 
ancora il partito più forte 

Ipotesi di un colpo di Stato « alla turca », appoggiato dal re 
Ufficiali agli arresti in prigioni di lusso - Crisi e mancanza di progetto 

delle forze politiche - L'iniziativa del PCE 

come 1 grandi alberghi delle guide Mi
chel in; che una vasta campagna è in 
corso per strappare un verdetto di cle
menza alla corte marziale che dovrà giu
dicare gli ufficiali superiori accusati d' 
« ribellione armata >, si ha l'impressio
ne che il vento golpista che soffiò fu
riosamente sulla Spagna la notte del 
23 febbraio non sia definitivamente ca
duto ma continui a farsi sentire in 
ogni angolo del paese, sia pur frantu
mato in quei mulinelli minacciosi che 
sollevano spirali di polvere e brandelli 
di carta. 

A questo punto, cosa possono fare i 
partiti, divisi tra loro, tutti più o me
no percorsi da crisi interne, di front» 
ad una coalizione di forze conservatrici 
« restauratrici che si pongono al di
sopra e al di fuori di ogni controllo 
democratico, e che hanno la loro pun
ta di diamante in un esercito tradiztf»-
nalmente abituato ad occupare pos»-
tioni di potere e mai integrato nella 
società civile? 

Prendiamo l'UCD, l'Unione del centro 
democratico, che continua a voler ge
stire la « transizione » da sola, e eh** 
dalle posizioni centrali occupate fino 
di 1979 è slittata sempre più a destra 
nella speranza, dimostratasi vana, che 
chiesa ed esercito accettassero il sacri
ficio di Suarez come garanzia di chiu
sura definitiva del processo di demo
cratizzazione. Divisa in correnti e fa
miglie, fra le quali occupa sempre più 
spazio la corrente cattolico-conservatri

ce, l'UCD riassume oggi in sé tutte le 
lacerazioni della grande borghesia spa
gnola, in parte cosciente della necessi
tà di far entrare la Spagna nel Mer-
cato Comune e dunque di presentarla 
con un volto moderno e democratico, 
in parte piena di nostalgie per l'uomo 
forte, per l'ordine franchista, per quel 
potere totale che non accetta la me-
diazione dei partiti-

Capitalismo moderno e capitalismo 
arcaico, franchismo disponibile alle ri
forme e franchismo arroccato nella di
fesa dei vecchi privilegi e delle vec
chie strutture statali, dopo il breve 
idillio della prima fase della transizione 
che fu anche all'origine del carisma di 
Suarez, oggi tornano a scontrarsi come 
negli ultimi anni della vita del dit
tatore. In altre parole l'UCD. al potere 
con Calvo Sotelo. lacerata da conflitti 
intemi, non è in grado né di governare 
ne di offrire una qualsiasi garanzia di 
resistenza democratica alle pressioni 
esterne. Il solo rinnovamento possibile 
consisterebbe in quel governo di coa
lizione proposto dal PSOE e appoggiato 
dal PCE. Ma, a parte il rifiuto già 
opposto da Calvo Sotelo e l'ostilità dei 
militari, ci si può chiedere perché 
non si è giunti prima a una tale solu-
tione, quando esistevano condizioni per 
avviarla certamente migliori di quelle 
odierne. 

Nel 1979, dopo la vittoria elettorale 
dell'UCD, il cancelliere Schmidt — che 
aveva in mano i dati di una minuziosa 

Inchiesta sulla situazione politica ed 
economica spagnola condotta dai tecni
ci del SPD — aveva consigliato Suarez 
di formare un governo di coalizione 
coi socialisti capace dj meglio resistere 
alle pressioni della destra. Ma né Sua
rez era disposto ad una tale operazione, 
né Felipe Gonzalez la riteneva oppor
tuna. 

Il primo considerava che aprire le 
porte ai socialisti avrebbe comportato, 
a scadenza più o meno breve, l 'entrata 
dei comunisti al governo. Il secondo. 
stanti i gravi contrasti interni del PSOE 
sul problema di una strategia di sini
stra. non solo non voleva rischiare la 
rottura del partito alleandosi a Suarez, 
ma considerava che prima o poi l'UCD 
6i sarebbe spaccata e che, di conse
guenza, i socialisti avrebbero potuto 
prendere il potere da soli o con l'ap
poggio dell'ala socialdemocratica della 
stes-a UCD. Di qui la scelta di una 
linea di « rigorosa autonomìa» politica 
e sindacale, sia nei confronti dell'UCD 
che del PCE, tanto più che l'Internazio
nale *oeialista aveva già messo in 
guardia Felipe contro qualsiasi dilata
zione degli accordi col PCE, dal piano 
amministrativo-municipale a quello po
litico-nazionale. 

Questi dettagli, forniti da Josep Me-
Hà nel suo libro Cosi cadde Suarez, sono 
del tutto convincenti. Nessuno può aver 
dimenticato infatti le dure critiche pio
vute su Mitterrand nel 1972, nella r iu
nione del direttivo dell'Internazionale 

socialista, quando annunciò la firma del 
programma comune coi comunisti fran
cesi; e la miseranda fine, tre anni do
po — sempre per istigazione dell'In
ternazionale socialista — del progetto 
mitterrandiano per una strategia uni
taria dei partiti socialisti dell'area me
diterranea (Spagna, Portogallo, Italia 
e Francia). 

Paralizzati da problemi interni, con
dizionati dalle loro alleanze internazio
nali, con la «spada di Damocle » dei 
militari sul collo, i due più grandi par
titi di Spagna sono così riusciti a neu
tralizzarsi reciprocamente, anche per
ché Suarez e Felipe Gonzalez, nono
stante 1 loro buoni rapporti, hanno col
tivato una rivalità personale acuta, 
spentasi soltanto con la caduta del fon
datore dell'UCD. Ma a chi ha giovato 
tutto ciò? 

Oggi André Fontaine riconosce: 
« Aveva ragione Camllo, tre anni fa, 
quando mi diceva che il più forte par
tito di Spagna è l'esercito ». Lo era e 
lo è ancora, come i fatti hanno dimo
strato e continuano a dimostrare. Alla 
fine dei conti — ed è difficile provare 
il contrario — il partito più libero, 
più aperto alle soluzioni che dovevano 
essere adottate fin dall'inizio della 
« transizione », nel grande momento di 
entusiasmo popolare per la libertà ri
trovata, e stato il PCE che non ha esi
tato ad andare anche controcorrente ri
spetto a schemi e tradizioni del movi
mento operaio spagnolo, per approfon
dire il processo democratico e facili
tare l'inserimento dei comunisti in una 
società che per quarant'anni h aveva 
esclusi. 

Ma, a parte le sue proprie deficienze, 
che oggi sono a! centro di un vasto di
battito precongressuale, cosa poteva fare 
il PCE. con la sua forza politica rela
tiva. oltre il patto della Moncloa tra
dito dagli altri firmatari? Si potrebbe 
parlare, a questo punto, di Spagna delle 
occasioni perdute. Abbiamo cercato di 
vedere perché. Se non altro per capire 
i rapporti di forza esistenti nel paese, 
le alleanze possibili, le scelte urgenti 
da fare per evitare che il 23 febbraio 
1981 si ripeta, in forme meglio organiz
zate, e allora con conseguenze irrepa
rabili per la democrazia spagnola. 

Augusto Pancaldi 

Ventanni di produzione artistica nella grande mostra romana 

300 autori in cerca di «linee» 
L'esposizione ideata da Nello Ponente ripercorre le vicende delle neoavanguardie italiane in un 
periodo complesso - Omissioni discutibili - Vitalità di un'immaginazione che fatica a liberarsi 

Nata dalla prima collabo
razione. nel settore delle arti 
visive, fra il Comune di Ro
ma • l'università, questa va
ni* • aggrovigliata mostra 
delle «Linee della ricerca ar
tistica. in Italia 1960-1980 > (ol
tre 300 autori con più di 400 
opere) è stata curata e coor
dinata da Nello Ponente, ti-

rironment all'arte ambientale. J 
all'arte povera, alle strutture 
primarie, alla performance. 
all'arte di comportamento e 
concettuale. Vittorio Fagone 
dice di cinema e video di ar
tista, della « deriva degli spe
cifici » e di quell'approdo a 
un « ingorgo tecnologico » dal 
quale, ci sembra, gli artisti 

telare delle cattedra di storia j oggi non riescano a uscire se 
dell'arte contemporanea, in un i non con l'abbandono. 
lavoro di gruppo al quale han- Filiberto Menna si occupa 
no partecipato Guido Ballo, della ricerca analitica e dei-
Maurizio Calvesi. Costantino t l a investigazione linguistica 
Dardi, Vittorio Fagone. Fili- j « fredda ». dell'arte che suc-
berto Menna. Arturo Carlo j chia la grande mammella del-
Qirintavalle. Franco Solmi e i ] a storia dell'arte e della * ai-
Claudia Terenzi. [ ta » cleptomania che caratte-

Mostra difficile da fare e ì rizza sempre più col passare 
diffìcile da vedere. Il compa- j degli anni il lavoro di tanti 
gno Ponente è morto improv
visamente nel corso dell'alle
stimento della mostra per la 
quale aveva profuso tante 
energie. Non c'è. quindi, in 
catalogo un suo saggio che 
ci avrebbe dato una visione 
globale di questi avventurosi 
e fertili anni dell'arte italiana. 

Gli altri saggi sono tutti con
tributi troppo particolari. Cai- j rebbe stato male ricordare so-
vesi. in chiave autobioarafka i briamente come e quanto le 
— ma il suo contributo alle 1 ricerche artistiche, alcune vol-
vicende delle neoavansuarde < te in modo diretto altre in 
è stato notevole — ripercorre | modi molto mediati, siano sta
la nascita di molti eventi so- ! te in rapporto con i tragici 
prattutto a Roma, ricorda la i conflitti sociali di questi anni. 

artisti. Arturo Carlo Quinta -
j valle si occupa di fotografìa 
1 e mette in luce, nel momento 
j che la televisione spodesta la 

agenzia fotografica, il lavoro 
I originale di alami fotografi. 

Il percorso è strutturato in 
j diciotto stazioni: ogni stazio-
| ne ha una didascalia molto 
! generica e formale. Non sa-

importanza per le cose nostre 
del Pop Art nordamericano, 
sottolinea lo < sconfinamento 
tecnico > nei mass media e la 
durata sempre più effimera 

con la grande guerra di libe
razione del Vietnam, con la 
rivoluzione culturale cinese, 
con il Maggio francese del 
'63. con le lotte operaie nelle 

delle azioni estetiche nel con- i fabbriche, col movimento de-
figurarsi dell'arte come espe- eli studenti e delie donne, con 
rienza dalla ricognizione New- • ir grandi speranze aperte dal-
dada al reportage Pop. dall'en- ' le vittorie elettorali del PCI 

ZANICHELLI 
LAVORARE SU-

Gii autori e i testi dell'Italia repubblicana 
a cura di ANTONIO DI CICCO e CLAUDIO VENTURI 
GU ANNI DEL NEOREALISMO. Lire 4.000 
LA POESIA DOPO L'ERMETISMO. Un 4.m 

VITTORE BRANCA 
ALFIERI E LA RICERCA DELLO STILE 
con cinque nuovi studi 
PU La Parola Luterana. Lire S.V/t 

FULVIO PAPI LA FILOSOFIA CONTEMPORANEA 
Contributi di Magnani. La Rocca. Borutti, Prandi, 
Airoldi. Bonesio. Morosetti. Bonvecchio. Lova 
/ tenitori e i linguaggi dell attuale ricerca filosofica. 
Ure8.8u0 

RANDALL COLLINS SOCIOLOGIA 
Le teorie sociologiche del conflitto, dai classici a oggi 
CS/Collana di Sociologia. U -18.000 

ROLAND JACCARD LA FOLLIA 
Scienza e ideologia nell'interpretazione della 
«malattìa mentale**. 
SP/Serie di Psicologia. Lire 3.000 

KLAUS SCHERER, RONALD ABELES, 
CLAUDE FISCHER 
AGGRESSIVITÀ UMANA E CONFLITTO 
L'aggressività: comportamento istintivo o reazione 
all'ambiente'' 
SP/Serie dì Psicologia. Lire 10.0M 

MARTIN GARDNER SHOW DI MAGIA MATEMATICA 
Ancora da «Sacntific American» rompicapi, giochi, 
passatempi, micchi e altre arguzie, 
Saggi. Lire lOAfiO 

nel '75 e nel '76. con il pro
gressivo degradarsi della si
tuazione italiana fino all'assas
sinio di Moro. ecc. 

Non si può fare il percorso 
della mostra senza dover ri
cordare. Perché, almeno a mio 
avviso, quello che è stato il 
fenomeno più cospicuo delle 
neoavanguardie — cioè la rot
tura dello spazio tradiziona
le dell'oggetto e del gesto ar
tistico e dello spazio di gal
leria per evocare o tentare lo 
spazio aperto, urbano, di mas
sa — è in relazione alla spin
ta e al flusso dei grandi mo
vimenti di massa di questi in
dimenticabili \enti anni. 

Così com'è messa la mostra. 
anche per la scelta in tono 

dispiega per la città ossa di 
dinosauro? 

Ci sono, in questa mostra. 
assenze inspiegabili e che ne 

chi. Pascali col suo teatro neo-
metafisico-pop. Ceroli con le 
sculture lignee stupefacenti 
per la magia spettacolare che 

alterano la verità di percor- i nasce dal materiale povero 
so. Tra gli astratti: Afro. Me- \ della < Cina > e del e Riccar-
lotti. Reggiani. Veronesi. Ma- do III ». Gnoli. E poi le pit-
stroianni, Capogrossi. Mafai. 
Cagli. Sadun. Soordia, Bruno-
ri, Mirko, Colla. Sangregorio. 
Bice Lazzari. Cy Twombley 
(quel grande lirico che fu Ga
stone Novelli è davvero pen-

ture proiettate nell'ambiente 
di Bonalumi e soprattutto Ca
stellani con i suoi ambienti 
bianchi. Più avanti la scultu
ra costruttivista di Uncini e 
Gio* Pomodoro. Il tecnologico 

sabile senza Twombley?). Ber- j in spaccati e spessori di ter 
ti. Nativi. Crippa, Guasti. Ro- ! ra antica di Arnaldo Pomodo-
miti. Nanni. Calò. Santomaso. ro. La neometafisica ironiz 
Nino Caruso. 
Franchina. 

Montanarini. I zata di Del Pezzo. 

1847-1947: donne ribelli 
nel libro di Jole Calapso 

L'altra metà 
della storia 

siciliana 
A chi dubitasse, in questi 

anni non facili per le forze di 
progresso del nostro paese, 
della solidità democratica 
del movimento delle donne e 
della Sicilia, è consigliabile 
la lettura di un piccolo ma 
prezioso libro di Jole Calapso: 

bunali delle città; quelle che 
sono uccise davanti alle chiè
se; che pagano con la vita 
o con anni di carcere una 
giornata di rivolta. E le cifre 
sono davvero impressionanti. 

Tre i momenti salienti del
la presenza femminile nella 

Donne ribelli: un secolo di j storia siciliana: la rivoluzione 
lotte femminili in Sicilia Cedi
tore Flaccovio. Palermo). \ 
Una carrellata stringata e lv- -. 
cida sulla storia siciliana, una \ 
paziente, puntigliosa ricerca -
della presenza in essa delle ' 
donne (il libro inizia col nome ( 
di una donna ferita dagli sviz- j 
zeri nei tumulti del lbi7 a ! 
Messina e si conclude con i 
nomi delle donne uccise nel- ! 

del '4S, il movimento dei « fa
sci siciliani », la lotta contro 
la guerra. E' que^'ultimo un 
capitolo del tutto nuovo e che 
costituisce uno degli apporti 
più originali e rilevanti della 
ricerca di Jole Calapso. Negli 
anni che vanno dalla fine 
del 1913 a metà della prima 
guerra mondiale, in decine di 
comuni dell'Isola scoppiano 

la strage di Portello d^lla ! manifesto rioni di donne e ra-

A fianco del titolo: Pino Pascali: e Grand* 
rettile», 1966 

Sotto ai titolo: Enrico BaJ: « I funerali 
dell'anarchico Pinelli», 1972 

scultura astratta, die sarà , tore straordinario che è scul-
più tradizionale delle neoavan- j tore d'ambienti è stato ridetto 
guardie ma ha sempre salvato i a una sculturina). Perez, Guer-
e approfondito la relazione tra ', reschi. Romagnoni. Ferroni. 
immaginazione e linguaggio j Maselli. Tadini. Adami. Recal-
e tecnica pittorica: Perilli. No- j cati. Calabria. Vespignanì per 
velli, Dorazio (.che ha però ! ritrovare, diversamente e-
ritirato i suoi quadri in prò- j spresse o latenti, tensioni irri
fondo disaccordo con la mo- i solte ed energie esistenziali 
stra). Accardi, Sanfilippo. j non liberate. Ed è questa la 
Strazza. Battaglia. Boille. Car- j sensazione profonda che re
mi. Emblema. Giuman. Loren- { sta, fatto e rifatto il percor-
zetti. Cansagra. Nigro. Novak. \ so: che ci sia in Italia una 
Santoro. Scanavifo. Soma ini. i grande vitalità dell'immagina

zione ma che non riesca a li
berarsi e nella direzione di 
quanti hanno bisogno dell'im-

Quanto aì figurativi, pittori 
e scultori, ce ne sono pochi 
con opere male scelte all'av-

minore di tante opere, tutto i ™ d e l percorso e poi scom 
paiono, sprofondano come un i sembra ingrigito. abbuiato: si 

j vedono processi accelerati di 
internazionalizzazione, sorpas- ! t u r a rispunta con le figure dei 

j si continui in un configurarsi I Pittori tra Cucchi e Gemente 

fiumiciattolo carsico. La pit- ! Pinelli >. Tutte le stazioni do
ve figurano opere d'arte po
vera da Mario Merz a Pisto-

Scialoja. Tancredi. Verna 
Spesso selvagge polemiche 

hanno diviso astratti da fìgu-
Tutto il salone dell'arte pò- i rativi: ma si può passare da- j maginazione. 

litica di Mari. Barateli^. No- ! £»' astratti a figurativi come 
velli. Spadari. De Filippi. Ba- | Bodini. Trubbiani (questo scul- » 
nichelio e altri. Poi il gran- i 
de murale neo-guernichiano di ! 
Baj. « Funerali dell'anarchico j 

Dario Micacchi 

Ginevra del 10Ì7), un lavoro 
certosino di disseppeUimento j 
dt frammenti di realtà nasco- ( 
iti nelle collezioni dei giornali, ( 
nei discorsi celebrativi, negli ( 
archivi della polizia: per fa- ' 
re emergere dalla clandesti- ( 
nità l'altra metà della storia ' 
siciliana. 

Jole Calapso scrive con 
semplicità dimessa che diven
ta una autentica lezione di sti
le: questi sono i fatti, questi 
i pochi nomi che si sono sal
vati dall'anonimato, queste le 
tracce lasciate da una pre
senza di massa che ha costi
tuito il sottofondo appassio
nato e dolente di ogni movi
mento sociale e politico nel
l'isola; al lettore i commenti, 
gli aggettivi, le esclamazioni 
di sorpresa o di indignazione. 

Nomi sommariamente cono
sciuti si sollevano dalle neb
bie delle citazioni scolasti
che, per diventare personaggi 
vigorosissimi con addosso tut
to il tapore della società del 
loro tempo. Ecco Santa Pilo
ro, quarantenne, proprietaria 
di una fabbrica di guanti e 
ombrellini, che esce per le 
vie di Palermo col suo mi
glior vestito a distribuire coc
carde tricolori e ad incitare 
alla rivolta: è U 27 maggio 
del 1848. (Cinquant'anni do 
pò. ultranovantenne, irriderà 
al sindaco di Palermo che non 
l'ha neppure invitata alle ma
nifestazioni per il cinquante
nario di quella data). Ecco 
la figura tragica di Rosa 
Donato, messinese, tosatrice 
di cani, che passa in silenzio 
« solitudine attraverso Ut sto
ria (artigliera durante l'as
sedio della città, esaltata per 
il suo eroismo a Palermo, ar
restata e torturata nella Cit
tadella di Messina, ridotta a 
mendicare davanti alle porte 
dell'Università gli ultimi anni 
della sua vita). E Maria < te
sta di lana ». Capraia che. con 
calzoni e giacca di velluto, pi
stole « pugnale alla cintura. 
comanda a Palermo una squa
dra di trentacinque uomini. 
tra cui i tre figli: citata ad 
esempio dai generali oìemon-
tesi, viene in seguito arrestata 
e incarcerata. 

Ma le donne senza nome 
ci affascinano ancora di più. 
Ci attrae H loro volto senza 
lineamenti, che rimarrà sco
nosciuto per sempre. Quelle 
ragazze travestite con gli abiti 
dei fratelli per correre tra le 
file dei t Mille >; due sorelle 
giovinette, a Catania, che at
traversano la strada impu
gnando i moschetti: le donne 
che assaltano i municipi per 
chiedere l'abolizione del da
zio. e sbeffaggiano le mogli 
dei sindaci, indossando per 
sfregio i loro vestiti: le donne 
che bloccano le strade ai cam
pagna chiedendo nuovi con
tratti di affitto: quelle che 
vengono trascinate a piedi, 
per chilometri, dai paesi ai tri-

gazzi: assembramenti davan
ti ai mumapi e alle caserme, 
processioni, cortei. Alcuni e-
.seni pi: a Canicatti sfilano 250 
donne, a Santa Margherita Be 
lue, ZOO: a Rajfadali le don
ne inscenano una manifesta
zione per la pace insieme a 
un gruppo di operai in scio
pero; cortei preceduti dalle in
segne religiose si tengono a 
Collesano. Delia, San Giovan
ni Gemini. Spesso le chiese 
servivano da punti di orga
nizzazione e di raduno. An
che qui vi sono fermi, am
monimenti, processi. Il rap
porto tra donne e movimenti 
per la pace aveva in Sicilia 
già un precedente; alla fine 
del secolo, infatti, le « Leghe 
di tutela > sorte dopo la fon
dazione del PS1. e che rag
gruppavano donne della pic
cola borghesia siciliana, pre
valentemente insegnanti ed 
impiegate, avevano aderito ed 
erano poi definitivamente con
fluite nella « Società per la 
pace >. 

j In primo piano, tempre. It 
donne che lavorano: artigiane, 

j sigaraie, filandiere, contadine, 
I pastore, e in ogni epoca, sem

pre, perdenti a vincenti le 
battaglie complessive cui han
no partecipato, le donne *i 
ritrovano al punto di parten
za; come donne, sono sempre 
sconfitte (vedi gli esempi già 
citati). Ma nelle scarse di
chiarazioni di queste donne, 
nelle loro lettere — o nelle 
poesie di alcune — i sempre 
presente, come una corda 
sottesa, come una malinconia, 
la consapevolezza di una bat
taglia più generale e profonda 
che le donne dovrebbero con
durre per la propria persona
le liberazione: ma la si vede 
come una lotta mitica, cui 
pensare solo in termini di au
spicio e di sogno. «Ingrata 
è la legge per noi. sesso men 
forte > — scriveva la poetes
sa palermitana Giuseppina 
Turrisi Colonna net primi de
cenni dell'800. E in un'altra 
canzone, diretta talle donne 
siciliane » aggiungeva: « Né 
trastullo né servo il nostro 
sesso / col forte salga a di
gnità conforme / Veder, deh. 
tosto il raggio / Di si bel gior
no deh. mi sia concesso >. 

Che emancipazione e libera
zione della donna, certo non 
pienamente raggiunte, siano 
però argomenti posti con tan
to vigore all'ordine del gior
no. temi di lotta quotidiana di 
migliaia di donne, i merito 
anche di quelle siciliane che 
un secolo fa rovesciarono l* 
mura della loro segregazione, 
facendo saltare tutti i lucchet
ti: e scesero in campo, pagan
do sempre di persona, per ri
vendicare indipendenza e li
bertà. pane e pace. In esse 
sono indubbiamente una parte 
delle nostre radici. 

Simona Mafai 

delle neoavanguardie come ! <*ella cosiddetta transavan-
istituzione sempre azzerante. | f ^ ^ J . ^ : ^ ' 8 ^ ^ ? " 0 1 0 ^ : 
estrema sensibilità per l'ege
monia dell'arte e del mercato • 
americano, adeguamento feb- j 
brile alle grandi mostre come ; 
Kassel o a'.tre. un blocco sui • 
propri riti con una produzione ! 
di oggetti, ambienti, perfor- i 
mances che nasce per « par-

, togenesi > da altri oggetti e 
, ambienti e performance». In 
; somma, un lento inarrestabile 
I decadimento. 
. I critici delle neoavanguar-
; die hanno della ricerca un con-
! cetto restrittivo, cosi restritti-
• vo che mutila la ricerca al-
\ meno del 40 per cento delle 
I esperienze. Ad esempio, è luo-
! go comune che l'arte figurati-
' va. sia essa arte della realtà 
! o arte dell'immaginario, non 

faccia ricerca. Per me è un 
; errore che genera un falso 
• inaccettabile. Ma si crede dav-
• vero, ad esempio, che nel mu

ro di bronzo della Porta del
la Morte di Giacomo Manzù 
in San Pietro ci sia meno ri-

, cerca che nella straordinaria 
fantasia di fanciullo con mez
zi po\eri di un Pino Pascali 
che con listelli, tela e verni-

! ce bianca inventa un chin 

j letto sono da vedere con at- t 
• tenzione perché è stato un mo- | 
I mento creativo formidabile e ; 
i con delle aperture che si con- j 
, tinuano in molte ricerche e » 

diali azzeranti, e con pochi 
pittori o scultori che fanno la 
parte de: deviami come Bar-
ni. Volo. Mariani. Piruca. Di , hanno anche suggestionato pit- ! 
Stasio. Consolazione di mezzi 
p^\eri ma di vera fantasia. 
mentre fanno parte di un tes 

( suto largo e consìstente. 
j Come ignorare tra i figura-
! tivi Guttuso. Manzù. Guccio-
I ne. Cintoli che è stato anche 

vero artista d'avanguardia. 
Mulas. Moreni. Minguzzi. Sa-
liola. Cremonini. Sughi, Gian-
quinto. Basaglia. Farulli. Pini. 
Tredici. Ciai. Tornabuoni. Sar-
nari. Vaglieri. CereUi. Fran
cese. Ruggero Savinio. For-
gioli. Zigaina, Guarienti, Cle
rici. Berman. Fieschi. Arge-
lés. Echaurren. Dova, San i . 
Vangi. Tongiani. De Vita. Zi-
veri si, proprio lui. potrebbe 
dire qualche cosa a tanti pit
tori in transito, Carroll. Bec. 
Banchieri. Fabbri. Giammar-
co. Sasso. Marotta. Sciavoli-
no. Gaetaniello. Leoncillo. 

Per tornare alla mostra cosi 
com'è, ci sono stazioni di enor
me interesse. Ai primi anni 
sessanta bisogna fermarsi da
vanti a Schifano. Kounclliv 

tori e scultori d'immagine. C'è 
poi la scultura come segnale , 
crit.co di disturbo o di stu- j 
pore: Canino. Staccioli. Spa- j 
gnulo. Penone. Pietro e An
drea Càscella. Cavaliere. La i 
stazione do'.la poesia concreta 
e visiva è troppo vasta ma fa 
riflettere sulle possibilità del 
nuovo che nascono dalla con
taminazione (Ori. Miccini, Pi-
gnoUi). 

Una stazione di spettrali 
pensieri è quella dove si in
contrano i concettuab' e dove 
la finezza culturale di un Pao-
Iini — quel tassello di tela 
bianca al muro che chiama 
Raffaello! — fa più evidente 
il vuoto, l'assenza, la sterili
tà (quante aristocratiche scioc
chezze si son fatte con l'arte 
soltanto pensata seguendo il 

! gioco dei silenzi dello sfrutta-
• tissimo Duchamp!). Meglio A-
j gnctti col suo Amleto politico. 
I Fatto il percorso serenamen-
j te %ì può dire che un godi

mento schietto in fondo vie 
i c n i n n i «i u n r u m "• • n i n i . <••••>.• " »»* • • • • O H . . . . . . . , . , , , , , . . , . , . , . , , . . , . . . . . . . . . . , --

chiano mare in una stanza o i la Fioroni. Angeli. Festa. Tac | ne dalla linea della pittura e I 

Raccolte le fotografie napoletane di Giorgio Conrad 

Lazzari e ostricari dell'Ottocento 

L'ottrlcare 

Curioso, ma fine a un earto punte, 
che Napoli a metà del «ecolo scorso 
fossa centro privilegiato di una tec
nica dell'immagine di avanguardia 
coma la fotografia. La c i t t i . ancora 
prima del • sacco nordista » seguito 
alla Impresa dei Mille, «rrn un orga
nismo vivo e in espansione, tanto 
che uno scrittore tedesco come Car
lo Augusto Mayer la defini « città del 
presente», anteponendola nel gusti 
letterari del suol compatrioti al mo
delli, romantici e •rinckelmannlani. 
di Roma. Firenze e Veneaia. 

La patria del Bortoni lascia cosi 
una eredità preziosa In termini di 
una cultura industriale soffocata sul 
nascere, tutta ancora da studiare e 
valutare storiograficamente, almeno 
secondo questo punto di vista. Una 
fortuna è la riscoperta. In questo 
senso, del ricco archivio fotografico 
di Giorgio Conrad, svinerò trapian
tato a Napoli nella prima metà del
l'800. che della vita popolare napo
letana e dei suoi costumi lasciò un 
utilissimo ritratto, con una raccolta 
di scene « di genere ». publleate di 
recente con un sagglo-commento di 
Ugo di Pace (Giorgio Conrad, un fo 
tografo dell'Ottocento a Napoli. Il 
Laboratorio edlilonl, Napoli 1M1). 

I lazzari, mangiatori di spaghetti. 
l'arrotino, gli ombrellai, lo scrivano, 
i venditori di arance e meloni, l'ostri
ca ro, ad altri mìllemestieri sono ri
tratti secondo la meticolosità e la 
compitezza proprie di chi si cura di 
fissare < l'esotico ». modulo classico di 
lettura e diffusione di quella dimen
sione partenopea che ha attirato le 
attenzioni e le suggestioni di tanti 
«viaggi al Sud», a partire dal seco
lo scorso, secondo le inclinazioni pre
valenti della cultura franco-tedesca. 

Modellini, caricature che fanno II 
verso alla miseria, o Invece qualche 
cosa di più? Conrad, maestro della 
fotografia, è anche lettere In pro
fondità della materia che ha di fron
te, cede con difficoltà al bozzetto, e 
cerca pur nel quadro di un genera 
oltremodo rigido — la fotografia • 
la sua committenza anticipatrice del 
consumo culturale di massa delle tan
te marine, dei Pulcinella, e dei pe
scatori «pittoreschi» — di cogliere 
i segnali di una realtà in fermento, 
dalle angolazioni scavate di un vol
to, al tratti di una « fatica » In cui 
si riflette l'identità storica, origina
lissima di un popolo. 

Duccio Trombadori 
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Ieri scioperi in ospedali e ambulatori 

CAOS SANITARIO 
Avviate le trattative 

con i sindacati medici 
Aniasi ha incontrato gli specialisti ambulatoriali, domani 
riceverà gli ospedalieri - Polemica con i medici generici 

ROMA — Settimana ancora di pesanti disagi 
per chi è ricoverato in ospedale o deve ricor
rere alle visite specialistiche in ambulatorio, 
ma anche densa di incontri e di trattative 
al ministero della Sanità nel tentativo di 
sbloccare l'intrico delle vertenze delle diverse 
categorie mediche in modo da riportare tran
quillità nei servizi sanitari. 

Ieri è proseguito negli ospedali lo sciopero 
per settori. Se lunedì si sono fermati i radio
logi. ieri è stata la volta dei laboratori di 
analisi. E poiché gli esami radiologici e di 
laboratorio sono indispensabili per fare le 
diagnosi ed eseguire gli interventi operatori. 
praticamente tutta l'attività assistenziale è 
bloccata anche per i prossimi giorni, salvo 
i casi urgenti. Lo sciopero prosegue oggi 
nelle divisioni mediche, domani in quelle 
chirurgiche, venerdì nei servizi di anestesia. 

Sempre ieri sono rimasti chiusi gli ambu
latori specialistici ed è sperabile che i me
dici convenzionati raggiungano un accordo 
nella trattativa avviata alla Sanità. E' stato 
invece sospeso lo sciopero indetto per oggi 
dai medici psichiatrici in seguito all'invito 
ad un incontro fissato per domani. 

La giornata di giovedì è densissima di 
colloqui. Il calendario prevede in mattinata 
le trattative per la guardia medica e per i 
medici degli ospedali psichiatrici. Nel tardo 
pomeriggio ci sarà l'incontro più importante 
tra Aniasi. assessori regionali, rappresen
tanza dei Comuni, sindacati dei medici ospe
dalieri e confederazioni CGIL. CISL. UIL. 
In precedenza i medici ospedalieri si incon
treranno con una delegazione del PSI. 

Da parte sua Aniasi ha cercato di allen
tare le tensioni dichiarando che « le esigenze 

di riequilibrio contributivo sollecitate dai me
dici ospedalieri vanno perseguite ». « Il mio 
compito — ha aggiunto — adesso è quello 
di effettuare una ricognizione per trovare 
una soluzione di problemi complessi e che 
non possono ulteriormente attendere >. 

All'orizzonte c'è infatti la minaccia dei me
dici generici di passare da lunedì prossimo 
all'assistenza indiretta con la richiesta di 
farsi pagare le visite, decisione che ieri 
CGIL, CISL e UIL hanno duramente condan
nato. 

Il sindacato dei medici generici ha repli
cato alle confederazioni dei lavoratori affer
mando che « l'assistenza non sarà sospesa 
perché studi e ambulatori rimarranno aperti, 
saranno chieste tariffe minime, saranno adot
tate modalità particolari per i pensionati 
e i disoccupati *. 

Tuttavia rimane ingiustificato il ricorso a 
questo merzo estremo di protesta che. come 
già è accaduto lo scorso gennaio, provoca 
grande disagio. Come si sa. la minaccia è 
motivata col fatto che la convenzione, ancora 
non firmata dal presidente Pertini. dovrebbe 
slittare di qualche mese in modo da consen
tire — come chiesto da Regioni e Comuni — 
l'applicazione delle nuove tariffe al miglio
ramento effettivo delle prestazioni. A difesa 
di questa decisione ieri si è pronunciato 
l'on. Morini. democristiano, che fu responsa
bile nazionale per la sanità di quel partito 
e relatore di maggioranza sulla legge di 
riforma sanitaria. L'on. Morini ha definito 
« eccessivo e insensato 3> il minacciato ricorso 
al pagamento delle visite, aggiungendo che 
ciò « potrebbe rivelarsi un pericoloso boome
rang contro i sindacati dei medici generici ». 

Giornata di lotta per la democrazia nelle scuole 

domani gli studenti 
tornano nelle piazze 

Manifestazioni, sit-in, cortei - Respingere il tentativo di 
restaurazione in corso - Una nuova politica per i giovani 

1. In numerosissime città 
italiane domani gli studenti • 
medi saranno protagonisti 
di una giornata di discus
sione e di lotta sulla demo
crazia. Nei mesi passati 
non si è sviluppato un * mo
vimento*, così come lo si 
intende tradizionalmente (e 
così come lo si è conosciuto 
l'anno passato sugli organi 
collegiali), nelle scuole su
periori. Di più: la scuola è 
fuori dalle « grandi mano
vre » dei vertici del gover
no; e, in un quadro di dif
ficoltà politiche di tutti i 
movimenti di massa (movi
menti portatori di cambia
menti grandi e piccoli, non 
di povere istanze rivendica
tive e settoriali), lo stesso 
movimento operaio appare 
in difensiva, in tutto il cam
po dell'istruzione. Non sot
tovalutiamo, certo, gli scio
peri del sindacato scuola di 
questi giorni: ma muoviamo 
una critica politica — sul
la scuola, sul pubblico im
piego, e forse più in là, co
me l'assemblea di Monteca
tini testimonia — al movi
mento sindacale. E' possibi
le tenere, su un terreno es
senzialmente salariale, ca
tegorie così umiliate profes
sionalmente come quelle dei 
docenti? E i giovani stanno 
dentro queste agitazioni e 
queste rivendicazioni? 

2. Malgrado quest'afasia. 
i giovani nella scuola si 
muovono. E valga per tutti 
l'esempio della dimensione 
e della capillarità straordi
narie ( che è nostro compi
to. oggi, non disperdere) 
dell'iniziativa sul terremoto. 
Un movimento d» massa — 
di studenti di Solofra. di 
Lioni. di Eboli, di Potenza, 
di Napoli — è sceso in cam
po venendo, nel silenzio e 
nell'imbarazzo givernativi. 
a manifestare nei giorni 
scorsi a Roma. Si coglie — 
anche nell'intéressante di
battito apertn-i sulle colon
ne di Pa<»=e S^ra a piatire 
falla lettera ài uno stvde-i 
'* romano — la necessità 
di rompere oani induaio. di 
r capirsi fra di noi ». giova
ni, come qualcuno ha scrii-
t~, di farsi portatori di nuo-
te istanze di socialità, di 
equilibrio nella dimensione 
ambientale, in quella affet
tiva e sessuale, di una nuo
va politica. 

3 E allora, rompiamo o-
gni indugio (uscendo dai vi-
crii stretti delle nostalgie 
del passato): l'occasione è 
*ata dallo stravolgimento 
Iella leggina sulla democra 
zia scolastica, così come è 
stato consumato dalla mag
gioranza governativa al Se
nato. Le forze moderate — 
anche quelle tinte di mo
dernità — dònno un segna

le: ripristinare nella scuola 
un ordine « comunque », - ri
mettere gli studenti sotto 
controllo, in formalina; ri
dare al corpo docente — in 
nome di un'autonomia pro
fessionale che va salvaguar
data con una nuova profes
sionalità, e non strumenta
lizzata col ripristino del 
vecchio ordine — ogni po
tere e ogni facoltà di con
trollo. 1 comunisti, ora che 
la legge torna alla Camera 
(sei mesi dopo che ne era 
uscita!), faranno battaglia 
politica, chiedendo un dibat
tito in aula che porti alla 
riforma di tutta la democra
zia scolastica, fino al mini
stero di P.l. 

Insegnanti 
in sciopero 
oggi nelle 

scuole 
dell'Italia 
centrale 

ROMA — Sciopero oggi nel-
le scuole del centro Italia. 
Sono interessate sei regioni: 
Emilia Romagna, Toscana, 
Marche, Umbria, Abruzzo e 
Lazio. L'agitazione rientra 
nel programma di lotte a 
scacchiera, indetto da CGIL, 
CISL e UIL, per chiedere 
l'attuazione sta della parte 
economica che normativa 
dell'accordo siglato tra go
verno e sindacati nel gen
naio scorso. Si chiede, inol
tre l'approvazione del dise
gno di legge per la' siste
mazione dei precari, nuove 
forme di reclutamento dei 
docenti, la convocazione del
la conferenza sulla scuola 
materna. 

Gli scioperi che hanno in
teressato nei giorni scorsi le 
regioni del nord, prosegui
ranno con un calendario a 
singhiozzo: venerdì 20 si a-
sterranno dal lavoro gli in
segnanti di Sicilia e Sarde
gna; martedì 24 marzo quel
li del Molise, della Campa
nia, della Basilicata, della 
Puglia e della Calabria. 

Si tratta di azioni di lotta, 
ha detto il segretario della 
UIL scuola che non devono 
meravigliare, in quanto le 
inadempienze sono del go
verno, che non ha ancora ap
plicato il contratto come pre
visto dagli accordi dei mesi 
scorsi. 

Per noi, per gli studenti 
(e questo è il senso delle as
semblee di piazza, dei sit-in, 
dei cortei di giovedì 19) è 
l'occasione per rilanciare V 
idea di un protagonismo au
tonomo dei giovani nella 
scuola (attraverso i poteri 
del Comitato studentesco) 
come nella società. E quin
di — al di là della vertenza 
sugli organi collegiali — 
per dire no al partito dell' 
autoritarismo, della pena di 
morte, della seconda repub
blica, della frustrazione dei 
bisogni giovanili. Per ri
mettere in campo, in defini
tiva i problemi dello studio, 
del lavoro (dal part-time al
la sottoccupazione) dei gio
vani. 

4. Afa c'è chi si ostina a 
rimanere sordo a queste i-
stanze, per difendere attra
verso i poteri pubblici U 
proprio potere privato. Ci 
informano che al ministero 
della Pubblica Istruzione ci 
sarebbe l'intenzione, visti i 
tempi lunghi della leggina 
(imposti e voluti, sia chiaro 
a tutti, dalla DC). di convo
care ad aprile le elezioni 
per i vecchi organismi, per 
quei consigli di classe che, 
con la « riformino ». anda
vano superati. Non solo in
capaci e inefficienti, ma an
che provocatòri: i signori 
del governo smascherano il 
'oro obiettivo iniziale, far 
finta cioè che non sia suc
cesso niente e ripristinare 
quanto è ormai morto. 

Non cadremo in questo 
tranello: e se si tratterà di 
rotare per i vecchi consigli 
di classe, in alternativa e-
leggeremo i nostri Comitati 
studenteschi. Lo spirito de
gli organi collegiali — co
me abbiamo già avuto modo 
di dv~e per l'università — 
è superato dai fatti. 

5. Domani da tutte le cit
tà del Paese, proprio per
ché non ci illudiamo delle 
disponibilità e delle buone 
parole, avanzeremo la pro
posta che, per realizzare 
quel protagonismo e quell' 
autonomia degli studenti, si 
avvìi un processo per costi
tuire forme nuove di rap
presentanza e di associazio
nismo giovanile, sul terreno 
sindacale, su quello cultu
rale e su quello politico. 

Noi giovani comunisti — 
un movimento « politico >, 
secondo molti « passato di 
moda» — non ci rassegniamo 
ma ci batteremo, domani, e 
in tutto il prossimo periodo, 
per forme nuove di movi
mento e di aggregazione su 
ogni terreno che fondino 
una vera e nuova politica 
della liberazione e del cam
biamento. 

Piero Folena 

Aspra polemica fra il commissario e l'esponente de 

Zamberletti a De Mita: false 
le tue accuse, false le cifre 

Secondo il vice segretario della DC Napoli avrebbe ricevuto 800 miliardi a sca
pito delle altre zone - Secca replica: sono solo 26 - Dichiarazione di Geremicca 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Sono certo che 
dei 1.600 miliardi spesi per 
l'intervento straordinario nel
le zone terremotate almeno 
800 sono stati assegnati per 
l'assistenza a Napoli mentre 
la gente è morta a Lioni e a 
Sant'Angelo ». 

Una frase, ed è subito po
lemica. Anche perchè a dirla, 
in una sede ufficiale quale è 
un convegno sulla ricostruzio
ne indetto dal gruppo consi
liare de della Regione Cam
pania, è stato il vice segreta
rio nazionale della Democra
zia Cristiana, Ciriaco De Mi
ta. La frecciata è diretta al
l'operato del commissario 
straordinario di governo. Giu
seppe Zamberletti. che in que
sti 113 giorni di dopo-terre-
moto evidentemente non ha 
soddisfatto le aspirazioni a 
spartizioni selvagge dei fondi 
avanzate dai suoi amici di 
partito. 

De Mita non si è limitato a 
questa frase. « La legge sul 
terremoto — ha infatti ag
giunto — rischia di diventare 
una legge non di sviluppo del
le zone colpite come quelle 
dell'entroterra ma di risana
mento edilizio dell'area napo
letana. Anche se si sa bene 

che per risolvere i mali di 
questa città occorrono mi
gliaia di miliardi che non 
possono essere sottratti alle 
popolazioni colpite ». L'exploit 
verbale del dirigente de si è 
concluso con una tiratina 
d'orecchio alla Regione Cam
pania (« E' in ritardo enorme 
poiché non ha delimitato le 
aree, le zone che devono es
sere potenziate, progettato le 
infrastrutture ») e con la 
< programmazione » di quel
lo che, secondo lui. deve es
sere il destino delle popolazio
ni delle zone interne della 
Campania (< la pastorizia, la 
forestazione e l'artigianato»). 

La replica del democristia
no Zamberletti non si è fatta 
attendere. Preciso e puntuale, 
come è nella sua natura, ec
colo elencare le spese finora 
sostenute. « A Napoli sono sta
ti finora assegnati 500 prefab
bricati monoblocco per una 
spesa totale di sette miliardi 
e mezzo, comprese le opere di 
urbanizzazione; 577 roulotte 
per una cifra pari a 2 mi
liardi e mezzo: l'assistenza. 
globalmente ha impegnato 16 
miliardi e 300 milioni. In to
tale il capoluogo della Cam
pania ha perciò assorbito 26 
miliardi e 300 milioni. A titolo 
di confronto — aggiunge il 

commissario straordinario — 
per Avellino e provincia (feu
do elettorale di De Mita n.d.r.) 
sono stati finora erogati !55 
miliardi nei quali non sono 
comprese le spese sostenute 
per la prefabbricazione, le ca
se monoblocco e i containers ». 

Un commento duro e inci
sivo sulla vicenda ha invece 
voluto farlo il compagno An
drea Geremicca, deputato, ca-
cogruppo del PCI al comune 
di Napoli, che fa parte del 
comitato politico che affian
ca il commissario straordina
rio. € E' inammissibile soffia
re sul fuoco dei localismi e 
delle contrapposizioni, quando 
le popolazioni colpite dal si
sma — tanto nelle zone inter
ne quanto a Napoli e nelle al
tre aree urbane — esigono il 
massimo di responsabilità de
mocratica e di operatività. K* 
addirittura grottesco — egli 
ha detto — che il commissa
rio di governo sia costretto a 
difendersi dagli attacchi del 
vice-segretario nazionale del 
suo stesso partito ». 

« Tacere sulle pesanti re
sponsabilità del governo nel 
suo assieme verso le zone ter
remotate — ha continuato Ge
remicca — e sulle inadem
pienze delle giunte regionali 

o farne un semplice accenno, 
specie quando si prende la pa
rola in un convegno di ammi
nistratori regionali, per con
centrare surrettiziamente la 
polemica verso chi ha il com
pito di garantire entro l'esta
te un tetto, sia pure precario. 
a decine di migliaia di fami
glie. significa anteporre me
schini interessi di potere e di 
partito agli urgenti bisogni 
dei terremotati: a cominciare 
da quelli più colpiti ed espo
sti dei Comuni disastrati». 

« In quanto poi al rifiuto 
dell'on. De Mita di esaminare 
la possibilità della anticipa
zione di tutte quelle norme e 
misure che valgano ad acce
lerare il processo di ricostru
zione — ha concluso il compa
gno Geremicca — ci sembra 
un atteggiamento del tutto 
sbagliato col quale ci scon
treremo e confronteremo nel 
Paese ed in Parlamento. I 
tempi di una legge seria per 
il risanamento e lo sviluppo 
delle zone terremotate, ben
ché accelerati come noi vo
gliamo. sono tali da non con
sentire il congelamento di tut
to ciò che può e deve essere 
fatto da subito nei comuni 
colpiti dal sisma ». 

Marcella Camelli 

Riguarda 110 lavoratori 

Dopo l'incendio 
cassa integrazione 

all'Arhatax 
Dimezzata la produzione di carta - De
legazione oggi dal ministro De Michelis 

Dal nostro corrispondente 
ARBATAX — Pare che non 
ci sia stato dolo nell'incendio 
che si è sviluppato ieri l'altro 
all'interno degli stabilimenti 
della cartiera di Arbatax: 
questo è emerso dalle prime 
indagini. E' probabile che l'in
cendio sia scaturito in seguito 
allo sfregamento dei rulli 
della macchina continua della 
linea 1 quella che provvede 
all'impasto della cellulosa per 
la produzione della carta da 
quotidiani. 

Poteva essere un disastro. 
A salvare i macchinari ma 
anche gli uomini da conse
guenze assai più drammatiche 
è stata la reazione immedia
ta degli stessi lavoratori ad
detti al macchinario: decine di 
uomini hanno lottato con il 
ruoco riuscendo a domarlo in 
una ventina di minuti. 

La direzione dello stabili
mento ha provveduto ad in
formare la proprietà Faboeart 
A Milano che si è affrettata 
ad inviare sul posto un grup
po di tecnici 

Si è cominciato a fare un 
calcolo dei danni subiti dai 
macchinari e pare che am-
montltno a diverse decine di 
milioni di lire. Fortunatamen
te nessun danno è stato sof
ferto dai lavoratori e dagli 

addetti al reparto dove si è 
sviluppato l'incendio. Tutta
via, la direzione ha già avvia
to alcuni provvedimenti ad 
esecuzione immediata come la 
messa in cassa integrazione 
per i 110 operai per un perio
do di una decina di giorni co
me conseguenza diretta del 
fatto che gli impianti danneg
giati dovranno restare fermi. 
Una decisione che le organiz
zazioni sindacali hanno criti
cato. 

Oggi una delegazione della 
fabbrica deve incontrarsi a 
Roma con il ministro De Mi
chelis per discutere sul futuro 
della cartiera e sugli obietti
vi scaturiti dalla recente con
ferenza di produzione. Ieri 
un'altra delegazione si è in
contrata a Cagliari con l'as
sessore regionale all'industria 
Oggiano: si è chiesto un ap
poggio da parte della Regio 
ne alla vertenza che ha per 
obiettivo* salvare Arbatax dal
le crisi ricorrenti e dalle ma
novre Faboeart, destinandola 
ad un ruolo pubblico integra
to in un ciclo completo per 
la produzione di carta che 
parta dalla forestazione pro
duttiva fino alla commercia
lizzazione del prodotto. 

C. C. 

Per due giorni in assemblea a Roma operatori venuti da tutf'ltalia 

Droga: le mille e nessuna «cura» 
Ogni Regione una ricetta diversa 

La richiesta di unificare l'assistenza ai tossico-dipendenti - « Non deve essere 
l'ospedale il centro dell'intervento» - I minorenni allontanati dai centri 

Oggi il commosso addio 
di Milano a Paolo Grassi 

/ -, 
MILANO — Stamane Milano darà il suo commosso addio a 
Paolo Grassi. La salma è giunta ieri mattina da Londra ed 
è stata composta nella camera ardente allestita nella platea 
del Piccolo Teatro, dove la gente per tutta la giornata e la 
notte ha ininterrottamente reso commosso omaggio. 

Stamattina alle 11. sempre al Piccolo Teatro. Giorgio 
Strehler terrà la commemorazione funebre, che sarà din usa 
tramite altoparlanti anche all'esterno del teatro. Successiva
mente. prenderà le mosse il corteo funebre che percorrerà 
via Rovello, via San Tomasso, via dei Bossi, via Clerici e 
piazza Ferrari, per terminare in piazza della Scala, davanti 
al teatro. Qui. l'orchestra e il coro della Scala, diretti da 
Riccardo Chailly. eseguiranno nella sala del teatro, chiusa 
al pubblico. Io « Stabat mater » di Giuseppe Verdi. La musica. 
sarà diffusa in tutta la piazza. Quindi, il corteo funebre si 
scioglierà e la salma sarà portata al cimitero monumentale 
dove verrà sepolta con cerimonia civile nella cappella Palanti 
del comune dì Milano. 

Oggi alle ore 11.30 la terza rete Tv trasmetterà in diretta 
da Milano, piazza della Scala, i funerali. 
NELLA FOTO: Valentin» Cortese mentre rende omaggio alla 
salma di Paolo Grassi 

Tribunali militari: si 
eviterà il referendum? 

ROMA — La riforma dell'ordinamento giudiziario militare 
riuscirà a passare in tempo utile per evitare il referendum? 
Una soluzione positiva del Parlamento è auspicata presso
ché da tutti; lo stesso Craxi. di recente, pur preannunciando 
il «si» dei socialisti all'abrogazione delle norme in vigore. 
si è tuttavia augurato che intervenga prima la misura rifor
matrice. Ma il cammino alla Camera dei progetti di modifica 
— ivi compreso uno del governo — non è dei più tranquilli, 
anche se uno speciale comitato delle commissioni Giustizia 
e Difesa ha lavorato con intensità, fino a giungere ieri alla 
redazione di un testo unificato sul quale in settimana do
vrebbero pronunciarsi le due commissioni in sede congiunta. 

I timori di un ritardo o anche di una vanificazione, del 
tentativo di riforma derivano, da una parte, dal persìstere 
su un punto del dissenso radicale, e dall'altra parte, da una 
sorta di disimpegno di gruppi della maggioranza, fra cui 
quello del P3I. 

n testo unificato, affrontato dai relatori compagno Fran
cesco Martorelll per la commissione Giustizia e on. Bruno 
Stasagnini (de) per la commissione Difesa, raccoglie le 
istanze avanzate dai gruppi parlamentari con le loro pro
poste. e decisamente introduce nell'organizzazione dei tri
bunali militari regole e principi della giustizia ordinaria. 
L'unico punto di disaccordo con la posizione radicale (espres
sa da Mellini) è quello relativo alla struttura delegata al 
giudizio finale: per 1 relatori deve essere la Corte di cassa
zione integrata da due giudici militari; per l radicali deve 
essere la Cassazione nella sua struttura ordinaria. 

Ma anche su questo punto è possibile un confronto, purché 
ovviamente vi sia, da parte di tutti, a cominciare dal go
verno e dalla sua maggioranza, una chiara volontà politica 
di giungere alla riforma. Una verifica di questo impegno 
la si avrà proprio nel prossimi giorni, in seno alle com
missioni riunite congiuntamente, allorquando i relatori chie
deranno che le stesse commissioni possano concludere a 
Montecitorio l'esame del progetto in sede legislativa, cioè 
con i poteri dell'Assemblea, 

ROMA — Un tossicomane 
chiede di essere aiutato con 
la morfina invece che con il 
metadone. Può capitargli che 
a Roma gli dicano di sì. e 
— per esempio — a Bari 
no. Può succedergli che in 
una regione abbia con sé un 
apposito tesserino sanitario. 
per le ricette e le farmacie. 
e in un'altra no. O che. se 
prende il metadone, in To
scana parta da un massimo 
di 40 milligrammi al giorno. 
E in Sardegna, invece, pos
sa partire da un tetto di 
100 milligrammi. 

Insomma le norme che re
golano l'assistenza ai tossico
mani stanno diventando un 
vero mosaico, e ogni Regione 
ha la sua particolare e tesse
ra >. Le differenze nelle ap
plicazioni dei «decreti Ania
si » sono sensibili, troppo. E 
spesso sono sostanziali. Il 
convegno organizzato dal 
coordinamento nazionale ope
ratori tossicodipendenze, e 
dalla rivista «Salute e ter
ritorio » che si è concluso 
ieri, è partito proprio da qui. 

Per due giorni 600 opera
tori dei servizi pubblici e del 
volontariato venuti da tutta 
Italia hanno discusso dei sal
ti. della disparità che di fatto 
ci sono fra servizio e servi
zio. e di come superarli- L'o
biettivo è ambizioso: cercare 
di rendere la legge un po' 
più uguale, e di unificare e 
migliorare il livello d'assi

stenza su scala nazionale. Gli 
interventi saranno sintetizzati 
e ne uscirà una bozza di de
bberà che verrà sottoposta 
agli assessorati regionali e al 
ministro della Sanità. Sarà 
la base di una trattativa. 

E' per questo che nell'as
semblea. gÙ operatori — me
dici. psicologi, assistenti so
ciali: tutti o quasi giovanis
simi. una nuova leva profes
sionale che si forma proprio 
nella battaglia all'eroina con
dotta nei centri pubblici o 
nelle « comunità > — sono sta
ti ripetutamente invitati a 
svolgere interventi parchi, in
formativi, tecnici a pronun
ciarsi punto su punto. 

'Conrado Coradeschi, leader 
del « coordinamento t nato a 
Firenze due anni fa. sulla 
scia di un altro famoso con
vegno che ha avuto per pro
tagonisti i tossicomani, nella 
relazione introduttiva ha fis
sato i confini nei quali si do
veva contenere il dibattito. 
E sono i punti sui quali mag
giori sono le divergenze fra 
le Regioni, nell'attuale i de
creti governativi. 

Primo fra tutti è quello 
della sede dove avviene l'in
contro fra il tossicomane e 
l'assistenza pubblica. Che non 
può essere — è questa l'opi
nione prevalente del conve
gno — l'ospedale. Perchè? 
«Ognuno di noi — dice Co
radeschi — conosce il rifiuto 
degli ospedali per il tossico

dipendente. e ognuno di noi 
sa quanto è importante il 
primo approccio >. 

Ma soprattutto c'è una « fi
losofia ». che sottolinea la ne
cessità del servizio extraospe
daliero: «Il momento stret
tamente sanitario e farmaco
logico dell'intervento, com
preso l'accertamento e la de
finizione del piano terapeuti
co, non deve essere consi
derato come fl più importante 
e finale. Ma deve essere in
vece "strumentale", funziona
le cioè al momento dell'inter
vento personale e s o d a l o . 
E questo, nella cultura dif
fusa. nelle stesse leggi, è una 
acquisizione niente affatto 
scontata. E' vero che ancora 
oggi la preoccupazione preva
lente di fronte ad un eroino
mane sia quella di farlo di
sintossicare — quanto prima 
quanto meglio —. fisicamen
te. Ma questo non vuol dire 
— lo sanno anche i sassi — 
guarire per sempre. 

Da questa premessa, deriva 
l'atteggiamento da prendere 
di fronte a tutti gli altri punti 
in discussione. E su questo 
l'orientamento dell'assemblea 
è stato piuttosto omogeneo. 
Il farmaco, dice Coradeschi, 
deve servire come a egancio 
per l'intervento sociale. Se 
quest'offerta non è «deside
rabile». e pochi tossicomani 
la richiedono, allora vuol di
re che si registra un falli
mento. 

Lo scalaggio: due Regioni 
hanno addirittura fissato per 
delibera che lo scalaggio av
venga in meno di un mese. 
Ma in questo tempo, non av
viene nessun « aggancio ». Si 
può essere contrari al man
tenimento, ma non serve fis
sare schemi rigidL 

Lo stesso criterio di «pro
duttività» deve orientare la 
scelta di fronte alla questione 
metadone e/o morfina (le fiale 
in molte Regioni di fatto sono 
tabù), o di fronte a quella. 
gravissima, dei minori. Per 
accedere all'assistenza pub
blica viene chiesta in molti 
casi l'autorizzazione patema. 
Ma è successo cosi che i tos
sicomani più giovani si siano 
di fatto allontanati dai cen
tri- E stanno tutti in piazza. 

Il punto forse più acceso 
di discussione resta quello 
del tesserino sanitario. In tre 
Regioni è già in uso. Altra 
Regioni non ne parlano affit
to. Qualche operatore è con
trario. e si preoccupa di fron
te al pericolo di una scheda 
tura «nascosta>. «Ma il tes
serino — dice Coradeschi — 
passa tra le mani del servi
zio. del medico, del farmaci
sta: i tre punti dove il tossi
codipendente lascia, comun
que. il suo nome. Resta fl 
fatto che. stando alle delibe
re. solo la metà delle Regioni 
lo hanno già adottato o lo 
adotteranno a breve termine. 
Non è accettabile. 

Dalla redazione 
PALERMO — Sono tredicen
ni ma tutt'altro che im
barazzate, Chiede Martina: 
« Cosa ha fatto il PCI in fa
vore della donna? ». Incalza 
Maria: « E" vero che i co
munisti sono in crisi? ». E 
Rosa: « Perché la gente ha 
paura di voi? ». 

Siamo in una palestra del
ta scuola media statale « Gu
glielmo Marconi ». adibi
ta per Voccasione a salon-
cino delle conferenze, nella 
centralissima via Libertà. Ol
tre cento ragazzine, armate 
di penna e quaderno, espri
mono così, con una rapi
dissima sequenza di doman
de, una stupefacente voglia 
di conoscere il mondo e la 
sua storia. 

Per Gianni Parisi, invi
tato dall'istituto, nella sua 
veste di segretario regionale 
siciliano del PCI, a svolge
re una relazione sui sessan
ta anni dei comunisti italia
ni, Vimpresa è ardua: que
ste giovanissime non rappre
sentano davvero un udito
rio « facile ». 

E conviene tornare su que
ste domande, dirette e a 
volte brucianti, se si vuol 
cogliere il senso di questa 
inconsueta lezione-dibattito, 
sperimentata utilizzando t 
varchi recentemente aperti 
da alcune norme legislative. 

Cinzia, vuol sapere come 

Dibattito in uno scuola a Palermo 

Cento ragazzine 
che vogliono sapere 
tutto sui comunisti 

ti concilia un partito che 
definisce « ateo 9 con la li
bertà religiosa; a Rosa, in
teressa conoscere i rappor
ti del PCI con l'URSS, e ri
vela di essere informata del
lo * sgarbo»; per Giulia, 
qualcosa non quadra. Ha 
ascoltato con interesse il pri
mo intervento di Parisi e 
ha preso un sacco di appun
ti. sulla scissione di Livor
no, a congresso di Lione, su 
Antonio Gramsci, la via ita
liana al socialismo. « Ma è 
vero — chiede con aria fur-
betta — che in quegli stes
si anni, in Russia, Lenin si 
pronunciava per una rivolu
zione senza limiti di legge ». 

E sono questi temi, la vio
lenza e il terrorismo, e le for
me attraverso le quali il pro
letariato è giunto alla crea
zione di una società sociali
sta, t motivi costanti di in
teresse che si manifesteran
no ripetutamente nel corso 

della mattinata. Stefania: 
m E' vero che il "terrorismo 
rosso" raccoglie molti gio
vani comunisti insoddisfat
ti? ». Afa anche altri aspet
ti della violenza sembrano 
preoccuparle. Cosi, Parisi ha 
modo di chiarire cosa pen
sano i comunisti, sulla ever
sione, sul modo di combat
terla, sulTergastolo e la pe
na di morte, Loredana, Pa
trizia e Gabriella, inaspetta
tamente, si cimentano su 
questioni che in parecchi 
sapemmo inclini a conside
rare « vietate ai minori ». 

Loredana: «Se andate al 
governo, per quali leggi vi 
batterete? E di quali chiede
rete Vabólizione? ». Patrizia: 
« E' vero che comunismo si
gnifica fine della proprietà 
privata? Che fine faranno 
le nostre cose? ». Gabriella, 
con fare da piccola politolo
ga: « Siete ancora per il com
promesso storico? Avete pun

ti di contatto con il pro
gramma della DC? ». 

Squilla la campana ma te 
« iscrizioni a parlare » sono 
ancora aperte, E in moltis
sime ancora « assediano » 
Parisi per saperne di più. 

La preside Nadia De Fi
lippi e l'insegnante Sara Ca-
ronia, le stesse che Van
no scorso si batterono per in
titolare una scuola media 
ad Antonio Gramsci, com
mentano soddisfatte: *Per 
noi insegnamento vuol dire 
soprattutto questo: lo sfor
zo costante di fare vivere < 
problemi sociali all'interno 
della scuola ». 

Fedeli a questo impegno, 
le ragazze hanno definito un 
programma per discutere di 
economia, di tradizioni po
polari, mezzi di informazio
ne, di sport, medicina pre
ventiva, risanamento del cen
tro storico di Palermo, di Si
cilia da salvare. L'intervento 
di Parisi rientrava invece nel 
programma della storia dei 
partiti politici. Proprio su 
questo filone di ricerca, la 
III F — la classe di ap
partenenza delle bambine 
intervenute al dibattito — 
sta conducendo una ricer
ca di studio. Ma per ognu
no degli altri argomenti è 
già pronta una « classe pi
lota » che aspetta al varco 
Voratore di turno. 

Saverio Lodato 
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Bergamo: nuova tragedia per Fuso avventato delle armi 

aguzza ferma in auto uccisa 
ai CC appostati in un bosco 

I militari hanno aperto il fuoco durante un'operazione organizzata per catturare una 
banda di estorsori - La vittiva aveva 20 anni - Versioni discordanti sulla dinamica dei fatti 

BERGAMO — Ora *i parla di « un tragico errore >. Un 
altro. Luciana Nodari aveva vent'anm. era a bordo di 
una utilitaria e non aveva compiuto alcuna imprudenza, a 
parte quella involontaria e imprevedibile di essersi fer
mata a parlare con il fidanzato e un amico in un luouo 
isolato do\e, nel frattempo, i carabinieri si erano appo
stati per catturare una banda di delinquenti. E' morto con 
il cuore spaccato da un proiettile, senza avere neppure il 
tempo di cnnnc cosa stessa accadendo. Il colpo, sparato 
da un sottufficiale, ha infranto un finestrino dell'auto e 
l'ha trapassata da parte a parte. Le versioni dei fatti. 
come t-oppo spesso accade in questi casi, sono due: quella 
dei carabinieri e quella di uno dei giovani che erano ac
canto alla ragazza. 

La tragedia, che ripropone drammaticamente ti prò 
blema dell'addestramento e della preparazione psicolo
gica delle forzo di polizia, è accaduta Ieri notte nel Ber
gamasco. sui tornanti della strada che da Andria in Val 
Brembana porta a Spirino. a cavallo della Va' Seriana. 

Era passata da poco la melane' . :?, nella zona era in 
corso un appostamento da parte del Nucleo operativo dei 

carabinieri di Bergamo, che intendeva sventare un'estor
sione ai danni di un industriale di cui non si conosce il 
nome. 

All'improvviso, secondo la versione dei fatti fornita dai 
carabinieri, sarebbe comparso un uomo, l'autore della 
estorsione, che si sarebbe impadronito della borsa piena 
di banconote, e sarebbe poi fuggito in dire7Ìone dei bo
schi. Uno dei militari lo avrebbe visto fuggire e gli avrebbe 
intimato V« alt ». A questo punto il bandito avrebbe spa
rato. In risposta ai suoi colpi, avrebbe quindi aperto il 
fuoco anche il sottufficiale in borghese, di cui non è stato 
rivelato il nome. Tra i militi e lo sconosciuto autore della 
estorsione era ferma, nel buio, l'auto dei due giovani. 
Sempre secondo la versione ufficiale, uno dei tre proiet
tili sparati dal sottufficiale, rimbalzando su un muretto di 
pietra, avrebbe trapassato un vetro laterale della « Fiat 
127 * dei due giovani, colpendo la ragazza. 

Gian Carlo Gritti, 20 anni, amico del fidanzato della 
ragn77a uccisa, die si trovava con loro al momento della 
tragedia, ha però fornito una versione papalmente di 
versa dell'accaduto. Secondo questa versione i due ra-

Luciana No
dari , la ra
gazza uccisa 

gazzi, mentre stavano all'interno della loro 127. fermi e 
fuori della carreggiata, poco distante dall'abitato di Sei-
vino, paese di residenza di Luciana, sarebbero stati im
provvisamente affiancati dall'auto dei carabinieri, dalla 
qoale sarebbero discesi due militari armati intimando: 
« Alt. carabinieri! ». Gritti ed il fidanzato di Luciana sa
rebbero scesi immediatamente dall'auto con le mani in 
alto, mentre la ragazza restava a bordo. Quasi contem-
poraneamtnte — Gritti non spiega bene in quali circo
stanze — sarebbe iniziata la sparatoria tra la pattuglia dei 
carabinieri e il gruppo degli estortori — uno dei quali è 
stato più tardi arrestato — ai quali stavano dando la 
caccia. Uno dei colpi esplosi dai carabinieri, che non si 
sarebbero accorti della presenza di Luciana sull'auto, ha 
a questo punto colpito la ragazza sotto la scapola destra. 

il comando delle Fiamme Gialle coprì tutto in nome di Sereno Freato 

«SANTI» SALVARONO MUSSELLI 
Già nel HO fu insabbiato lo scandalo-petroli 

Fu scritto in lettere dell'alfabeto greco il cognome del segretario di Moro accanto alla pratica che riguardava 
l'ideatore della colossale truffa - Proprio in quell'epoca la Bitumoil attuava il contrabbando a pieno ritmo 

MILANO — I < santi > che 
Bruno Musselli aveva in pa
radiso, cioè nei ministeri e 
nella Guardia di Finanza, 
portati alla ribalta dalle te
lefonate intercettate dalla ma
gistratura. devono avergli fat
to la grazia parecchie volte, 
untando che il suo gigante
sco contrabbando fosse sco
perto addirittura nel 1.970. 

In quell'anno, ini atta ben 
prima del rapporto Vitali 
c'ie è del '76, si era, forse 
casualmente, determinata la 
possibilità di portare alla lu
ce la sua vera attività di 
contrabbandiere d'alto bordo. 
TI ministero delle Finanze in
viò al comando generale del
le « Fiamme Giafle » un elen
co di aziende da mettere sot
to inchiesta: il dicastero era 
allora retto dal socialdemo
cratico Luigi Preti, oggj vice
presidente della Camera dei 
deputati. 

Tra le aziende da inquisire 
c'era la raffineria Bitumoil 
del ragionier Musselli. L'e
lenco passò di mano in ma
no negli uffici del Comando 
di via Sicilia: ad un certo 
punto della trafila accadde 
qualcosa di strano. Sul mar
gine bianco del foglio datti
loscritto, accanto alla riga in 
cui si facevano i nomi della 
raffineria di Vignate e del 
petroliere milanese, una ma
no ignota appose, in carette 
ri del/alfabeto greco, un al
tro cognome: Freato 

Percnè m greco.' F>>rse per 
mantenere ia segnaia/.on*: a 
In elio di personale dotato di 
istruzione superiore. cioè tra 
gli ufficiali. E perchè il no
me di Freato. ex braccio de
stro di Aldo Moro, personag
gio ben dentro i meccanismi 
del governo e del potere? La 
spiegazione non può che esse
re una: l'ancora ignoto cul
tore delle lettere greche, vo
leva segnalare a chi di do
vere t chi > era amico di Mus
selli. 

Le ;ndagin-;. «emmai ci fu
rono. non diedero risultati. 
cosa inverosìm.le dato che 
nelle mani degli inquirenti ci 
sono le prove che la Bitumoil 
anche in queìreooea faceva 
contrabbando a tu ro spTano. 

SiùTff'T di q^ett-> pratica 
comunque la magistratura 
sta ;ndagan.To: ia vicenda 
presenta ancori mo'ti omti 
o<cun. ma alcu-.e cere /ze 
^emb^ano acq.il^ru- I' co 
ma "do «riera't» a?^-o ì":n 
dagir.e nreìim.".•»-*• a1 »*"\v»". 
do reparto, pai cono-crro 
".vne Lff'.c o I i) -c---"7 r» se 
rr^:o 

>,"*>-> «i *i ~f n-p1? .-> dopo 
r t f ì"ij!i.»vo r>-r-j>n?i2i:;'i del 
Tmuterò n d'-ì:a f.r<i-i7a =T' 
ve^v il nome di F^eft'o TI 
^PT\"Ì7ÌO segreto, in o-iell'epo 
e?., era comandato da Dona 
to I.oprete. 

A Roma non si sa ancora 
«e I'indigine sul petroliere 
milanese sia stata in^.bbiata 
alla Finanza o al ministero 
L'unica cosa certa, a quan
to pare, oltre ai 2U00 miliar
di di imposte che mancano 
nelle casse dello Stato, è che 
la conclusione rif-ll'inchiesta 
di-poMa dal ministro, al mi
nistro ritorno. Su questo nro 
V b lmer^e l'oporevoV Preti 
dmrà d,->re rifl'icidar.nni al 
la macinrntura 

\nche perché non è un mi 
<='̂ ro che. d,i I»p-e*e m po'. 
"' «.ervuio pe re to della Fi-
-i?n7a *'a stato usato anche 
i>- o"X-ra7:oni politiche di 
l u ^ j Hga per spiare » giu

dici per conto dei petrolieri, 
per creare dossier su perso-

i nalità politiche: non a caso 
nel '70 un'indagine che po
teva creare guai a un socio 
di Sereno Freato finì nel nul
la mentre, nello stesso perio 
do. veniva posto sotto con
trollo il telefono dell'ingegner 
Ennio Chiatame. dando il via 
allo scandalo delle aste truc
cate dell'Anas. Non a caso. 
nel 1977, il comandante delle 
Fiamme gialle, generale Giu
dice, oggi in carcere, ordinò 
senza che ve ne fosse motivo, 
un'indagine sul deputato so
cialista Gianni De Michelis. 

Qualche « santo ». comun
que. già nel '70 salvò Mussel
li. Potenza del nome di Frea
to? Si sta indagando. Certo 
il ricchissimo faccendiere de
mocristiano non ha mai smen
tito ì suoi rapporti d'amicizia 
e d'affari con il contrabban
diere. dimostrati, tra l'altro. 
oltre che dalle bobine regi
strate, dagli assegni per cen
tinaia di milioni giratigli da 
Musselli e finiti in mano ai 
magistrati. Freato^ interroga
to dai giudici milanesi il 20 
novembre scorso, dopo aver 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria, si è limitato a 
escludere che. tra gli affari 
in comune con l'amico lati
tante, ci fossero anche quel
li petroliferi. 

Ma la partita è tutt'altro 
che chiusa. In ogni caso le 
relazioni politiche del boss del 
traffico dei petroli erano mol
teplici. adeguate alla varia-
bJità del corso poht.co. come 
risulta dalle intercettazioni. 
Per avere buone entrature 
con il ministero dell'Industria, 
aveva assunto in una .>ua a-
zienda Ettore Bonalberti. fac
totum della corrente di Do-
nat Cattin che resse quel di
castero dal '75 al *79. Nel 
momento in cui « l'astro > di 
Freato declinava sulla scena 
politica, strinse o riannodò 
saldi legami con le correnti 
politiche in ascesa, preambo
li-ti e socialisti, j cui nomi 
(Di \agno. Nisticò. forzano-
v-sti) «ono nelle registrazioni 
in possesso della magistratu
ra. Era in grado di farsi ri
cevere da Carlo Donat Cat
tin a Piazza del Gesù. Il ca
po di gabinetto. Calabro, del-
3'allora ministro del'a Mari
na Mercantile te attuale vi-
cesemetano della DC) Vit-o-
r'?>o Colombo aveva o"*n Mu« 
selli freo'ientj contatti teVfo 
n.'ci. N'el't- uiterce"<izH>ni *: 
n-T-Ia >pc-*~o d: part-Y d' 
j '-tgaio cinese che jn » «mi 
co -. in proc.ntn d- -MTtirF 
p r "a Cina, avrebbe procu 
rrito ai petroliere a p-tzzo 
abbastanza conveniente 

T ma^i^.rati milanoi . cne 
n?nno in mano l'indagine. 
nanno ese".u*o d: avere, al mo-
men'o. prove sulla compro
missione d; esponenti politici. 
ma non hanno affatto escluso 
di avere ulteriori accertamenti 

• • • 

ROMA — Nella vicenda de! 
clamoroso scandalo dei petro
li c'è da registrare la que
rela per d.ffamazione presen
tata da Bettino Crasi, nella 
sua qualità di segretario del 
PSI. contro il direttore di Pae
se sera per due articoli ap 
pars: sul quotid.ano romano il 
f» e 7 mar/o scorsi e nei qua
li si affermava che il PSI era 
coinvolto nel giro di assegni 
del petroliere latitante Bruno 
Musselli 

Roberto Boli» 

^Ofl S lPO^STP m T T T ' F T N À Notevole Incremento dell'attività dell'Etna: Ieri un fenomeno sismico, 
UVV iOVJVJWXJ U%J±JLJ XJM.1MX a „ e o r e 1 1 3 4 / h a raggiunto n s e s to grado di intensità. E le rilevazioni 
compiute dai tecnici hanno consentito di accertare che nelle ultime ventlquattr'ore le scosse di terremoto sono state più di 
cinquecento. Sul versante nord ovest del vulcano, a quota 2500, sì è aperta una bocca dalla quale esce una colata lavica che 
nella prima ora aveva percorso un chilometro. In serata è iniziato lo sgombero di circa 100 abitazioni. 

A Catanzaro giudici ancora riuniti per la sentenza 
CATANZARO — Le previsioni sono state rispettate: la Ca
mera di Consiglio per la sentenza del processo d'appello 
sulla strage di piazza Fontana ha compiuto il secondo giorno 
di durata e nessun annuncio di emissione del verdetto è an
cora venuto dai giudici popolari. Era stato lo stesso presi
dente della Corte d'assise d'appello Gambardella a preve
dere una discussione di almeno cinque giorni. 

La sentenza, considerando che la camera di consiglio 
e iniziata lunedi alle 14. potrebbe quindi essere emessa 
verso la fine della settimana. I giudici sono riuniti in un 
appartamento del carcere minorile di Catanzaro, molto 

vicino alla palestra In cui è stato celebrato 11 dibattimento. 
Nell'abitazione tutto è stato predisposto per alleviare il 
peso del forzato isolamento della giuria: vi sono quattro 
camere da letto e un grande salone per la discussione. I 
pasti sono preparati dagli stessi cuochi del carcere mino
rile. I letti, però, sono gli stessi a disposizione dei giovani 
detenuti. 

Tutto l'edificio è circondato da un urgentissimo spiega
mento di forze di polizia. Come è noto. I giudici dovranno 
emettere il verdetto su cinque richieste di ergastolo avan
zate dal PG Porcelli. SI t ra t ta di condanne per Freda. 
Ventura, Giannettini. Merlino e Valpreda. 

Sentenza a Palermo a cinque anni dal fatto 

Uccise la moglie 
e il cognato: libero 
«Delitto d'onore»! 

Per Salvatore Vitrano la corte d'Assise d'Appello ha applicato 
l'articolo 587 - In precedenza era stato condannato a dodici anni 

Dal la nos t ra r e d a z i o n e 
PALERMO — Gli avvocali, nelle loro arringhe, io chiamano, In latino, e Impetus dolori» ». 
E' i l famigerato « delitto d'onore »: una « causale », che quando viene applicata, fa scattare 
una cospicua < attenuante » della pena detentiva. Ripescato ieri dalla Corte d'Assise d'Ap
pello di Palermo, l'articolo 587 del Codice penale ha truttato la liberazione, dopo appena 
cinque anni e quattro mesi di carcere, di un postino di MisPmeri (Palermo) che i l 28 mag
gio del 1975 scaricò nove colpi di « Beretta » contro la moglie e l'amante, uccidendoli. La 
sen tenza , q u a n d o è s t a t a ^ 
pronunc ia ta dal presiden- i ' 

Quel famigerato articolo 
che resiste ancora 

te, Vincenzo Faraci , ha su
sc i ta to un applauso in au
la. E, ol t re ai pa ren t i del
l ' imputa to . a ba t te re le 
m a n i in segno d'approva
zione per un verdet to me
dioevale che me t t e s s l me
des imo piano la « reputa
zione » di Tur iddu Vitra
no, che quel giorno to rnò 
appos ta In an t ic ipo a ca
sa dall 'ufficio, e le vite di 
M a r i a n n a Gtoell e Giovan
n i Di Fede, sorpresi in 
camera da let to, ci sa reb
bero s t a t i pure l pa r en t i 
del mor to , i qual i , comun
que, si e rano cost i tui t i par
te civile. 

« Questo applauso — h a 
urla to , ba t t endo i pugni , 
il p res iden te — è fuori 
luogo. Pensa te a quei due 
m o r t i ! ». Ma in c a m e r a di 
consiglio, in effett i , quelle 
due vi te spezzate devono 
aver pesato mol to m e n o 
del l 'arcaico pregiudizio del
l' « onore * de l l ' impu ta to 
(« persona mol to r ispetta
bile in paese », aveva sot
tol ineato un avvocato) , il 
quale quel t ragico pome
riggio aveva p repa ra to tut
to con cura . 

« Vado al lavoro. Mi toc
ca il t u r n o sera le », ave
va de t to , uscendo. Invece , 
t r e n t a m i n u t i dopo, bus
sa al la por t a al m o m e n t o 
giusto, già i m p u g n a n d o la 
pistola . Spinge via la mo
glie «semivest i ta», h a n n o 
sc r i t to i CC nel loro rap
p o r t o ) . Va d r i t t o per il cor
ridoio. S p a r a se t te colpi 
in r a p i d a sequenza con t ro 
G iovann i DI Fede , 11 co
g n a t o con cui e r a solito 
pa s sa re in famiglia i gior
n i di festa in u n c l ima 
d 'a l legria s empre p iù fal
sa . La d o n n a si ge t t a su l 
corpo in sangu ina to . Gli al
t r i colpi sono pe r lei. 

A poch i m e t r i c'è u n a 
case rma . Si cos t i tu isce : 
« M i a moglie l ' h a n n o por
t a t a a l p ron to soccorso. 
C a m p a o muore , n o n m e 
n e frega più n i e n t e » , dice 
ai mi l i t a r i . 

I n Assise ne l '77 Vi t rano 
e ra s t a t o c o n d a n n a t o a 
tredici a n n i . I n appel lo a 
dodici . La Cassazione ave
va a n n u l l a t o t u t t o . E ieri 
— a b b o n a n d o m e t à del la 
pena , per l ' a t t enuan te del
la causua le d 'onore e p e r 
u n condono di o t to mes i 
su sei a n n i per dupl ice 
omicidio, e sei mesi per 
de tenz ione abusiva di ar
m a —, la Corte d'Assise 
d*Appello gli h a res t i tu i to 
la l iber tà , con t ro il p a r e r e 
del P rocu ra to r e Genera l e . 
Burgio, che voleva confer
m a r e invece la s e n t e n z a 
or ig inar ia 

v. va. i 

ROM\ — Sulla sentenza di Palermo l'on. Angela Maria Bot-
tari deputato del PCI, ha rilasciato questa dichiarazione: 

< Si tratta di una sentenza estremamente grave. L'aver 
applicato la rilevanza penale della causa d'onore ha consen
tito all'imputato di essere scarcerato dopo pochi anni, nono
stante l'atrocità del duplice delitto da lui commesso, in base 
ad un concetto che è superato e anzi ripugna alla coscienza 
delia gente, 

Ciò non sarebbe avvenuto se il Parlamento avesse ap
provato il disegno di legge che complessivamente prevede 
l'abrogazione della causa d'onore dal nostro Codice. Ma i ri' 
tardi nella discussione, è dal '78 che sì parla di questo 
disegno di legge, hanno reso possibile una sentenza come 
questa di Palermo che mortifica la dignità della persona 9 
il diritto alla sessualità. 

« Non resta che augurarsi, visto che i lavori parlamene 
tari sono ad un punto avanzato e si sono realizzate signifir 
cative convergenze, che questa sia l'ultima sentenza di questo 
genere ». 

La guerra tra bande nel Napoletano 

Trucidati dentro l'auto 
due pregiudicati 

a Melito. Uno «sgarro»? 
Un terzo omicidio avvenuto a Ottaviano 

NAPOLI — Duplice allucinan
te omicidio l'altra notte a 
Melito, un grosso centro a 
nord di Napoli. Due persone 
sono state uccise mentre si 
trovavano a bordo di una 
« Alfetta » in una strada peri
ferica della cittadina. Proba
bilmente si è trattato dell'en
nesimo regolamento di conti 
per uno « sgarro ». 

E' stata una telefonata al 
carabinieri ad avvertire che 
in via Maioriello a Melito 
c'era un'auto che aveva avu
to un incidente stradale. Il 
luogo dov'era segnalata l'auto 
dista appena qualche centi
naio di metri dalla caserma 
dei carabinieri per cui im
mediatamente è stata fatta 
una verifica. 

Ma i militi non si sono 
trovai di fronte ad un inci
dente bensì ad un duplice 
omicidio. Sui sedili anteriori 
dell'auto, appoggiato l'uno al
l'altro due cadaveri: quello 
alla guida ere di Francesco 
Fusco. 28 anni, abitante a 
Maddaloni, un centro del Ca
sertano a pochi chilometri 
dal capoluogo, pregiudicato 

per reati contro il patrimonio 
e per contrabbando, che ave
va indosso una catena d'oro 
(con brillanti e rubini) dei 
peso di mezzo chilo. La se
conda vittima, è Salvatore 
Castelluccio, 24 anni, di Se-
condigliano, socio di Fusco. 
D giovane sul corpo presenta 
alcuni tatuaggi che rappre
sentano alcune donne con la 
scritta «omertà, onore, ami
cizia» una frase di stampo 
camorristico. Francesco Fu
sco ed il suo amico sono sta
ti giustiziati con un colpo al
la nuca. 

Un altro omicidio che ha 
tutte le caratteristiche delto 
« resa dei conti » è quello d i 
cui è stato vittima una per 
sona (non ancora identifica
ta) nelle campagne di Otta
viano. Una contadina, Nunzia 
Normale di 3 anni, ha ritro
vato ieri mattina alle 9,30 un 
uomo con il cranio spappola
to. La vittima aveva indosso 
una pistola calibro 32 con la 
matricola limata. Sul cada-
documenti per cui l'identifi
cazione è difficile. 

L'assassinio del compagno Beppe Vaiarioti 

Gli accusati pretendono la libertà 
In carcere sono il boss Peppino Pesce, suo figlio, suo nipote e Michele La Rosa 

Fuori del night 
agente ucciso 
con un colpo 

in bocca a Milano 
MILANO — Gì*, hanno spa
rato :n oocca. an colpo solo 
Poi durante la fuga nanno 
abbandonate l'arma — una 
calibro 38 special con il nu
mero di matricola limato — 
soito un "auto in josia 

Vincenzo Gnmaudo. 2ò an
ni. agente di polizia, è nx>r-
lo quasi subito con il cerve -
Io trapassato dai proiettile 
E" accaduto ;en notte a Mi
lano verso le 2.30 a poch: 
metri da: night club « La 
Tour d'orient ». In via Fa
bio Pilzi. 

Verso ie 2,30 quattro o cin
que avventori seduti attorno 
ad un tavolo protestano con 
il padrone del night per un 
conto di 150 mila lire, rite
nuto troppo salato. La discus
sione si fa accesa e Gnmau
do. pare senza qualificarsi. 
interviene per dirimere ia 
questione. Qualche scambio 
di battute poi l'agente in 
borghese e il gruppetto esco
no dal locale 

Quel che è successo non ha 
avuto testimoni. Si ode una 
detonazione e i primi ad ac
correre trovano Gnmaudo sui 
marciapiede ormai aponiz-
yante con la pistola d'ordi
nanza fra le gambe. 

! Dalla nostra redazione j 
) CATANZARO — Da quel i 
j primo novembre, quando ia 
t magistratura di Palmi, dopo 
• settimane e mesi di pazienti 
j indagini, inchiodo mandanti 
1 ed esecutori del delitto del 
1 compagno Beppe Vaiarioti, 
| non è rimasto tutto fermo. 
i I/mchiesta — certo dnficile, 
' ve dell'attacco mafioso m Ca

labria — ha tatto passi avan
ti. si e arricchita di nuovi 
p«rt.co:an ria fatto tesoro di 
.Utre test.monianze preziose. 
In carcere. :o ricordiamo. 
per l'uccisione del segretario 
della sezione comunista di 
Rosamo. assassinato 1*11 
gugno dell'anno scor.^o nehe 

, campagne di Nicotera Mari-
| na. sono il principale boss 

mafioso della zona, don Pep-
; pino Pesce, il figlio Antonino. 

un altro nipote del Pesce ed 
11 commerciante di agrumi 
Michele La Rosa. 

All'identificazione del quat
tro i magistrati a rnvaro 
no scoprendo una gigantesca 
truffa continuata ai danni 
della cooperativa « Rinasci
ta ». Una truffa per centinaio 
di miLonl organizzata dai 
Pesce e da altre persone i 
che aveva permesso un note 
vole arricchimento sia ai 
boss mafioso che al La Rosa 
Di sicuro in ogni caso Ce — 
per Ammissione esplicita de 
gli stessi magistrati di Palmi 
— che l'assassinio di Beppe 
Vaiarioti è maturato all'in
terno di una logica tesa A 
colpire l'impegno del giovane 
dirigente comunista e dell'In

tera sezione di Rosarno con
tro la prepotenza e l'arrogan
za maiioaa a Rosarno e nella 
piana. In una recente inter-
v^ ta televisiva il procuratore 
Tuccio ha. ad esempio, di
chiarato: « Le strutture de
mocratiche hanno resistito 
all'attacco deile cosche ma
fiose ». 

l en l'altro, presso ti tribu
nale di Palmi, : difensori ai 
parte civile della famiglia Va
iano». presenti il paare e ia 
madre del compagno Beppe. 
s; cono .ncoiìtrati con il gru 
dice istruttore presso que: 
tnbuna.e Toaaro e il procu 
ratore capo delia Repubblica 
doti. GiU>eppe Tuccio Gii 
avvocati Fausto Tarsitano e 
Nadia Aìecci hanno ascoltato. 
chiesto, si sono informati 
augii sviluppi dell'inchiesta 

I magistrati in questi ulti
mi quattro mesi hanno lavo
rato sodo, hanno, come detto. 
ascoltato molti testimoni, e 
nuovamente l'imputato dete
nuto Michele La Rosa, 11 
commerciante di agrumi le
gato al Pesce. A La Rosa 11 
giudice Istruttore Todaro a-
vrebbe poi contestato nuovi 
fatti, nuove risultanze emerse 
nelle ultime settimane e a 
parere dei legali di parte ci
vile dal lavoro di queste set
timane l'intera inchiesta si 
starebbe irrobustendo, rice
vendo nuova linfa perché si 
vada fino In fondo 

Nonostante tut to ciò. c*è da 
rilevare come i due Pesce e 
Il La Rosa abbiano presenta
to nei giorni scorsi un'istanza 
di scarcerazione sulla quale 

non è ancora intervenuta al
cuna decisione £T una ri
chiesta francamente assurda 
ed inspiegabile, visti 1 ri
scontri precisi che l'inchiesta 
sta ricevendo dal lavoro dei 
magistrati in questi mesi, le 
prove raccolte a canco del 
Pesce e dei La Rosa. C'è qui 
da ricordare che fin dal me
se di agosto del 1930 l'avvo
cato Tarsitano aveva denun
ciato più volte il ruolo pre
minente di don Peppino Pe
sce a Rosarno e nella zona, 
'e coperture di cu! egli gode
va (clamoroso l'esempio di 
una licenza elettorale protrat
tasi per più giorni con evi
denti complicità). 

Cresciuto nel sottobosco 
degli appalti e del subappalti 
per la costruzione del porto 
e del centro siderurgico a 
Gioia Tauro. Giuseppe Pesce 
era il perno di un vorticoso 
giro d'affari, che dal con
trabbando al racket arrivava 
alle truffe sui prezzi di in
tegrazione degli agrumi, con 
la complicità di uffici e or
gani della Regione e dello 
Stato chiamati alla sorve
glianza. Pesce, La Rosa e al
tri avrebbero In particolare 
organizzato una truffa sull'in
tegrazione incassando decine 
di milioni AIMA solo nell'ul
tima stagione. 

Gli atti dell'Inchiesta sono 
ora tornati al PM mentre per 
1 prossimi giorni non sono 
da escludere nuovi sviluppi 
nell'inchiesta della magistra
tura. 

f.V. 

Imputato per 
Prima linea: 

«Donat Cattin 
per me era 

solo un amico» 
ROMA — « SI, ho Incontrato 
a Roma Marco Donat Cattin. 
più volte. Ma per me era 
solo un vecchio amico, oltre 
che il figlio di un ministro—». 
Cosi avrebbe risposto al giu
dice, stando alle indiscrezio
ni trapelate, il dipendente del 
Cnen Claudio Daguanno. ar
restato per la seconda volta 
nei giorni scorsi ed interroga
to in carcere. 

Daguanno era finito m car
cere nel dicembre scorso per
chè accusato di far parte 
di Prima linea e di avere 
partecipato al ferimento del
l 'architetto romano Sergio 
Leno. Le prove riguardanti 
questo attentato, tuttavia, 
successivamente si erano ri
velate inconsistenti, per cui 
l'imputato fu nmesso in li
bertà. Nel frattempo, però, 
alcuni terroristi « pentiti » 
avevano confermato che Da
guanno faceva parte della 
s trut tura romana di Prima 
linea ed avevano riferito che 
era stato uno degli anelli di 
collegamento con le Br, forse 
fin dal periodo del sequestro 
Moro. 

Per questa ragione nel gior
ni scorsi il dipendente del 
Cnen è stato nuovamente ar
restato, sotto le accuse di 
« banda armata * e « associa
zione sovversiva ». 

Interrogato l'altro ieri dal 
giudice Imposimato. che gli 
ha contestato di avere Incon
trato più volte a Roma Mar
co Donat Cattin. Daguanno 
Ri è difeso ai fermando ohe 
non era al corrente della sua 
attività di terrorista. 

situazione meteorologica 

LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Roma F. 
Campobas. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

0 8 
4 13 
7 12 
3 12 
4 12 
3 10 
2 7 

11 14 
9 16 
8 15 
5 15 
4 16 
5 19 
3 16 
2 10 
i 14 
9 14 
4 11 
8 16 
7 15 
3 13 

S.M. Leuca 10 16 
R. Calabria 12 18 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 18 
12 1S 
8 21 
5 14 
8 13 
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S ITUAZIONE: Tarla freddi ch« dall'Europa nord occMentala muffa— 
ad affluirà verso il Mediterraneo contribuisce ad accentuare l« cendV 
zioni di instabilità nelle mas** d'aria in circolazione sa tutta la aoniaofa 
• sulla isole maggiori. 

PREVISIONI : sulla regioni settentrionali alternanza di atmsYoTamtntf • 
schiarite: a tratti addensamenti nuvolosi associati a piovaschi o temporali. 
Nevicata isolate sulla zone alpine al di sopra dei 1500 matri. Sofia 
regioni centrali a sulle isole maggiori nuvolosità irregolarmente distriaafre 
a tratti alternata a schiarite a tratti accentuata ad accompagnata a feno
meni temporaleschi. Sulla rimanenti regioni Inizialmente scarsa attività 
nuvolosa ad ampie zone di aerano ma con tendenza ad aumento dalla 
nuvolosità e possibilità di successive precipitazioni. Temperatura Invariata 
sull'Italia settentrionale, in diminuzione sull'Italia centrale a eolie tee*», 
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Si torna all'Alfasud per discutere davvero 
Massacesi: o si risana o si licenzia 
Nella fabbrica di Pomigliano il giorno dopo la drammatica assemblea sull'accordo aziendale - Nei reparti l'in
tesa era passata a maggioranza - Perché tanti lavoratori sono stati a guardare - Oggi si riunisce il consiglio di 
fabbrica - Una lettera del presidente del gruppo alPFlm - Il Pei: l'accordo terreno avanzato per il risanamento 

Sabattini 
(FLM) : 
l'accordo 
non ha 
alternative 

Quanto è accaduto all'Alfa 
Romeo di Pomigliano è gra-
vissimo, proprio perchè non 
si è assistilo ad una conlesta* 
zione dell'ipotesi di accordo 
del gruppo che, se tale fosse 
stala, sarebbe perfettamente 
legittima. E* successo invece 
che gruppi di lavoratori han* 
no reso impossibile, con la 
forza, qualsiasi discussione, 
impedendo in tal modo che 
il dibattito permettesse una 
valutazione sull'ipotesi di ac
cordo e violando cosi qual-
siasi regola democratica. 

Qncsli comportamenti, di-
stnisgendo lo strumento base 
della democrazia del sindaca
to di fabbrica, cioè l'assem
blea, aprono la strada a for
me degenerative rhe se non 
verranno rapidamente recupe
rale mettono in discussione 
l'esistenza stessa del sindaca
to all'Alfa di Pomigliano. 

Io penso che questo rapido 
recupero sia possibile. E* ne
cessario che si combatta aper
tamente l'intolleranza. la fa
ziosità, le forme clientelar! e 
parassitarie che pure si anni
dano all'interno della fabbri
ca, in modo tale che una di
scussione serena sull'ipotesi 
di accordo possa chiarire a 
tutti i lavoratori come non vi 
siano alternative ad un pro
cesso di rinnovamento e di 
risanamento di una fabbrica 
così importante, dato che 
questo obiettivo non riguarda 
solo i lavoratori di Napoli 
ma investe positivamente la 
politica di sviluppo industria
le ed occupazionale di tutto 
il Mezzogiorno. 

Del resto, dove questa di. 
scussione vi è slata (ad Are
se. a Livorno e nella stessa 
Napoli ad Apomi) l'ipotesi di 
accordo è passata praticamen
te all'unanimità- La stragran
de maggioranza quindi dei la
voratori del gruppo Alfa ha 
compreso la via alternativa 
che l'ipotesi di accordo pro
spetta, la sua linea di risa
namento e rinnovamento, la 
modifica dell'organizzazione 
del lavoro» la difesa integra
le dell'occupazione e, anzi, il 
suo aumento, i risultali sala
riali non inferiori a quelli 
delle altre fabbriche del Mez
zogiorno che sono del resto 
a pochi passi dall'Alfa di Po
migliano. 

Noi siamo completamente 
convinti dell'accordo: qualsia
si altra via significa o il man-
lenimento di una logica assi
stenziale oppure scelle dram
matiche sul piano occupazio
nale come del resto l'attuale 
situazione purtroppo dimostra 
e proprio in un momento di 
durissimo attarco delle forze 
padronali a tutte le conquiste 
del sindacato. 

La classe operaia occupata 
nel Mezzogiorno, sia pure in 
questi gravissimi frangenti, 
non può non assumere un at
teggiamento posili\o, una ri
solutezza di clai-e e democra
tica che può dare un contri
buto in-ostitiiibìle per il su
peramento dell'attuale situa
zione. 

Claudio Sabattini 

Critiche 
della Fulc al 
governo per 
Montedison 
ROMA - TI CIPT si appresta 
a varare un parere sul pro
gramma Montedison. « Vor 
remmo chiedere come è pos
sibile - ha detto Gastone Scia 
vi, segretario nazionale della 
FULC — esprimere un parere 
sulla base della delibera del 
CIPI del dicembre '73. qonn 
rio i ministri econom.ci del 
governo nel febbraio dell'81 
presentano al sindacato e al
la Montedison un nuovo docu
mento per il piano chimico. 
Il sindacato rivendica una se
de unitaria ed effettivamente 
responsabile della politica in
dustriale del governo. Non è 
invece possibile avallare la 
schizofrenia pericolosa pre
sente nel governo». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'accordo è buo
no, ma non passa. Mentre al
la Fiat la cassa integrazione 
dilaga e alla Innocenti De 
Tomaso minaccia addirittura 
di decurtare le paghe, la con
testazione scoppia all'Alfasud, 
proprio quando il sindacato 
riesce a chiudere positiva
mente una vertenza durata 
quasi un anno. 

La storia travagliata dell* 
Alfasud. così, si arricchisce 
dj quest'altro contraddittorio 
e aggrovigliato capitolo. 

Perché le assemblee che 
avrebbero dovuto discutere un 
accordo che pone concreta
mente le basi per il risana
mento aziendale si sono qua
si trasformate in rissa? E 
perché proprio l'Alfasud, che 
è lo stabilimento del gruppo 
automobilistico più diretta
mente interessato al processo 
di risanamento, si ribella 
mentre ad A rese, Livorno e 
nella vicina Alfa Romeo di 
Pomigliano d'Arco l'ipotesi ha 
ottenuto consensi diffusi? 

Interrogativi che bruciano. 
Siamo andati in fabbrica, il 
giorno dopo, cercando di cap
tare umori e opinioni. 

L'incontro con gli operai av
viene nel reparto scocca: in
torno ad un tavolo, durante la 
pausa del pranzo, si sono rac

colte una ventina di persone. 
In questo reparto — rac

contano — l'assemblea di 
gruppo, svoltasi la settimana 
scorsa, si era espressa a 
grande maggioranza a favore 
dell'accordo. E' un reparto 
politicizzato e compatto. I 
contrasti e le opposizioni era
no state superate discutendo 
punto per punto, con passio
ne. l'accordo. Eppure lunedì 
mattina, quando in assemblea 
generale è scoppiata la ba
garre. neppure i più convinti 
sono intervenuti in difesa del
l'intesa: hanno fatto da spet
tatori e, peggio ancora, se 
ne sono andati via. 

E* stato questo comporta
mento che ha lasciato l'as
semblea in mano ai gruppi 
più esasperati. Di momenti 
difficili l'Alfasud ne ha cono
sciuti tanti: ma è sempre riu
scita a riprendersi grazie al
l'impegno dei settori operai 
più legati al sindacato. Sta
volta anche questi sono venu
ti meno. 

Il malessere ha origini pro
fonde. Alla scocca ricorda
no che un aumento salaria
le era atteso da un anno e 
mezzo. L'aumento c'è stato 
ed è a livello soddisfacente: 
mediamente quarantamila li
re al mese e inoltre un pre
mio di produzione che per la 
prima volta premia gli ope

rai legati alla catena di mon
taggio (27 mila lire se .ven
gono prodotte 680 vetture al 
giorno). 

Ma queste cifre sono sem
brate insufficienti; un anno 
e mezzo di attesa aveva crea
to aspettative sproporzionate. 
S'è diffusa in fabbrica la sen
sazione che il sindacato ha ri
nunciato a chiedere di più... 
<Ci avevano sempre detto 
che sui soldi non c'erano pro
blemi — dice un operaio — 
e così ognuno s'era fatto i 
suoi conti. Poi invece... ». 

Le critiche al consiglio di 
fabbrica fioccano quando vie
ne ricordato il modo in cui i 
lavoratori sono stati infor
mati sull'andamento delle 
trattative: troppo poche no
tizie, troppo pochi contatti dei 
delegati coi propri reparti, è 
la critica diffusa. 

Tutti spezzoni di verità che 
tuttavia non riescono a spie
gare il perché dell'esplosione 
di lunedì. « Chi non era d'ac
cordo. ha potuto fare tutto il 
casino che voleva 'mdisturha-
tn — dice un operaio —. An
che chi era convinto sull'ac
cordo non se l'è sentita di di
fendere il sindacato ». 

Convinti, dunaue, ma con 
riserva. E chi non era com
pletamente d'accordo? La 
Firn, nel comunicato emesso 
lunedì sera, parlava di grup

pi di lavoratori che difende
vano interessi « clientelari e 
corporativi». Chi sono? L'ar
gomento scotta; gli stessi ope
rai ne parlano con imbaraz
zo. Si teme di creare una la
cerazione ancora più profon
da. Una cosa è certa: l'accor
do prevede una profonda tra
sformazione dell'organizzazio
ne del lavoro; nessuno farà 
più le stesse cose di prima. 

Così chi sì era ritagliato il 
suo posto privilegiato — tan
to alle manutenzioni che nel 
magazzini, quanto alle stesse 
linee di montaggio — dovrà 
lavorare di più, come tutti gli 
altri. 

E* da questi settori, dunque, 
che è partita l'opposizione più 
netta alla riorganizzazione 
produttiva dell'azienda. Una 
opposizione che ha coinvolto 
anche alcuni delegati sinda
cali che sono andati in giro 
per i reparti sconfessando 
l'accordo. 

Con questo ibrida alleanza 
tra oppositori interessati e 
gruppi che resistono al rinno
vamento si sta rischiando di 
mettere in crisi una piatta
forma avanzata, il miglior 
accordo sindacale di questo 
momento: anzi a guardar be
ne si tratta della trasposizio
ne in impegni precisi delle ri
chieste contenute nella con
ferenza operaia di produzio

ne di cinque anni fa. Il Pei, 
con un manifesto dei giorni 
scorsi del comitato regiona
le, della federazione napole
tana e della sezione di fab
brica metteva in evidenza 
che « la vertenza Alfa Ro
meo è il più avanzato terre
no di confronto sui problemi 
del risanamento aziendale ». 

Il consiglio di fabbrica, che 
si riunisce nuovamente sta
mattina. è chiamato ora a 
difendere questo risultato; è 
un compito difficile di fron
te al quale però non può fal
lire. Ci saranno le assemblee 
di gruppo omogeneo. In di
scussione è il destino della 
stessa fabbrica. Massacesi 
ieri è uscito con chiarezza al'o 
scoperto con una lettera in
viata alla Firn nazionale e 
resa nota: « O si perseguono 
gli obiettivi identificati nel
l'accordo, oppure in alterna
tiva si apre la procedura dei 
licenziamenti collettivi per le 
esuberanze che si determine
rebbero se la produzione do
vesse continuare ai ritmi at
tuali ». 

Massacesi ricorda che nel 
primo trimestre 1981 sono sta
te prodotte in media 437 vet
ture al giorno, mentre l'ac
cordo prevede l'impostazione 
di 680 auto al giorno. 

Luigi Vicinanza 

Decine di licenziamenti 
in Calabria: gli operai 
bloccano l'autostrada 

Sono i dipendenti della Montefibre di Castrovillari 
da cinque anni in cassa integrazione 

I lavoratori della Sir di Lamezia occupano la Regione 

Ma De Tomaso ora confratta i superminimi 
MILANO — Visto U perso
naggio c'è U rischio che 
anche questa ultima sortita 
sia considerata come la so
lite sparata. Alessandro De 
Tomaso, industriale italo-
argentino noto nel nostro 
paese per aver "salvato" 
(con il danaro pubblico) al
cune aziende in crisi, an
cor più noto per la sua fer
ma convinzione che, nei 
rapporti con i sindacati e 
nelle relazioni industriali, 
occorre fare un bel passo 
indietro, ha deciso di di
sdettare un accordo azien
dale da lui stesso sottoscrit
to con la FLM nazionale 
e con il consiglio di fabbri
ca della Nuova Innocenti 
nell'estate scorsa. 

E' vero. Il De Tomaso 
spesso si è atteggiato a mo
sca cocchiera di una Con-
findustrta alla quale — pe
raltro — non affida neppu
re la rappresentanza della 
sua più grande azienda, la 
Nuova Innocenti, appunto, 
mai iscritta all'associazione 

padronale. Questa volta dice: 
a Lambrate la produttività 
non aumenta. Poco importa 
se le difficoltà derivano dal
la crisi dell'auto o da cat
tiva amministrazione e or
ganizzazione dell'azienda. 

De Tomaso, naturalmente, 
sostiene che è colpa dei la
voratori e del sindacato, 
per cui denuncia il contrat
to aziendale e nella prossi
ma busta paga minaccia di 
non mettere le trentamila li
re di aumento previste dal
l'accordo integrativo. 

Ma questa volta la sua 
non è solo una sparata: U 
carro della Con)industria, 
che qualche volta si è illuso 
di guidare, è già lanciato a 
forte velocità nella direzio
ne da lui indicata di attac
co al sindacato e al potere 
dei lavoratori. 

Come rispondere? Ieri 
mattina e nel pomeriggio. 
nella fabbrica di Lambrate 
dove lavorano meno di due
mila fra operai e impiegati, 
si è scioperato, si sono fat

te assemblee di reparto « 
di turno. 

«Lo sciopero e le assem
blee sono andate bene — 
dicono in consiglio di fab
brica — in qualche reparto 
l'astensione dal lavoro non 
è stata a] cento per cento, 
ma la risposta è stata molto 
precisa ». Niente nervosismi, 
niente reazioni scomposte 
come sembrava quasi invo
care ieri un giornale roma
no. La sfida lanciata da De 
Tomaso non ha provocato 
la rissa, anche se c'è preoc
cupazione per la pesantez
za dell'attacco, per il peri
colo che alla fine del mese 
la busta paga sia più leg
gera, per la gravità di un 
disegno del padronato — di 
cui l'industriale italo-argen
tino oggi sembra essere fe
dele interprete — di inaspri
re lo scontro con U movi
mento sindacale, di mettere 
in discussione i livelli di 
potere e le conquiste acqui
site. 

e La produttività della 

fabbrica o sulle linee di 
montaggio — dicono ancora 
in consiglio di fabbrica alla 
Nuova Innocenti di Lambra
te — non c'entra, così come 
non c'entrano i soldi». A 
pretesto della "disdetta" del 
contratto aziendale la dire
zione della Nuova Innocen
ti ha preso il rifiuto oppo
sto da una dozzina di ope
rai di passare da SO a 72 
motori montati ogni giorno. 
1 lavoratori chiedevano la 
contrattazione dei tempi di 
lavorazione e l'introduzione, 
anche in questa piccola ca
tena di montaggio, dell'in
dennità percepita dagli ove' 
rai addetti alla produzione 
in catena delle Mini. 

«Cosa c'entra questo con 
la produttività? — dicono i 
delegati — cosa c'entra con 
l'accordo del luglio scorso 
che diceva, al contrario, di 
ricomporre mansioni, ammo
dernare i processi produttivi. 
per produrre, appunto, di 
più? La Nuova Innocenti ha 
certo problemi di mercato 

tanto che i 1.250 dell'auto 
sono in cassa integrazione 
due settimane su cinque, 
ma non è certo "colpa" del
le violazioni dell'accordo in
tegrativo ad opera del sin
dacato. Se c'è qualcuno che 
ha violato l'accordo è 1* 
azienda. Nel nuovo capan
none per il montaggio dei 
motori delle moto, quello che 
è costato 40 miliardi di de
naro pubblico, dovevano es
serci ad oggi 300 addetti: 
ce ne sono 200». 

Ma contemporaneamente 
è lo stesso De Tomaso a 
chiarire qual è il suo ve
ro obiettivo. Ai dodici lavo
ratori della linea delle mo
to che chiedevano, al pari 
degli altri "catenari", 50 li
re di superminimo orario, ha 
"concesso" 60 lire di super
minimo individuale, quasi a 
voler dire ai lavoratori: 
eli sindacato non serve, 
basto io ». E agli altri in
dustriali: « Imparate ». 

Bianca Mazzoni 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Con gli operai sono scesi in lotta i sindaci, 
gli amministratori, gli assessori, i presidenti delle comu
nità montane, le popolazioni. Nel Pollino, al confine fra 
la Calabria e la Basilicata, ieri c'è stata una nuova, tesa 
giornata di mobilitazione. 

I tessili dei due stabilimenti Andreae Calabria e Inteca 
non si sono infatti rassegnati alle 800 lettere di licenzia
mento che la Montefibre ha spedito ieri l'altro dopo quasi 
cinque anni d: ca^sa integrazione guadagni e fin dal primo 
mattho hanno occupato l'autostrada del Sole Salerno-Reggio 
Calabria, all'altezza dello svincolo di Firmo. 

Sono state ore di tensione: fra gli operai in lotta ormai 
da sei anni per salvare il posto di lavoro l'ultima mossa 

j della Montefibre ha significato una vera e propria beffa. 
| Il licenziamento giunge infatti quando si sta discutendo. 

a livello governativo, della sorte dei due * testurizzi », dando 
j per scontato che essi dovranno ritornare alla produzione 
J e prevedendo un intervento della Gepi, la finanziaria pub-
; blica per i salvataggi. 

Non è improbabile — dicono anzi 1 sindaci — che i 
licenziamenti in questo momento possono rappresentare una 
sorta di ammonimento al movimento dei lavoratori quando 
la trattativa fra il ministero delle Partecipazioni Statali, il 
sindacato unitario dei tessili e la Gepi è arrivata ad un 
momento delicato. Così ieri gli operai hanno reagito. Anche 
i consigli comunali della zona si sono immediatamente riu
niti e si sono dati appuntamento davanti ai cancelli dell' 
Inteca per discutere della situazione. 

Immediatamente dopo sindaci e amministratori hanno 
occupato la vicina autostrada bloccando il traffico verso 
il sud e verso il nord e proseguendo in questa forma di 
lotta fino al tardo pomeriggio. Mentre scriviamo fortissimi 
presìdi di operai occupano la superstrada e un'altra arteria 
fondamentale della zona e non si escludono per le prossime 
ore altre clamorose iniziative. ~ 

C'è, infatti, una delibera precisa del CIPI, del 19 gen
naio scorso, che affida alla Gepi la gestione delle due 
società e la mossa del liquidatore Montefibre, dottor Re, 
costituisce dunque una vera e propria provocazione. « Il 
sindacato — dice Ludovico Ferrone della CGIL — è netta
mente contrario ad una ipotesi di sostituzione di cassa 
integrazione con altra cassa integrazione. Il passaggio dei 
lavoratori alle società Gepi deve avvenire in un quadro di 
garanzie politiche sulle ipotesi di ripresa produttiva. Dato 
che la Gepi si è dichiarata disponibile ad intervenire nella 
attività di testurizzazione al fianco di un grande produttore 
di fibre, pubblico e privato, l'unico nodo da sciogliere a 
questo punto è la volontà politica del governo». 

Per domani, intanto, un incontro è fissato a Roma presso 
il ministero delle Partecipazioni Statali. 

Mentre a Castrovillari gli operai tessili ed ì sindaci pre
sidiavano l'autostrada, a Catanzaro i chimici e gli edili 
della Slr di Lamezia occupavano la presidenza della giunta 
regionale. Il presidio operaio è stato sciolto solo nel tardo 
pomeriggio dopo che da Roma erano pervenute notizie in 
merito all'incontro tra governo e sindacati. 

I ministri delle Partecipazioni Statali De Michel», dell' 
Industria Pandolfi si sono impegnati ad una proroga della 

cassa integrazione per 350 edili e meccanici scaduta 3 2 8 
ottobre e si sono impegnati a dare entro 15 giorni una 
risposta per la riattivazione del forno della Sir Sud e per 
la ricostruzione del secondo forno. 

Per gli impianti previsti dal piano IMI De Michelis afferma 
possibile la realizzazione del ciclo degli isocianati. Tutto 
questo però è ancora del tutto generico in quanto le que
stioni societarie, proprietarie e finanziarie della Sir riman
gono tutte aperte. 

Anche in questo caso però la mobilitazione dei lavoratori 
continua ed essa rappresenta il segno che A sindacato ha 
voluto imprimere all'intero movimento dopo lo sciopero dei 
27 febbraio a Cosenza per strappare tavoli di trattative, 
risultati concreti e costringere governo e giunta regionale 
ad impegni seri e precisi su ogni punto 

f V. 

Cinquecento 
in cassa 
integrazione 
alVOlivetti 
di Pozzuoli 
ROMA — Per 500 lavo
ratori dello stabilimento 
di Pozzuoli la Olivetti 
prevede di aprire la pro
cedura di cassa integra
zione a partire dal pros
simo 13 aprile. E' quanto 
il gruppo di Ivrea ha co
municato ieri alla Firn. 
« Si tratta di una decisio
ne estremamente grave 
— afferma un comunica
to del sindacato metal-
mecacnico — in guanto 
viola lo spirito dell'accor
do del dicembre scorso 
che presupponeva comun
que la ricerca di soluzio
ni per la salvaguardia del
l'occupazione al Sud. E' 
anche una decisione irre
sponsabile — commenta 
ancora la Firn — in quan
to introduce volontaria
mente un elemento di ul
teriore drammatizzazione 
in una situazione come 
quella dell'area napoleta
na soggetta a fortissime 
tensioni sociali ». 

« A questo atteggiamen
to dell'azienda — afferma 
la Plm — fa riscontro la 
irresponsabilità del gover
no che ancora una volta 
dimostra la propria in
capacità di far fede agli 
impegni sottoscritti. In 
questo gioco delle parti, 
governo e imprenditori 
convengono nello scarica
re sui lavoratori e sul sin
dacato la propria incapa
cità a garantire le condi
zioni di un minimo di 
governabilità ». 

La Olivetti, dal canto 
suo, afferma che 11 prov
vedimento si è reso Ine
vitabile in seguito alla 
mancata attuazione delle 
norme legislative per l'u
so obbligatorio del regi
stratori di cassa come 
strumento fiscale, a II 
provvedimento — affer
ma l'Olivetti — era ogget
to di uno specifico impe
gno assunto dal governo 
in occasione • dell'accordo 
sindacale del 18 dicembre 
1980, raggiunto al mini
stero del lavoro con l'in
tervento del governo stes
so. In tale occasione il 
governo si era impegnato 
a promuovere la rapida 
attuazione del provvedi
mento », 

L'Alita Ha annuncia 
nuovi scali e risparmi 
di carburante 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT — Anticipo dei programmi di rinnovamento 
per la flotta, aumento delle disponibùità di posti, nuove linee 
internazionali, risparmio energetico. Sono queste le novità di 
maggiore rilievo illustrate ieri a Saint Vincent dall'Alitalia in 
occasione dell'annuale presentazione dell'orario estivo che va 
in vigore alla fine del mese in concomitanza con l'introduzione 
dell'ora legale. 

Andiamo per ordine. Flotta: in pratica entro l'anno, con qual
che mese di anticipo sui programmi, sarà completata la flotta 
dei Boeing B 727 (17 in totale), entreranno in linea altri tre 
aerbus A 300, quattro nuovi Jumbo B 747 (in aggiunta ai tre 
« Comby » appena arrivati) e un Jumbo 747 tutto merci. 

Il rinnovo della flotta consentirà — assicurano i dirigenti 
della compagnia di bandiera — una piccola « rivoluzione » negli 
t operativi » sia nazionale, sia del medio e lungo raggio. Ma 
soprattutto maggiore efficienza e minor consumo di corbu 
rante. C'è stato negli ultimi quattro anni — ha ricordato l'in
gegner Pacolmi, vice-direttore generale dell'Amalia — un in
crementa dei posti-chilometro offerto del 26.3 per cento cui ha 
fatto riscontro un aumento del consumo di carburante (sempre 
per posto-chilometro) del 7,7 per cento con una riduzione 
quindi del 15 per cento. 

La maggiore disponibilità di posti valutati in un 10 per cento 
sia sui collegamenti nazionali, sia su quelli internazionali de
rivanti dalla immissione in servizio di nuovi aerei e dalla an
data in « pensione » de DC8 e sostituzione $u alcune rotte 
interne europee dei DC 9, potrebbe consentire soprattutto per 
i voli interni anche una possibile diversa strutturazione delle 
tariffe atttuàlmene allo studio della compagnia. 

Per i servizi interni la maggiore disponibilità di posti non 
si traduce in un aumento dei voli, salvo per alcune frequenze. 
Ad esempio la RomaGenova-Roma che passa da quattro a 
cinque frequenze giornaliere o U mantenimento del collega
mento di forino con U Mezzogiorno (Torino^Cagliari-Palermo 
e TorinoNupoli-Catania e viceversa) fatto sperimentalmente in 
inverno. Una grossa novità è Invece per Lampedusa. Dopo oltre 
dieci anni, in seguito al prolungamento della pista dell'aero
porto, non sera più servita dai Foker 27 ma dai DC 9. 

Sulle linee intercontinentali U fatto di maggiore rilievo è 
costituito dalla istituzione della nuova rotta (a partire dal 
30 marzo) Roma Milano Chicago e ritorno con tre frequenze 
settimanali. Ci sarà inoltre l'apertura di due nuovi scali: 
Santiago del Cile (una volta la settimana) sul volo da Roma 
a Buenos Aires e ritor.io e Kano (Nigeria) 

Nell'area europea e del bacino mediterraneo ci sono da 
segnalare un nuovo collegamento diretto fra Milano e Tripoli, 
l'inizio di collegamenti, sempre diretti, fra la Sicilia e l'Eu
ropa (due Palermo Parigi, due Palermo-Londra, due Catania 
Londra e due Catania-Zurigo via Milano e viceversa alla set
timana). l'avvio di tre voli settimanali fra Torino e Londra. 
l'aumento di un collegamento settimanale con Mosca, che passa 
quindi a due voli e voli €iveek end* fra Venezia-Colonia-Am
burgo Bruxelles é Dusseldorf. 

I. g. 
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Di nuovo fermi i trasporti urbani: e ii governo che fa? 
Le organizzazioni sindacali indicono uno sciopero di 24 ore in tutto il paese e una manifestazione nazionale a 
Roma per il 27 - Nessuna proposta del governo - Nel Lazio oggi bus, tram e metropolitana fermi dalle 18 alle 21 

ROUA — Il 27 marzo gli au
toferrotranvieri scenderanno 
in sciopero per 24 ore e ter
ranno a Roma una manifesta
zione nazionale di protesta. 
Questa decisione è stata pre
sa ieri sera dalla Federazione 
di categoria della CGIL-CISL-
UIL dopo l'incontro svoltosi 
al ministero del Lavoro, col 
sottosegretario Zito. Si è con
statata, infatti, d'assenza as
soluta di una proposta nego
ziale da parte del governo ri
spetto agli obiettivi da oltre 
due mesi definiti e presentati 
alle controparti ». Si è anche 
deciso di investire dell'intera 
vertenza la segreteria della 
Federazione unitaria. 

L'assenza di qualunque pro
posta ha confermato l'impres
sione che il governo sia divi

so anche su tale questione. 
mentre c'è chi punta a risol
vere per legge la regolamen
tazione del diritto di sciopero. 

Oggi intanto in tutto il pae
se i trasporti urbani resteran
no bloccati per tre ore, come 
inizio di uno sciopero artico
lato che si ripeterà venerdì 
prossimo e di nuovo martedì 
e venerdì della settimana en
trante. 

Ieri si è avuto un «richiamo»* 
di Fanfani al governo perché 
si presenti al Senato a dire 
cosa intende fare nella verten
za dei trasporti pubblici, una 
decisione sollecitata, con inter
rogazioni e interpellanze, da 
tutti i gruppi. 

Il governo, quasi preso alla 
sprovvista, non si è potuto 
tirare indietro (anche dopo 

l'energica protesta fatta ieri 
dal compagno Lucio Libertini, 
responsabile trasporti del PCI) 
e per bocca del ministro per 
i rapporti con il Parlamento, 
Gava, ha deciso di fissare una 
nuova data per la discussio
ne al prossimo martedì 24. 

Un temporeggiamento scon
certante se si tiene conto del
le agitazioni in corso. 

Questo è, quindi, il program
ma degli scioperi regione per 
regione per questa settimana 
e per la prossima: 

LAZIO — E' stato solo de
ciso lo sciopero per oggi che 
verrà effetuato dalle 18 alle 21. 

TOSCANA — Oggi bus fermi 
dalle 14 alle 17; venerdì 20 
dalle 9 alle 13. 

VENETO — Oggi dalle 4,30 
alle 7.30, il 20 dalle 11.30 alle 

15. il 25 marzo dalle 16 alle 
19.30 mentre il 27 dalle 8.30 
alle 12. 

CAMPANIA — Oggi dalle 
20.30 alle 23, venerdì dalle 9 
alle 12. il 25 marzo dalle 5 
alle 7. il 27 dalle 14.30 alle 
17.30. 

PIEMONTE — Oggi dalle 
4,30 alle 8.30 e venerdì 20 
dalle 9 alle 11. (24 ore si a-
sterranno, invece, le autoli
nee). 

LOMBARDIA — Oggi dalle 
10 alle 14. venerdì dalle 17 
alle 20. il 25 marzo dalle 20 
alle 23 mentre il 27 dalle 5 
alle 9. 

LIGURIA — Oggi si ferme
ranno i trasporti urbani dal
le 19 alle 23. venerdì dalle 
10.30 alle 13. il 25 marzo dal-

. le 14.30 alle 17.30 e il 27 dal

le 4.30 alle 8. 
UMBRIA — Oggi dalle 10 

alle 14, venerdì dalle 16 alle 
20. U 25 dalle 9 alle 13 e il 
2? dalle 15 alle 17. 

SARDEGNA - Oggi dalle 4 
alle 8. venerdì dalle 17 alle 20 
il 25 marzo dalle 7 alle 11 
mentre il 27 dalle 17 alle 20. 

FRIULI - Oggi dalle 21 
alle 23. venerdì dalle 11 alle 
14 il 25 dalle 11 alle 14 e il 
27 marzo dalle 4.30 alle 9. 

EMILIA ROMAGNA - Oggi 
dalle 15.30 alle 18.30. venerdì 
dalle 11 alle 14, il 25 marzo 
dalle 4.30 alle 8.30. il 27 dalle 
11.30 alle 15. 

SICILIA — Oggi dalle 10. 
alle 14 a Palermo e Trapani. 
Venerdì 20 dalle 11 alle 15 a 
Trapani. 

BASILICATA — Oggi dalle 

11.30 alle 13.30. venerdì dalle 
17.30 alle 19.30. il 25 marzo 
dalle 11.30 alle 13.30 ed infi
ne il 27 dalle 17.30 alle 19.30. 

Intanto ieri si è concluso, 
con molti disagi negli aero
porti e con nuove soppressio
ni di voli. Io sciopero di 24 
ore degìi steward e delle ho
stess aderenti alla Fulat e al 
sindacato autonomo Anpav 
per chiedere il rinnovo del 
contratto di lavoro scaduto 
da ben sei mesi ed ancora sul 
tavolo dell'Intersind. 

Per finire, domani prende 
fl via la « terza fase » delle 
agitazioni dei lavoratori marit
timi (anch'essi alla ricerca 
del rinnovo contrattuale) che 
prevede un monte di 72 ore 

r. san. 

Disavanzo estero di 18.666 miliardi: 
come cambia l'interscambio dell' Italia 

ROMA — L'Importazione di 
autoveicoli è aumentata del 
60% in valore e del 43% in 
quantità: l'importazione di 
petrolio e altri combustibili 
è aumentata del 53% quasi 
esclusivamente a causa del 
prezzi Nello stesso tempo la 
esportazione di autoveicoli 
diminuiva sia In quantità 
che in valore. L'insieme dei 
• mezzi di trasporto» che 
aveva dato un interscambio 
attivo di 1929 miliardi di lire 
nel 1979 è passato «in ros
so » per 303 miliardi nel I960. 
L'industria dell'auto si è co 
si affiancata ai settori chi 
mico ed elettronico nella crea
zione di un disavanzo dell'In
terscambio con l'estero. 

La crisi del commercio este
ro Italiano risultante dal ri
sultati analitici del 1980 con
tiene precise indicazioni di 

politica economica. La cadu
ta delle esportazioni, da un 
Iato, e l'aumento dei prezzi 
del beni importati conver
gono nel determinare il di
savanzo finale di 18.666 mi
liardi di lire Questi due fatti 
hanno cause differenti. Non 
è solo il petrolio importato 
a rincarare: fra le merci pro
venienti dall'estero, sono 1 
«beni finali di investimento», 
costati 11 53.3% in più con 
un aumento quantitativo del 
35.9%. Non è quindi la do
manda di consumo a primeg
giare nella richiesta di im 
Donazioni ma l'importazione 
di beni capitali. 

D'altro canto, abbiamo as
sistito alla riduzione di espor
tazioni, già modeste, di orto
frutticoli. Per I beni di con
sumo sono diminuite le e-
sportaztonl del 14,3% (incre

mento del 3.7% In termini di 
ricavi) difficile da spiegare 
solo col preteso « disinteres
se per l'estero» dovuto al 
buon esito delle vendite. 

Le esportazioni Italiane 
non tengono In Europa oc
cidentale e non aumentano 
abbastanza In altre aree e-
conomiche. proprio in quelle 
che conservano una dinami
ca di sviluppo, specie In Asia 
ed America Latina, La quota 
dell'interscambio con i pae 
si della Comunità europea, 
che rappresentano per certi 
aspetti un mercato Interno 
è scesa dal 49.4% al 47.5%, 
con un saldo negativo per 
l'Italia di 5.688 miliardi. La 
Comunità europea non ha 
assorbito prodotti Italiani, 
come negli anni precedenti. 

Finita la fase calante 
per il settore tessile? 

MILANO — La fase calan
te del settore tessile-abbi
gliamento (1 milione e 200 
mila lavoratori, un attivo 
nella bilancia commercia
le con l'estero di oltre 
4.200 miliardi) sta forse 
per terminare. E* quanto 
si evince dal periodico ri
levamento sulle tendenze 
del settore, presentato ieri 
mattina a Milano dal pre 
sidente della Federtesslle. 
Mario Boselll. Il calo della 
produzione sembra infatti 
praticamente arrestato, 
mentre quasi tutti gli in
dici di previsione sono In 
aumento. 

Gli Industriali de; setto
re Interpellati nel rileva
mento si sono dimostrati 

moderatamente ottimisti 
sulle prospettive a breve 
termine: nel mercato in
terno la distribuzione si 
mantiene a livelli di nor
malità, mentre all'estero 
si segnala una certa ri
presa nell'intermediazione 
specializzata. Tutti segna* 
lano un sia pure modesto 
Incremento del portafoglio 
ordini, sia per quanto ri
guarda il mercato italiano 
che per le esportazioni. 

Il presidente della Fe
dertesslle ha attribuito 
particolare significato, nel 
quadro dell'operazione ri
lancio dell'industria Italia
na, alle imminenti mani
festazioni fieristiche (Mi
lano 21-28 marzo) Modlt e 
Centro Sfilate, 

Consob: maggiore 
controllo 
sulle Spa 

MILANO — Con una circola
re inviata a società ed enti 
Interessati agli adempimenti 
della legge 216. sulla norma
tiva delle s.p.a-, la Consob 
ha preso una importante ini
ziativa, secondo le intenzioni 
enunciate dal presidente pro
fessor Guido Rossi, per far 
sì che la prossima stagione 
delle assemblee societarie 
non si riduca come sempre 
a una pura formalità, dove 
l'azionista di minoranza o è 
impedito a partecipare o al 
solito resta all'oscuro di tutto. 

La Consob tra l'altro rac
comanda di evitare che le 
assemblee siano concentrate 
negli ultimi giorni anteceden
ti la scadenza del termine 
ultimo previsto dalla legge 
che è di grave impedimento 
alla partecipazione, 
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L'intervista di Berlinguer in TV 
(Dalla prima pagina) 

tato e spesso fomentato l'at
tività dei sindacati autonomi 
responsabili della maggioran
za degli scioperi attuali, t E 
oggi il diavolo, dopo aver fat
to le pentole, non può pensa
re di risolvere il problema con 
H coperchio di una legge anti
sciopero ». Ma la questione 
esiste, come esiste quello di 
€ un certo indebolimento dei 
sindacati unitari * cui si deve 
porre rimedio soprattutto con 
un nuovo sviluppo della loro 
democrazia interna. 

La proposta del PCI: < Che 
i sindacati confederali elabo
rino un codice di autoregola
mentazione degli scioperi nei 
servizi pubblici e nei servizi 
dì pubblica utilità. Che si fac
cia un esperimento di alcuni 
mesi per vedere se il sistema 
funziona per tutti i lavoratori 
interessati e per tutti i sin
dacati. Se questo esperimento 
non dovesse funzionare, il 
Parlamento potrebbe tradurre 
in legge quei codici di auto
regolamentazione in modo che 
siano validi per tutti, anche 
per quanti non li hanno sotto
scrìtti e non intendono rispet
tarli >. 
IL DRAMMA DELLA CA
SA — Il convegno di fine set
timana sulla ca^a. promo-so 
dal PCI. saia per Berlinguer 
l'occasione di un'autocritica 
degli errori che anche i co
munisti hanno fatto in questo 
campo?, chiede un giornalista 
citando il caso della legge sul 
nuovo regime dei suoli. « Cre
do che ne approfitterò prima 
di tutto — replica Enrico Ber
linguer — per fare la critica 
ai governi diretti dalla DC: 
il rifinanziamento del piano de
cennale dell'edilizia è fermo; 
non si è provveduto ad una 
duratura e organica sanatoria 
dell'annullamento di quella 
parte della legge Bucalossi 
die riguarda l'indennità di e-
sproprio: U risparmio-casa 
resta una parola d'ordine pro
pagandistica: manca vn piano 
per lo sviluppo dell'edilizia re
sidenziale pubblica *. E d'al
tra parte il problema della ca
sa è ormai così acuto e com
plesso che non c'è una ricetta 

unica: « Bisogna agire su di
verse tastiere, e per un tem
po lungo. Questo è il senso 
delle proposte che formulere
mo al nostro convegno volte 
a dare sviluppo al processo 
di produzione industriale del
le case e dei materiali per la 
edilìzia, a rivedere alcune del
le norme dell'equo canone, a 
graduare gli sfratti per impe
dire un nuovo blocco genera
lizzato ma insieme per assi
curare un alloggio alternativo 
a chi deve rilasciare la casa 
in cui abita *. 

LE PENSIONI - Più di un 
giornalista riprende il tema 
delle pensioni così drammati
camente posto dalla lettera di 
cui aveva riferito Berlinguer. 
Se i comunisti fossero al go
verno — chiede uno di lo
ro —. che cosa farebbero, con
cretamente e subito, per af
frontare e risolvere le ango
sce dei pensionati? « Intanto 
riproporremo al Senato le 
stesse richieste per le quali 
ci siamo battuti alla Camera: 
elevamento dei minimi al 33 
per cento del salario medio-
industriale. e trimestralizza
zione della scala mobile », ri
sponde il segretario del PCI 
rilevando come la decisione 
imposta dal governo con la fi
ducia della quadrimestralizza-
zione fosse e sia in realtà un 
tentativo di applicare questa 
scadenza anche alla scala mo
bile dei lavoratori dipendenti: 
€ un espediente per colpire una 
conquista, ma anche un tenta
tivo vano ». 

La gènte 
più povera 

Berlinguer sottolinea che, 
come per la politica delle re
tribuzioni, sulla questione del
le pensioni i comunisti si muo
vono sulla base di un princi
pio: partire dalle pensioni (co
me dalle retribuzioni) più bas
se e via via commisurare 
quelle maggiori prendendo in 
considerazione alcune varia
bili (professionalità, anziani
tà. capacità produttive) e fis
sando anche un tetto massimo. 

< Ecco come una politica che 
va incontro alle esigenze del
le categorie più disagiate e 
meno protette della popola
zione diventa anche una poli
tica di rigore e di giustizia 
sociale. Ma invece in Italia si 
opera al contrario: prima si 
soddisfano le esigenze delle 
categorie più privilegiate e 
più protette: e poi, ma solo 
se c'è qualche residua possi
bilità, si dà qualche briciola 
agli altri, com'è avvenuto per 
i pensionati al minimo, e co
me avviene in genere per le 
categorie meno protette e più 
povere ». 

LA SPIRALE RIVENDICA
TI VA — Ma come è — chiede 
il rappresentante di un'altra 
testata — che quando il PCI 
era nella maggioranza di soli
darietà nazionale non faceva 
questo tipo di richieste men
tre. ora che è all'opposizione. 
cavalca, non dico tutte, ma 
molte rivendicazioni? Berlin
guer replica intanto ricordan
do ironicamente che tanto po
co i comunisti si sono inte
ressati della condizione dei la
voratori quando il PCI faceva 
parte della maggioranza par
lamentare (76-79) che -t in que
gli anni il salario reale dei 
lavoratori è stalo sostanzial
mente difeso, cosa che non è 
avvenuta in quasi nessun al
tro paese dell'Europa Occi
dentale; sono stati salvaguar
dati i livelli di occupazione; 
e l'inflazione, grazie anche e 
proprio al contributo delle no
stre proposte, è scesa fino al 
12 per cento ». 

Oggi la situazione è profon
damente mutata - l'inflazione è 
giunta al 21 per cento, la dife
sa dei salari reali è messa in 
forse (una parte di essi non 
è più sufficientemente difesa 
dalla scala mobile), e anche 
i posti di lavoro sono sotto
posti ad un duro attacco non 
solo da pane del padronato 
privato ma. in certi casi, an
che da parte delle imprese 
pubbliche. « Con questo -— ag
giunge — non voglio dire che 
sia stato tutto positivo in quel 
periodo, tanto è vero che dal
la maggioranza parlamenta
re siamo usciti quando abbia

mo constatato che una serie 
di impegni presi con noi (e 
che riguardavano non solo ri
vendicazioni immediate dei la
voratori, ma propositi di ri
forma) venivano disattesi dal
le altre forze della maggio
ranza. Allora abbiamo rotto, 
dicendo che con il PCI si può 
collaborare solo se si è leali 
e se si mantengono i patti ». 

Chi cavalca 
le rivendicazioni? 

Il PCI che cavalca tutte le 
rivendicazioni? « Non abbia
mo cavalcato quelle dei medi
ci generici, ed anzi abbiamo 
criticato la concessione che è 
stata loro fatta dal governo ». 
E Berlinguer ha insistito sulla 
gravità di questa emblematica 
vicenda:' « Quando si concedo
no aumenti di quella natura 
ad una categoria, è poi inevi
tabile che tutta una serie di 
altre categorie entrino in Uz
za per avere anch'esse degli 
aumenti. Si determina cioè 
quella situazione di gara ri
vendicai iva cui stiamo assi- I 
stendo e che ha la principale I 
origine nel fatto che il go- i 
verno non ha una politica eco- j 
nomica definita che faccia da j 
punto di riferimento e che 
determini dei criteri e degli 
obiettivi precisi ». 

LA GOVERNABILITÀ' — Per
ché una vostra così tiepida ac
coglienza delle proposte di 
Craxi sulla Grande riforma? 
* Il problema principale della 
vita politica italiana non è 
quello delle riforme costituzio
nali. E, anzi, farne la questio
ne principale può costituire un 
diversivo rispetto al problema 
di fondo che è quello dell'inca
pacità a governare davvero 
cioè a compiere delle scelte, 
indicare degli obiettivi, dare 
precisi punti di riferimento 
all'attività economica e alla 
vita sociale ». * Questo è il ve
ro problema — insiste Ber
linguer — e a questo- non si 
può sfuggire ». Ciò non vuol 
dire che non ci siano degli am

biti in cui non si possano at
tuare delle riforme costituzio
nali. Berlinguer si dice ad 
esempio personalmente favo
revole al monocameralismo e 
alla riduzione del numero dei 
parlamentari: * Questo sem
plificherebbe molto l'attività 
parlamentare e legislativa ». 
Su altre proposte di Craxi 
Berlinguer manifesta decisa 
contrarietà: per esempio su 
quella che porta di fatto ad 
una limitazione dell'indipen
denza delle Procure e ad un 
loro assoggettamento al pote
re politico. 

Ma il segretario del PCI sot
tolinea soprattutto il rilievo 
essenziale di altre questioni 
cui Craxi non accenna neppu
re: l'occupazione dello Stato 
da parte dei partiti di governo 
(« un fenomeno che è la ne
gazione di un corretto funzio
namento delle istituzioni »), 
con la spartizione degli inca
richi e degli enti: e la sovrap
posizione a governo e parla
mento di una sorta di diretto
rio dei segretari del quadri
partito. « Queste sono le vere 
strozzature ad un libero ed ef
ficiente funzionamento delle 
istituzioni. Ecco le ragioni del
la nostra tiepidezza e diffi
denza ». 

I RAPPORTI CON IL PSI — 
Da qui a porre il problema 
dei rapporti PCI-PSI il passo 
è breve. Lo fa un altro gior
nalista domandando che cosa 
contino di fare i comunisti 
per migliorarli, e se per caso 
in queste difficoltà non pesino 
* le incompatibilità personali 
che si dice esistano tra Ber
linguer e Craxi ». « / caratte
ri personali, senza dubbio di
versi. non hanno alcun peso ». 
risponde. « Del resto, i segre
tari del PCI e del PSI hanno 
sempre avuto caratteri perso
nali profondamente diversi, e 
questo non ha impedito che 
in determinati periodi vi sia
no state delle buone collabo
razioni tra i due partiti*. Pe
sa invece * la divaricazione 
dei disegni politici »; « lo non 
so bene — nota Berlinguer — 
quale sia il disegno politico del 

Dibattito sulla posizione del PCI al Congresso del PCUS 

Pajetta a Milano: «Parlar chiaro 
significa guadagnare più rispetto» 

Migliaia di compagni hanno affollato i locali della Federazione - I temi in discussione sono 
decisivi: si tratta della pace e della guerra - Giudizio positivo sulle proposte enunciate da Breznev 

MILAN'O — Dopo V'incontro 
di Bologna — una grande 
manifestazione per la pace 
— è stata la volta di Mila
no, dove Gian Carlo Pajet
ta ha partecipato a un < at
tivo » dei comunisti sulla 
situazione internazionale. 
Un'altra occasione, dunque, 
per e sentire gli umori » del 
Partito dopo Mosca. Oltre 
ogni previsione la parteci
pazione di folla: gremita fi
no all'inverosimile non solo 
la grande sala Gramsci, ma 
piene anche tutte le altre 
sale e stanze della Federa
zione comunista di eia Vol
turno: altoparlanti permet
tevano l'ascolto anche ai 
più lontani. 

La vicenda di Mosca — 
€ sgarbo? » si è chiesto 
Pajetta, t ma soprattutto er
rore politico dei sovietici: 

si sono dati la zappa sul 
piedi » — sollecitava l'inte
resse dei comunisti milane
si e la serata ha dimostrato 
che c'è voglia (e bisogno) 
di discutere. 

Già, ma come discutere 
in migliaia di persone? E 
così dopo l'intervento di 
Pajetta — che in brevi trat
ti ha sintetizzato un quadro 
della situazione internazio
nale anche ma non solo per 
ciò che riguarda i rapporti 
fra PCI e PCUS ~ si sono 
dati il cambio al microfono 
Ih compagni con altrettante 

domande (e qualcuna di più). 
Ma un vero dibattito non 
poteva esserci. Certo, dalle 
domande si sono intuiti gli 
umori e le opinioni di set
tori del Partito: « E* dalla 
tribuna congressuale che oc
correva parlare a Moscai », 

ha esclamato il compagno 
Guadagnola e la compagna 
Freddi ha chiesto U perché 
di € tanta polemica con 
l'URSS e così poca verso 
la Cina » (applausi della sa
la). Né è mancato qualche 
applauso particolarmente ri
velatore come quello che ha 
accolta il racconto di Pajet
ta sulla visita di Berlinguer 
in Cina. * Quali sono le dif
ferenze fra voi e i cinesi 
ài cui tanto parlate? » ave
va chiesto un giornalista a-
mcrìcana a Berlinguer. E 

il segretario del PCI aveva 
risposto: * La prima diffe
renza è che i cinesi con
siderano l'URSS un nemico, 
noi no ». 

E tuttavia sarebpe arbi
trario, oltre che un po' inu
tile, operare classificazioni 
negli orientamenti dei Par

tito o cercare « kahulisti » 
in casa nostra, < Apriamo 
un dibattito — ha detto 
Pajetta — non per dividere 
i comunisti fra quelli che 
sono ben orientati e quelli 
che aspettano di esserlo*. 
Si tratta infatti di discutere 
cose grandi, nientedimeno 
che di pace e . di guerra., 
Per questo lanciamo un al
larme a tutto il Paese con 
l'autorità che ci deriva dal
l'essere un Partito che non 
rinuncia mai a dire quello 
che pensa. Anche perché, co
me abbiamo dimostrato an 
che al congresso del PCUS. 
sappiamo « che un compii 
mento in meno vuol dire 
forse un applauso di meno, 
ma una verità di più signi 
fica anche più stima e più 
rispetto in Italia e nel mon
do*. E Pajetta si è detto 

convinto che nessun discor
so a Mosca abbia ottenuto 
maggior attenzione di quello 
che i 5000 delegati al con
gresso del PCUS. non poten
dolo ascoltare, hanno dovu
to leggersi sulle colonne del
la * Pravda ». 

Ma U congresso dei co
munisti sovietici non si è 
certo esaurito nella questio
ne dei rapporti fra PCI e 
PCUS. Vi si sono affrontati 
problemi cruciali per la pa
ce nel mondo. E perché — 
ha domandato Pajetta — su 
questa parte del congresso 
di Mosca è calata una cor
tina fumogena, anche da 
parte di certa stampa ita
liana? Non è forse impor
tante la proposta dì Breznev 
per una « moratoria » sui 
missili in Europa (una pro
posta che ha analogie con 

Le prime iniziative della Federazione nazionale dei consumatori 

Vado a fare la spesa e mi porto l'avvocato 
Si organizzano i mezzi di difesa della salute e del potere d'acquisto - Giuristi, politici, sindacalisti 
esplorano un campo rimasto nell'ombra - Dalla « chimica della frode » alla ricerca inquinata 

PSI; ma in concreto mi sem
bra che i dirigenti di questo 
partito vogliano continuare a 
collaborare, non so ancora 
per quanto tempo e per giunta 
in funzione subalterna, con la 
DC. Noi invece vogliamo la
vorare per creare il più ra
pidamente possibile una alter
nativa al sistema di potere 
fondato sul predominio della 
DC. E' evidente che questa 
divaricazione di progetti poli
tici porta ad una discussione 
a t'oìfe abbastanza vivace. Ma 
dobbiamo lavorare, tutti, per
ché questa discussione non si 
svolga in forme esasperate, 
perché ci sia una discussione 
serena ». Le condizioni per 
farlo esistono: «C'è un impor
tante tessuto unitario, d: col
laborazione tra comunisti e 
socialisti, nel movimento sin 
dacale. in altre organizzali* 
ni di massa, e nelle ammini 
strazioni locali e in molte re
gioni. E* una base per con
durre con serenità questa di
scussione che — avverte tutta
via Berlinguer — non può 
essere eliminata solo con di
plomazie o scambi di corte
sie ». 

COMPROMESSO E ALTER-
NATIVA — C'è una contraddi 
zione — afferma un giornali
sta — tra le due strategie del 
compromesso storico e della 
alternativa democratica. E 
non sarebbe stata più credi
bile la proposta dell'alternati
va se. una volta * fallita » 
quella del compromesso stori
co. Berlinguer si fosse dimes
so da segretario? « La sfrafe-
pia dell'alternativa democra
tica non è in contraddizione 
con quella del compromesso 
storico, ma con le contraffa
zioni che ne sono state fatte ». 
spiega il compagno Berlinguer 
osservando che il compromes
so storico è una politica di 
ricerca dell'incontro e della 
intesa tra le grandi compo
nenti della società italiana 
(comunisti, socialisti, cattoli
ci) ed essa resta una neces
sità per salvare e trasformare 
il Paese. Essa non dà neces
sariamente luogo a delle coali
zioni di governo, e tantomeno 
nel momento in cui partiti co

me la DC non danno nessuna 
prova di sapersi rinnovare. 
* Per quanto riguarda la per
manenza di Berlinguer nel
l'incarico di segretario gene
rale del PCI. questa non è 
decisione che appartenga ad 
altri se non agli organi diri
genti del partito ». « E' eviden
te che io lascerei l'incarico il 
giorno in cui non avessi la 
fiducia dei miei compagni ed 
in particolare del Comitato 
centrale che mi ha eletto, o il 
giorno in cui mi accorgessi 
— credo di avere sufficienti 
capacità critiche per accor
germene — che le mìe ener
gie sono in declino ». 

Il metodo 
con cui governano 

La conferenza-stampa volge 
ormai al termine. Berlinguer 
si dichiara d'accordo con la 
proposta di concedere mag
giori riduzioni di pena ai ter
roristi che collaborano con la 
giustizia (« credo sia giusto 
perfezionare questo sistema 
di riduzione delle pene e an
che introdurre qualche norma 
che dia una prospettiva del 
recupero alla vita civile, so
prattutto dei giovani»); non 
vede perché si dovrebbe cam
biar nome al PCI («il fatto 
di chiamarci comunisti non ci 
ha impedito di diventare U 
principale partito della clas
se operaia italiana, e il più 
forte partito comunista di tut
ti i paesi capitalistici d'Euro
pa e del mondo*): torna an
cora una volta sull'indecorosa 
pratica della spartizione dei 
posti di sottogoverno citando il 
caso clamoroso del Banco di 
Sicilia dove dal '69 è scaduto 
e non si riesce a rinnovare il 
consiglio d'amministrazione 
perché i partiti di governo e 
le loro correnti non si sono an
cora messi d'accordo su co
me dividersi i posti. « Questo 
è il metodo con cu] si gover
na in Italia — esclama — e 
poi dicono che la questione 
principale è la riforma della 
Costituzione... ». 

quella a suo tempo presen
tata dal PCD? E la que
stione delle « misure di fi
ducia » (la reciproca cono
scenza di armi e truppe) 
proposte dal segretario del 
PCUS anche alla Cina non 
colloca forse in modo nuovo 
i rapporti fra l'URSS e l'im
menso statj cinese? Si trat
ta di iniziative che possono 
rilanciare una politica di di
stensione proprio nel mo
mento in cui, grazie ai mo
vimenti di Reagan in Ame
rica Latina e altrove, sem
bra sul punto di spezzarsi 
un delicatissimo equilibrio 
nel mondo. E bene ha fatto 
il presidente Pertini — ha 
ricordato U dirigente comu
nista — « a sottolineare le 
preoccupazioni del popolo 
italiano » per le e provoca
torie* iniziative di Reagan 
anche per ciò che riguarda 
il Salvador. 

Oggi in Europa assistiamo 
a pressioni statunitensi per 
convincere la Spagna a en
trare nella Nato. Se togliere 
un paese come l'Italia dalla 
Nato sarebbe un fatto di 
squilibrio, anche inserire 
nell'organizzazione atlantica 
la Spagna romperebbe quel
l'equilibrio. 

Sulle questioni della pace 
abbiamo bisogno di unità: 
non solo fra quelli che vo
gliono «lottare contro i pa
droni * (come aveva detto il 

compagno Premoli) perché 
contro l'imperialismo non ba
stano i comunisti a imporre 
la distensione. Ecco allora 
perché abbiamo bisogno di 
discutere: per essere in gra
do di convincere gli altri e 
dì sostenere fl confronto con 
altre proposte. Ha questo 
significato l'intensa attività 
internazionale del nostro Par-
tito in tanti paesi del mon
do; i viaggi, gli incontri, 
le delegazioni (* altro che 
eurocomunisti isolati come 
ci dipinge qualcuno! * ha 
esclamato Pajetta). 

C'è uno scarto fra le de
cisioni del gruppo dirigente 
del PCI e ciò che € sente* 
l'insieme del Partito (come 
ha detto il compagno Corri-
tare)? Discutiamone: noi — 
ha detto Pajetta — « non 
raccomandiamo la democra
zia solo in casa altrui, per 
l'esportazione ». Ma se è ve
ro che «non c'è niente di 
male a regalare un ritratto 
di Lenin al congresso del 
PCUS* (come hanno fatto 
alcuni compagni dì Paderno 
Dugnano) non è questo che 
permette al Partito di scon
tare di più*. Quello di cui 
abbiamo bisogno è un im
pegno di tutti i comunisti 
nell'affermare concretamen
te una politica di pace e 
di collaborazione fra i po
poli. 

Diego Landi 

! 

I vescovi 
in campo contro 

la legge «194» 
Aperto appoggio al referendum per l'abolizione 
dell'aborto promosso dal Movimento per la vita 

POMA — Il consumatore 
forse con lo sa. ma cnet 
tere in campo ;e sue ra
gioni comporta anc'.K rat 
fmate discussioni guinoiche. 
e l'aprire una breccia nel 
c u o r e del dilemma fr-* 
interessi individuali e collet
tivi. Da questo versante, un 
dibattito esauriente è venuto 
l'altro ieri sera a Roma, dove 
il € movimento Salvemini » ha 
riunito attorno ad un tavolo 
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professori universitari ed ex-
presidenti di Corte costituzio
nale. politici, sindacalisti ed 
economisti. L'occasione, la re
cente nascita della federazio
ne nazionale dei consumatori, 
costituita ufficialmente meno 
di un mese fa dai sindacati 
confederali e dalle tre cen
trali cooperative. Ha mode
rato il dibattito il senatore 
della sinistra indipendente 
Luigi Anderlini. 

Anderlini ha brevemente 
premesso le proprie espres
sioni di soddisfazione per la 
nascita di una organizzazio
ne di massa a difesa del con
sumatore e altrettanto breve
mente tracciato alcuni obiet
tivi che ne fanno un avveni
mento davvero eccezionale. 
Basta elencare la drammatici
tà dei momenti, finora disor
ganizzati, in cui il cittadino-
consumatore si trova implica
to ogni giorno: utente di ser
vizi disastrati, "paziente" di 
ospedali e ambulatori, infine 
destinatario di prodotti di cui 
non controlla mai la qualità, 

J né questa in rapporto al prez-
| za. 
j Fino ad arrivare ad una 
! con»tat<jz.one. fatta dallo stes

so Anderlini: poiché il consu
matore non è stato finora 
protagonista delle proprie 
scelte, ciò cete va acanti, nel
la scienza, è la « chimica del
la frode » a scapito della 
«chimica del controllo». E 
nella distribuzione d?!!e mer
ci — lo ha osservato il pro
fessor Giuseppe Orlando — la 
legge della giungla ben esem
plificata dal caos del com
mercio all'ingrosso. 

Il senatore Bonifacio. Tina 
Lagostoma Bassi e numerosi 
giuristi hanno definito una 
grande realtà dei nostri gior
ni l'avanzare di soggetti che 
non portano interessi né squi
sitamente privati, né propria
mente collettivi, ma. piutto
sto. diffusi. E rispondere ad 
essi, anche In termini di tu
tela giuridica, comporta — 
come eia per il movimento 
delle donne — adeguare leg-

i gi e strumenti. Anzi. Bonifa

cio ha proposto una «riletni-
ra •> della carta costituziona
le. che avrebbe già in sé una 
possibile protezione di quegli 
interessi, che salgono prepo
tentemente sulla scena degli 
anni 80. 

Il consumatore ne è. in un 
certo senso, l'emblema. con j 
quelle tre facce che la sua 
difesa comporta di illumina
re: il potere d'acquisto, la 
salute, il modello di vita e di 
consumi. Molto si è parlato. 
nel dibattito, dell'inquinamen
to dell'informazione diretta al 
consumatore, della pubblicità 
ingannevole, degli strumenti 
per proteggere i cittadini non 
solo dall'alimento avariato. 
ma da una logica che mette 
solo all'ultimo punto l'uomo. 
E Giovanni Berlinguer ha 
messo in guardia da un al
tro inquinamento, quello del
la ricerca, clamoroso nel set
tore dei farmaci, ma evi
dente anche nel settore ali
mentare. Cioè, ha detto, quel 
la deformazione per cui è il 
committente a predetermi

nare. con le scelte che ha in 
animo di fare, i risultati del
la ricerca. 

Giovanni Berlinguer ha lan
ciato un altro allarme: a par 
tire dagli Stati Uniti, si as
siste in questo periodo ad 
una tendenza sempre p;ù 
marcata a ' smantellare te 
strutture di controllo che la 
società si è data, una vera 
offensiva, cui non si può ri
spondere solo accentuando i 
controlli, in specie quelli bu
rocratici. Anzi. la risposta 
dovrà avere anche funzioni 
di stimolo alla produzione, e 
stabilire nuove convenienze. 

E. infine, proprio a sotto
lineare la complessità dei 
compiti che la federazione 
nazionale dei consumatori si 
trova davanti, la richiesta — 
veramente unanime — che 
questa neonata struttura si 
apra a tutti i possibili con
tributi, accentuando, nella 
società, il suo ruolo «antago
nista >. 

n. t. 

ROMA — Con un messaggio 
rivolto ai cattolici i vescovi 
hanno deciso ieri di interveni
re pesantemente, prima anco
ra che terminassero i loro la
vori del consiglio permanen
te. a sostegno della proposta 
di referendum minimale del 
Movimento per la vita. Ciò 
che colpisce negativamente è 
che il loro intervento non si 
limita ad affermare un prin
cipio etico-religioso. Ma, en
trando nel merito della legi
slazione italiana e del dibat
tito politico, i vescovi preten
dono di stabilire che la legge 
104 « non è moralmente leci
ta * mentre lo sarebbe la pro
posta minimale che pure pre
vede, entro certi bmiti. V 
aborto. 

La prima frecciata dei ve
scovi è dirètta contro la Cor
te costituzionale la quale, non 
avendo ammesso il referen
dum massimale proposto dallo 
stesso Movimento per la vita, 
« non ha consentito ai cattoli
ci di proporre pienamente le 
loro intime convinzioni e la 

loro posizione di cittadini ». 
Di qui il loro e rammarico ». 
Tenuto conio della situazione 
che si è così determinata, i 
vescovi affermano che e è mo
ralmente da respingere la pro
posta di referendum più per
missiva » (ossia quella dei ra
dicali). mentre < la proposta 
di referendum cosiddetta mi
nimale è moralmente lecita ed 
è gravemente impegnativa per 
la coscienza cristiana ». -

La liceità morale della pro
posta minimale viene così a 
fondarsi non già su un princi
pio che rifiuta comunque T 
aborto, ma su un fatto prag
matico perchè — è detto nel 
messaggio — « essa, nella mi
sura del possibile, tende a re
stringere l'ampiezza della leg
ge abortista e a ridurre gli 
effetti, a salvare cioè il mas
simo di vite umane». E qui 
riaffiora l'equivoco di fondo 
su cui si basa lo spirito di cro
ciata. I vescovi parlano, in
fatti. come se l'aborto non 
fosse una realtà che dura da 
secoli. 
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Rapporto confidenza!©, da
tato 1955 e in onda stasera 
tulla rete tre (ore 20,40), non 
è toltanto un film da rivede
re, ma un film da riscoprire. 
Orson Welles ne fu, un quar
to di secolo fa, l'autore asso
luto: scrisse il romanzo ori
ginario (pubblicato in Italia 
nel 1PS6, anno d'uscita del 
film, col titolo II signor Ar-
kadin), lo sceneggiò, lo dires
se, lo interpretò, curò le sce
nografie e i costumi, diede 
voce al narratore fuori campo. 

Si può aggiungare che sor
vegliò da vicino la fotografia 
in bianco e nero e l'uso de
gli obbiettivi grandangolari, 
la scelta dei motivi musicali, 
i «numeri» dei vari attoti 
raccolti un po' dovunque in 
Europa e in America. E' un 
film personale almeno quanto 
il Citizen Kane. di cui rap. 
presenta la replica europea e 
un prolungamento. Ma per
sonale, infine, come tut. 
ti i film di Welles, l'unico 
grande cineasta divenuto, per 
necessità, cosmopolita, e sen
ta dubbio il cineasta più di
sordinato del mondo. 

La sola cosa, ma essenzia
le, che Orson Welles non po
tè sorvegliare fu il montag
gio. A un certo punto gli fu 
strappato di mano dai pro
duttori spagnoli e francesi 
che già avevano rischiato 
l'infarto durante gli otto me
si del 1954 in cui il regista 
girava in Spagna, in Francia, 
in Germania, in Italia, ma ri
costruendo anche ambierH 
messicani o nord-africani se
condo le esigenze della storta. 
Sembra che i tagli siano sia
ti seri. Anche in questo Or
son Welles può essere consi
derato l'erede di Erich Von 
Stroheim, che d'altronde nel 
1941 aveva salutato l'appari
zione di Citizen Kane con un 
articolo, critico ma generoso, 
intitolato Pieni poteri a Wel
les, e già da allora intuiva in 
lui il suo geniale ma trava
gliato seguace. 

Se il modello del signor 
Kane era staio il magnate 
della stampa Hearst. quello 
del signor Arkadm fu il mer
cante di cannoni Zaharoff, 
avventuriero e trafficante 
onnipossente tra le due guer
re mondiali: origini misterio
se. fortune prodigiose, attivi
tà criminose coperte da un 
manto di respettabilità. Alle 
finestre del suo palazzo nel 
centro di Parigi teneva in 
mostra, in ogni stagione del
l'anno, r*~"zi di rose in segno 
di sfida e coronò la carriera 
col titolo di Sir. E' uno di 
quei personaggi smisurati che 

Un'inquadratura di < Rapporto confidenziale » di Orion Welles 

Stasera in TV un film di (e con) Orson Welles 

Anche i geni del 
male nascondono 
un po' di umanità 

pfnecfono a Welles, anche 
perché gli somigliano e per
ché in essi può facilmente 
calarsi, pur mantenendone le 
distanze. Sono enormi incar
nazioni e geni del male, cut 
attribuire quel poco di uma
nità che possono contenere: 
così Kane, nonostante tutto, 
era affezionato allo slittino 
dell'infanzia, così Arkadtn, 
nonostante tutto, ama sua fi
glia. E per lei è pronto a 
mandare all'aria tutto, anche 
se stesso. 

E' l'estremo soprassalto ro
mantico. ma tutt'altro che 
purificatore, di una persona
lità totalmente corrotta e 
corruttrice. Ma che rispec
chia esattamente il mondo, il 
sistema da cui è sortita, che 
l'ha plasmata e che in certo 
senso la tiene prigioniera. Nel 
film. Arkadin è dovunque, 
sembra avere davvero il pote
re dell'ubiquità: eppure è an
che schiavo di questo movi

mento incessante che non lo 
fa libero, bensì lo costringe 
a sopprimere tutte le tracce 
del passaggio e del passato. 
Non ha cercato di essere mi
gliore ma, dice Welles di luì, 
« è quel che poteva diventare 
di meglio, è la migliore espres
sione possibile di questo uni
verso ». 

Ce un apologo russo, al 
centro del film, che spiega 
tutto. Lo racconta lo stesso 
Arkadin, in forma di brindi
si, ai semiti ospiti convenuti 
nel suo castello spagnolo per 
un ballo mascherato. Uno 
scorpione dice a una rana: 
aiutami a traversare il ru
scello. Fossi matta, risponde 
costei: col tuo pungiglione 
mortale mi uccideresti. Ma se 
lo faccio, ribatte lui. poi af
fogo con te. Logico, no? La 
rana si convince e prende 
sul dorso lo scorpione. Ma a 
mezzo traaitto sente la dolo
rosa trafittura e, mentre en

trambi annegano si lamenta: 
ma è logico? No, lo so, ri
sponde lo scorpione, ma che 
posso farci? E' la mia naturai 
E il brindisi di Welles-Arka-
din è: beviamo a coloro che, 
come vuole Shakespeare, re
stano fedeli al proprio carat
tere. 

Questa è anche la prima 
volta in cui il giovane in
vestigatore • ricattatore del 
film, colui che stende il rap
porto confindenziale, si tro
va di fronte all'oggetto della 
propria indagine. Dovrebbe 
capire subito che lo scorpio
ne è lui, il signore del ca
stello, ma come un ranocchio 
accetta invece (pur premu
nendosi attraverso la figlia 
che, egli crede, ha fatto in
namorare di sé) l'incarico evi
dentemente pretestuoso, an
che se profumitamente paga
to, di risalire al passato, rovi
stando nelle origini di quel 
potente, che costui finge di 

aver dimenticato. In fate in
chiesta a ritroso, riemergo
no a diverse latitudini e in 
varie località, ma con la stes
sa impronta di orrore, le te
stimonianze che Arkadin 
vuole eliminare. 

Tutto ciò impone al film 
it suo stile: un delirio espres
sionista e barocco che non dà 
respiro, dove tutto è defor
mato, ingrandito o ristretto, 
reso comunque strano e ab
norme; e dove immagini e 
suoni, ellissi, incastri e flash 
back, creano un'atmosfera 
che può avariare dal diverti
mento al mistero, dal motto 
di spirito alla danza maca
bra, ma permane angosciosa. 
In questo quadro allucinan
te, anche il ruolo d'ali in
terpreti appare capovolto: qui 
non sono i protagonisti a es
sere importanti, ma i com
primari (affidati infatti a 
grandi attori anche in pic
cole parti). 

E\ sono questi ultimi che 
si ricordano di più anche a 
venticinque anni di distanza: 
il domatore di pulci dall' 
enorme lente (Mischa Auer), 
la generalessn della tratta del
le bianche (Katina Paxinou), 
il sordido antinuario-ricetta-
tare (Michael Redgrave). il 
vecchio sporco Zouk (Akim 
Tamiroff). la cui golosità 
pnr il paté gli costa la vita. 
Una vera e propria galleria 
di mostri, tra i ritratti di 
Cwi e i drammi elisabettia
ni. in cui Veccezione (la ba
ronessa parigina di Suzanne 
Flon) risalta come una gem
ma. Ma anche individui uma
ni degradati o fortunati, che 
rappresentano te miserie e 
gli splendori del capitalismo, 
e che ruotano attorno a Mr. 
Arkadin come in un sabba 
infernale. Arkadin è al cen
tro di onesto labirinto, di 
questa costellazione di ma-
nutenaoli e di servi: ma il 
suo astro non risponde. Vi
ve anzi di luce riflessa: la 
luce sinistra eh' su di lui. 
incnmazfnne ipertrofica del 
potere, proiettano i testimoni 
della sua ascesa e d'Ha sua 
inevitabile caduta Eoli è me
galomane. onninresente. di 
carattere svietnto: ma il suo 
animo è viccolo. il suo cuore 
batte solo per la fiatia. la sua 
interiorità nraticamfmte non 
esist* E* un d«*ns ex machina 
scialbo e aln^inie. com» il si-
stemn di ct'i d'nltronde è il 
« meiVo ». fi tr"rtice. E srwri-
sce nfl nuli" c*m* dal nvUa 
era venuto Mn lasciando die
tro di sé una lunhissima scia 
di disastri, di rovine e di 
morti. 

Ugo Casiraghi 

Non è facile per un pro
gramma come Si dice donna 
(la nota trasmissione della 
Rete due diretta da Tilde 
Capomazza) mantenere un 
riferimento costante con la 
attualità. 

Questa volta però questo 
appuntamento (In onda sta
sera alle 21,35) non è stato 
mancato. Si tratta di un ar
gomento che ha già ampia
mente occupato le colonne 
del giornali: le donne e 
l'esercito. In Italia, infatti, 
entro giugno verranno di
scusse, alla Camera, le pro
poste per l'istituzione del ser
vizio militare volontario fem
minile. 

Fa parte davvero dell'istan
za paritaria aprire l'univer
so militare, maschile per 

Stasera sulla rete due «Si dice donna» 

Donna-soldato : un maschio ? 
eccellenza, alle donne? Qua
li saranno le loro reali pos
sibilità di carriera? Perché 
come massimo grado si pre
vede quello di Generale di 
Brigata e, quindi, l'esclu
sione dagli Stati Maggiori? 
Queste le domande poste dal 
programma. E le risposte di 
stampo nettamente ottimista 
date dal nostro Ministro del
la Difesa, Lelio Lagorlo, si 
sono quasi scontrate con la 
realtà del filmato: un'inchie
sta realizzata in Gran Bre
tagna (servizio di Annama

ria Guadagni) dove esistono, 
già dal 1949, corpi femminili 
militari di volontarie non 
combattenti. Addirittura vie. 
ne esibita da una soldatessa, 
con grande passione, l'antica 
uniforme della regina Elisa
betta, 

Il filmato ci fa purtroppo 
capire che l'atteggiamento 
di assoluta identità con gli 
uomini (una emancipazione 
quasi corporea) che hanno 
queste donne inglesi, si for
ma, inevitabilmente, su mo
delli maschili. Di fatto le 

donne-soldato vengono re
tribuite di meno (proprio In 
Gran Bretagna, dove la leg
ge di parità è del lontano 
1970) e. soprattutto, sono re
legate, nella grande maggio
ranza, alle mansioni di grado 
professionale più basso: cuo
che, segretarie, infermiere, 
istruttrici. 

Il problema, dunque, si po
ne anche in Italia e va di
scusso, se non altro per ra
gioni di omogeneità con la 
situazione europea. La pun
tata, dove spira aria di con

clusione (Si dice donna chiu
de in aprile) termina con 
una complicata intervista ad 
Agnes Heller, filosofa un
gherese, allieva di Lucfcacs. 
Troppi 1 temi trattati « 
troppo in fretta, per un per
sonaggio di cosi grande por
tata teorica. 

Resta comunque 11 fatto che 
questa trasmissione è riusci
ta e riesce da un lato a rom
pere quella tipica situazio
ne di femminilità che è 11 
silenzio utilizzando nella ma
niera migliore la rapidità • 
la sintesi del meno televi
sivo. 

I problemi delle donne han
no fatto e devono continua
re a fare spettacolo. 

Ambra Somaschini 

Che cos'è un 
«quark»? In 
16 puntate 

ce lo spiega 
Piero Angela 
Piero Angela è un uomo 

che, nel mondo pieno di lu
strini della RAI, si è assunto 
un ruolo difficile: quello del 
divulgatore. Periodicamente, 
questo bravo giornalista si 
applica ad un argomento e 
cerca, con la massima chia
rezza e con la giusta dose di 
distacco, di metterlo a porta
ta di mano di tutti i telespet
tatori. E' stato così per 1 
suoi precedenti programmi, 
da Nel buio degli anni luce a 
Indagine sulla parapsicologia 
a Nel cosmo alla ricerca del
la vita. E sarà cosi anche per 
Quark, nuovo programma 
della Rete uno in onda da 
oggi, alle 21,35. Sono previste 
16 puntate. 

Cosa significa « quark »? E* 
un termine fisico, usato per 
indicare delle particelle sub 
nucleari sulle quali si sta 
tuttora studiando. Detto in 
soldoni. la più piccola por 
zione di materia: l'atomo è 
composto, nel suo nucleo, da 
protoni e neutroni, e un pro
tone sarebbe a sua volta 
composto da tre « quark ». Il 
bello è che il termine, m ori
gine, non significa nulla, è 
stato inventato da James 
Joyce in quel difficilissimo, 
intraducibile libro che è la 
Fmnegan's Wake. Piacque al
lo scienziato Murray Geli-
Mann, che decise d: adot
tarlo. 

Ognuna de:ie 16 puntate d: 
Quark sarà dedic.ua a un 
tema scientifico, affrontato in 
tre servizi per un totale di 35 
minuti Si partirà dal pro
blema del linguaggio, con 
servizi sulle ultimissime sco
perte .ntorno al linguagzio 
animale e sui problemi della 
comunicarono umana, ma 
anche, in omaggio appunto 
alla divulgazione, con un'in 
tervista a Wcody Alien sugli 
aspetti verbali Iineu:st:ci della 
comicità e con l'aiuto dei 
ra *cr.! an.mati di Bruno 
Bozzo*'o 

Quark. .ns^nTn.T dovrebbe 
essere un pm.jf~.mma non 
noi.^o, con ÌM.I.VI-H dedica 
te , . j h e ?:.o spettacolo e al 
rìn ei ;:rr " ato <sempre in 
chiavo s^'rnt'fica. si intende) 
La co!'") ora?ion"» con il ;<ra 
vo dicrcrn.'\tore Bruno Bozzet
to irh«- ha rf-»M?7atn cette 
pc* . di 7fi 'il ii'i" e.as^uno) 
fa l '•n .' idie in questo fatn-
so. (ale.) 

• TV 1 
12,30 OSE: INTERVISTA CON LA SCIENZA 
13 ARTE E CITTA' - Bologna: «La pittura del "700» 
13,30 TELEGIORNALE 
14 A COME ANDROMEDA - Regia di Vittorio Cottafavi -

Con Paola Pitagora, Luigi Vannucchi. Mario Piave (Rep.) 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 DSE - THE GREEKS IN NEW YORK 
15,10 ALEGRIA - Sergio Mendes e Brasil 88 
15,40 CICLISMO - Nereto - Tirreno-Adriatico (4. tappa) 
16,30 HAPPY DAYS - «Testimone di nozze» - Con Ron 

Howard, Tom Bosley 
17 T G 1 FLASH 
17.05 3, 2, 1... CONTATTO! - Di Sebastiano Romeo 
18 DSE - SCHEDE ARCHEOLOGIA - «Roma sotterranea» 
18,30 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Di Luisa Rivelli 
19 CRONACHE ITALIANE 
19,20 MEDICI DI NOTTE - «In corsa con la morte» - Con 

Catherine Allegret. Remy Carpentier (L parte) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 DALLAS «Accusa di bigamia» • Con Barbara Bel 

Geddes e Jim Davis 
2135 QUARK • «Viaggi nel mondo della scienza» (1. p.) 
22.10 MERCOLEDÌ' SPORT Eurovisione - Belgrado: Calcio • 

Stella Rossa-Inter - Roma: Pallacanestro - Squibb-
Barcellona Finale Coppa delle coppe - Al termine -
TELEGIORNALE - Oggi aJ Parlamento 

19.05 BUONASERA CON... SUPERGULPI - «I fumetti In TV» 
19.45 T G 2 TELEGIORNALE 
20,40 ANNA KULISCIOFF - Regia di Roberto Guicciardini -

Con Marina Malfatti, Luigi Montini. Massimo Dap-
porto, Una Sastri (3. puntata) 

21,35 SI DICE DONNA • Di Tilde Capomazza 
22,15 IL PRIGIONIERO • «Evasione» (Telefilm) 
23,10 TG 2 STANOTTE 

• TV 3 
11.30 FUNERALI DI PAOLO GRASSI - I n diretta dalla Piazza 

della Scala (commenta Guido Vergani) 
19 TG3 
19,35 LA FORTUNA DI PALLADIO «Vicenza» (1. parte) 
20.05 DSE - NOME E COGNOME - «Il cognome» 
20.40 UN FILM DA RIVEDER (VII) - «Rapporto confiden

ziale» (1955) - Regia di Orson Welles - Interpreti: 
Orson Welles, Michael Redgrave. Katina Paxinou 

2220 TG3 
j 22£S CHECK-UP PER L'AUTOMOBILE 

• TV Svizzera 
Ore: 18.05: Per 1 ragazzi; 18,40: Telegiornale; 18,50: Star 

Blazers; 19.20: Agenda 8081; 19.50: Il Regionale; 20.15: Tele
giornale; 21.30: Facciata B; 22.30: Telegiornale; 22,40: Mer
coledì sport. 

• TV 2 
12^0 
13 
13,30 

14 
14.10 

15,40 
16,10 
16,30 
17 
1730 
18 

18.30 
18,50 

TG 2 PRO E CONTRO - « Per una cultura a più voci » 
TG2 ORE TREDICI 
DSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA • «Le 
banche di credito ordinarlo e (rep. 15 p.) 
IL POMERIGGIO 
I MISERABILI Regia di Sandro Bolchl • «I cande
lieri del vescovo» - Con Tino Carraro. Paola Pitagora, 
M Piave (ultima puntala) 
DSE - USANDO LA CINEPRESA - Operazione Islanda 
LA CARRETTA DEI COMICI 
COSA FANNO GLI UOMINI D'ORO - «Tino Straulino» 
TG2 FLASH 
BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
DSE: GIALLO ROSSO ARANCIO VERDE AZZURRO 
BLU 
DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera 
SPAZIO-UBERO - I programmi dell'accesso - Conf-
coltivatori 

• TV Capodistria 
Ore 17.30: Film (replica): 19,00: Alta pressione; 1930: Temi 

d'attualità; 20.15: TG - Punto d'incontro; 2030: «Foglie 
d'autunno», con Joan Crawford. Clift Robertson. Regia di 
Robert Aldrich; 22,00: TG - Tutto oggi; 22,10: Da Belgrado. 
Calcio: Coppa Campioni d'Europa. 

• TV Francia 
Ore 12^9: Allegria in tribunale; 12,45: Telegiornale; 1335: 

Rotocalco regionale; 16.10: Recré A2; 18,10: Ciclismo: Parigi-
Nizza: 18.30: Telegiornale; 1930: Attualità regionali; 20,00: 
Telegiornale; 21.420: Obiettivo domani; 22,40: Zig Zag. 

• TV Montecarlo 
Ore 17.15: Montecarlo news; 1638: La casa nel bosco. 

19.15: La «tata» e il professore: 19.45: Notiziario: 20,00: 
Il buggzzum. Quiz; 2035: «Il pomicione», regia di Roberto 
Monterò, con Francesco Mule. Gabriella Lepori: 22.15: L'Ispe-
tore Bluey; 23.15: Notiziario: 2335: «Un tranquillo posto d! 
campagna». Regìa di E. PetrL 

• Radio 1 
UiorC.NALi rtAOiO: 7. 8, 830. 
10. 12, 13. 14, 15. 17. 19.15. 21. 
23 6: Risveglio musicale; 
6.30 Ali alba con discrezione; 
7.15 GR1 Lavoro; 7.25: Ma 
che musica!; 8,40. Ieri al 
Parlamento, 9: Radioanch'10 
81; 11. Quattro quarti; 12,03: 
« Voi ed ;o "81 »; 13.25: La di 
lleenza: 13.30: Via Asiago 
tenda; 14.03: Pizza e fichi; 
1430: Libro discoteca; 15.03: 
Rally; 15.30: Errepiuno; 1630: 
L'arto di lasciarsi; 17.03: Star 
Gags; 17.08- Canta Mireille 
Mathleu; 17,25: Il pool spor

tivo • Belgrado: calcio; 19.45: 
Impressioni dal vero; 20,15: 
« Il gigante » di A. Altomon 
te; 21.03: Premio 33; 2130 
La Clessidra; 22 Kurt Weill . 
Un berlinese a stelle e stri 
sce; 2230: L'Italia di Goethe; 
23.10: Oggi al Parlamento • 
La telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,06, 
630. 730. 830, 930. 1130. 1230. 
1330. 1630. 1730. 1830, 1930. 
22.30. 6-6.06 6.05-7.057.65*: I 
giorni (al termine : tinteci del 

programmi); 9.06: Tre delitti 
per l'ispettrice Rovetta, di F. 
Pittorru (3); 932-15: Radio-
due 3131; 10: Speciale GR2; 
1132: Le nulle canzoni; 12,10 
14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Controquiz a premi 
condotto da Corrado; 13.41: 
Sound-track; 1530: GR2 Eco. 
nomia; 1632- Discoclub; 1732: 
«Piccolo mondo antico» di 
A. Fogazzaro (al termine 
• Le ore della musica»); 
1832: America, America (12); 
1930: Speciale OR2 Cultura; 
1937: Il convegno del cinque; 
20.40- Spazio X; 22-22,50: Not
tetempo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
735, 9,45. 11,45. 13,45. 15,15, 
18,45, 20,45. 21.40. 6: Quotidia
na Rad tot re; 635-83010.46: Il 
concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9,45: Il tempo 
e le strade; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio musi
cale; 15,18: GR3 Cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
L'arte in questione; 1730: 
SpazioS; 21: Hermann Scher-
chen dirige (nell'intervallo' 
libri novità); 23: Il Jazs; 
23.40: n racconto di mezza-
netta, 

A Roma due testi dell'* off off Broadway » 

Chi arriva per primo 
può recitare l'America 

« Birdbath » di Melfi e « Line » di Horovitz risalgono agli Anni Sessanta 
Eccellente prova delle Sorelle Bandiera nell'allestimento di Patroni Griffi 

ROMA — L'America è un pigia pigia 
di individui di raz^e diverse, affan
nati a farsi posto su un unico nastro, 
cortissimo, bianco. Al di là ci sono 
praterie e metropoli, vuoti collettivi 
e buchi neri: ma tutto questo serve 
solo — concisamente — a fare da 
sfondo, benché per vie fascinose e 
brutali, alla lotta straniata per acca
parrarsi un centimetro di quella fet
tuccia. L'immagine del minimo tra
guardo simbolico spunta dal caldero
ne dell'off off Broadway Anni Ses
santa, con precisione dal Cafè La 
Marna. Un paradiso ben organizzato 
per autori randagi in cui Israel Horo
vitz, scrittore statunitense già cono
sciuto in Italia per un altro lavoro 
presentato a Spoleto, ha visto allesti
to per la prima volta quattordici anni 
fa il suo atto unico. Line. 

Ce lo propone, come novità assolu
ta al Piccolo Eliseo, Giuseppe Pa 
troni Griffi, organizzatore delle Notti 
americane in programma; lo accompa
gna, il regista, ad un altro « flash », 
Birdmath, anche questo inedito in 
Italia, della durata d'un atto e dovuto 
alla penna di Léonard Melfi. 

Si intitola la serata al « nuovo tea
tro americano»: ma una volta accer
tate le date di composizione dei due 
testi vai meglio dimenticarsi il pro
fumo d'una contemporaneità assoluta, 
comunque insolita per le nostre scene; 
e piuttosto, valutare la promessa « pri
mizia > d'oltreoceano impiegando anche 
un metro cronologico. 

Birdbath e Line, dunque (in questa 
sequenza I due lavori vengono pre
sentati): il primo è un racconto biz
zarramente naturalistico, impudico nel
lo svelare i sentimenti in una forma 
diretta; decisamente melodrammatica, 
se messa a confronto con l'arguzia 
surreale di cui si arma il secondo. 

Velma e Frank ne sono i due per
sonaggi: commessi d'un bar. allucina

to questo e ostile a dovere — come 
d'altronde di li a poco sarà anche 
l'appartamento di Frank. — si tirano 
mozziconi di frasi nel silenzio che pre
cede la chiusura. E' l'inizio, avvertia
mo. d'una scena di seduzione; stram
palata però, proprio quanto può es
serlo quella fra una ragazza del Bronx 
cresciuta verginalmente nevrotica in 
mezzo alle depravazioni del ghetto; e 
un giovanotto anfetaminizzato, con 
certi vizi, solitari e angelici, da scrit
tore in segreto. 

Il ritratto dei tremori fisici, dei pic
coli tic. epidermico finché il testo è 
sospeso solo sull'orlo di qualche bat
tuta, è discreto: ci accontenta. Insom
ma. nella voglia di qualcosa di inso
lito. Finché spunta il fantasma d'una 
cultura psichiatrica, attenta a spie
garci che Velma trema, addirittura, 
perché ha ucciso, e proprio quel mat
tino. la madre. Un finale, insomma. 
che nonostante lo scarto culturale che 
c'è fra l'America e noi. o forse pro
prio per questo, è difficile mandar 
giù in un solo boccone. Interpreti tesi 
erano Daria Nicolodi e Remo Girone: 
a motivo la prima, leggera e intensa 
nei panni di Velma Sparrow («passe
rotto». in inglese, e di qui Birdbath 
cioè la < fontanella per uccelli > del 
titolo); meno volutamente, forse, il 
secondo in quelli di Frank. 

Birdbath si è svolto su un'efficien
te piattaforma rotante, progettata dal
lo stesso Patroni Griffi e spezzata a 
metà da una vetrina punteggiata di 
gocce di pioggia. E' k> stesso spazio 
che serve per Line, una pièce che pe
rò si accende anche di frequenti in
vasioni in platea. Clou dell'allestimen
to romano è la presenza delle Sorelle 
Bandiera: Tito Leduc, Neil Hansen 
e Mauro Bronchi, campioni ormai ce
lebri d'un particolare tipo di spetta
colo en travesti, danno infatti alla 
piccola popolazione, altrimenti ben più 

simbolica. 1 colori squillanti d'un cal
derone di razze. 

Sulla < linea » di cui si parlava, un 
nastrino minuscolo, si accalcano quat
tro individui, mentre una sola donna 
è nel mezzo. Già nel testo ben gra
duati quanto a caratteri, qui essi go
dono d'un arricchimento ulteriore: uno 
è latino-americano e l'altro oriundo 
italiano, uno « nuovo guerriero » e l'al
tro cittadino e magnificamente a suo 
agio. I parapiglia, gli amori improv
visi, le passioni d'un lampo, le in
comprensioni, e gli attaccamenti che 
si giocano con fatuo distacco su quel
la linea mostrano la parentela con 
l'Assurdo storico, quello francese. A 
lonesco. anzi, sono dedicate addirit
tura un paio di citazioni dallo scrit
tore « cugino ». 

Ma. più attuale, benché datata Anni 
Sessanta, la fantasia di Horovitz si 
appiglia di preferenza a certi det
tagli. anziché alla geometria dell'in
sieme. Ricorre un certo discorso stor
nante ed esplosivo su Mozart; eppure 
un brivido da « petenera » si insinua 
nella camminata di Molly (strepitosa
mente interpretata da Tito Leduc, l'u
nica delle Sorelle ad aver conservato 
questi abiti muliebri). Dettagli, o pic
coli vortici, efficacemente aiutati d'al
tronde dalla regia di Patroni Griffi, 
che si appunta ad una sorta di sca
tenato balletto. 

Accanto alle sorelle Bandiera reci
tano in Line la piacevole sorpresa 
della « serata americana », Pierfran-
cesco Poggi, il maniaco di Mozart che, 
abilmente, regge le fila di tutto l'in
treccio e un Nestor Garay placido, 
sonnolento e gustoso. 

Maria Serena Palier! 
NELLA FOTO: Una suggestiva scena 
d'Insieme delle « Notti americane » 
(con le sorelle Bandiera) in « prima » 
al Piccole Eliseo 
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La Falk, Avati, poi Gaber e Guccini: un vero boom 

Il musical. Un yenere o, te vogliamo, una torma cinematografica 
che $11 iterici della *ettlma arte conilderano delimitata tra gli anni 
'30 (Fred Attalre, Busby Berkeley) • gli anni '50 (Gene Kelly, Vin
cente Mlnnelll) . Una convinzione « storica • che gli ultimi anni stanno 
smantellando. Il revlva dei musical, negli Stati Uniti, è cominciato con 
John Travolta ( « L a febbre del sabato sera», e C r e a s e » ) . Ma nelle 
ultime due stagioni 11 fenomeno si 1 Intensificato, allargandosi anche 
• nuove forme musicali! basti pensar* • « Ali that Jazz » di Fosse 
che vinca a Cannes. Ma altre cose si muovono: Travolta tenta II rilan
cio con una versione filmica di « A chorus line a, * Parigi è In corso 
il primo Festival internazionale del film musicale, • Milano e Roma una 
casa distributrice — la Giangl Film — si specializza In film rock-
punk e ottiene successo In locali appositamente « speclaltzzattsl ». E In 
Italia? Pupi Avati ci parla di « Alutami a sognare », Ione il primo 
musical made In Italy. In teatro, Rossella Falk ottiene applausi con 
« Applauso », celebre musical di Broadway, Guccini e Gaber collaborano 
a un musical teatral-politlco di prossima rappresentazione • (si mor
mora) Arbore pensa a un film musicale con il suo solito dar* di svi-
tati. I l musical, quindi, non è più solo americano, anche se prima, 
in Italia, ci si limitava al filmetti canzonettarl con Morandl • Bobby 
Solo. Vale la pena di ricordare anche quelli, però, se è vero che 
l'attore italiano più gettonato del momento è un cantante (Celentano) 
e che un rotocalco annuncia che, sull'onda di Sanremo, si sta pen
sando a un film Intitolato « Per Elisa »i protagonista Alice, ovviamente.. 

Quelli che... gli piace il Musical 
C'è una vera esplosione che accende il cinema e il teatro - Vediamo di capire perché - A cominciare da « Aiu
tami a sognare » di Pupi Avati con Mariangela Melato e Anthony Franciosa, che tra poco apparirà sugli schermi 

Nostro servizio 
PARMxY — Pupi Avati è * 
Parma per una sfilata di mo
da. Noi dobbiamo intervistar
lo a proposito del film musi
cale, vecchio e ninno. Beh, 
sempre di spettacolo si tratta, 
1 costumisti dei vecchi musi
cal tra l'altro erano davvero 
dei draghi... Un attimo per 
noi. il regista di Cinema!'.'. 
e di Jazz Band lo troverà 
bene. 

Infatti, lo trova. A cena: 
é davanti al culatello panni-
giano la vocila di parlare di 
cinema non è poi così insop
primibile... Comunque, avan
ti: « Parliamo pure di musi
cal, ma tieni presente che il 
mio ultimo film, Aiutami a 
sognare, è un soggetto fin 
troppo serio per essere un 
film musicale ». 

— Questa sì che e curiosa; 
troppo serio... come mai? 

a I musical sono sempre fia
be, storie edificanti, a parte 
Ali that jazz di Fosse che è 
un musical sulla morte. Aiu

tami a sognare, bene o male, 
è un film sulla guerra, anzi, 
sullo sfollamento. La guerra 
non è direttamente rappresen
tata e so già che qualcuno 
se la prenderà. E' un film 
sul Pippo, sai quell'aeropla-
nino americano che veniva a 
fare da ricognitore, al mas
simo buttava due bengala e 
poi se ne andava. Io del Pip
po ho un ricordo esaltante. 
e il film è la storia di una 
donna, Mariangela Melato. 
che si innamora del pilota 
del Pippo senza averlo mai 
visto. Un rapporto di mitiz
zazione prima, di disillusio
ne dopo, perché quando il 
pilota scende a terra non è 
poi così bello e aitante... E 
questo è proprio il rapporto 
nostro, o per lo meno mio, 
con il mito americano. Il film 
è un atto d'amore all'Ameri
ca, e America per me signifi
ca cinema e musira. cioè Ger-
shwin. il jazz, il film musi
cale. Io avevo 6 anni nel '43, 
ma tieni presente che in tan
ti anni hanno fatto l'antifa

scismo ascoltando 1 dischi di 
jazz 9. 

— Cinema americano classi-
co, per te, significa film tnu-
Sleale? 

a. In buona parte si. Non 
amo il film d'azione e quin
di non vado matto né per il 
western né per il poliziesco ». 

— E quando pensi al mu-
sical, che film, che immagi
ni ti vengono in mente? 

a Soprattutto i film di Bu» 
sby Berkeley, con quelle co
reografie corali, quelle belle 
storie imperniate sul teatro. 
Adoro le trame in cui si rac
conta l'organizzazione dello 
spettacolo, la diva che sì in
namora del pianista, la sto
ria è sempre quella ma po
trei vederla cento volte di 
fila. Sì, penso a Busby Ber
keley più che a Fred Astaire. 
e mal a Gene Kelly che non 
mi piace. I musical in bian
co e nero degli anni Trenta 
sono molto più belli, più evo
cativi ». 

— Comunque, Aiutami a 
sognare ha pur sempre delle 

sequenze cantate e ballate? 
a Certo, ma sono tutte giu

stificate delle circostanze, so
no sogni, o musiche reali... 
odio quelle scene in cui lui 
e lei si guardano negli occhi 
e cominciano a cantare ». 

— E a quali film classici 
ti sei ispirato? 

a Prima di tutto devi sa
pere che come coreografo ave
vo Hermes Pan, che ha cu
rato i balletti di quasi tutti 
i film di Fred Astaire e Gin
ger Roger»; quindi sono so
prattutto quelle le fonti, film 
girati con semplicità, senza 
primi piani e senza trucchi. 
E* una regia più teatrale, ma 
ia preferisco a quella più com
plessa dei film di Donen o 
di Minnclli. che usavano la 
grò, i carrelli, ecc. . ». 

— Senti, questa di Hermes 
Pan non la sapevamo e ci 
sembra grandiosa. E' un co
reografo che ha fatto ballare 
mezzo mondo. Sarà vecchissi
mo. dicci qualcosa di lui. 

<r Dunque. Hermes Pan ha 
"solo" 72 anni ed è. ovvia

mente, un personaggio straor
dinario. Sui vecchi film che 
ha fatto con Astaire e la Ro
ger», mi ha detto una cosa 
bellissima: "Sai, mi ha dello, 
nel monjento in cut facevamo 
quei film noi eravamo già no
stalgici di noi slessi". Capi
sci? E* mollo saggio, è come 
capire che il momento di gioia 
che stai vivendo e che co
municherai asli altri è desìi-
nato a passare. Ed è anche 
inquietante, perché è come vi
vere il presente come se fos
se passato. Sene anche a ca
pire che questi "intratteni
tori" erano molto più pro
fondi, molto più coscienti di 
quanto non sembri ». 

— 1 nuovi film musicali li 
hai visti? 

a Non tutti. Ho visto i film 
con Travolta che non mi so
no piaciuti ». 

— Ad ogni modo, cosa pen
si di questo ritorno in gran
de stile dei film musicati, di 
cui bene o male sei parte in 
causa? • ' ' 

« E' molto semplice: il mu
sical, ancora oggi, piace per
ché è rassicurante. E* un pic
colo mondo felice, in cui la 
vita va a suon di musica: ve
di il poliziotto che balla per 
strada, la portinaia che can
ta, e pensi, però, piacerebbe 
anche a me vedere poliziot
ti e portinaie che cantano. 
Piace ai giovani perché i gio
vani sono stufi di farsi fare 
la predica, e poi i giovani 
sono tutti uguali, gli stacchi 
generazionali non sono poi 
così forti. Mi ricordo quando 
spiegavo ai ragazzi del cast 
la trama di Cinema!!! o di 
Jazz band, pensavo che non 
capissero i miei ricordi, che 
mi considerassero un vecchio 
rincogltonito... e invece si di
vertivano come dei matti... ». 

Alberto Crespi 

NELLE FOTO: due inquadra
ture di « Aiutami a sognare » 
H nuovo film-musical di Pupi 
Avati presto sugli schermi 

Il «tip-tap» di Fred 
Astaire diventa 

febbre da discoteca 
Come è cambiato negli anni un genere cinematografico 
Dalle musiche languide al trionfo del rock'n roll - Il ri
torno di Gene Kelly in « Xanadu » - Una nuova fisionomia 
Rassicurante e consolatorio nella sua pla-

teale stupidità, il musical dell'età dell'oro 
(anni Trenta) è andato in frantumi. Con 
lui ogni cliché e tutte le possibilità di re
stringere la danza del cinema musicale en
tro canoni di lettura che riguardano solo 
la professione. « E' una bella coreografia. 
non è una bella coreografia»; «è un bravo 
ballerino, non è un bravo ballerino »: giu
dizi importanti ma quasi impertinenti se 
si pensa che il film danzante si propone 
addirittura come modello comportamentale. 
Guardare alla Febbre del sabato sera, per 
credere. 

Qualcuno dirà che la storia è vecchia, 
perché migliaia di ragazzone targate 1940 
volevano assomigliare a Judy Garland e 
molti galanti avrebbero volentieri acquista
to in profumeria il fascino ammiccante di 
Gene Kelly con quel suo corpo sciolto da 
atleta. 

Il dislivello sociale 
Nel dopoguerra si danzava molto e anche 

negli anni 30, ma a nessuno o a pochi 
maltziosi poteva venire in mente di rifare 
il «numero » dei pattini a rotelle di Voglio 
danzare con te (1937) o il « Cheek to cheek» 
di Cappello a cilindro (1935) nella balera \ 
sottocasa. Modello insuperato di grazia e 
di eleganza Fred Astaire passata mesi a 
ripetere ogni singolo movimento creato dal 
suo fido compagno e coreografo Hermes Pan: 
curava i dettagli della sua arte con mania
cale meticolosità in modo da rendere fa
cilissimo in scena quel che otteneva con il 
massimo sforzo... 

Eppure il trucco non stava neWtmpossibi-
lità di emulare l'eroe. A quei tempi, la strut
tura a a numeri Y del musical non conten
tiva che identificazioni di superficie: abbi

gliamento, acconciature, portamento. Il con
testo, sempre luccicante, denunciava un di' 
slivello sociale o almeno uno scarto di im
maginario (quello del film e quello del 
pubblico in massa) che faceva del prodotto 
e della sua storia un oggetto di desideri 
extra-terreni e della danza una « danza degli 
dei ». 

Fred, in genere, iniziava a cantare, poi 
accennava un passo. Il codice voleva che lei 
(Ginger Rogers, di solito) si rifiutasse ma 
poi cedeva e lo seguiva in una danza che 
li portava entrambi fuori di scena, innamo
rati. non più timorosi della durezza della 
vita. 

Un tempo il musical era costrutto per 
esaltare l'inutilità della danza. Magnifiche, 
limpide e soprattutto lìsce come l'olio, le 
coreografie erano puro « divertissement » 
pleonastico rispetto alla vicenda del film. 
spesso senza spina dorsale. A loro non si 
chiedeva altro che buon gusto e buone gam
be. Ma, c'erano anche preziosi giochi d'in
venzione costruiti con le macchine da ripre-
ta e le macchine sceniche, oppure intelli-
aenti trovate d'ambiente: dalle enormi pira
midi ruotanti cariche di soubrettine di Viva 
le donne (1933) del regista Busby Berkley. 
mago degli effetti pazzi, a Cantando sotto 
la pioggia (1952) film straordinario in cui 
Gene Kelly, guazzando nelle pozzanghere con 
un ombrello in mano, costruisce uno degli 
assolo più felici delta sua corriera, 

Anche la Febbre del sabato sera (1978) e 
stato imbastito a « numeri * con la stessa di
namica antica, le coreografie chiuse in un 
tempo spezzato volutamente interrotto per 
creare artificio e inutilità. Però al solo no
minarlo si tira in ballo la tribù (quella del
ta disco-music oramai in estinzione). Vlndi-
v^duo che si comniace di sé ed ti concetto 
di gruppo, la liberazione del corpo e il 
cnròo stesso danzante e « mito ». Si capisce 
"he il film musicale non è più extra-terre
no e le danze di Travolta, primitivistiche, si 

rifanno benissimo nella discoteca sotto casa: 
le stesse luci, la stessa ragazza agghindata e 
stupidina, la stessa atmosfera hollywoo
diana. 

In realtà alla caduta delle barriere tra 
pellicola e quotidiano ha contribuito anche 
una certa rivoluzione all'interno del genere. 
A West side story (1961) si fa risalire il pri
mo terremoto. Le coreografie del film costrui
te da Jerome Robbins autore cotto di bal
letto moderno, non sono più posticce. La 
vicenda si sviluppa anche in danza, la dan
za sostituisce la pa'ola e l'azione cinema
tografica tout-court. Di qui il musical acqui
sta una fisionomia nuova: le prime conta
minazioni con il balletto accademico — non 
più e non solo tip-tap o walzer —; le prime 
interferenze di coreografi provenienti dal 
teatro. Della danza si fa un uso sciolto e 
disciolto per tutta la durata del film, 

Perché John Travolta 
Allora si costruisce anche un palcosce

nico teatrale dentro il set. Si affrontano te-
mt importanti quali l'antisemitismo, la de
cadenza e Vambiguità sessuale della Germa
nia pre-hitleriana con un gusto espressio
nista piuttosto azzeccato come fece Bob 
Fosse coreografo-regista di Cabaret (1972) 
e si può anche ritornare ai «numeri* clas
sici con Mary Poppins (1964) e Tutti Insie
me appassionatamente (1965). buoni prefab
bricati Disneyland per ragazzi. Ma, in ge
nerale, la danza si confronta direttamente 
con la merce filmica. In Hair di Milos For-
man le coreografie di Twyla Tharp sono 
il film e non un intervallo; in Arancia mec
canica. (1971) i pochi passi accennati su 
Smging in the rain e le fughe vorticose 
valgono la violenza dell'intera immagine 
(tanto per dire della danza in un film che 

non è propriamente un musical). 
AU that jazz (1930) di Bob Fosse (come 

Due vite, una svolta di Herbert Ross, meno 
riuscito) trascina addirittura in primo piano 
il mestiere del coreografo e del ballerino: 
creazioni bruttine, tante vamp, molte patl-
lettes, ma intanto, l'operazione ha un si
gnificato divulgativo. Vuol dire che la pro
fessione incuriosisce con i suoi retroscena. 
In Fame (« Saranno famosi ») Louis Falco 
che viene dal teatro e dalla danza moder
na statunitense, racconta com'è dura la vi
ta degli allievi della «New York school of 
the Perfoming Arts*, ma le sue creazioni 
coreografiche sono piuttosto banali, ordina' 
rie, nonostante un certo gusto per i numeri 
d'in3ieme: in Xanadu (1980) il vecchio mae
stro Kelly bagna il naso alla povera Olivia 
Newton John e rifa un « numero» sui pat
tini che quanto ad idea non è poi tanto 
nuova (vedi Voglio danzare con te). 

A dicembre con Ragtime Milos Forman e 
la sua coreografo preferita Twyla Tharp do
vrebbero mostrarci qualcosa di interessante: 
danza nera e origine della danza rag il bi
lancio è comunque un collage senza corni
ci dove spesso fanno capolino scarsa abilità 
e professione così cosi. Se voghamo cadere 
nel tecnico dobbiamo precisare che Travol
ta non è un ballerino serio e che sono po
chi i talenti complessivi « danzanti » e « can-
tantin. Liza Minelli vale più di Barbara 
Straisand e Nureiev è sempre il più bravo, 
anche nel Valentino.- ma, come dicevamo 
alVinizio il musical non si misura più solo 
con la tecnica: tengono I guerrieri della 
notte di Walter Hill e insegnano a suffi
cienza. 

Marinella Guatterini 
NELLE FOTO: Fred Astaire con Barrì* Cha
se e un'inquadratura di e Ali that jazz » di 
Bob Fosse 

I960: quando ci provavano 
anche Morandi e Bobby Solo 

n matrimonio fra musica 
e cinema risale a prima del
l'avvento del sonoro: feòo 
cominciò ad essere consumato 
da oscuri pianisti che «dal 
vivo» commentavano le im
magini del muto. Da allora 11 
rapporto è stato Incessante. 
Ma. stranamente, questa qua
si monogamia non ha portato 
grossi stimoli a nessuna delle 
due arti. Semmai ne è sca
turito un genere, una volta 
resisi superflui i pianisti nel 
buio delU sala: un genere 
senza autonomia sonora e che 

ha trovato la sua più tipica , 
collocazione nel « suspense » 
orecchiando Tatonalismo 
schoenberghiano. Oppure la 
musica è stata semplicemen
te strumentalizzata, magari a 
vanvera come registi anche 
illustri e intelligenti hanno 
spesso fatto buttando nella 
colonna sonora il barocco e 
riferendolo a vicende filmi
che più antiche o moderna
mente metropolitane. 

Inevitabile doveva essere 
anche l'incontro fra cinema 
« musica leggera. Fino agli 

Anni Quaranta, quando delle 
due l'arte più di massa eTe 
il cinema, quest'ultimo lancia
va canzoni in parallelo alia 
radio, da Parlami d'amore 
Aforiti a Macarioltta, Analogo 
il rapporto nel dopoguerra, 
con la pioggia di musical 
hollywoodiani a rinfrescare 
di canzoni prima proibite un 
gusto prosciugato dall'Eia*. 

Ma negli Anni Sessanta il 
rapporto si * improvvisamente 
capovolto. E' facile, capitan
do giomo o notte su qualche 
emittente televisiva privata, 

imbattersi In qualcuna delle 
numerose pellicole che nasce
vano da un copione di tre 
minuti, conservandone fedel
mente 11 titolo: Una lacri
ma sul viso o In ginocchio da 
te, che di quel repertorio e 
di quell'epoca sono un po' i 
classici. 

Un capovolgimento logico: 
la canzone era ormai diven
tata l'arte pubblica per ec
cellenza. Ma dire la canzone 
è inesatto: dovremmo piutto
sto parlare di disco inteso 
come sintesi di parole, mu
sica e interprete, sintesi irri
petibile. Sono rari i casi in 
cui una canzone trova la via 
discografica di più versioni, 
tanto è vero che, per evitare 
tate caso, specie su pezzi este
ri. è nato 11 codicillo della 
esclusività, per cui l'editore 

italiano non pubblica la can
zone prima che siano trascor
si sei mesi, durante i quali 
un solo cantante ne ha la 
esclusiva discografica. E chi 
ha interesse a raccogliere le 
briciole dopo quei sei mesi? 

Poiché « quella canzone » è 
«quel cantante» ecco i vari 
Bobby Solo e Gianni Morandi 
diventare attori. Essi erano 
talmente personaggi che un 
loro particolare biografico po
teva diventare storia cine
matografica, come il Morandl 
militare, ad esempio. 

Oggi quei film sanno ormai 
di malinconia. Sarebbe cer
to difficile immaginare una 
pellicola come Maledetta pri
mavera cucita sul fatti per
sonali di una Loretta Ooggl. 
La richiesta musicale si è 

trasformata e parallelamente 
l'identificazione fra pubblico 
e cantante. E* ti momento dei 
film su musiche e musicisti 
e se un cantante approda in 
prima persona al cinema de
ve abbandonare ia sua Imma-

l gine di puro e semplice can-
tAnte-personaggio. Lasciamo 

I pure stare Celentano. che nei 
film fa l'attore anche se la 
colonna sonora gli lancia una 
canzone. Ma un Renato Zero 
e persino un'Anna Oxa hanno 
dovuto rinunciare a prolun
garsi come cantanti sullo 
schermo per cercare, bene o 
male, una dimensione e una 
storia diversa. E nessuno, in 
questa metamorfosi, si farà 
scendere una lacrima sul viso. 

Daniele Ionio 

Un cantautore che non insegue le mode 

Endrigo: parlare 
d'amore non 

è solo un pretesto 
Nostro servizio 

TRIESTE — Quando gli 
cito 1 versi di Saba «Af'in
cantò la rima fiore amo
re / la più antica difficile 
del mondo*, Sergio Endri
go annuisce, come di fron
te a un riferimento fami
liare, un motivo che lo ha 
accompagnato a lungo nel
la sua attività. Anche le 
parole del poeta, quasi 
un'lntenstazlone da coper
tina per 11 ricco album mu
sicale del cantautore Istria
no, concorrono a definire 
quella sorta di « rimpatria
ta > che Endrigo sta viven
do da qualche sett imana a 
Trieste. Una rimpatriata 
destinata a protrarsi fino 
a maggio, legata ad uno 
spettacolo in corso di al
lestimento per U cartello
ne del Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Endrigo esordirà nella 
prosa come protagonista di 
una commedia dialettale, 
Un sial per Carlotta (Uno 
scialle per Carlotta), e ne
gli stessi giorni — la pri
ma decade di aprile — lan
cerà un disco di nuove 
canzoni, dando vita il 7 ad 
un concerto al Politeama 
Rossetti. Tra riproposta ca
nora e debutto nella prosa 
si potrebbe parlar quasi di 
una « riscoperta » di un 
cantante al quale, negli 
anni della sua massima 
notorietà, erano stati riser
vati da queste parti strali 
polemici Piuttosto che fe
stose accoglienze. « Ho can
tato In numerose località 
della Jugoslavia, m a non a 
Trieste. Sono stato dura
mente attaccato, anni fa. 
perché mi ero permesso di 
situare la città di Fiume 
In Jugoslavia». Endrigo 
rievoca senza animosità 
ouestl eolsodl, frutto di un 
nazionalismo becero. E' la 
pacata « filosofia » matura
ta in un'esperienza che 
parte dalla fanciullezza 
vissuta a Pola in anni 
drammatici, culminati nel 
doloroso esodo del '47. 

Tempi e traumi ormai 
lontani, m a ancora nitidi 
nella memoria. E adesso, 
dopo tanti anni di lavoro 
e di successi, nel disco che 
sta per uscire, ecco una 
canzone dedicata a Trieste: 
«...come un valzer che ti 
fa girare / la testa / come 
una musica ostinata / sen
tita e mal scordata / Trie
s te / un vento all'improv
viso / che ti bacia forte in 
viso / Trieste... ». 

Ma come è scaturita per 
11 cantante questa occasio
ne di far teatro? La com
pagnia di teatro popolare 
« La Contrada > cercava 
un protagonista per 11 suo 
nuovo lavoro, che rappre
senta un momento signifi
cativo di crescita per un 
gruppo già ampiamente 
qualificato a livello nazio
nale (ma anche in Jugo
slavia e In Austria) nel 
campo del teatro per 1 ra
gazzi. Ricordiamo in pro
posito le realizzazioni del 
Marcovaldo di Calvino, di 
Marionette in libertà di 
Rodati, del Don Chisciot
te. di La vecchia e la luna, 
tuttora rappresentato in 
varie città italiane. Pro
prio un testo dialettale — 
A casa tra un poco, una 
rievocazione dello sciopero 
dei fuochisti del Lloyd nel 
1902. una delle pagine più 
cruente della storia del mo
vimento operaio triestino 

— aveva segnato nel "76 
l'avvio dell'attività de « La 
Contrada ». Ora si è giunti 
all'impegno con il Teatro 
Stabile che, se pone que
stioni non semplici di au
tonomia operativa, è di 
per sé un riconoscimento 
delle qualità del gruppo. 
Ma l'attività teatrale, è 
chiaro, non può far passa
re In secondo plano la di
mensione « naturale » di 
Endrigo. quella di cantau
tore. Una dimensione vis
suta con Impegno e mode
st ia: se gli si chiede come 
mal. dopo tanti anni di at
tività, le sue canzoni su
scitano ancora tante emo
zioni e consensi, lui prefe
risce evitare una risposta 
che non gli compete. Cer
to. non ha inseguito le mo
de, ha curato la vena poe
tica e musicale più delle 
regole del mercato. Tutto 
auesto non gli ha impedito 
di vincere anni fa a San
remo. e di restare sulla 
breccia per decenni. Né va 
dimenticato l'Endrigo ca
postipite di quella canzo
ne per bambini che ora è 
divenuta un grosso «busi
ness», salvo aver perduto 
I pregi e la fantasia delle 
sue creazioni, che si avva
levano di collaboratori co
me G'.anni Rodar! e Vlnl-
clus De Moraes. « A questo 
punto, dopo Furia e Hetdi 

— ci dice — di canzoni 
per bambini non ne voglio 
più sapere». 

Fabio fnwinkl 

Sergio Endrigo sta preparando uno spettacolo di prosa 

Il 24 marzo in sciopero i 
lavoratori dello spettacolo 

ROMA — Uno sciopero della durata di 4 ore di tutti 
I lavoratori dalla radio • della televisione, del settore 
cinematografico teatrale • musicale • della altre at
tività di spettacolo, è stato proclamato dalla FLS (CGIL-
CISL-UIL) per il giorno 24 marzo. Con l'iniziativa di 
lotta chs comporterà tra l'altro la soppressione di tutti 
gli spettacoli in programma nei teatri, negli enti lirici 
e sinfonici, I sindacati intendono portare all'attenzione 
del governo e del parlamento la crisi finanziaria e la pre
carietà gestionale dell'Ente di Previdenza dei lavoratori 
dello spettacolo ENPALS, sollecitare la riforma pensio
nistica • lo scioglimento dell'ente stesso. 

Lo stato di difficoltà finanziarlo dell'ente — si af
ferma in un comunicato della FLS — oltre a provocare 
II continuo slittamento della liquidazione di migliaia 
di pensioni già maturate, sta determinando in questo 
momento il ritardo del pagamento delle pensioni a favore 
di circa 40.000 assicurati. 

Vertenza stipendi Cinecittà: 
ieri un'altra manifestazione 

ROMA — Una nuova manifestazione di protesta del lavo
ratori di Cinecittà, dell'Istituto Luce e dell'ltalnolegglo, 
i avvenuta Ieri davanti al ministeri delle Partecipazioni 
statali e del Tesoro per sollecitare la presentazione, In 
Parlamento, della legge di riforma del diritto cinemato
grafico pubblico a l'attuazione di immediati interventi 
finanziari che assicurino II pagamento degli stipendi e la 
prosecuzione dell'attività lavorativa da parte delle azien
de. | lavoratori protestano Inoltre per II tentativo di 
palleggiamento delle responsabilità sulla mancata appro
vazione da parte del Consiglio del Ministri del disegno 
di legge predisposto dal ministero delle Partecipazioni 
statali. Negli Incontri avuti presso II ministero del Tesoro 
• delle Partecipazioni statali sono state date assicura
zioni sulla possibilità di predisporre un intervento finan
ziarlo immediato, 

Ron Carter in concerto a Roma 

Un contrabbasso 
solista in 

cerca di musica 

Ron Carter durante il suo concerto romano 

ROMA — Una ventina di 
anni fa era il sostegno ritmi
co inconfondibile di un quin
tetto che entrò nella storia 
del jazz: oltre a lui ne face
vano parte il batterista Tony 
Williams, a pianista Herbie 
Hancock, U sassofonista Way-
ne Shorter, e U grande Miles 
Davis, che lo capeggiava. 

Ron Carter, uscito prema
turamente di scena il com
pianto Charles Mingus, è ri
masto forse U più celebre 
caposcuola del contrabba*si-
smo jazzistico contemporaneo. 
E*, come gli altri quattro 
componenti di quello storico 
« supergruppo ». un maestro 
riconosciuto, un virtuoso di 
qualità eccezionali, di quelli 
che riescono ad impressionare 
anche il grande pubblico. Se 
non avesse sofferto della «con
correnza» di Sun Ra. che con
temporaneamente si esibiva al 
Teatro Olimpico, il suo pri
mo concerto romano, tenutosi 
lunedì sera al Giulio Cesare, 
avrebbe trovato una platea 
ben più gremita. L'inverno 
jazzistico romano vuole chiu
dere in bellezza, ma è chiaro 
che rischia linflazione, 

Carter, comunque, suscita
va certamente curiosità, an
che nei vecchi appassionati, 
Nessuno si aspettava una per
formance aWaltczza del quin
tetto davisiano, o delle sue 
collaborazioni coi gruppi di 
Evans, Sanders e Dolphy: 
e partire dai primi Anni Set
tanta, ti grande contrabbissi-
sta ha sconfinato più di una 
volta nei terreni del kiteck 

proponendosi accompagnato 
da melensi arrangiamenti at 
archi, o offrendo un tocco del
la sua classe strumentale a 
numerose pop stara. 

A Roma, tutto sommato, 
Carter si è presentato in una 
veste più che dignitosa, ac
compagnato da un trio certo 
non trascendentale, ma capa
ce di eseguire diligentemente 
una sorta di « 7022 da ca
mera » un po' pretenzioso, ma 
assai gradevole. 

L'organico è indubbiamente 
inconsueto: a contrabbasso 
di Leon Maleson, oltre a 
quello di Carter, a pianoforte 
di Ted Lo. e la batterìa del 
leticato Wilbur Fletscher In
somma, è un gruppo costruito 
su misura per consentire al 
leader di sfoggiare il mo fu
nambolismo strumentale, U 
suo fraseggio agile e raffi
nato. 

Lo strumento adottato da 
Carter è un piccolo contrab
basso. accordato in maniera 
particolare, simile neWaspet-
to ad un violoncello, e suo
nato spesso con tecnica rio-
lonceUistica. Il suono del 
gruDpo è indubbiamente inu
suale. e, al primo impatto. 
non privo di fascino Alla lun
ga. però. Videa mostra i suoi 
limiti, e questa musica così 
ben costruita finisce per es
sere soprattutto noiosa, Ron 
Carter, in definitiva, condi
vide la sorte di molti altri 
grandi solisti: ha la statura di 
mercato del leader senza aver
ne la statura musicale. 

f. b. 
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Da venerdì la conferenza nazionale Pei 

Domenica all'EIIR 
manifestazione per la 
casa con Berlinguer 

Aprirà i lavori Ferrara - Relazione di 
Libertini - Parlerà il sindaco Petroselli 

Una manifestazione al Palasport dell'EUR con II compa
gno Enrico Berlinguer concluderà domenica prossima la con* 
fere ma nazionale del Pei sui problemi della casa. La confe
renza durerà tre giorni: sarà aperta venerdì mattina alle 
9,30 dal segretario regionale Maurizio Ferrara. Dopo di lui 
il compagno Lucio Libertini, responsabile della sezione Casa, 

Trasporti e infrastrutture del 

La Caffarella alla città: un parco enorme, forse il più grande d'Europa 

Duecento ettari 
di verde tra i 

quartieri più grigi 

Una tenda 
contro gli sfratti 

Una tenda a piazza Vene
zia contro gli sfratti: sarà 
innalzata giovedì per inizia
tiva di Sunia. Sicet e Uil-casa 
e diventerà un punto di rife
rimento per tutte le famiglie 
(e sono migliaia) che vivono 
sotto la minaccia dell'espul
sione. L'obiettivo della pro
testa è fondamentalmente 
quello di sollecitare l'appro
vazione di un provvedimento 
urgente sulla graduazione 
delle esecuzioni, un provve-

PCI, terrà la relazione. Dal
le 11 alle 13 e dalle 15 alle 
19 si svolgerà 11 dibattito al 
quale parteciperanno 1 1200 
delegati provenienti da tutto 
il paese. 

Iil dibattito caratterizzerà 1* 
intera giornata di sabato, dal
le 9.30 alle 13 e dalle 15 
olle 19. Domenica 22 la gior
nata finale: alle 10 interver
rà il sindaco Petroselli, alle 
11 il segretario generale del 
PCI Enrico Berlinguer con
cluderà l lavori della confe
renza. Per la grande mani
festazione con Berlinguer la 
federazione comunista roma
na ha già ricevuto dalle se
zioni della città e della pro
vincia la prenotazione per 100 
pullman. 

Alla conferenza interverran dimento e' il governo si è , , . , , ., „ .. „ , 
impegna,, prendere in esa- | £ ^ f ' ^ d ™ ; %>& 
me ma e.IL deve arrivare 
presto. 

Sunia, Sicet e Uil-casa han
no anche chiesto la convoca
zione di un consiglio comu
nale aperto sui temi della 
casa e sollecitano un incon
tro col prefetto per chiedere 
un uso più controllato degli 
interventi della forza pub
blica. 

legna, Zangheri, di Firenze, 
Gabbuggiani. Sono stati invi
tati i ministri dei Lavori Pub
blici, Nicolazzi, del Tesoro, 
Andreatta e delle Finanze. 
Reviglio. Presenzierà anche 
ai lavori della conferenza del 
PCI sul problemi della casa 
una delegazicne ai massJ.mi 
divelli della confederazione 

sindacale unitaria CGIL-CISL-
UIL. 

La « politica » PT all'EUR 

Nel palazzo « d'oro » 
70 impiegati invece 
dei servizi sociali 

W costato 8 miliardi e mez
zo, è finito dal "77 ed è pra
ticamente vuoto. La s tona 
del palazzo e tutto d'oro » per 
i servizi sociali delle Poste 
può essere riassunta cosi. E' 
sorto a viale Asia, all'Eur 
nel "72 più per completare 
il piano faraonico del mini
stero (che aveva appena fini
to di costruire la sua sede 
centrale) e per favorire la 
ditta che ha eseguito i lavo
ri, che per rispondere alla 
domanda dei lavoratori che 
chiedevano asilo nido, mensa, 
poliambulatorio e consultorio. 

Tanto è vero che, a distan
za di quattro anni dalla ul
timazione del palazzo di ser
vizi sociali non ce n'è nep
pure l'ombra. L'amministra
zione invece — pochi giorni 
fa — ha cominciato a inse
diare gli uffici all'ultimo pia
no, laddove era previsto l'asi
lo nido. 

Il primo contingente di im
piegati è stato collocato nei 
locali destinati all'asilo nido. 
dove c'erano i bagnettl per 
i bambini, e il linoleum per 
terra. Altri soldi per ricon
vertire l'uso del quarto pia
no, dunque, che vanno ad ag
giungersi agli 8 miliardi e 
370 milioni sborsati per la 
costruzione del palazzo, ai 250 
milioni per la mensa «prov
visoria » impiantata all'inter
no del ministero (in attesa 
di quella definitiva nella pa
lazzina dei servizi sociali). 
agli 850 milioni per «lavori 
di completamento» effettuati 
nel "79 dopo un accordo con 
Comune e Regione per la 
gestione e l'apertura al ter
ritorio di asilo nido, scuola 

Gravissimo 

lutto del 

compagno 

Bettini 
Un gravissimo lutto ha col

pito il compagno Goffredo 
Betttni: ieri matt ina all'alba 
si è spento. Improvvisamene. 
il padre, l'avvocato Vittorio 
Bettini. 

L'avvocato Bettini era na
to a Roma nel 1922. Iscritto 
al Parti to repubblicano, si e-
ra sempre schieralo dalla 
parte della democrazia in di
fesa dei diritti civili. Vino-
rio Bettini fu. t ra l'altro, pro
tagonista del processo contro 
Maria Diletta Pagliuca e con
tro un gruppo di carabinieri 
accusati di aver torturato al
cuni imputati. 

L'avvocato Bettini è s tato 
per mclti anni membro del 
consiglio nazionale del PRI, 
carica che ricopriva ancora, 
della Lega delle Autonomie. 
e membro della segreteria 
Recentemente era stato no
minato vicepresidente della 
Cassa di Riparmio di Civi-
tavecchia, 

Al compagno Goffredo e R1-
la famiglia, agli amici del 
PRI, giungano le condoglian-
7e più sentite della federazio
ne romana del PCI. I fune
rali si svolgeranno domani al
le 8,30 nella chiesa del Sa
ero Cuore, In Lungotevere 
Prati . 

materna, consultorio • poli
ambulatorio. 

Nonostante tutti questi mi
liardi spesi, oggi ki viale Asia 
lavorano 70 persone e in un 
solo piano usato come ufficio, 
mentre gli altri cinque, più 
i due interrati sono lasciati 
all 'usura del tempo, confidan
do nella stanchezza dei lavo
ratori per una battaglia sen
za fine. 

Dei faraonico progetto del 
ministero delle Poste ci sia
mo occupati più volte. Ci tor
niamo oggi per denunciare 
ancora la mancanza evidente 
di volontà politica e lo scan
daloso comportamento di una 
amministrazione che ha sper
perato il denaro pubblico in 
un'opera che non le compe
teva istituzionalmente, che ha 
consentito e favorito irregola
rità di tutt i i tipi (tanto per 
cominciare nell'assegnazione 
dei lavori alla dit ta « Selini » 
senza appalto, ma con « trat
tativa privata»). 

Oggi si continuano a ri
mandare all'infinito decisioni 
e convenzioni con la scusa 
che su tu t ta la faccenda si 
attende la decisione della 
Procura generale della Corte 
dei Conti, che ha aperto un 
procedimento giudiziario nei 
confronti dell'ex ministro 
Gioia, del suo ex sottosegre
tario Orlando, dell'ex diretto
re generale delle Poste Pon-
siglione, dell'ex direttore cen
trale tecnico Borgia e di un 
funzionario Mario Accornero, 
proprio sulle irregolarità giu
ridiche e amministrative del
la costruzione. 

Confidando nelle lungaggini 
della giustizia, il ministero 
delle Poste non ha mal nega
to di voler realizzare quanto 
progettato nel *72 e ultimato 
nel '77. ma non muove un 
dito per rimuovere i piccoli 
impedimenti di natura tecnica 
che permetterebbero di far 
funzionare asilo nido, scuola 
materna, consultorio e po
liambulatorio. Tantomeno si 
decide a stipulare le conven
zioni necessarie col Comune 
e con la Regione per atti
vare questi servizi. 

Anche qui le scuse sono tut
te buone: i vigili del fuoco 
avevano obiettato, in una pri
ma sommaria ispezione che 
l'asilo n :do non può essere 
Sloggiato nei piani alti, l'as
sessore alla scuola. Roberta 
P<r.*o. ha già risposto che la 
normativa è derògab'le quan
do si t ra t t i di un edificio già 
esi.-tente e con ca^t ter is t ìche 
di scurezza accertate (e ne! 
palazzo esi.<=te uno scivolo 
esterno, costruito anposlta-
mente oer la urevìsta cre
denza dei bambini). I vigili 
hanno anche opposto li veto 
a u i a m°nsa che utilizza una 
cucina J» «as installata nel cor-
l>o dell'edificio (e si h*dl be
ne che quando è stata co-
stnilta le norme erano eia 
v1<«»nM e cono?c*ute). Si f a t -
terehbe di apportare le neces
sari» m o d i c h e . Invece nulla 
è p*ato fatto. 

An<*<va. n pon^TtMilatTlo 
attualmente è osnltato af'ln-
terno d°l ministero. La URL 
ha fatto sapere che se non 
V T A anerto «1 terri*or1o (e 
questo per la sua collocazio
ne è impossibile) dovrà chiu
dere. Nel «palazzo», mvece, 
Ce un Intero ptano destinAto 
a nuesto uso. Fd è vuoto, 
come abbiamo detto. 

Il Parco della Cacarella In un'antica slampa e com'è oggi 

Un parco di 200 ettari, forse il più grande 
d'Europa, un enorme cuneo di verde in 
mezzo ai quartieri più « grigi » della peri
feria romana: il progetto per la Caff arella 
diventa esecutivo. Una grande valle con l 
suoi casali, 1 ruderi romani, attraversata 
dall'Aimone, il torrente sacro alla dea Ci-
bele: tutto questo diventa della gente e in 
tempi rapidi. La delibera sulla Caffarella 
è stata approvata ieri mattina dalla giunta 
comunale che chiude cosi una vicenda con
trastata aperta anni fa con 1 primi espropri. 
Una vittoria, insomma, per centinaia di mi
gliaia di persone, l'avvio della creazione del 
grande parco archeologico dell'Appia Antica 

che — una volta completato — avrà la gi
gantesca estensione di 2.500 ettari e pene
trerà fino al cuore della città, fino ai Fori 
e al Campidoglio. 

La vicenda della Caffarella è lunga e 
tormentata. I primi espropri ci furono qual
che anno fa e riguardavano il settore della 
valle più vicino al quartiere Appio Latino. 
Ma l proprietari dell'area presentarono ri
corso al consiglio di Stato e riuscirono ad 
imporre le loro tesi. Insomma la città stava 
rischiando di perdere un grande pezzo di 
verde e vedeva messa in forse anche la 
realizzazione del parco dell'Appia Antica. 

Il Comune ha scelto di seguire un'altra 
strada consentita dalla legge: niente iter 
di esproprio ma l'approvazione di un pro
getto esecutivo che permette dì occupare 
l'area per motivi di pubblica utilità. Una 
strada attraverso la quale si possono accor
ciare i tempi ed Invertire l'ordine delle 
procedure, prima l'occupazione poi il a rim
borso » ai proprietari dei terreni. 

Ora il progetto esecutivo c'è, dettagliato 
e al tempo stesso « di massima ». La deli
bera infatti prevede la esecuzione delle opere 
indispensabili per rendere il parco fruibile 
e utilizzabile dai cittadini, anche con la 
realizzazione di sentieri e viottoli ( tutta 

terra battuta, niente asfalto. 
E a questo proposito c'è da segnalare 

l'apertura della mostra sulla Caffarella, 
organizzata dall'assessorato alla cultura, a 
Palazzo Braschi. Fino al 5 aprile nelle sale 
al pian terreno (pagando 200 lire) si po
tranno vedere audiovisivi, documenti, foto
grafie che « raccontano » la storia di questa 
valle, la bellezza dei restì archeologici di 
questo pezzo di agro romano piantato cosi 
dentro la città. Tra le cose più importanti 
ci sono il bosco sacro, la fonte Egeria, le 
torri medievali, le cisterne romane, il tempio 
di Cerere e Faustina « ingoiato » nella fac
ciata della chiesa di S. Urbano, la splen
dida Vacchereccia (una grande fattoria con 
le sue stalle e 1 fienili). La mostra — che 
si può leggere come un salutare scrollone, 
come la richiesta vivace di aprire nuova
mente un dibattito culturale sulle questioni 
dell'Appia Antica — Illustra anche una serie 
di ipotesi di uso della Caffarella I progetti 
sono tanti : da vedere almeno quello per la 
realizzazione di un teatro « leggero » nella 
grande conca lasciata da una cava. 

Tra le foto anche documenti e illustra
zioni dei secoli passati, a testimoniare l'In
teresse e l'importanza che la Caffarella ha 
sempre avuto. Una curiosità divertente: un 
poemetto secentesco di Giovanni Briccio Ro
mano intitolato: « Lo spasso della Caffa
rella ». I versi recitano: « Oh gustosa Caf
farella / che di gioia e di diletto / ad ognuno 
Ingombri il petto / quando è la stagion no
vella / Questo luogo è situato / Fuora di 
Porta Latina / Luogo ameno fresco e gra
to / Posto a pie d'una collina... ». 

Sempre Ieri mattina la giunta comunale 
ha approvato la sistemazione a parco dei 
circa cinque ettari di Villa De Santis sulla 
via Casilina tra via Due Allori e via S. 
Marcellino. Un piccolo parco utilissimo e 
richiestissimo in questa zona della città dove 
11 verde è ancora un briciolo. 

Un passo 

avanti per 

la moschea: 

presto 

riprenderanno 

i lavori 

Un altro passo avanti per 
la moschea a Monte Antenne. 
La giunta comunale ha in
fatti adottato il piano parti
colareggiato della zona di 
Forte Antenne per la destina
zione dell'area a servizi, ver
de, viabilità e parcheggi. Si 
tratta di un provvedimento 
che sblocca le operazioni per 
la realizzazione della mo
schea e dell'annesso centro 
culturale islamico. In una 
sentenza del 18 aprile 1980 
il tribunale regionale ammi
nistrativo del Lazio aveva 
parzialmente accolto il ri
corso presentato da alcuni 
cittadini di via Giacinta Pez-
zana. appoggiati da < Italia 
nostra •»-. contro la costruzio
ne della moschea a Monta 
Antenne 

Il progetto della moschea. 
riformulato e precisato dal
la competerne commissione 
consiliare, è stato corredato 
dal piano particolareggiato 
ed approvato dalla giunta. 
Dovrà ora passare al vaglio 
del comitato di controllo e 
quindi della regione per II 
«sì » definitivo. « Se non ci 
saranno altri ricorsi al TAR 
— aveva affermato il 21 gen
naio scorso il vicesindaco 
Benzonj — l'intero iter po
trebbe concludersi in sei me
si ». 

Colossale truffa ai danni dell'azienda scoperta a Palestrina e in altri paesi dei Castelli 

nel con lo « sconto » per gli amici 
Arrestati dal pretore Federico Paolo Fiume, capogruppo democristiano di Albano, Nicola Colia, ex segretario de di Tivoli, e il titolare 
di una ditta appaltatrice - Mappe delPIstat sono state falsificate, altre sono sparite dagli archivi dell'Enel - La denuncia della Cgil ener
gia - Gravissime minacce di morte ai sindacalisti - Un sistema perfetto con agganci «altolocati» per impiantare clientele elettorali 

Simonetta Fior i t i , la prima donna vigile a Piazza Venezia 

Simonetta Fioriti ha diretto il traffico ier! mattina 

Piazza Venezia: sulla pedana 
sale la prima donna vigile 

Nelle scuole 
concerti contro 

la pena di morte 
Continua la campagna con

tro la pena di morte e i fa
scisti che speculano sulle fe
rite e sui danni gravissimi 
compiuti dal terrorismo, per 
farsi pubblicità, e introdurre 
un principio aberrante in uno 
Stato che è e vuole restare 
democratico. In questi giorni 
si stanno intensificando, nel
le scuole e nei quartieri le 
assemblee, le manifestazioni 

Si prepara l'appuntamento 
centrale di domenica prossi
ma. alle 16. a piazza Navona: 
«irà un momento cittadino di 
mobilitazione e di lotta anti
fascista. Tra le altre manife 
stazioni il comitato ha indet
to tre concerti nelle scuole. 
Con la parola d'ordine « la 
musica per vincere la morte » 
si sono svolti spettacoli al
l'Istituto Peano, al Mamiani 
« al Botticeili. 

E' salita sulla pedana al-
l"iu-titj a» via aei cviso ahe 
no\e e un quarto esatte. At
to. njata da una piccola folla 
di colieghi. fotoreporter e cu-
r.ot>i. Lu-i àimo.ieua F.o. it» 
e ^a ta . ieri mattina, la prima 
do.Mia \ife.iie impegnata a di
rigere il traffico nella centra-
bornia piazza \ene-7ia. Nel 
solo punto di Roma. eoe . 
dove la cirtolazioie dei Ni
coli è affidata ancora a un 
vigile collocato sulla pedana 
con le strisce bianche e nere: 
un .semaforo infatti non 
basterebbe a regolare il flus
so cosi discontinuo del traf
fico in quel punto della città. 

Simonetta Fioriti — venti
sei anni, sposata, una figlia. 
Sara, di tredici mesi, abitan
te a Frascati — ha iniziato il 
s'io turno a piazza Venezia 
dando il cambio (con un im
peccabile, rituale scambio di 
saluti) a un collega. Sulla 
pedana è rimasta soltanto li
na mezz'ora. Pochi minuti 
dopo le nove e mezzo è scesa 
dal piedistallo: il suo primo 
impatto con il difficile, caoti
co flusio automobilistico del

la piazza, era terminato. Rac
colti i complimenti, le con
gratulazioni dei presenti. Si
monetta Fioriti è andata a 
•w=eggiare un caffè. Assicu
rano che non si sentiva affat
to enw.nnata. 

Più tardi, alle dieci e tren
ta. il secondo « round ». 
^toitre s^o'z^va il servizio le 
si è avvicinata ras<=es5ore al 
perdonale del Comune. Fran
ca Prisco, d ie le na portato 
gli auguri dell'amministrazio
ne capitolina. 

Simonetta Fioriti è entrata 
a far parte del corpo dei vi
gili urbani. giovanissima. 
cinque anni fa. Diplomata al
l'istituto professionale per il 
commercio, si è offerta spon
taneamente di prendere posto 
sulla difficile pedana di piaz
za Venera, fino a ieri riser
vata ai soli vicili uomini. 
« Ormai le donne svolgono 
oani tipo di servizio — ha 
dichiarato Simonetta Fioriti 
— ma finora quella pedana 
era uno dei pochi ai quali 
non avevano accesso. Ecco 
perché ho voluto faro questa 
esperienza professionale >. 

« Sconti » di milioni per 1 
nuovi allacciamenti Enel ve
nivano concessi da funziona
ri disonesti della stessa a-
zienda a utenti « privilegia
ti ». Un danno per l'Enel di 
centinaia di milioni che si 
ripercuote sulle bollette del
la luce di tutti i cittadini. 
Lo scandalo degli allacci a 
prezzi stracciati è stato sco
perto a Palestrina e in molti 
altri centri dei Castelli, ma 
la truffa potrebbe riguardare 
molte altre zone del Lezio. 
La tecnica usata, poi, è fra 
le più perfezionate per met
tere in piedi un solidissimo 
sistema di clientele elettorali. 

In carcere sono finiti per 
ora due funzionari Enel, Pao
lo Piume, 53 anni, ex coordi
natore dei servizi di tutte le 
agenzie Enel del Lazio, ca
pogruppo della Democrazia 
cristiana di Albano, Nicola 
Colia, 34 anni, direttore del
l'agenzia Enel di Palestrina, 
ex segretario della sezione 
democristiana di Tivoli, ex 
attivista della Cisi. Mentre 
Fiume ha ottenuto la libertà 
provvisoria. Colia invece è 
ancora a Regina CoelL I ca
rabinieri e la Guardia di Fi
nanza di Palestrina hanno 
arrestato anche Ferdinando 
Panzironi, titolare di una dit
ta appaltatrice dell'Enel, 
quest'ultimo coinvolto in una 
storia di tangenti, sborsate 
per ottenere lavori dall'a
zienda di Stato. 

Le irregolarità gravissime 
emerse sono state contestate 

agli arrestati, sulla base di 
una denuncia presentata dal 
sindacato energia della Cgil, 
di Tivoli e quello regionale. 
al Pretore di Palestrina, 11 
dottor Pietro Federico e gli 
gli atti sono ora stati tra
smessi alla Procura di Roma. 

« Il meccanismo della truf
fa è semplice — spiega Vin
cenzo Palmieri, segretario 
regionale della Fnle-CGIL. 
che ha firmato resposto al 
pretore — anche se, per ve
derci chiaro bisogna adden
trarsi nei meccanismi delle 
tariffe e dei contratti del
l'Enel. Ci sono zone molto 
popolate, di tipo "A", dove 
ottenere la luce costa poco. 
circa 100 mila lire. Il prezzo 
sale di molto via via che au
menta la distanza fra la casa 
dell'utente e le cabine del
l'Enel, fino a superare il mi
lione. Nelle zone di campa
gna, quelle meno abitate, che 
vengono classificate di tipo 
"B", l'intero nuovo impian
to è a carico dei nuovi uten
ti. I colpevoli della truffa 
non facevano altro che cam
biare il tino di contratto da 
"B" in "A", o addirittura 
falsificavano le carte geogra
fiche P. 

La cartografia ufficiale di 
cui deve servirsi l'Enel è 
quella compilata dall'Istat. 
in base ai dati del censimen
to nazionale. Sono cartine, 
in scala 1:25000, documenti 
ufficiali che indicano i con
fini e le caratteristiche dei 

comuni e del territorio, la po
polazione. I funzionari diso
nesti dell'Enel, per favorire 
gli utenti ed ottenere per loro 
sostanziosi sconti le hanno 
addirittura falsificate, ridise
gnando confini e delimitazio
ni dell'Istat a loro piacere, 
con un semplice pennarello. 
In base a queste mappe del 
tutto personali stabilivano 
poi a loro discrezione i con
trat t i , truffando l'Enel. Non 
si sa, naturalmente, che co
sa chiedevano in cambio di 
questi favori, se tangenti o 
altre prestazioni o magari 
voti per la DC, ma sarà com
pito dei magistrati — come 
chiede il sindacato a nome 
di tutt i i cittadini — accer
tarlo. 

Il Pretore ha sequestrato 
quintali di documenti sia nel
la agenzia di Palestrina, sia 
nelle strutture di zona del
l'Enel di Tivoli, sia al com
partimento di Roma. Sembra 
però che gran parte delle car
tografie Istat siano scompar
se dagli uffici. Altre sono 
state trovate falsificate, o 
presentano anomalie e irre
golarità. Riguardano molti 
comuni dei Castelli e della 
provincia romana, centri im
portanti coperti dal centro 
circondariale come Civitavec
chia, Bracciano, Albano, Po-
mezia, Morlupo. Tivoli. Fra
scati. Velletri, Ladispoli, Col-
leferro. Se ai considera che 
nella sola Palestrina i con
trat t i Enel sono migliaia si 
può avere una Idea del vo

lume della truffa. In molti 
di questi centri poi, ci sono 
state recenti lottizzazioni in 
zone mai servite dalla ener
gia elettrica. E per ottenere 
uno sconto per interi Inse
diamenti basta ottenerlo per 
la prima delle nuove costru
zioni: una volta installata la 
nuova cabina ne beneficia
no poi tutti. 

Ma lo scandalo più grande 
è che l'Enel, fin dall'estate 
scorsa era perfettamente a 
conoscenza dei milioni che 
perdeva nei nuovi contratti 
e tuttavia ha sempre insab
biato tutto, a Sempre su pres
sioni dei sindacati — ricor
da Giancarlo Ceci, responsa
bile della Cgil energia di Ti
voli — l'Enel avviò un'inda
gine su tutti questi illeciti, 
che fu regolarmente svolta 
da un ispettore dell'azienda. 
il dottor Patrizi. Non ne è 
però seguito nessun provve
dimento, né tantomeno l'a
zienda si è costituita parte 
civile dopo rarresto dei tre 
funzionari s. 

Sono invece cominciate mi
nacce di morte e telefonate 
anonime al sindacalista Gian
carlo Ceci. Lettere con sim
boli fascisti, teschi e pugna
li. ammonizioni a «stare at
tento». tutte arrivate attra
verso la posta interna e quin
di sicuramente provenienti 
da qualcuno negli uffici del
l 'Enel 

Marina Maresca 

L'animale catturato, sfinito, in viale Tiziano 

Un daino (arrivato da dove ?) 
scappa per ore nel traffico 

La scomparsa 
| del compagno 
! Mario Forcella 

* Sarà difficile per chi l'ha 
conosciuto nel lavoro e nella 
lotta dimenticarlo ». Cosi si 
è conclusa l'orazione funebre 
in memoria di Mario Forcel
la, una figura popolariàsmia 
di combattente comunista, 
letta dalla compagna Tina Co
sta. 

Il compagno Forcella è 
morto nei giorni scorsi. Iscrit
to al PCI dal '43, dopo la 
Resistenza. In cui svolse un 
ruolo di primo piano, fu elet
to nel comitato federale ed 
ebbe negli anni successivi im
portanti e delicati incarichi 
in Federazione. 

Poi, fino al '64 è stato pre
sidente della federazione pro
vinciale delle cooperative, do
podiché è passato a altri in
carichi, sempre nella Lega. 
Negli ultimi anni è stato pre
sidente del Partito della e-
zione del Laurent Ino, quartie
re dove abitava • dove era 
conosciutisslmo, 

Per ore ed ore è schizzato. 
ferito e spaventato, tra la 
gente, in mezzo al traffico. 
nessuno riusciva a catturarlo. 
Volanti della polizia, vigili, 
pompieri hanno seguito inva
no le sue tracce dall'alba fi
no alle dieci. Alla fme. stre
mato. si è lasciato rinchiude
re in un giardino di viale Ti
ziano e li dentro hanno fer
mato la sua corsa forsennata. 
Protagonista (e anche vitti 
maJ dell'insolita avventura. 
un daino arrivato da chissà 
dove. 

La caccia ha messo in sub
buglio le strade della perife
ria nord della città: Salario, 
Tor di Quinto. Olimpica. Pa-
rioli. Flaminio. Tutto ha avu
to inizio ieri mattina molto 
presto. All'alba il daino è 
«tato visto per la prima volta 
lungo la via Flaminia. Poi. 
ner parecchio tempo, nessuna 
altra segnalazione dell'anima
le in fuga. Il «contatto» è 
ripreso alle otto e mezzo. 
Passanti e automobilisti han
no notato il daino prima a 
Tor di Quinto, più tardi sulla 
via Olimpica, quindi in via 

dei Monti Parioli dove, per 
riprendere fiato e sfuggire al
la cattura, si era rifugiato 
nel cortile di una abitazione. 
di lì poco dono un nuovo 
balzo fuori e via fino a rag
giungere viale Tiziano. 

Adesso il povero daino è ì 
ricoverato — in un reparto 
di isolamento — al siardino 
zoologico di villa Borghese. 
Ha sul corpo, specie sulla 
bocca, diverse escoriazioni e 
ferite lievi. Se l'è procurate 
da solo, guizzando tra la gen
te incuriosita e il traffico 
bloccato. Impaurito, il daino 
scappando ha urtato contro 
muri delle case e automezzi. 
Per lo choc subito, allo Zoo 
gli hanno fatto una iniezione 
di sedativi. 

A catturarlo è stato il vigi
le del fuoco Alfredo Marabit-
tl. Il daino — un esemplare 
molto bello, un maschio di 
quattro anni, color marrone, 
del peso di circa un quintale 

e mezzo — cercava, sfinito e 
terrorizzato, di nascondersi 
contro le pareti di un box. 
Ma quando il pompiere l'ha 
afferrato per le coma. M è 
fatto prendere docilmente, 

Rintracciato 
a Cesena 

il «Messia» 
dell'Opera 
dell'Amore 

Sono stati rintracciati in Ro
magna. nei pressi di Cesena. 
Anna D. e il piccolo Etna-
miele nato il 20 gennaio scor
so e considerato il nuovo 
« messia » dalla cormmità del
l'* Opera dell"Amore » deH* 
l'ex prete Domenico Bernar
dini. Gli agenti della squadra 
mobile romana hanno cosi 
appurato che la giovane, che 
viveva nella casa di «me
ditazione » a due chilome
tri da Sezze da un anno e 
mezzo circa, è andata a par-
torie in un albergo di Ver-
ghereto di Cesena, ma subi
to dopo la nascita del picco
lo è stata costretta a far ri
corso alle cure dei sanitari 
del locale ospedale civile per 
una grave emorragia. 

Come si ricorderà tutta la 
vicenda è venuta fuori ve
nerdì scorso quando la poli
zia ha tratto hi arresto Do
menico Beranrdini e due sue 
«collaboratrici». Rosa Rosa
ti e Iole Sabbiani, accusan
dole di plagio, associazione 
per delinquere, truffa, violen
za privata. 
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Lo sciopero è indetto dalla federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil 

Il governo rinvia: 
oggi fermi bus e metrò 

dalle 18 alle 21 
Ultima partenza dei mezzi Acotral alle 19 - « Il ministro esca 
allo scoperto » - li comitato di lotta ricevuto dalla direzione Atac 

Oggi — ancora una volta — 
si fermano i trasporti. Lo scio
pero è stato indetto dalla fe
derazione Cgil-Cisl-Uil per pro
testare contro gli irresponsa
bili rinvìi del governo, contro 
la latitanza del ministro sul 
Lavoro sulla vertenza nazio
nale, ormai in piedi da più di 
quatttro mesi. Le modalità: 
bus e metrò si fermeranno dal
le 18 alle 21, mentre i mezzi 
Acotral extraurbani faranno 
l'ultima partenza utile alle 19 
e riprenderanno servizio re
golare soltanto demani matti
na. La scelta dell'orario, va 
detto, non è casuale: il sinda
cato unitario, consapevole del
le grosse difficoltà per gli spo
stamenti, ha deciso la ferma
ta dei bus in un arco di tempo 
della giornata in cui è meno 
intensa la richiesta del servi
zio. Sarà consentito, quindi. 
sia ai pendolari che lavorano 
fuori Roma sia ai la\ oratori 
dell'industria di tornare a ca
sa. senza restare intrappolati 
nel traffico. All'agitazione non 
aderiscono i lavoratori del 
« comitato di lotta ». 

La tregua non è stata pos
sibile: la settimana senza 
scioperi non ci sarà. Il go
verno ha deciso di continuare 
sulla via della latitanza. Il 
ministro Foschi, sollecitato da 
tempo, ha preferito anche que
sta volta non presentarsi, non 
assumersi alcun impegno. E 
di nuovo al sindacato sono 
state date solo assicurazioni 
formali. Niente di più. In tut
to questo, naturalmente, c'è 
una convenienza politica: il 

governo preferisce evidente
mente che le proteste, le ten
sioni, la rabbia si scarichino 
sugli enti locali, sulle azien
de, sui Comuni. E' la politica 
del doppio gioco — sì alle ri
vendicazioni, no alla verten
za nazionale — che continua. 

A\evamo detto ieri che per 
avere una settimana senza di
sagi occorrevano due elemen
ti: la disponibilità del gover
no sulla vertenza nazionale e 
quella dell'Atac sulla «parte 
romana * della contrattazione. 
Uno di questi elementi è ve
nuto a mancare. Il governo 
ha risposto « picche ». L'altro. 
invece, la condizione posta dal 
•x comitato di lotta *, è stata 
accolta. Ieri mattina, infatti, 
s'è svolto l'incontro con la 
direzione dell'Atac. Dopo quat
tro ore di discussione l'azien
da ha fissato una nuova riu
nione per domani mattina. 
x Abbiamo illustrato la situa
zione e ascoltato le osserva-
z'oni sollevate dai lavorato
ri » ha dichiarato alla fine 
dell'incontro il direttore Glau
co Santo. L'Atac poi ha preso 
due giorni di tempo per scio
gliere le riserve sulle richie
ste avanzate dal « comitato ». 

Queste proposte non si co
noscono ancora nel dettaglio. 
Si sa però che i rappresen
tanti del comitato di lotta han
no detto « no » ai turni a na
stro e hanno chiesto un'ora 
di straordinario per tutte le 
lavorazioni preservizio al po
sto della mezz'ora proposta dal 
consiglio dei delegati. 

L'altro incontro tra Atac e 
comitato di lotta ci sarà do

mani. Intanto continua la trat
tativa tra l'azienda e il con
siglio dei delegati. Se tutto 
andrà per il meglio già dal
la settimana prossima si po
tranno svolgere le assemblee 
di deposito per discutere sul
l'ipotesi di riorganizzazione 
del lavoro. Insomma la e par
te romana » della vertenza 
degli autoferrotranvieri può 
essere risolta, ci sono tutte 
le condizioni perché venga ri
solta in tempi rapidi. Resta 
aperta invece quella naziona
le, dalla quale dipende, in so
stanza. la ripresa effettiva del 
servizio. «Lo sciopero sinda
cale di oggi — dice Mario 
Gambini, segretario regionale 
della Filt — riguarda la ver
tenza nazionale. Esula insom
ma dal dibattito romano, dal
le vicende nostre di questi 
giorni. Certo, comprendiamo 
lo stato di disagio della città 
ed è per questo che lo scio
pero è stato collocato nelle 
ore serali. Ma è ora che il 
governo esca allo scoperto, co
minci la trattativa. Siamo ar
rivati a un punto in cui ognu
no, e iQ governo per primo, 
deve assumersi le proprie re
sponsabilità ». 

Il comitato di lotta, come ab
biamo detto, non aderisce allo 
sciopero di oggi. « Per doma
ni — hanno dichiarato i rap
presentanti dell'organismo di 
base — in occasione dell'altro 
incontro con l'Atac attendia
mo risposte positive. Fino a 
quando la vertenza locale non 
sarà risolta la nostra posizio
ne resterà critica ». 

Due agenti in borghese hanno sparato mentre i banditi uscivano da una gioielleria in via Fani 
" T B - T - T I I — T T - - J l l J . - "I - ' • " ' •' — • Il I I 1_L I I 1 L I l i ' ^ ^ _ ^ J _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ,. — — — ^ — * — ^ ^ — ^ ^ ^ ^ » ^ ^ ^ ^ 

Ucciso dalla polizia dopo la rapina 
Marco D'Alessio cercava di raggiungere in macchina i due complici - Nella sparatoria un colpo 
l'ha raggiunto al collo - Uno dei rapinatori è stato arrestato, il terzo è riuscito a fuggire - Il 
proprietario del negozio ferito leggermente alla testa è stato ricoverato al S. Filippo Neri 

Il giovane ucciso • sotto il luogo della sparatoria 

Avevano preparato fi piano 
in tutti i particolari. Uno dei 
tre era rimasto fuori, in mac
china, con il motore acceso, 
mentre gdi altri due svali
giavano la gioielleria. Ad 
operazione finita, dovevano 
ritrovarsi tutti nella « Rit
mo » e fuggire a tutta ve
locità. E invece la rapina 
avvenuta ieri sera in un ne
gozio di oreficeria, al nume
ro 8 dà via Fani, proprio a 
due passi dall'incrocio dove 
tre anni fa fu teso il tragico 
agguato ad Aldo Moro, è fi
nita tragicamente: tra i ban
diti, che uscivano di corsa 
dal negozio con il bottino ar
raffato e riposto in una va
ligetta ventiquattrore, e due 
agenti in borghese che per 
caso si trovavano a passare 
di lì, è cominciata una spa
ratoria. Un bandito è rima
sto ucciso, un altro è riu
scito a fuggire, il terzo in
vece è stato bloccato da una 
« volante » della polizia. 

Il bandito colpito a morte 
all'interno della vettura è 
Marco D'Alessio, un giovane 
di 20 anni conosciuto negli 
ambienti della e mala » an
che come e Marchisela ». L* 
uomo tratto in arresto si 
chiama Alberto Agnelli ed ha 
28 anni: l'hanno preso pro
prio mentre stava per im
boccare via Igea; con sé ave
va ancora la valigetta con 
la refurtiva. Portato in que
stura ha fatto subito il nome 
del complice, un certo An
drea Rossinelli, che nel cor

so del drammatico insegui
mento è riuscito a dileguar
si e a far perdere ogni trac
cia. 

Tutto è cominciato poco 
dopo le sette di sera. Nel ne
gozio di « Arte Orafa Roma
na » in quel momento c'era 
il proprietario Bruno Maroc
chini di 36 anni, via Casal 
del Marmo 48. la moglie An
narita di 23 anni e un agente 
di pubblica sicurezza, fuori 
servizio, in borghese ma con 
la pistola in tasca. I due 
banditi si fanno vedere da 
dietro la porta a vetri,, fanno 
un cenno con la mano per 
farsi aprire, e l'orafo pren
dendoli per rappresentanti li 
lascia entrare. 

A questo punto la dinamica 
della rapina segue un ritua
le già collaudato: i rapina
tori tirano fuori le armi e 
urlano di stare fermi. Con 
il calcio della pistola colpi
scono al capo il proprietario 
del negozio e arraffano rapi
damente tutti i preziosi che 
trovano sul bancone. Poi, 
sempre tenendo puntate le pi
stole. fanno marcia indietro 
per raggiungere la macchina 
e il terzo complice. Ma fuori 
per la strada c'è un altro 
agente, anche lui in borghe
se ma armato. E' andato in 
via Fani per far restringere 
un anello e sta per entrare 
nel negozio quando i due 
banditi ne escono precipito
samente. Li vede con la bor
sa in mano, capisce al volo 

quello che sta succedendo e 
non ha esitazioni. Impugna la 
pistola d'ordinanza e intima 
l'alt. I due banditi si sen
tono perduti: cominciano a 
correre e a sparare all'im
pazzata mentre la macchina 
con il complice li segue per 
cercare di raggiungerli e di 
caricarli a bordo. Nel frat
tempo anche l'agente che era 
rimasto all'interno del nego
zio esce per la strada. 

Ormai via Fani è diven
tata un inferno e i colpi e-
splosi da una parte e dall' 
altra fanno rifugiare negli 
androni dei palazzi i pochi 
passanti. All'incrocio di via 
Sangemini uno dei proiettili 
sparati dalle guardie in bor
ghese raggiunge Marco D' 
Alessio, al collo. L'uomo crol
la sul volante e la macchi
na, dopo una sbandata, va a 
schiantarsi contro una «500» 
parcheggiata davanti a un 
bar. Gli altri continuano a 
correre; uno poco dopo ver
rà fermato pochi metri più 
in là. l'altro riesce a dile
guarsi. 

Intanto l'orefice ferito vie
ne trasportato all'ospedale. 
I medici del S. Filippo Neri 
gli medicano le ferite alla 
testa, ne avrà per altri sette 
giorni. Sulla « Ritmo » invece 
resta il corpo di Marco D* 
Alessio rovesciato sui sedili 
anteriori. Accanto a lui sul
la macchina rubata l'otto 
marzo scorso è stata trovata 
una pistola, una « Browning ». 

Setacciata la zona di Forntello 

Ricerche in tutt'ltalia 
per le sorelle scomparse 
Nessun indizio per venire a capo del 
misterioso episodio - Molti interrogativi 

Le cercano dappertutto e 
non riescono a trovarle. Da 
sei giorni. Silvia e Micol 
Incardona, le due sorelle 
misteriosamente scomparse 
dalla loro villa di Formello 
giovedì sera, sono come vo
latilizzate. E il mistero si 
fa sempre più fitto. 

Ancora ieri, mentre le 
operazioni di ricerca veniva
no estese in tutta Italia. 1 
carabinieri hanno compiuto 
un'ulteriore battuta-setaccio 
nella campagna che si 
estende tra la Flaminia e 
la Cassia. La vastissima zo
na è stata controllata me
tro per metro, tra rovi, cor
si d'acqua e collinette, con 
l'aiuto dei cani e degli eli
cotteri, ma non è stata tro
vata neppure una labile 
traccia del passaggio delle 
due ragazzine, a Abbiamo 
passato al setaccio casolari, 
abitazioni e ricoveri per le 
bestie abbandonati, insom
ma tutti i posti che in qual

che modo potevano essere 
utilizzati come rifugio come 
probabili nascondigli — di
ce il maggiore Cagnazzo, 
del reparto operativo dei ca
rabinieri — è stato uno sfor
zo immane, non è sfuggito 
neppure uno spillo, mi cre
da. Se le due ragazzine era
no nascoste qui, in qualche 
modo dovevano saltare fuo
ri », conclude desolato il co
mandante del reparto ope
rativo dei carabinieri. 

Il mistero dunque resta, 
sempre più inspiegabile. Due 
ragazzine scompaiono, di 
casa, un'elegante villa co
struita in aperta campagna. 
La più grande delle due. 
Silvia, aveva parlato con 11 
padre per telefono pochi 
minuti prima: ««Faccio una 
doccia e preparo la cena », 
aveva detto. Poi più nulla. 
Quando la madre rientra 
trova tutto in perfetto ordi
ne. come se non fosse suc
cesso niente: la porta prin

cipale d'ingresso e le fine
stre sono chiuse, tranne 
una. Anna Incardona l'ha 
trovata spalancata, e pote
va sempre aperta solo dall' 
Interno. E' un elemento. 1' 
unico che possa far pensare 
ad un sequestro, o al ratto 
di un maniaco. Perché Sil
via e Micol avrebbero aper
to quella porta secondaria? 
Sono state att irate fuori 
con un espediente, oppure 
conoscevano ì loro eventua
li rapitori? Sono interroga
tivi angoscianti che — ag
giunti al particolare dell' 
accappatoio con il quale 
Silvia sarebbe uscita dalla 
villa — rendono la loro 
scomparsa sempre più ln-
spiegabile. 

Oggi, probahilmente. 11 
padre delle ragazze chiede
rà ai giornali di osservare 
il « silenzio stampa », nella 
speranza che almeno que
sto serva a favorire un even
tuale contatto da parte del 
rapitori. Ma se di sequestro 
si t rat ta, sarebbe la prima 
volta nel Lazio che questo 
avviene con due ostaggi. E' 
una prassi che l'« anonima » 
romana non ha mai attua
to. Tanto più con famiglie 
di reddito troppo basso per 
pretendere un riscatto ade
guato all'impresa, 

Conferenza economica del Viterbese indetta dalla Provincia 

Sviluppo per l'Alto Lazio, 
basta con P« assistenza » de 

Nuovi risvolti delle indagini sulla tragica sparatoria di Donna Olimpia tra clan rivali 

Dopo la faida, il giallo del «boss» scomparso 
Nicola Selis, sparito da oltre un mese, apparteneva alla stessa banda dei killer che hanno ucciso Maurizio 
Proietti - Dov'è finito? - La storia del cadavere che gli somigliava - I due sparatori trasferiti dall'ospedale 

Due giorni di dibattito tra enti locali, partiti, industriali 
e sindacati - Le scelte prioritarie: artigianato, 

agricoltura, piccola e media impresa e cooperazione 
I « silenzi » del sindaco democristiano 
Le pesanti responsabilità del governo 

Ciofi: il ruolo della programmazione regionale 

La centrale nucleare di 
Montato di Castro, la diga 
sul fiume Fiera, la trasver
sale nord, la metanizzazione 
de? territorio, il centro « in-
temodale » di Orte. l'univer
sità di Stato, le « aree attrez
zate »: sono questi ì poii 
principali dello sviluppo del
l'Alto Lazio negli anni '80 
Uno sviluppo in cui i tratti 
locali si intrecciano a quelli 
regionali, e ai grandi proble
mi nazionali: piano asrrieo'o-
alimentare e piano er.ergeti 
co, innanzitutto. Al di fuori 
di qualsiasi tentazione pro-
vincial:stica. quindi, — gra
zie alle lotte del movimtnto 
democratico viterbese, all'a
zione congiunta e coordinata 
della Provincia e della Re
gione, al nuovo ruolo degli 
enti locali — di tutti qae^ti 
temi si è discusso nella con
ferenza economica promossa 
dalla Prov.ncia di Viterbo il 
13 e H 14 scorsi. 

Non si erano mai visti tan
ti operatori economici, forze 
politiche e sociali, ammim 
strafori, l'intero sistema delle 
autonomie locali, impegnati 
tanto a fondo, in due giorni 
di dibattito, a mettere a fuo
co la strategia dello sviluppo 
dell'Alto Lazio. I miteriali 
che la stessa amministrazio
ne provinciale ha presentato 
con l'occasione della prima 

conferenza economica della 
storia viterbese, sono molti e 
tutti compiessi, ragionati, po
sitivi. a cominciare dalla re
lazione introduttiva di Anto
nino De Francesco assessore 
a] bilancio e alla program
mazione. « Vogliamo costrui
r e — h a detto il presidente 
della Provincia. Sposetti — 
le nostre idee e proposte in
sieme con i contadini, i brac
cianti, i portuali, i commer
cianti, gli artigiani, gli im
prenditori. le donne, gli ope
ratori sanitari, i giovani, gli 
operatori culturali ». 

L'Alto Lazio. insomma. 
vuole guardare positivamen
te al suo sviluppo. Il 13 e 
14 scorsi si è chiuso il capi
tolo dell'isolamento economi
co. sociale, culturale della zo
na. Ora tutti sanno che le sole 
lamentele non servono più; 
ora la Democrazia cristiana 
(e non solo quella locale) .«a 
che non può continuare a in
gannare la gente con l'assi
stenza, il clientelismo, l'arro
ganza. la corruzione e l'im
mobilismo: ora le forze socia
li ed economiche sanno qua
le deve essere il loro ruolo. 

Lo sviluppo delineato coin
volge l'agricoltura, l'artigia
nato. la media e piccola in
dustria. la coopcrazione e 
una diversa gestione del ter
ritorio e dell'ambiente. Alla 

conferenza — tredici ore di 
dibattito preceduto da un'am
pia consultazione — tutti han
no sottolineato che l'Aito La
zio sta cambiando e che è 
m atto un processo di tra
sformazione economica, socia 
le. culturale; pur tra contrad
dizioni e ritardi, tra difficol
ta e squilibri territoriali, tra 
le diverse potenzialità del 
territorio. La conferenza è 
servita per individuare con
cretamente le premesse per 
una inversione di tendenza 
dello sviluppo viterbese; e per 
indicareun vasto schieramen
to sociale pronto a lottare e 
mobilitarsi. 

Non so'o. E" stato discusso 
un nuovo ruolo della Provin
cia e degli enti locali che. 
attraverso il prossimo «quadro 
di riferimento per la program
mazione territoriale » predi
sposto dalla regione Lazio. 
svolgeranno (con l'estensione 
deile deleghe) una funzione 
attiva e decisiva nella gestio
ne deH'ecoriomia. Non a caso 
la Provincia ritiene sempre 
valida « l'idea originaria di 
un protocollo di intesa tra 
l'amministrazione provinciale. 
j sindacati, gli imprenditori. 
che sancisca un impegno pre
ciso e congiunto per la rea
lizzazione dei principali obiet
tivi ». 

E non può certo meraviglia
re che, su questa ipotesi di 

sviluppo, il sindaco democ»*!-
stiano di Viterbo non sia sta
to all'altezza di dare rispo
ste sul problema delle aree 
attrezzate tuttora ferme e 
della università di Stato, sui 
mali cronici della città; e 
peggio ancora si è costretti 
a dire sugli altri interventi 
fatti dalla democrazia cristia
na durante la conferenza: da 
essi si ricava l'immagine di 
una DC locale spaccata, mio
pe e provincialista. che ha 
una visione dei problemi e 
degli obiettivi molto limita
ta. La DC si limita ad attac
care impropriamente la Re
gione, la Provincia, e non 
paria certo della scelta sto
rica da lei fatta, a tutti i li
velli. di escludere la Tuccia 
dallo sviluppo; la DC non 
parla, soprattutto delle gravi 
responsabilità del governo. 

E, invece, anche per Vìter 
bo e per l'Alto Lazio il punto 
è proprio questo: il governo 
non mantiene gli impegni pre 
si. Questo è il senso del gri 
do di allarme lanciato da Rie 
ti, da Temi, da Civitavecchia 
« Le cose cambiano, occorro
no obiettivi nuovi — ha det
to Paolo Ciofi. vicepresidente 
delta giunta regionale ed as 
sessore al Bilancio ed alla 
Programmazione — e l'alter
nativa reale sta nei contenu
ti, nelle scelte che si com

piono per allargare le risorse 
disponibili. Noi — ha prose
guito Ciofi —, a livello regio
nale. abbiamo bisogno di una 
programmazione nazionale de
mocratica, flessibile, concer
tata. per affrontare in modo 
adeguato anche i problemi 
dell'Alto Lazio: una program
mazione chiara negli obietti
vi (come si concilia, ad esem
pio, la « crescita zero » del 
ministro Andreatta con il pia
no a medio termine del mi
nistro La Malfa?), nel qua-

i dro strumentale ed istituzio
nale e nelle risorse finanzia
rie ». 

E sta proprio nella man
canza (voluta) di queste «chia
rezze» la spiegazione del no
tevole ritardo della costruzio
ne della trasversale nord 
Terni - Rieti - Orte - Viterbo -
Civitavecchia (se non cambia 
l'atteggiamento del governo 
sarà ultimata negli anni due
mila): dell'atteggiamento del 
commissario di governo che 
per ben due volte ha bocciato 
la legge regionale di meta
nizzazione dell'Alto Lazio pur 
di far gestire liberamente al
la SNAM i 5 miliardi stan
ziati per questo investimen
to della Regione. E della vi
cenda dell'ospedale di Belcol-
le, ricordata dall'assessore 
regionale ai Lavori pubblici 
Masseto; del problema enor
me dei credito: come, da chi 

e per quali scelte viene uti
lizzato il risparmio crescente 
dei viterbesi? Perché gli isti
tuti bancari, a cominciare 
dalla Cassa di Risparmio di 
Viterbo, si defilano dalle pro
poste avanzate un anno fa 
dalla Provincia e rivolte alla 
costituzione della consulta del 
credito? 

Ancora, allo stesso modo si 
spiegano i problemi nel setto
re dei trasporti e delle reti 
di comunicazione: della poli
tica energetica e di Montal-
to in particolare; del centro 
« internodale » di Orte; degli 
investimenti produttivi in 
agricoltura. E di tanti altri 
settori ancora per i quali la 
Provincia, accogliendo la pro
posta avanzata dall'assessore 
regionale all'industria Pallot-
tim. costituirà gruppi di la
voro « precisi, definitivi, ri
stretti ». oltre ad una agenzia 
permanente per 3 settore in
dustriale prooosta da Soldini 
della CGIL. 

Viterbo, comunque, rifiuta 
di essere una provincia • as
sistita ». Un rifiuto, questo. 
che ha ribadito anche il pre
sidente dell>.-soci azione indu
striali: «non dateci ì soldi. 
create invece le condizioni 
perché noi imprenditori — 
ha detto — si possa investi
re, a nostro rischio». 

Aldo Aquilanti 

Sono passati dall'ospedale al carcera I due « killer » che 
l'altra sera hanno teso il mortale agguato a due fratelli In 
via di Donna Olimpia, a Monteverde Nuovo. Le loro ferite 
erano infatti leggere, e sono già stati interrogati dalia 
polizia. Antonio Mancini • Marcello Colatigli hanno ammesso 
di aver sparato contro Maurizio e Mario Proietti per vendi* 
care la morte del loro ex capo banda, Franco Giuseppucci. 
Secondo loro furono infatti proprio i due del « clan » Proietti 
ad ucciderlo lo scorso anno. 

«Commissa', gli infami do
vevano pagare per la morte 
der negro ». Cosi uno dei kil
ler ha « spiegato » alla polizia 
l'agguato di Donna Olimpia, 
concluso con una furibonda 
sparatoria, un morto e cin
que feriti sul selciato della 
popolare strada di Montever
de Nuovo. Si chiama Marcel
lo Colatigli, e voleva dire, 
fuori dal gergo, che ha spa^ 
rato per vendicare l'assassi
nio di Franco Giuseppucci, 
che tutti chiamavano a et 
negro », appunto. Un capo
banda che controllava l'attivi
tà criminale tra la Magliana, 
il Portuense e il Trullo, e che 
un brutte giorno lanciò U 
guanto della sfida ad un clan 
avversario, quello dei Proiet
ti. Decise, infatti, di non pa
gare un debito di 50 milioni. 
persi sul tavolo verde di una 
delle bische controllate dai 
suoi nemici. 

I Proietti, famosi a peseta-
rolirt del mercato di piazza 
Vittorio, sono gente d'onore. 
Un debito di gioco va sempre 
pagato e Giuseppucci non 
pagava. Due. tre solleciti, 
minacce. Niente. A quel pun
to avrebbero deciso di pas
sare alVazione. E il 13 set
tembre dell'Ito « Er negro » 
fini con due pallottole in 
corpo. Chi l'abbia ucciso i 
giudici non l'hanno stabilito. 
Per ora è in carcere il più 
anziano dei Protetti Fernan
do accusato di omicidio. 

Ma gli amici di Giuseppuc
ci hanno pensato di far giu
stizia da soli. E Vagauato di 
lunedi sera contro Maurizio e 
Mario Proietti (con le rispet
tive famiglie) è stato l'ultimo 
atto dopo una sequela di at
tentati andati a vuoto. Hanno 
cercato il morto almeno 
quattro volte. Infine ci sono 
riusciti ammazzando il più 
giovane del «clan» Maurizio. 
Il loro vero obiettivo proba
bilmente era però Mario, 
l'altro fratello rimasto ferito. 
Ma a questo punto è solo 
una sottigliezza. Non confa 
chi muore nella faida bensì 
Tawertimento. 

E così c'è da domandarsi 
se solo da sete di vendetta 
nasce auesta scia di sangue 
Più dell'amicizia può il dena
ro, quando di mezzo c'è gen
te che ha a che fare con il 
delitto il traffico di droga, il 
racket della prostituzione, il 
riciclaogio dei soldi « spor
chi» dei seouestri. Per que
sto non conrince lo sfogo del 
killer Cola figli quando grida 
vendetta per il suo amico 
* er negro ». Insieme a lui 
raltro protagonista dell'ag
guato di Monteverde Antonio 
Mancini. Entrambi apparte
nevano al clan di GtuseppuC' 
ci e forse erano anche suoi 
amiri. Ma arazl* a lui o in
sieme a lui dividevano i 

proventi del delitto, miliardi 
e miliardi dei quali toro in
tascavano una fetta piccola 
ma sostanziosa. 

A questo punto un altro 
protagonista si inserisce nella 
storia della loro organizza
zione, qualcuno che al fianco 
di Giuseppucci aveva assunto 
un ruolo non irrilevante, uno 
dei capetti dell'organizzazione 
del a negro ». Costui si chia
ma (o si chiamava?) Nicola 
Selis. Dai primi di febbraio è 
scomparso, volatilizzato. Do
veva rientrare nell'ospedale 
psichiatrico di Napoli, ma 
non l'hanno visto: eppure 
doveva scontare una pena, 
non era certo laggiù in va
canza. Qualcuno si domande
rà come mai scontava una 
pena in manicomio. Forse e-
ra pazzo? Macché. Però pas
sare per pazzo significa fare 
la bella vita, avere dei ri
guardi che spettano solo ai 
boss. 

Tornando alla vicenda della 
faida tra clan Giuseppucci e 
Proietti, che cosa c'entra Ni-
coltno Selis? E* forse proprio 
nella soluzione a questo in
terrogativo che ruota real
mente tutta la vicenda. Lo 
hanno fatto fuori i suoi ne
mici del clan Proietti? Sem
brerebbe la risposta più faci
le, la «giustificazione» più 
realistica alla sparatoria di 
lunedì sera. Ma dalle indagini 
del dottor Monaco, capo del
la squadra omicidi della poli
zia, risulterebbe che Nicolino 
Selis ultimamente non gode
va più della stima di un 
tempo tra i suoi « ragazzi ». 
Anzi. Ce addirittura chi ipo
tizza un delitto « interno » al-
Vex clan di Giuseppucci. Ma 
perchè di Selis non si trova 
più nemmeno ti corpo? E 
perché molti si affrettarono a 
spacciarlo per morto, quando 
dal Tevere venne a galla il 
cadavere di un poveretto che 
gli assomigliava? 

Guarda caso, quel povero 
corpo rinvenuto neWacqua a-
veva addirittura dei tatuaggi 
simili a quelli di Selis e la 
stessa fisionomia, approssi
mativamente. F ancora il ca
so a giocare un brutto tiro a 
qualcuno. Quel cadavere ap
parteneva ad un malato di 
mente, vero però, uscito dal 
reparto psichiatrico del Poli
clinico napoletano. Una coin
cidenza? Forse. Ma strana ed 
inspiegabile, così come è 
complicata tutta questa vi
cenda fatta di agguati, atten
tati, vendette, faide, guerre 
Tra bande che da alcuni mesi 
hanno ricominciato ad insan-

Suinare la città. E* una spira-
Ì che dopo il delitto di 

Monteverde può ricominciare, 
e che la polizia deve stronca
re. Ne va della sicurezza di 
tutti. 

Il vizietto 
due, 

laDC 
Allora è un vìzio incredi

bile! Alla XX circoscrizione 
la DC, isolata da un voto 
PCI-PS1-PSDI-PRI, si inven
ta la richiesta di fiducia che 
gli viene ovviamente negata. 
Dopo il voto la DC tenta 
di falsificare i fatti su « Il 
Popolo» ed è poi costretta 
a correggersi. Sono passati 
15 giorni ed il Presidente 
« autosfiduciato » non si è an
cora dimesso. 

Alla I circoscrizione U Pre
sidente de Spinelli prima si 
fa eleggere dai voti del MSI 
e poi dichiara che non può 
accettare quei voti. Passano 
20 giorni, si convoca il Con
siglio con all'ordine del gior
no le dimissioni del Presi
dente e, incredibile, la DC 
vota contro, ovviamente se
guita dal fido consigliere 
PSDI e Spinelli, quello che 
si era dimesso, si astiene. TI 
risultato è che le dimissioni 
vengono imposte da un vo
to PCIPSIPRIPR. 

Potrebbe sembrare una sto
riella. No. è il comportamen
to della DC alla I e XX cir
coscrizione, cioè a Roma. Ci 
sarebbe a questo punto poco 
da aggiungere salvo che sot
tolineare ancora una volta 
l'irresponsabilità e l'arrogan
za della DC che ormai han
no superato abbondantemen
te i livelli di guardia. 

e. p. 

r. bu. 

Domani il 
Congresso 

del l'Anp i-Centro 
Domani pomeribggk> alle 

ore 17,30 nei locali dei 
consiglio della prima circo
scrizione. in via Giulia 79, si 
svolgerà il IX congresso del-
l'Anpi Zona Centro. La rela
zione introduttiva sarà svolta 
dal compagno Lallo Brusca-
ni, segretario di zona dell'as
sociazione. I lavori saranno 
presieduti dall'avvocato Luigi 
Cavaliere, vice-presidente del-
l'Anpi provinciale. 

Ricorrenza 
I compagni della se». PCI 

di Monteverde, per onorare 
la memoria della compagna 
Maria Badano Aglietto, esem
plare figura di comunista. 
combattente e partiglai.A, 
sottoscrivono per 1>Uni tà» 
la somma di ilO mila lire, 
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Sono 26 le nuove strutture sanitarie 

Da Spinaceto ai Parioli 
a «misura di donna 

ma non solo per le donne 
Grande campagna del Comune: mani
festi, opuscoli e informazione - Indiriz
zi e orari nelle prime 10 circoscrizioni 

Sarà una t campagna » vera • propria: manifesti affissi 
per tutta la città, opuscoli distribuiti ai cittadini, un'opera 
di informazione capillare. La farà ii Comune in prima persona 
per reclamizzare uno del suoi « prodotti » meglio riusciti: il 
consultorio. In tutta la città ne esistono 26 pienamente funzio
nanti. Da Spinaceto al Parioli, da San Basilio a Primavalle, 
ogni zona della città è ormai ampiamente coperta dal servizio 
che tuttavia l'amministrazione è ben decisa ad ampliare. 

I servizi che offre la struttura sono noti a molti ma è II 
caso, forse, di fare un cenno a quelli essenziali. La donna 
che vi si rivolge (ma il consultorio, è bene chiarirlo, non è 
soltanto a « misura di donna t) può trovare li il ginecologo, ma 
anche lo psicologo, il pediatra per I bambini e anche l'assi
stente sociale. Ma questo è — appunto — l'essenziale. La 
novità del consultorio infatti, in qualche modo il suo essere 
e rivoluzionario » in una struttura sanitaria ancora cosi statica 
e il rapporto con la gente che usufruisce del servizio. Insom
ma, l'utente per usare una brutta parola. In ogni consultorio, 
infatti, a scadenze fisse si tiene un'assemblea tra II personale 
• la gente nella quale si discutono insieme le iniziative da 
prendere, le cose che non vanno, i nuovi servizi da istituire. 
E' cosi che in molte strutture della città sono nati servizi 
per cosi dire t accessori » alle strette competenze del consul
torio ma non per questo meno importanti. 

Al Labaro, per esempio, è stato deciso di tenere del corsi 
sulla menopausa, per sdrammatizzare un avvenimento vissuto 
dalle donne troppo spesso con ingiustificato terrore; all'Aure
lio, invece, sì tengono periodicamente incontri con I genitori 
per discutere del rapporto adulti-adolescenti; a Spinaceto, 
infine, ii consultorio è quanto mai attivo: oltre al corsi di pre
parazione al parto per gestanti, si tengono gruppi di Informa
zione sulla contraccezione e oqni giovedì mattina c'è un corso 
di educazione sessuale per studenti. E si potrebbe continuare. 

Minimo comun denominatore di tutte queste esperienze è 
lo stretto rapporto tra struttura e territorio. Insomma tra la 
gente, le donne, e gli operatori sanitari. Un « segno » comple
tamente diverso rispetto al tradizionale ambulatorio: un se
gno di partecipazione ma anche la possibilità di socializzare 
alcune tematiche molto delicate come la sessualità e la con
traccezione. Infine, ma non in ordine d'importanza, Il pro
blema dell'interruzione della gravidanza: il consultorio se ne 
fa completamente carico rilasciando la certificazione dello sta
to dì gravidanza, indirizzando la donna, consigliandole — poi — 
I più opportuni mezzi di contraccezione. Un altro modo, in
somma, per non essere sole. 

( OMUM IX HUM* 

H. CONSULTORIO 
FAMILIARE 
PER VIVERE 
IN ARMONIA 
E SALUTE 

l*ol Hi» qw#1te»t J 
JL » v i ; ; 1 " 

Di dove in Quando 

| CIRCOSCRIZIONE — Via 
Arco del Monte, 99/A - (Rio
ne Regola) - Tel. 6543545 
Orario di apertura da: lu

nedì: 8 14; man.: 14-20; 
mere.: 12-20; eiov.: 8-14; veti.: 
S-14; sab.: 8-14. 

Assemblea delle donne: tut
ti i martedì alle 16.30. 

Presso ii Consultorio opera
no: 2 assistenti sociali, 2 as
sistenti sanitari visit.; 1 psi
cologo; 1 pediatra; 2 gineco
logi. 

Inoltre si tengono gruppi 
di informazione e discussione 
sulla contraccezione, corsi di 
preparazione psicoprofilatti
ca al parto per gestanti, men
tre è in programma un ciclo 
di incentri sul « recupero del 
corpo» per bambini. 

Il secondo consultorio fa
miliare sarà aperto in via Pa-
Jestro, 36. 

I l CIRCOSCRIZIONE — 
Consultorio Familiare Via 
Salaria. 140 (Quartiere Pa
rioli), tei. 869976 
Orario di apertura: lun. 3-

14; mar. 8-14 e 15-19; mere. 
14-20; enov. 9-13 e 14-20; ven. 
8-14. 

Assemblea delle donne: 
ogni giovedì alle 17,30. 

Presso il Consultorio opera
no: 2 assistenti sociali, 1 as
sistente sanitaria. 1 ostetrica, 
1 psicologa. 1 ginecologo. 1 
pediatra, 

Nel Consultorio si tengono 
inoltre periodicamente grup
pi di informazione sulla 
contraccezione mentre sono 
in programma corsi dì prepa
razione al parto per gestanti. 
H Consultorio è collogato con 
la Clinica S. Anna e con il 
Policlinico per le interruzio
ni di gravidanza. 

Un secondo Ccnsulto-io ?-.i-
rà aperto in Viale Bruno 
Buozzi. 46. 

I I ! CIRCOSCRIZIONE — 
Consultorio Familiare Largo 

degli Osci. 22 (Quartiere Ti-
burtino). tei. 4953694. 
Orario di apertura: lun. 3-

14; mart, 8-14 e 15-19: mere. 
8-14; giov. 8-14; ven. 8-14 e 15-
19: sab. 8-14. 

Assemblea delle donne: 
ogni primo martedì del mese 
alle 17. 

Nel C rnsultorio operano: 1 
a s s i s t e r e sociale. 1 s,"oe"olo-
go. 1 pediatra. I psicolruro. 

Gli operatori de' Consulto
rio. inoltre, cor-iborrno ai 
corsi di oreoarazirne al par
to che si tenecno presso il 
PclicVnico e seno in co!'e?a-
men*o con eli Istituti di Neu
ropsichiatria Infantile e di 
Pediatria del Policlinico per 
la prevenzione degli handi-
caps. 
Consultorio Familiare Vìa 

Boemondo, 21 (Quartiere 
Nomentano). tei. 425991 
Orario di apertura: lun 8-

A: mar. !-»-20: mere 8-14: 
giov. 8 14: ven. 8-14: san 8-14. 

Assemblea delle donne-. 
ozn; 1 e 3 martedì dei me--e 
alle 17. 

Nel Coni-j"*orJr» o-vr^no- 1 
assistente sochle. I psicologa. 
I assistente alla riabiliti7io-
ne. 1 pediatra. 1 ginecologa. 

Nel Consultorio si tenecno. 
Inoltre, incontri settiimnali 
saH*:nformazione dei contrac
cettivi. grupoi di discussione 
sull'aborto corsi di educazlo-
ne sociosanitaria rer il set
tore inverno-infintile («'•«o 
menti n<--ri:atrci da 0 a 3 prni . 
srniviri?117» a rischio, ic'ene 
de'la emvidan7i p?r d ^ n e 
<rrav~dc. educnzi'oe «e-'ii^le), 
co1**', di n-^-r-razione al P^r-
to yvr eest^nM. 

Ambedue : consultori f o o 
TI collegamento con il Po': 
"lin.co per l 'ap-^'ca^rne d'i-
la Iy-72e 194 (interruzione di 
gravidanza). 

IV CIRCOSCRIZONE -
Consultorio Familiare V i i 
Sinalunga 26/A (Zona Castel 

Giubileo), tei. 8400272 

Orario di apertura: lun. 8-
20; mar. 8-14; mere. 8-14; 
giov. 8-20; ven. 8-14; sab. 814. 

Nel Consultorio operano: 1 
assist, soc.. 1 assist, sanitaria, 
1 pediatra, 1 ginecologo. 2 
psicologi. 

Nel Consultorio, inoltre, si 
tengono gruppi di informazio
ne e discussione sulla sessua
lità e la contraccezione e la 
interruzione di gravidanza 
(martedì pomeriggio), sulla 
alimenta2icne del bambino da 
0 a 3 anni. Per l'applicazione 
della Legge 194 (interruzione 
di gravidanza ì il consultorio 
è in collegamento con il Po-" 
liclinico. 

Un secondo consultorio sa
rà aperto a Via delle Vigne 
Nuove. 

V CIRCOSCRIZIONE — 
Consultorio Familiare Via 

S. Benedetto del Tronto, 9 
(Quartiere S. Basilio), tele
fono 4129855 
Orarlo di apertura: lun. 9-

13 e 16 20; mar. 9-13 e 16-20; 
mere. 9-13 e 16-20; giov. 9-13 
e 16-20; ven. 9-13. 

Assemblea delle donne: 
ogni martedì alle 16. 

Nel Consultorio operano: 1 
assist, sociale. 1 assist, sani
taria, 2 psicologi, 1 ginecolo
go, 1 pediatra. 

Gli operatori del Consulto
rio, inoltre, organizzano cor
si sulla contraccezione e la 
sessualità che si tengono 
presso la Polisportiva della 
Scuola «Gandhi» in via Fa
briano, il giovedì pomeriggio. 

Consultorio Familiare Via 
di Pietralata. 497 (Quartie
re Pietralata). tei. 4387619 
Orarlo di apertura: lun. 8-

20: mar. 8-14: mere. 14-21; 
giov. 8-14; ven. 8-14: sab. 8-14. 

Assemblea delle donne 
ogni mercoledì alle 17. 

Nel Consultorio operano: 1 
ginecologo. 1 pediatra, 1 as
sist. sociale. 1 assistente sa
nitaria, 1 ostretrica, 1 psico
loga. 

Nel Consultorio si tengono. 
inoltre, corsi di psicoprofilas
si al parto per gestanti e 
gruppi di informazione e di
scussione sulla contraccezio
ne. la monopausa, la sessua
lità. 

Ambedue i Consultori sono 
in collegamento con la Clini
ca ITOR. con il Policlinico e 
con la Cinica S. Anna per 
l'applicazione della Legge 194 
(interruzione di gravidanza). 

VI CIRCOSCRIZIONE — 
Consultorio Familiare Piazza 

dei Condottieri. 34 (Quar-

| tlere Prenestlno), telefo-
| no 2716303 
! Orario di apertura: lun. 13-

19 (il 2. e 4. lun. del mese 
anche 8-14); mar. 8-19: mere. 
3-19; giov. 8-14; ven. 8-19: 
sab. 8-14. 

Assemblea delle donne: 
ogni martedì alle ore 17. 

Nel Consultorio operano: 1 
assist, sociale. 1 psicologo. 1 
ginecologo. 1 pediatra. 

Nel Consultorio si tengono 
inoltre periodicamente grup
pi di informazione e discus
sione sulla contraccezione, 
.corsi di preparazione al par
to per gestanti, mentre è ini
ziata una serie di dibattiti 
sull'alimentazione della ma
dre e del bambino (durante 
la gravidanza, l 'allattamento 
e nella prima infanzia). 

Per l'applicazione della 
Legge 194 (interruzione di 
gravidanza) il Consultorio è 
collegato con il Policlinico. 

Un secondo consultorio fa
miliare sarà aperto a via de
gli Angeli. 

V I I CIRCOSCRIZIONE — 
Consultorio Familiare Via 
delle Resede, 1 (Quartiere 
Centocelle) • tei. 2819000 
Orarlo di apertura: lun.: 

8-14; mar.: 13-19: mere.: 8-14: 
giov.: 8-14; ven.: 8-14; sab.: 
8-14. 

Assemblea delle donne.-
martedì ore 17. 

Nel Consultorio operano: 
2 assist, sociali, 1 ass. sanita
ria, 2 pediatri. 1 ginecologo. 
1 psicologo. 

Nel Consultorio si tengono. 
inoltre, gruppi di informazio
ne e discussione sulla gravi
danza. sull'autovisita al seno 
e sulla prima infanzia. Gli 
operatori collaborano con la 
Unità Territoriale di Riabili
tazione (UTR) ai fini della 
prevenzione degli handicaps. 
Sono in programma corsi di 
preparazione al parto per ge
stanti. 

Il Consultorio è collegato 
con l'ospedale S. Giovanni 
per le interruzioni di gravi
danza. 

Un secondo consultorio sa
rà quanto prima aperto a via 
della Formica. 

V i l i CIRCOSCRIZIONE — 
Consultorio Familiare, Via 
Casilina 1368 (Quartiere 
Torrenova) - tei. 6144650 
Orario di apertura: lun.: 

8-14: mar.: 8-14; mere : 14-20: 
giov.: 8-14; ven.: 8-14: sab.: 
8-14. 

Assemblea delle donne: 
ogni mercoledì alle 17.30. 

Nel Consultorio operano: 2 

f i partito 
COMITATO REGIONALE 
COMITATO REGIONALE E 

COMMISSIONE REGIONALE DI 
CONTROLLO — E' eonvooto ?* ' 
oggi alle ere 16 i; com'tato reg'o-
nale * la comni:*s:oni reglonele 
di controllo. O.d.G.: 1) Impotta-
zìorve della campana p«r i refe-
rendjm e per le e!eiion: «mni-
nlstrahve di giugno. (Relatore il 
c o n i n o M. Ferrara): 2) Profe
rii: di assetto del Com.ta.to reg'o-
nale (Relatore il compagno E. 
Mancini). 

ROMA 
COMITATO CITTADINO — Al

le 13 in federazione, riun one dei 
resosnssbili stampa • propaganda 
de-: = icn» (Mete) . 

SEZIONI SCUOLA — Alle 17.30 
n !ed*-5? ore», rlin:one responsa-
b !i vcuo^i d' zona. (5 mone-M. 
Roda-.o). 

SEZIONE AGRARIA — A!.« 14 
«secut.%0 (Vi ta) . 

SEZIONE CREDITO — A!.« 18 
coord.riamento a»**curator! (Pi$a-
»»«V 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO FREDDUZZI A GROTTA-

FERRATA- • > 17 "rrsn fe«r=z"3^e 
con ii comaigio Cesa-* Freddure' 
de, a C.C.C.; OGGI IL COMPAGNO 
GENSINI A MARINO, e ie 17.30 
assemblea con i'. compagno Gasto
ne Gensini della C.C.C.; BRAVET-
TA •!.« 19 ( lembo); ALESSAN
DRINA alle 15 caseggiato (C. Mor-
g a ) ; VILLAGGIO BREDA a!i« 16 
aiti polisportiva (P i l lo t t i ) ; CA-
PANNELLE alle 18 (Carlo Fred
dure!): VILLALBA a'.le 18 (Otello 
Morgia); V I T I N I A elle 18 (Ricci). 

COMITATI DI ZONA — SA
LARIO NOMENTANO alle 18.30 
a Ss'ario attivo 194 (Napoletano); 
PRENESTINA alle 18 attivo sui 
referendum (W. Veltroni); LITO
RANEA a'Ie 17 a Torve a.i'ca cor
so dei CC.DD. d ; Pomezia e Tor-
vcian'ca sulla 194 (Capponi): e 
Tor San Lorenzo alie 18 corso 
su'!» 194 (Pccarreta): a Pome-
zi» a'Ie 18 att'yo tess ii comun,st' 
(Gitch ni-Di Carlo); OSTIENSE 
COLOMBO alle 17.30 t Ost.ense 
att.vo *u!'« pentioV (V. Costanti
n i ) . 

• ) Alle 18 presso la sezione POR-
TOr-'ACCIO. Attvo opera o con iì 
compagno Rinaldo Scheda. 

assist sociali, 1 assist, sani
taria, 1 psicologo. 1 ginecolo
go, 1 pediatra. 

Nel Consultorio si tengono 
inoltre gruppi di discussione 
e informazione sui contrac
cettivi (il mere, alle 16.30) e 
periodicamente sulla meno
pausa e sulla prima infanzia. 
Con la clinica Villa Irma s: 
sta disponendo un piano di 
lavoro relativo alla preven
zione neonatale e perinatale 
e alla preparazione psicopro
filattica al parto. 

Il Consultorio è in collega
mento con l'Ospedale S. Gio
vanni per l'applicazione dellrt 
Legge 104 (interruzione di 
gravidanza). 

Un secondo consultorio sa
rà aperto a Via di Torre 
Spaccata. 

IX CIRCOSCRIZIONE — 
Consultorio Familiare, Via 
Aulo Plauzlo, 9 (Quartiere 
Tuscolano) - tei. 7887868 
Orario di apertura: lun.: 

8-14; mar.: 14-20; mere.: 8-14; 
giov.: 14-20; ven.: 8-14; sab.: 
8-14. 

Assemblea delle donne: 
1. e 3. martedì di ogni mese 
alle 17. 

Nel Consultorio operano: 1 
assist, sociale, 1 assist, sani
taria, 1 psicologa, 1 gineco
logo. 1 pediatra. 

Nel Consultorio si tengono 
inoltre corsi di preparazione 
psicoprofilattica al parto per 
gestanti, mentre sono in pro
grammazione gruppi di infor
mazione e discussione sulla 
contraccezione, sulla sessua
lità e sul disagio psichico 
della donna. Il Consultorio 
è in collegamento con l'Ospe
dale S. Giovanni per l'ap
plicazione della Legge 194 
(interruzione di gravidanza). 

IX CIRCOSCRIZIONE — 
Consultorio Familiare, Via 
Iberia, 73 (Quartiere Appio 
Latino) • tei. 7593703 
Orario di apertura: lun.: 

14-20; mar.: 8-14; mere : 8-14; 
giov.: 14-20; ven.: 8-14; sab.: 
8-14. 

Assemblea delle donne: 
2. e 4. lunedì di ogni mese alle 
17.30. 

Nel Consultorio operano: 1 
assist, sociale. I assist, sani
taria. l psicologa, 1 gineco
logo. 1 pediatra. 

Nel Consultorio si tengono. 
inoltre, gruppi di informazio
ne e discussione sulla meno
pausa, sulla contraccezione 
con il metodo Billiogs. sulla 
autovisita al seno, corsi di 
preparazione psico-profilatti
ca al parto per gestanti. Il 
Consultorio è in collegamen
to con l'Ospedale S. Giovan
ni per l'applicazione della 
Legge 194. 

X CIRCOSCRIZIONE -
Consultorio Familiare. Via 
del Levi!. 10 (Quartiere Tu
scolano) - tei. 7615549 
Orario di apertura: lun . 

8 20: mar.: 8 20: mere.: 8-14: 
giov.: 8 14: ven.: 8-20 

Assemblea delle donne-. 
ogni martedì alle 17. 

Nel Consultorio operano: 1 
assistente sociale. 1 assist. 
sanitaria, 2 psicologhe, 1 gi
necologo. I pediatra. 

Nel Consultorio si tengono 
inoltre corsi di preparazione 
psicoprofilattica al parto (lu
nedì pomeriggio), gruppi di 

i informazione e discussione 
) sulla menopausa, mentre so-
j no in programma grupppl 
! sulla contraccezione. 
i 

Il Consultorio è in collega
mento ero l'Ospedale S. Gio
vanni per le interruzioni di 
gravidanza. 

Un secondo Consultorio sa
rà aperto in via Gasperina. 

Nei prossimi giorni l'elenco 
dei consultori nel** altra dieci 
clrcoscritioni 

Qualcuno ricorderà una 
scena de « La perdizione », 
il film di Ken Russell sul
la vita di Mahler: quella 
in cui Alma (nella foto), la 
moglie del musicista, umi
liata nelle sue velleità ar
tìstiche dal sarcasmo del 
marito, corre piangendo 
per una foresta con l fo
gli delle sue musiche in 
mano e poi li seppellisce 
sotto terra, in attesa di 
tempi migliori, mentre nel
l'aria, beffardi, risuonano 
gli accordi del « Tristano ». 

Le musiche di Alma Mah
ler, così come quelle di al
tre musiciste più o meno 
sconosciute, sono state ora 
« disseppellite » dall'UDI e 
riproposte al pubblico nel
la seconda Rassegna di 
« Donne in musica ». gra
zie all'infaticabile cura di 
Patricia Adkins Chiti. di
rettrice artistica del festi
val. 

La stessa Patricia Chiti 
ha cantato a Palazzo Bra-
schi i Lieder di Alma Mah
ler — vicini a Wagner e a 
Strauss — che facevano 

Pirandello 
e Goldoni: 
settimana 
dedicata 

ai classici 
OGGI 

Pensaci Giacomino di Pi
randello. che già alcuni an
ni ' fa era stato interpretato 
da Salvo Randone con la 
regia di Mario Ferrerò, tor
na a Roma, alle Arti, sem
pre per lo stesso protagoni
sta. ma stavolta diretto da 
Nello Rossa ti. Nelle note di 
presentazione si legge: 
« Abbiamo scavato questo te
sto. che a torto viene con
siderato fra i minori di Pi
randello. fino all'osso, e, pur 
con servando intatta la sua 
grossa carica comica. esso 
ha rivelato Insospettati spes
sori e la lucidità quasi "ri
voluzionaria" del suo apo
logo ». 

La vedova scaltra di Gol
doni debutta al Quirino per 
la regia dì Augusto Zucchl. 
Si t ra t ta del secondo alle-

Osborne 
alla Comunità: 
ovvero come 
ti ammazzo 

un Testo 
Jimmy Porter è un giova

notto che il mondo, se non 
sa distruggerlo, sa però ma
ledirlo ben bene. Se la pren
de. apparentemente, soprat
tutto con la moglie Alison 
e con l'amico Cliff, ambe
due suoi conviventi; e.. 
quando questa fa la sua 
entrata nel dramma, anche 
con Helena, l'amica di Ali
son. Ma le sue invettive sa
pienti, articolate e fulmi
nanti. coinvolgono più este
samente anglicanesimo e si
stema politico, giornali del
la domenica e vicini di ca
sa. Colpiscono, in breve, lut
to lo Welfare state inglese 
degli anni Cinquanta. 

Jimmy Porter è U prota
gonista di Ricorda con rab
bia. ev<ingelo degli « Angry 
Young Men •» steso nel 1956 
da John Osborne. Lo ripe
sca in questi giorni alla 
* Comunità « Riccardo Van-
miccini. interprete e regi
sta: qui. dopo le prore so
litarie deVe scorse stagioni. 
attorniato invece dai vece?-
tari altri ire attori. Van-
miccini, ho lavorato di for
bici, suV-a base della cìa<*'-
ca traduzione di Alvise Sa
pori. 

In mente, secondo quanto 
dichiara, aveva i problemi 
più viscerali della coppia 
sposata che è in scena. Per 
questo considerava accesso-

Compositrki a Palazzo Braschi 

Sperse voci di donna 
riunite nel canto 
di Patricia Chiti 

parte di un concerto inti
tolato « Presenze del primo 
Novecento». Giusto è par
lare di presenze, e per di 
più isolate, e non di ten
denze. Così come non è 
possibile fare della « mu
sica al femminile » una ca
tegoria di analisi. Quello 
delle donne musiciste è un 
mondo disperso, che la ras
segna vuole in qualche mo
do riconnettere: nessun fi
lo rosso le lega l*una al
l'altra, ma invece sono evi-
denti le forze « centrifu
ghe » che hanno portato 
nel tempo le donne ad e-
sprimersl seguendo strade 
già tracciate: la belga Lu
cie Velière, e l'italiana Giu
lia Recll, nel loro «Quar
tetti » — proposti dal 
Quartetto d'archi di Roma 
— rigidamente ortodossi 
quanto alla forma, si fan
no suggestionare ria ritmi 
slavi e dalle melodie di 
Dvorak. 

Mentre le canzoni di A-
delina Patti (la celebre 
cantante che la madre, 
cantante anch'essa, parto

rì durante una recita di 
« Norma ») guardano alle 
arie da camera di Bellini, 
quelle dì Lili Boulanger, di 
Gilda Ruta e di Teresa del 
Riego si inseriscono tran
quillamente nel collauda
to genere della melodia da 
salotto di fine Ottocento. 

Un discorso a parte me
ritano Elsa Olivieri San-
gìacomo, vedova dì Respì-
ghl. presente in sala ad a-
scoltare quattro sue liriche, 
che pure se sono commossi 
« omaggi » musicali al ma
rito h:>nno una loro vita e 
bellezza, e soprattutto Ger-
maine Tailleferre. la cui 
musica graffiarne e ironi
ca. se fa indubbiamente 
pensare a Satie. è nondi
meno personalissima e con
vincente. 

Patricia Chiti. accompa
gnata al piano da Gian 
Paolo Chiti. ha saputo for
nire di tutte le melodie in 
programma un'interpreta
zione adeguata e applaudì-
tissima. 

c. cr. 

stìmento goldoniano di Zuc
chl: all'inizio della stagione 
aveva presentato al Valle 
GII amori Inquieti, protago
nista era Andrea Giordana; 
questa volta 1 primi inter
preti sono Carlo Alighiero, 
Elena Cotta e Valeria Va
leri. 
GIOVEDÌ ' 

Slcillan Graffiti di Fran
cesco Ereddia va in scena al 
Colosseo per la regia di Co
stantino Carrozza. Un colla
ge di brani, rielaborati dal
l'autore, tentano di rico
struire la storia del popolo 
siciliano, dai Vespri a Pa
lermo del 1282, fino all'Uni
tà d'Italia e poi alle scorri-

rie le osservazioni di Jimmy 
contro l'Inghilterra bigot
ta come i soprassalti di co
scienza puritana di Alison 
o le «tirate* di Helena sui 
temi della colpa e del giu
dizio. A questo proposito c'è 
da avanzare un'ipotesi in 
più: interprete della fortu
nata versione cinematogra
fica del dramma fu Richard 
Burton: per analogia allo
ra dev'essergli venuta l'idea 
di fare del testo una sorta 
di confronto coniugale, co
me Chi ha paura di Virgi
nia Woolf? 

Le tre domeniche male
dette, in scena, vengono ac
colte cosi da un arredo tra
dizionale; ferro da stiro, 
poltrone, pile di The sunday 
rewiew par suggerite dal 
drammaturgo, acquistano 
un peso sovranormale, appi
gli d'un testo che nella sua 
Ttersùme a aggiornata v> ha 
perso, è chiaro, il moidente. 
Ricorda con rabbia fin aal 
titolo chiede esibizionismo 
agli interpreti: la sfronta
tezza invece sembra essere 
al di là delle corde di Mau
rizio Annesi e Alba Bartoli 
che, insieme con Vannucci-
ni, impalano il testo sull* 
altare d'un parlato dimesso. 
Licia Dotti, nei panni di 
Helena, dà prova d'un piglio 
diverso, prò le sue battute 
più importanti sono tutte 
tagliate o passate in sordi
na. S'ella comfee la rabbia 
1i Jimmy ha ben poco da 
esplodere; la sua coscienza 
ribelle si acquieta, e segue 
' dettami d'un lainghiano 
Mi ami?; annegato da* pro
blemi di coppia, lui origina
rio artefice di contumelie 
lucenti, diviene solo un ma
rito impotente e noioso. 
Peccato. 

ni. s. p. 

MUSICA — Almeno tre. 
quest'oggi. le iniziative da 
seguire. All'Olimpico, il ba
ritono Hermann Prey con 
la collaborazione pianìsti
ca di Léonard Hokason in
terpreta Wìnterreise di 
Schubert. In Campidoglio, 
invece, alle 18 nella Sala 
della Protomoteca, ci sarà 
una conferenza stampa dì 
Hans Werner Henze dal ti 
tolo « Digressioni sul popu
lismo*. Nel corso della 
conferenza Cristiano Rossi 

bande di Salvatore Giuliano. 
SABATO 

I Creditori di Strindberg 
nell'allestimento di Mina 
Mezzadri, con le scene dì 
Enrico Job. protagonisti Ma
nuela Morosini e Paolo Bes-
segato, dà il via a Un anno 
da Strindberg, la corposa 
iniziativa ideata da Luciano 
Codignola. Enrico Job. Car
lo Crispolti e Manuela Mo
rosini, che terrà impegnato 
lo Spaziouno ner circa un 
anno. Qui Strindberg sarà 
affrontato e proposto in tut
te le salse, con spettacoli, 
mostre fotografiche e con
vegni. 

n. fa. 

E' una sett imana di gran
de attività, questa, nei cine
club: l'Attore la fa da pa
drone in due sale, che dedi
cano altrettante rassegne a 
divi americani, maestri, am
bedue, delT« underplaying »; 
mentre altrove ci si mette 
in contatto con una cinema. 
tografia recente e non t rop 
pò nota, benché europea. 
FILMSTUDIO 

Marion Brando è oggetto 
d'un omaggio della sala I. 
S: tenta, dicono gli organiz
zatori, di analizzare l'im
pianto recitativo sui» quale 
è nato il suo mito; e di ri
condurre un uomo il cui 
« privato » ha acquistato 
troppa importanza nel giu
dizio critico, alle sue prime 
componenti professionali: 
una scuola. !'Actor»'s Studio, 
e un talento esplosivo, elar
gito solo a tratti . Il mio cor
po ti appartiene o Uomini 
~egrw. nei 1S50. il debutto 
d: Brando -otto la regia d': 
Pred Zxinemann. si pro
gramma ziovedi e venerdì 
' terminata la rassegna del 
cinema di EduardoV e. per 
questa settimana, è seguito 
solo óa Un tram che si chia
ma desiderio, il film che 
Elia Kazan. nel 1951, trasse 
dal dramma di Williams. 

Allo studio 1 parte, inve-

eseguira la Sonata per vio
lino Mopso, Tirsi, Aristeo 
in prima esecuzione. Infi
ne, alle 21, nella sala di via 
dei Greci un gruppo di 
musicisti — John Lander. 
Alberta Vicentini. Maria 
F. Spaventi, Jorge Uliarte 
e Bob Kettelson — danno 
vita ad un concerto i cui 
incassi saranno devoluti ai 
profughi cambogiani. 

SERATA A SORPRESA 
— Alla Biblioteca Rlspoll. 
dalle 19.30 un vero e prò-

Peter Nàgy: 
il pianista 
ungherese 
dedi anni 

Ottanta 
L'Ungheria e un fortunato 

Paese traversato da un Ni
lo musicale, che alimenca 
buoni raccolti ad ogni sta
gione. d a si raccolgono I 
frutti dell annata itMxJ, par. 
ticolarmenta felice, se te
niamo conto ael concerto 
svolto, presso l'Accademia 
d'Ungneria in Via Giulia, 
dal ventunenne Peter Nàgy: 
dal ventunenne Peter Nagy 
(nella foto) uno spilungone 
dalla grinta nervosa e dalie 
mani a oro, inflessibili, pe 
rò, come acciaio nonostante 
la loro affusolata, longili
nea esilità. 

Peter Nagy — un rincalzo 
degli ancor giovani Koc6Ìs 
e Kànkl fioriti negli anni 
Settanta — ò il campione 
che avvia gli anni Ottanta. 
Si è formato nella famosa 
Accademia di Budapest, In
titolata a Ferenc Liszt e si 
è perfezionato anche in Ger
mania, a Weimar. Protago
nista di numerose competi
zioni rientranti nella Gio
ventù Musicale, il pianista 
e balzato alla ribalta con 
rinterforum di Budapest (la 
nuova edizione si svolgerà 
tra ii 29 maggio e il 4 giu
gno prossimi) del 1978. A di
ciotto anni. Nàgy era già 
qualcuno. Ha girato per la 
Francia e per l'URSS. 

Un'ansia febbrile spinge il 
pianista a un subitaneo con
tatto con la tastiera, quasi 
che, superata una certa di
stanza, una forza magneti
ca lo travolgesse. SI registra 
una sorta di raptus fonico: 
Peter Nagy tira in alto le 
braccia, come per far risa. 
lire al gomito le lunghe ma
niche della giacca (ma non 
si tratta di accorciarle-, nel 
gesto, c'è il movimento li
beratorio di ogni impaccio 
esterno), e mentre pensi che 
voglia stiracchiarsi, ecco che 
le splendide mani sono già 
affondate nel suono. Nàgy 
ha sprigionato meraviglie 
con la Partita (o Suite) In 
si minore di Bach, dando 
una straordinaria pienezza 
ad arpeggi e trilli, uno 
straordinario ritmo inesora
bilmente pulsante, pur nella 
più ampia ricchezza di re
spiro. Un Bach tirato a den
ti sfretti, a volte « soffiato •» 
nel suono come nel vetro. 
Un Bach luminoso e denso. 
cui si è aggiunto — subito 
dooo — un Beethoven in
quieto e < stralunato»; quat
to delle Quindici variazioni 
e fuga su un tema del bal
letto « Le creature di Pro
meteo », noi travasato nel
l'Eroica (1803) 

Nella seconda parte, uno 
Stravinski (la Sonata del 
1924) ferreamente neoclassi
co (Nàqy ha aiustamente ri
proposto il clima bachiano) 
e un Bartòk (la Sonata del 
1926 — con la auale il pia
nista ha maqqiormente ac
ceso l'incendiarla fantasia 
beethoveniana — con ciò 
si è «velata una consapevo
l i linea di grandi « B » : 
Bach. Beethoven, Bartòk) 
inauleto e furibondamente 
martellante hanno comDle-
tato la fisionomia • il suc
cesso del prodigioso con
certista. 

Erasmo Valente 

Esperienza 
e cultura 
nel gesto 

direttoriale 
di Samale 

N'irol? Samale ha s^W'il-
to al Foro Ttalico Massimo 
Pradella indisposto, rispet
tando il programma orici-
naie: Bach (Suite n. 3). We
ber (Gran Concerto n. 2 per 
pianoforte e orchestra). Bar
tòk (Quattro Pezzi op. 12) 
e Smetana (Moldava). La 
circostanza ha concesso al 
pubblico di verificare in po
sitivo il valore di una nuo
va conoscenza, almeno per 
molti: questa appunto di Sa
male. direttore di provata 
esperienza, molto più noto 
fuori dei nostri confini, il 
quale, con un programma 
tanto vario, ha avuto modo 
di mostrare tecnica e cultu
ra con un cesto preciso, si
curo e pertinente. La sua 
mano sinistra sollecita a 
raccoglie quei tesori che la 
destra amministra con l'one
sto e grande coraggio del 
« tempo giusto »: un respiro 
esecutivo, quello staccato da 
Samale, affidato alla sottile 
intuizione del musicista che 
trova per ogni pagina — sia 
essa l'Aria bachiana o le li
quide e luminose sonorità 
della nascente originalità di 
Bartòk — il palpito intima
mente legato alle ragioni 
espressive. Il pubblico ha 
riservato all'eccellente diret
tore un caldo successo. 

Malcom Frager. intelli
gente e brillante solista del 
Concerto di Weber, ha disin
voltamente realizzato tutte le 
belle invenzioni sonore di 
questa pagina romantica, ri
cambiando nel nome di Liszt 
gli applausi che il pubblico 
non gli ha lesinato. 

u. p. 

Al Quattro 
Fontane 

la nascita 
dei Beatles 

Al Quattro Fontane da 
qualche giorno è proietta
to il film di Richard Ma-
ragnand « La nascita del 
Beatles ». Gli attori sono 
Stephen MacKenna, Rod 
Culberston, John Altmann, 
Ray Ashevoft, Ryan Mi
chael, Brian Jameson • 
Wendy Murgen. 

La pellicola come dice 
la pubblicità, narra « co
me tutto iniziò >, come nel
le atmosfere della Liver-
pool degli anni 60. 
cominciò a suonare il più 
famoso gruppo di tutti i 
tempi. 

Due rassegne dedicate ai divi americani 

Bravi, quei due... 
II cineclub « celebra » 
Brando e Mitehum 

ce, la rassegna dedicata al 
cinema belga, degli anni 
Settanta-Ottanta. Dal rea
lismo visionario, ispirato al
ta pittura fiamminga, di An
dré Delvaux, alle scarne, 
limpide cronistorie « al fem
minile» di Chantal Aker- . 
mann. la cinematografia 
belga spesso confusasi ge
nericamente :n mezzo » a 
quella di lìngua francese. 
mostra una propria consi
stenza originale, e autori di 
ottimo rilievo. To Woody 
Alien from Europe with lo
ve, un film dell'anno scorso • 
d: Delvaux, apre, in versio
ne sottotitolata in italiano. 
la rassegna. oggi Le 
grand paysage d'Alexis Droe-
ven di Jean Jacques An-
drien Io accompagna, sem
pre - oggi. Per domani i 
celebri Rendez-vous d'Anna 
della Akenruon sono ac
compagnati da', cortometrag
gio Cromofobia di Servai». 
La rassegna, ir. conclusione. 
prevede anche -,:n incentro 

ero alcun: autor:. 
SADOUL 
Qui si conelude romaegto 

a Sidney Polìack: un fiim 
raro. Yakuza. thrilling di 
ambientazione nippo-amerì-
enna girato nel 1974 dal 
maestro delia « Nuova Hol
lywood»». e Corvo rosso non 

prio happening, al quale 
sono tutti invitati. In * o 
nore» della rivista di fu
metti e fumettaccl Frigi
daire. Saranno esposte ta
vole originali, bozzetti e 
diapositive. Il resto della 
serata è rigorosamente 
top-secret. 

ALBERTO MORAVIA -
Parla di giornalismo e arte 
dello scrivere, anzi, più pre
cisamente. della figura di 
scrittore-giornalista, al Con
vento Occupato, alle 19. Il 

avrai II mie scalpo (1972), 
pellicola invece frequenta-

- rissima anche dai circuito 
commerciale, rappresentano 
quanto resta da vedere, n 
primo, programmato fino a 
domani, permette fra l'al
tro di arricchire la rassegna 
•«Robert Mitehum» dedica
ta all 'attore da un'altra sala. 
L'OFFICINA 

E' qui che cont 'nua, infat
ti l'omaggio all'altro mae
stro dell'unnderplaylng. Mit
ehum. questa settimana, 
compare ne! Duello della 
Sierra Madre (1953) di Ru
dolph Mate, nei panni di 
:m pus-ile: nel Meraviglioso 
Daese H959> dì Robert Par-
rish. eia reolicato: nel Te
merario H952> d! Nicholas 
Rav è un ex-campione di ro-
-'on- n^TAnima e la carne 
'!95T> Bob è V delizioso ca-
oorale Alison innamorato di 
: ^ a sur-ra: neMa Coderà di 
Dio H9T2ì d: Ra!-»h Nelson 
TT\S*A ai Txsnni del sacerdc-
*p ^comunicato: menane ne! 
Puoeo nella stiva (10571 di 
Parrìsh è vn contrabb?r>d'e-
*> e nezli Amici di Eddle 
Covle, recente fi'm di Peter 
Lr-te* r n Mitehum cinauaru 
*«<:efen-<» » un «impiegato 
del crimine ». 

m. s. p. 

tut to è organizsato nell'am
bito del libero corso di gior
nalismo che si terrà da 
marzo a giugno. Tra l pro
motori Ghlreli, Barbato 
Levi. Prlnclgalll. In via del 
Colosseo 61. Per informa
zioni telefonate al 679.5858. 

LIBRI PER BAMBINI -
Fiabe, racconti e libri di 
datticì di varie lingue. Una 
panoramica della editoria 
per l'infanzia — europea e 
non — alla Biblioteca Ri-
«poli, p i a a a Graxioli i . 

http://Com.ta.to
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Venerdì i l l t 20,30 (abb. Seconde Serali, ree. 43) 
Rappresentazione del balletto « Marco Spa
da o la figliai del bandito » di Daniel Auber. Mae
stro, direttore • concertatore Alberto Ventura. 
Adattamento, coreografia e regia di Pierre Lacotte. 
Interpreti principali: Rudolf Nureyev, Ghlslaine 
Thesmar, Michael Denard, Francesca Zumbo, Al
fredo Rainò. Solisti e corpo di ballo del Teatro. 

* • • 
MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA 

Domani alle 18,30 
Alla chiesa di S. Nicola da Tolentino, concerto 
d'organo di Stefano Innocenti, nell'ambito del cor
so su < Gli strumenti musicale dell'età del Ber
nini * . 
I corsi sono gratuiti. Par Informazioni rivolgersi 
tei. 4742595-7575936. 

Concerti 

del famoso 
il ciclo di 

Biglietti In 
vendite pro-

dclla 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 
Tel. 3601752) 
Alle 21 
Presso 11 teatro Olimpico. Concerto 
baritono Hermann Prey che eseguirà 
lieder di Schubert: « Winterreise ». 
vendita alla Filarmonica. Dalle 16 la 
segue al botteghino del Teatro. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo 
Scimmia n. 1-e - Tel. 655952) 
Domani alle 21,15 
Nella Chiesa di S. Agnese in Agone (Ingresso 
Via S. Maria dell'Anima n. 3 1 ) . Concerto dell' 
orchestra J.S. Bach di Praga diretta da Reginald 
Kefer. Musiche di Albinoni, Albricì, Caldera, Vi
valdi, J.S. Bach, Haendel. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625) 
Sabato alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore: M. Mech-
kat. Solisti: Pierotti, Gomera, Romero, Palacio, 
Decorato, Sarti. Musiche di De Falla, Strawinsky. 
Orchestra sinfonica di Roma della Rai. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 • 
Tel. 6543303) 
Domani elle 21,15 
Presso l'Auditorium dell' l lLA (P.zza Marconi, 2 6 ) . 
Concerto (n. 136 in abbonamento) del chitarrista 
Jorga D, Kuper. In programma musiche di De 
Visee, Haydn, Donostia. Mendelssohn, Malats, De 
Falla, Bach. Biglietteria ore 21 presso l'Audi
torium. 

I SOLISTI DI ROMA 
Domani alle 21 

Presso il Teatro II Politecnico «Avanguardia e Speri
mentazione a Roma ». Musiche di Bortolotti, Ni-
colau, Coen, Maestri, Guaccero, Valenti, per due 
violini, viola, violoncello. Ingresso libero. 

ORCHESTRA ITALIANA DI FLAUTI (c/o Teatro 
Olimpico - Piazza Gentile da Fabriano) 
Domani alle 2 1 . 
Concerto diretto da Marlaena Kessick. Musiche 
di autori contemporanei. Ingresso libero. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano • 
tei. 3962635) 
Vedi Accademia Filarmonica Romana. 

Prosa e rivista 
(Via dei Riari In. 8 1 . 
656.87.11 - 654.10.43) 

angolo ALLA RINGHIERA 
Via Lungara, tei. 
Alle 21,15 
« Una stanza al buio » di Giuseppe Manfridi. Com
pagnia « La Grotta ». Con Anna Maria D'Achille 
e Paolo D'Achille. Regia di Paolo D'Achille. 

BAGAGLINO (Via Due Macelli 75 - T. 6791439) 
Alle 21,30 
• My fair Minnle » di Castellecct e Pingitore. 
Musiche di Bribanovsky. Con: Oreste Lionello, 
Minnle Minopno, Leo Gultotta. Regia degli autori. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, I l / a - tei. 5895B75) 
Alle 21,30 
La Compagnia Teatro Belli presenta: « Il concilio 
d'amore » di Oscar Panizza, versione e adattamen
to di Roberto Lerici. Regia di A. Salines. Scene e 
costumi di B. Garofalo. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • Tel. 735255) 
Alle 21 
« I l satto In tasca » libero adattamento di R. Le
rici da Georges Feydeau. Regia di Luigi Proietti, 
con Ugo Pagliai. Paola Gassman. Mario Carotenuto. 

CENTRALE (Via Celso n. 6 - Tel. 679 .72 .70) 
Alle 21 
La Compagnia Silvio Spaccesi con Giusi Rasparci 
Dandolo nella novità di G. Perretta: «. Ciao fan-

' t u i a >. Regia di Lino Procacci. Con: C. Allegri-
nl, P. Ferrante, C Lionello, R. Quarta, E. Ribau-

.do, E. Ricca, M. Rossi. 
CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falrarego • Isola 

Sacra • Tel. 6451130) 
Alle 21,15 
« Antigone » di Claudio RemondI e Riccardo Ca
porossi. Con: S. De Guida, P. Orsini, P. Cegallin, 
L. Monachesl. Informazioni, prenotazioni e ven
dite teatro Quirino tei. 6794585 fino elle 19 
(domenica fino alle 17) dalle 2 0 (domenica 
dalle 18) al Capannone Industriale. Servizio gra
tuito Pullman da Piazza SS. Apostoli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 Tel. 475.85 98 ) 
Alte 20,45 « Prima » 
Mario Bucherelli presenta: * Pensaci Giacomino » 
di Luigi Pirandello, con Salvo Randone, Neda 
Naldi, Cesarina Gherardi. Manlio Guardabassi, 
Giulio Platone. Regia di Nello Rossati. 

DE SERVI (Vis dal Mortaro n. 22 - Tel. 6795130) 
Alle 21,15 
I I «Clan dei 100 a diretto da Nino Scardina In: 
Spettacolo fiume: "Ragazzi": • Lotte colorate * 
di G. Marini Pigllone; "Prosa": « Cecè » di L. Pi
randello; "Musica": « Kay Me Carthy Ensemble > 
mimo-balletto-folk. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - tei. 6565352-
6561311) 
Venerdì alle 21.15 « P r i m a » 
La Compagnia Teatrale La Zueca presenta- « 
curioso accidente » di Carlo Goldoni. 3eg'.a 
Attilio Duse. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 - Tel. 862948) 
Venerdì alle 21.15 e Prima » 
La Cooperativa CTI presenta: « L'Anfora » 
Achille Campanile. Regia d: P. Paoioni. Con: 

Un 
di 

di 
T. 

Scierra, 5. Doria, M . Ferretto. D. Pino, O. Stra-
cuzzi, C. Angelini, V. Amandola, A. Doria. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tel. 422 .114) 
Alle 20.30 (abb. L /1 ) 
La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
Carla Gravina in: • Rosa » di Andrew Davies con 
Lou Castel. Angela Cavo. Pina Cai. Clara Colosi-
mo. Chiara Moretti, Mario Valdemarin. Regia di 
Mario Monicelli. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazìonele. 133 - T. 465 095 ) 
Domani alle 21,30 (abb. L /1 ) 

- La Compagnia del Piccolo Ei'seo presenta: e Notti 
americane » di Giuseppe Patron: Griffi. « Bird-
bath » di L. Melf i , con Remo Girone e Dar,a 

e 

al Circo Bagno Baiò » di 
Altomonte. D. Bisconti, D. 
P. Pozzuoli. 

G. Genocchi, ang. Via C. 

Te-

Da-
De 

Co-
5139405) 

Lorca a New York e le-

Nlcolodt. • Line a di I. Horovlt», con Mauro 
Bronchi, Neil Hansen, Tito Leduc (Le sorelle Ban
diera) e Nestor Garay, Pier Francesco Poggi. Re
gia di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 - tei. 6794585) 
Alle 21 « Prima > 
C. Alighiero, E. Cotta con la partecipazione di 
V. Valeri In « La vedova scaltra » di C. Goldoni. 
Regia di A. Zucchl. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 2 3 / a • Telefo
no 6543794) 
Alle 21 (ultima settimana) 
La Coop. Teatroggi presenta Bruno Cirino In: 
e D o l i » di Luigi Pirandello, con Angiola Baggi 
e con la partecipazione di Regina Bianchi. Regia 
di Bruno Cirino. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 • Te
lefono 353360) 
Alle 21 (Turno B) 
« Il barbiere di Siviglia a di B. Beaumarchals. 
Regia di A. Glupponl. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 - Tel. 6561156) 
Alle 21 
La Comp. teatrale II Pungiglione presenta: « La 
posizione » satira sociale di Giorgio Mattioli. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 
letono 656.94.24) 
Alle 21,30 
« Dramma d'amore 
eia Marainl con D. 
Luca. E. Gallinari, 

MONGIOVINO (Via 
lombo • tei. 
Alle 17,30 . 
e Recital per Garda 
mento per Ignacio », 
Domani alle 17,30 
« Nacque al mondo un Sole a (S. Francesco) e 
laude di Iscopone da Todi. Prenotazioni ed Infor
mazioni dalle 16, 

NUOVO PARIOLI (Via G. Sorsi 20 . Tal. 803523) 
Alle 20,45 (abb. L /1 ) 
Il Gruppo Teatro Libero RV diretto de Giorgio De 
Lullo presenta: « La notte e 11 momento » di 
Claude Prosper Crebillon, con Massimo De Ross;. 
Lina Sastri. Regia e allestimento scenico di Pier 
Luigi Pizzi. 

PORTA-PORTESE (Via N. Bettonl 7 . tei. 5810342) 
Il martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 la
boratorio professionale al Teatro 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - tei. 6542770 • 
747263(^ 
Alle 20.45 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec-
co Durante" in: « Caro Venanzio te scrivo questa 
mia... » due tempi di E. Liberti. Regia dell'autore. 
Novità assoluta. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, 50 • tele
fono 6794753) 
Alle 21 
Leopoldo MasteHonl In « Il fantoccio Plerrot » di 
L. Mastelloni. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - rei. 4756841 ) 
Alle 21 
Gerinei e Giovannlni presentano Enrico Montesa-
no in: « Bravo! », musical di Terzoli e Vaime Re
gia di Pietro Garinel. Musiche di Trovajoli, con 
L. D'Angelo. 

TEATRO Di ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(V ;a dei Barbieri 21 tei 6544601-2-3) 
Alle 20,30 (ultima settimana) 
Il Teatro di Genova presenta: « Lupi • pecore » 
di A. N. Ostrovskij. Regia di Marco Sclaccaluga. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stetano del Caceo 15 - Tel. 6798569) 

Alle 21 
Il Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano: « L'usuraio • la sposa bambina » di Ro
berto Lerici. Regia Aldo Trionfo con Sergio Gra-
zianì. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 • 
tei. 393269) 
Alle 20,30 
Spettacolo « Associazione emici di Leonessa » pre
senta in dialetto Leonessano: « A nove non ce 
ariva più nisciuno ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • Tal. 393 .969) 
Alle 21,15 
Victoria Chaplin, Jean Baptiste Thièrèe presentano 
la nuova edizione de « Le cirque imaginalre ». 

TENDA A STRISCE (Vìa C. Colombo - T. 5422779 
Riposo 

ABACO (Lgt Meiiini. 3 3 ' e tei. 3604705) 
Alle 21 (ultima settimana). 
Il GST presenta: « Iperione A Diotima a da 
drich Holderlin. con Ruggero Dondi. 

DEL PRADO (V :a Sora. 28 tei. 5421933) 
Alle 21,30 (ultimi 2 giorni) 
Il Gi<-co de< Teatro presenta: • Rinfresco di 
ze a r*a Anton Cechov. Riduzione .e regia di 
seppe Rossi Borghesano. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 -
fono 5895540) 
Alle 21 
• Incuba • da una novella di Guy Moupassant. 
Regia di Roberto Maritante Interprete unico: 
Stefano Maritante. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggl Zenaxxo. 1 - Piazza 
Sonnino - tei. 5817413) 
Alle 21.15 
La Compagnia Milleuno presenta: « Ricorda con 
rabbia » di Osborne. Regia di Riccardo Vannuc-
cinl. Con: Riccardo Vannuccini. Alba Bartoli. Mau
rizio Annesi, Licia Dotti. 

LA FAMIGLIA SICILIANA (Piazza Cenci n. 56 -
Tel. 6568709-6561004) 
Domani alle 18 
Nel Salone di Palazzo Cenci avrà luogo lo spet
tacolo folkloristico musica « Sicilia Bedda ». In
gresso L. 2 .500. 

LA P IRAMIDE (Via G Benzeni. 51 - Tel. 576162 ) 
Alle 21,15 (ultimo giorno) 
La Cooperativa Attori insieme presenta: « Bassa 
Campania » di C A puzzo t 5. Pisciceli!. Regia di 
Salvatore Pisciceli!, con Maria Basile, Sergio Boc-
calatte. Lucìa Ragni, Annalisa Ravielc. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13 /e - telefono 
360.75.59) 
Sala A - Alle 18 (ultimo giorno) 
Adriana Martino presenta: « Questa sera al teatro 
della Elar ». Regia di Giancarlo Sammartano 
Sala B - Alle 21,30 
« Risotto » di Amedeo Pago, con Fabrizio Beg-
giato. 

RIPAGRANDE (V.Io S. Francesco a Ripa • Tele
fono 5892697) 
Alle 21 
I giovani della Compagnia Ripagrande presentano: 
« Proseteca ». Regia Manlio Tassi. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Testacelo • te
lefono 3582959-573089> 
* Mattinate per le scuole a 
• Il mare » di Dora • Pierluigi Menetti. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via degli Acquesparta. 16 • tele
fono 6545890) 
Alle 21 ,30 
« Balaban », 5 s'ntes' teatrali di Fabio Sargsntini: 
• Quadrupedi », e Maramaldo », « Strano amore a, 
m L'anello a, • Jules Verne a. 

Frit 

not-
Giu-

tele-

VIDEO UNO 
(canale 59) 

12.00 FT!m: e Non uccidevano 
mai di domenica » 

14.00 Notiziario 
14.45 Cinema e società 
15,20 Motori 
16.00 TV dei ragerri 
18,00 Telefilm: «Commedia a'.l' 

italiana » 
18.30 Notiziario 
18.45 L'auto per voi 
19.30 Notiziario 
19.45 Studio aperto. Med'cina 

oggi 
20,30 Telefilm: e Commede ali* 

itaiiana » 
21.00 Notiziario 
21.15 Film: « Noi due scsno-

sciuti » 
22.55 Motori 
23.20 11 mercante. Gisco a quiz 

TELFROMA 56 
(canale 56) 

14.00 Calcio Inglese 
14.50 Telefilm: "Dipart'mento S" 
17.50 Telef.ìm: « Sky Boy» 
18,20 03 una dsmenice all'altra 
19,00 Teatro oggi 
19.30 Hobby sport 
20.10 Telefilm: « Wanted ricer

cato vivo o morto » 
20.40 Commsnfo polit.co 
21,40 Osservatorio 
22.00 Cep're par prsvenìre 
23.00 Film: • Miseria e nob'ltà a 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

«Antigone» (Isola Saera) 
«La notte e il momento» (Nuovo 
Parloli) 

(Metropolitan) 
100 anni» (Qulrl-

(Afrlca) 

CINEMA 
• Sindrome cinese» (Ausonia) 
«Oltre il giardino» (Garden) 
« Toro scatenato » (America, Empire, 
Superga) 
« Bianco, rosso • verdone » (Adria
no, New York, Universal, Ambas-
sade, M a j est le) 
« Atlantic City » (Balduina) 
«The Blues Brothers» (Belsito, 
Verbano) 
« I l minestrone» (Capranlca) 
« Mon onde d'Amérlque» (Capra-
nichetta) 
« Gente comune » (Etolle) 

«Shinlng» (Gioiello) 
« Animai House » (v.o. alle Ginestre) 
« Elephant man » 
« Marni compie 
netta) 
« L'ultimo spettacolo » 
« Last waltx» (Clodlo) 
«Salò» (Novocine) 
« cadaveri eccèllenti » (Tlbur) 
«Selvaggina di passo» (Augustus) 
« Kagemusha » (Farnese) 
«Un uomo chiamato cavallo» (Hol
lywood) 
« | guerrieri della notte» (Madison) 
« A qualcuno place caldo » (Rialto) 
« Personale di Mitchum » (L'Officina) 
« Yakuza » (Sadoul) 
« Pink Narclssus» (Politecnico) 
« I l cinema di Eduardo» (Fllmstu-
dio 1 e 2) 
« I l fantasma della liberti» (Labi
rinto) 
• Una moglie» (ARCI-UISP VI Cir
coscrizione) 

TEATRO TOTO' CABARET (Via E.T. VIollIer n. 65 
- Largo Beltramelli - Tel. 432356-4390954) 
Alle 21.30 
Galliano Sbarra, Paola Faro, Pino Carbone In: 
• Old Varlety » cabaret in due tempi scritto da 
p. Carbone e U. Golino. Musiche di L. De Angelis. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 Te
lefono 5895782) 
Sala A - Alle 21,30 
La Coop. Teatro IT (In Trastevere) presenta: 
• L'eccezione a la regola » di B. Brecht, con G. 
Battinelli. 
Sala B - Alle 21,30 
La Coop. Gruppo Teatro presenta: « Sbacl » di 
G. Mazzoni e M. Attanasio. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scela • T reste ve re • 
Tel. 589.51.72) 
Alle 21 
Il teatro Piccolo di Roma presente « Amore • 
anarchia, utopia? », di Aichè Nana, con L. Cro-
vato, E. Lime©, F. Lorefice, P. Branco a Aichè 
Nana. Ingresso studenti L. 1500. 

TEATRO ULPIANO (Via L. Calamarta, 38 - Tele-
• fono 356.73.04) 

Alle 21,15: «Creditori» di August Strindberg. 
Ingresso L. 3000; tino a 25 anni L. 2 .000. 

IL CENACOLO (Via Cavour n. 108 - Tel. 4759710 ) 
Alle 21,15 « Prima » 
« Prove d'autore » (follie Irripetibili di Fausto 
Costantini) interpretato e diretto da Fausto Co
stantini. Con « la Cattica Compagnia ». 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Africa n. 5 -
Tel. 73S255) 

' Alle 21 e Prima » 
La Coop. « Quarta Parete di Catania ». Gruppo 
Stabile città di Vittoria presenta: « Siclllan Graf
fiti » di F. Ereddua. Con: C. Busecca, E. Florio. 
Regia di C. Carrozza. 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 

delle Belle Arti, 129) 
Alla 21,30 
Per la « rassegna Intemazionale del cinema non
fiction »: Documentarlsmo tra professione e spe
rimentazione in Olanda « Film scientifici a spe
rimentali ». Ingresso libero. 

TRANSTEATRO 81 AL CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo, 61 - tei. 6795858 ) 
Alle 18 

." e L'imbarco per Citerà » di franco di Matteo, 
" " con M. Campana, F. Lamberti. M. Massa e R. 

Monaco. 
IL CIELO (Via Natale del Grande 27 - T . 5898111 ) 

Alle 21,30 
« Amerikan Kafka a di Ivana Zago a Lorenzo Pia
ni. con L Rosemberg. U Mecearoni, A. GiusepDinl. 

SALA FORTITUDO (P.zza Adriana. 21 - T. 6542695 ) 
Domani alle 21 
« Medea » atto unico liberamente tratto da L.A. 
Seneca, con Pier Paolo Buechi. Edda Dell'Orso, 
F. Madonna a L. Ducei. Regìa di P.P. Bucchl. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque, 58 - Trastevere 
Tel. 5817016) 
Dalle 22,30; « Roger a Robert In 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 • 
tei. 589 46 67 
Tutte le sere dalle 23 . La voce e la chitarra di 
Sergio Centi. Al pianoforte Massimo. Prenotazioni 
telefono: 5894667. 

concerte ». 
Tei. 5894667) 

Jazz e folk 

a Virgilio 

(Via CI-

BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • Te
letono 48 .37 .18 /48 .35 .86 ) 
Alle 22 . 
Jazz Companions con Franco Corvasee 
Fraternali. 

CIAC - SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
rene n. 8 - Tel. 8319418) 
Alle 21 
Concerto di musiche per flauto traverso per due-
trio-quertetto. Musiche di: Rota, Tocchi, Gaslini, 
Savina, Cortese, Mattheson, Telemann. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 te. 5892374) 
Alle 21,30. 
La chitarra americana di Duck Baker In un pro
gramma di rags country e blues. 

GRAUCO- MUSICA (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311 -
7551785) 
Domani alle 20 ,30 . 
Per i giovedì musicali del Grauco-ras segna: «Don
na in Musica » il Gruppo il Cantiere con Nico
letta Gervasi Yoi Maraini, Orietta Priore presen
tano « La figlia de lo re a, recital di canzoni 
sulla condizione della donna. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini n. 3 - Telefono 
6 5 4 4 9 3 4 ) . 
Domani alle 21 - • 
Jazz Mackers - E. Scoppa, E. Palermo, G. Munari, 
M. Dolci. 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 - Tal. 58.10.307) 
Tutte te sere dalle 24 • Musica rock » 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 Piazza Risorgi
mento • Tal. 6 5 . 4 0 3 4 8 65.45.652) 
Alle 10-13 e 16-24 prevendita biglietti per 11 

il T. 
30 

Trom-

67 

Attività per ragazzi 
ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - tal. 3598636 ) 

Alle 10 e 16; Rassegna Nazionale di Teatro per 
Ragazzi. Teatro di Roma - ETI - Assessorato alla 
cultura presentano: « I l mostro turchino ». Com
pagnia « Teatro Gioco Vita » di Piacenza. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - T«4. 7551785 - 7822311 ) 
Alle 16 
Marzo insieme. Seminarlo « Gioco orgenlixate a 
dinamica di Gruppo a. 
Alle 18,30 (vedi cineclub) 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co. 33 Tel 810.18.87) * 
Domani elle 17 
« Quanti draghi In una sola volta a con la Ma
rionette degli Accettella. 

Cabaret 
BATACLAN (Vie Trionfala, 1 3 0 / a ) 

Giovedì allo 21 
I Burattini di Santelli con « Quelli dal Sotterfu
gio » in « I PrimidWl ». Ragia di Piero Castel-
lacci. 

IL PUFF (Via G. 
Alie 22 ,30) 
Landò Fiorini 
M . Amendola 
R Cortesi 
Regia degli 

Zanazzo 4 - tei. 5810721-5800989) 

im « L'interno può attender» a di 
• B. Corbucci. Con: O. Di Nardo. 

M Gatti. MusTche dì M. Martini . 
autori. 

TV 
private romane 

21.00 «Felix aera». Cartoni 
21.15 Un uomo chiamato Sloena 
22.15 Film: « La commere secca » 
23.45 * Duello sul fondo ». Sce

neggiato 
0.45 Telefilm; « Perry Mason » 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 
19.30 

20.00 
21.45 
22.00 
23.30 

« Gundam ». Cartoni 
« La gang de: segugi 
Cartoni 
Musca jlv 
« La crande 
TeleK'm: « 
ed Est » 
« La grand» occasione » 
G:oco 
Film 
Ta'ef'.lm: * The 
nuovi poliziotti 

©coes.one » 
Il soie sorge 

Rock'es 1 

GBR 
(canale 33^7) 

14 00 F'Im: « Que.ta fantastica 
pazza ferrovia » 

15.30 Musicale 
16.00 « Gundam ». Cartoni 
16,30 « L a gang del segugi». 

Cartoni 
17,00 • Gli ultimi sopravvissuti » 

11.35 

12.25 

13.15 
13.40 
14.30 

16.00 
16.30 
17.00 
17.30 
18.00 
18.30 
19,00 
19.25 

20,30 

22.00 
23 .00 

0.35 

QUINTA RETE 
(canale 49*5-64) 

Sceneg-« Sonjour Paris ». 
g i t o (4 . puntata) 
Telefilm: « La famiglia 
Bradford » 
« Marameo ». Cartoni 
Telefilm: « Dan August » 
Film: « La pietra dello 
scandalo » 
Telefilm: « Barman » 
« Peline story ». Cartoni 
La avventure di Pinocchio 
« Marameo ». Cartoni 
Le avventure di Pinocchio 
« Candy Candy ». Cartoni 
Telefilm: « Barman » 
Telefilm: « La fam'glla 
Bradford » 
Film: « La blonda di Pe
chino » 
Telefilm: « Petroce'.li » 
Film: « La schiava io ce 
l'ho e tu no » 
Telefilm: « I forti di Forte 
Coraggio » 

LA UOMO TV 
(canale 55) 

12.00 
13.30 

14.25 
14.50 
15.10 
16.00 
16.25 
16.50 
17.15 
17.40 

18 25 
18.50 

19.40 
20 .00 
20.30 
22,10 
23,05 

14.00 

15.00 

15.30 
17,00 
17.30 
18.05 
18.45 

19.40 
20.10 

Film: « La terza voce » 
Telefilm: * I! ritorno del
l'Ispettore Bluey » 
Telefilm: "The Jeffersons" 
Cartellone 
Telefilm: « Swaf » 
Telefilm: « Msgsloman » 
« Lady Gommi ». Cartoni 
« La principessa Zaffiro » 
Telefilm: « Megeloman » 
« Butch Cess'dy » e « Lady 
Gomma • 
« Le principessa Zaffiro » 
Telefilm: « Il ritorno del
l'ispettore Bluey a 
Cartellone 
Telefilm: "The Jeffersons" 
Film 
Telefilm: « Joe Forrester a 
Film: « L'inferm'era » 

RTI 
(eanele 30-32) 

* Missione im-Telefìlm: 
possibile a 
« Orizzonti sconosciuti ». 
Documentario 
Film: • Cari genitori » 
Telefilm: « Csco Kld » 
Cartoni animati 
• Cao ciao ». Cartoni 
• Duello tul fondo ». Sce
neggiato 
Cartoni animati 
* Melù donna ». Sceneog. 

TELETEVERE 
(canale 34-57) 

12.00 Donna oggi 
12.30 Film - I fatti del giorno 
14,30 Film: « L'amico del pa

drino » 
16.00 I fatti del g'orno 
16,30 Magia della lana 
17.00 Documentarlo 
17.30 Film: « Le orientali » 
19.00 Telefilm 
20.00 I fatti del g'omo 
20.30 « Trailer* ». Anteprime ci

nematografiche 
21.00 Proposte casa 
22,00 Viaggiamo insieme 
22.30 Film: « I fortunati » 

1.00 Film: « La bestia di san
gue » 

TVR VOXSON 
(canale 9040) 

13,30 

14.30 
15.00 
16.00 

17.00 
17.30 

18.30 
19.00 

20.30 

21.00 

22.00 
23.00 

0,30 

Telefilm: « Quella casa 
nella prateria » 
RTG - « MusVuore a 
"Dedicato a voi" . Musicala 
Telefilm: « Guerra fra ga
lassie » 
« Grand prlx ». Cartoni 
« Zembot 3 », « Grand 
prix ». Cartoni 
« Zambot 3 ». Cartoni ' 
Telefilm: « Quelle casa 
nella prateria » 
« Top Cat ». Cartoni 
Te'efHm: « La strana cop
pia » 
Telefilm: « Garrìson's Com
mando » 
Telefilm: « Angle » 
Film: « Les mignonnee a 
Film: « Carmen proibite » 

concerto di Clark Terry (26 marzo presso 
Olimpico). Alle 2 1 : * I balli degli anni 20 
presentati dalla Old Time Jaax Band ». 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valla 
pia, 54 • Montesacro Tal. 81 .79 .711) 
Alle 2 1 : e Si ascolta musica dal vivo ». 

SARAVA' - BAR NAVONA (P.zza Navona, 
Tel. 656 .14 .02) 
Dalle 21 arte 13 « Musica brasiliana dal vivo a 
registrata »; « Specialità vere batide a. 

K ING METAL X (Via Borgo Vittorio 3 4 , S. Pietro) 
Alle 22 : « Discoteca Rock • 

• • • 
LUNEUR (Luna Park Permanente • Via delia Tra 

Fontane - EUR - tei. 5910608 ) 
I l posto Ideala per trascorrer* una piacevole ao
rala. 

Cineclub 
(Via Orti d'Alibert. I / c • Telefono 

milionaria » di 
Titina a Totò. 

con R. Mitchum 

uno rosso a 

Tiepoio. 13/a 

(USA 

FILMSTUDIO 
65.40.464) , 
Studio 1 
Alle 18,30-20,30-22,30: «Napol i 
Eduardo Da Filippo, con Eduardo. 
Studio 2 
« Dieci anni di cinema belga '70- '80 a. Alla 18.30-
22.30: • To Woody Alien front Europa wlth love a 
di A. Delvaux (SOtt. I ta ! . ) ; alla 20 ,30: « Le 
grand peisag* D'Aleni» Droeven a di Jean-Jacques 
Audrien (V.O.). 

L'OFFICINA (Via Beneco. 3 - Tei. 862530) 
Alie 16.30-18-30-20,30-22,30: « I l temerario», con 
R. Mitchum, Susan Hayward. 

SADOUL iv i» Garioaidi 2 /a • Trestavar* - Tele
fono 5816379 ) 
Alle 17-19-21-23: « Yakuza » 
Drammatico ( V M 1 4 ) . 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. 
Tel. 360 .75 .59) 
Alla 19-21-23: « I l grand* 
1980 di Samuel Fulier. 

CR.S. IL LABIRINTO (Vie Pompeo Magno, 27 -
tal. 312283 ) • Preso L- 1.000 Tessera quadri
mestrale L 1 000 
Alt* 17-18.50-20.40-22,30: «L'Angelo stermina
tore » di Luis Buóuel. 

IL MONTAGGIO OELLfc ATTRAZIONI (Via Cassia 
n 871 tei. 3662837) 

" Non pervenuto 
GRAUCO (Via Perugia 34 • Tal. 7822311-7551785) 
- Rassegna «Marzo-Donna». Alla 18,30: «Donna 

• creatività» (interviste. Interventi, esperienze); 
fi lm: • Lassammo fa' 'ddlo a di Gianna Gaimetti. 

IL « M A G I C A B U L A » (Via dei Serpanti. 154) 
Alla 2 1 : « I l slg. Rossi cerca la felicità a - « Self 
servke » - « La piscina » di B. Bozzetto. Ingresso 
L. 2 .000. 

ARCI-UISP V I CIRC. (Vìa D. Penne zzato, 112) 
Alle 16: « Una moglie » di J. Cassavetes. con G. 
Rowiands - Satirico. Ingrasso libero. 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimeo*, 71 - Tele

fono 875 .567) L. 2000 
« The Rocky horror r i d a r * eoo*» a con S. Sarsa-
don - Musicale - V M 18 (Ore 16.45-22.30) 

AUSONIA (vìa Padova. 92 T. 426 160} i_ 1500 
Sìndroene duca* con J. Lemmon • Drammatico 

APRICA iVia Galla e S-.dama. 18 l e . 8 3 3 U / 1 8 ) 
L'ultimo spettacolo con T. Bottons • Drammatico 
( V M 18) 

FARNESE (P.za Campo oe* F,on. 5 6 Ti . 6564395 ) 
« Kagemusha » di A. Kurosawa - Drammatico 

M I G N O N (Via Viterbo, l i Tei 869 .493 ) 
Rassegna: « Dal cinema di Lumiere aJ cinema della 
te.evislone » 
(16-22,30) 

NOVOCINE (Via Card. Marry dal Vai. 14 - Tele
fono 5816235 ) 
Salo o r* 120 stornare di Sodoma di P.P. Pasolini • 
Drammatico ( V M 18) 

RUBINO (Via 5. Saba, 24 - Tel. 5750827 ) 
Non pervenuto 

Prime visioni 
(P.zza Cavour 22 , T. 352 .153) L. 3500 

di • con C Verdona • 

Libia. 
con P. 

44 - Tal. 7827192 ) 
Franco • Comico 

T. 8380930 ) 

295.S03) 

L. 1.500 

U 2000 

L. 1200 

ADRIANO 
tianco. 
Comico 
(16-22.30) 

A IRONE (Via 
L'imbranato 
(15-22 ,30) 

ALCYONE (via L. Cesino 39 
Riposo 

ALFIERI (via Reperti 1 • Tal. 
Apriti con amor* 

AMBASCIATORI S E X Y M O V I I (vie Monratttllo. 1 0 1 . 
Tel. 481 .570) L- 2500 
Dolca calda Lisa 
(10-22.30) 

AMBASSADI (via A. Aeiatf. S7 - Tal. 5401901 ) 
L. 3000 

Mance, roeee e verdone 41 e con C Verdone -
Comico 
( 1 6 2 2 , 3 0 ) 

AMERICA (vta N. dal Grande, C, tal 5816168) 
L. 2500 

Drammatico Toro scatenato con R. De Niro 
V M 14 
(16,30-22,30) 

AN1ENE (P.zza Semplone, 18 - T. 890817) U 2000 
10 e Caterina con A. Sordi • Comico' 

ANTARES (v.le Adriatico, 21 T. 890947) L. 2000 
11 vlxietto I I con U. Tognatzi a M. Serrault • 
Comico ' 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila. 74. tei. 7594951) U 1200 
Josephine la viziosa 

Cicerone. 19 T. 353230) L 3500 
con H. Schygulla - Drammatico 

ARISTON (via 
LUI Marleen 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 
Laguna blu 
(16-22,30) 

ASTORIA (Via 

(G 
con 

Colonna T 
B. Shlelds -

6793267) L. 
Sentimentale 

3500 

O. da Pordenone, Tel. 

Sogni erotici In Danimarca 
ATLANTIC (via luscoiana. 745 - Tel. 

511 51.05) 
L. 1500 

761 05.36) 
L. 2000 
Moore • 

MOVIE (via Macerata. 10 
L. 

Te-
1500 

T. 347.592) L 2000 
Lancaster • Drammatico 

L'oca selvaggia colpisce ancora con R. 
Avventuroso 
(16-22.30) 

AVORIO EROTIK 
lelono 753.527) 
Pornografia proibita 
(16-22) 

BALDUINA (p. Balduina. 52 
Atlantic City, USA con B. 
(16.15-22.30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. t. 4751707) L. 3500 
Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M d'Oro 44 • Tal. 340887) L. 2000 
The Blues Brothers con J. Belushi • Musicale 
(15,45-22,30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni, 53. tei. 481330) 
L. 4000 

Sexy partouze 
(16-22,30) 
(16-22.30) 

BOITO. (via Leoneavallo. 12-14 • Tel 831 01.98) 
L. 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (via Stamlra. 7 

Il bisbetico domato con 
(16 30-22.30) 

CAPITOL (via G Sacconi, tei 
Laguna blu con B. Shietds -
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.zza Capranlca. 

Tel. 426.778) 
A. Celentano -

L. 2000 
Comico 

393.280) L. 2000 
Sentimentale 

101 • T. 6792465) 
U 2500 

Ttie-
2500 

Dram-

li minestrone con R. 8enlgni • Satirico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125 
fono 679.69.57) I 
Mon onde d'Amérlque con G. Depardleu 
matlco 
(16-22.30) 

CASSIO (via Cassia. 694 ) 
I l pianeta delle scimmie con C. Heston - A w . 

COLA DI RIENZO (Diazza Cole di Rienzo. 90. tele
fono 350 584) C 2500 
Occhio alla penna con B. Spencer • Comico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p.zza R. Pilo. 39 • Tal. 5 8 8 4 5 4 ) 
L. 2000 

Riposo 
DIAMANTE (vie Prenestlna. 23 • Tei 295.605) 

L 1500 
Pane e cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 

DIANA ivi? Apo'j n 427 Tei 780.145) e 1500 
Il signore degli anelli con R. Bakshi - D'animazione 

DUE ALLORI (via Casiiina. 506 Tel. 273.207) 
L. 1000 

Il boxeur dalle dita d'acciaio con 5. Ling - Feng -
Avventuroso 

EDEN (p Cola di Rienzo. 74 
Ricomincio da tra con M. 
(16-22,30) 

EMBASSY (via Stopoem. 7 • 
Ricomincio da tre con M. 

EMPIRE (via R- Margherita. 

- T. 380.188) L-1800 
Troiai • Comico 

con R. 

T. 870.245) L. 3000 
Troisì - Comico 
29 Talet. 857 .719) 

L. 3500 
De Niro • Drammatico 

4751100 ) 
I , Huppar 

3000 
Dram-

Tolentino, 3 tete-
L. 2500 

Drammatico 

Tel. 582 .848) 
L 2500 

Drammatico 

tal. 894.946) L. 2000 

T. 8641496) U 3000 
Drammatico • V M 14 

Oltre II giardino con P. Sellerà 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, 
Riposo - * 

GIOIELLO (v. Nomentana, 43 
Shining con J. Nicholson • 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36 - T. 755.002) U 2500 
Spaghetti a mezzanotte con 8 . Bouchet • Comico 
(16-22,30) 

GREGORY (vie Gregorio V I I . 180 • Tel. 8380600 ) 
L- 2500 

Hanno rubato le„. di Afrodit* con A. Girardot 
• Satirico 
(16-22.30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello. r*i. 858 .328) L. 2000 
Lill Marleen con H. Schygulla • Drammatico 
(16-22.30) 

INDUNO (Via G. Indulto - Tot. 582.495) 
Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano. 37 - Tal. 831.95.41) 
Assassinio allo specchio con A. Lansbury 
(16.05-22.30) 

LE GINESTRE (Casatpaiocco. T. 6093638) 
Animai House (in originala), con John Belushi -
Satirico ( V M 14) 
(17-21) 

MAESTOSO (via Appiè Nuova. 116 - Tal. 786.086) 
L- 3000 

Ricomincio da tre con M . Troiai • Comico 
(16-22.30) 

MAJESTIC (vis SS Apostoli, 20 • Tal 

Bianco rosso 
Comico 
(16-22.30) 

MERCURY (v. 

• ver don* di • con C 

P. Castone. 44 Tei. 

6794908) 
L. 3500 

Verdone • 

6561767) 
U 1S00 

Carmelo 
con R. 

Grada. 112 

LUI Marleen con H. Schygulla 
(15,30-22.30) 

PASQUINO (v.io del 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462.653) L. 3000 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet - Comico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M Mlnghetti. 4 - Tel 

Mamma compia cent'anni di C. Saura • 
(16.15-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96 • Te». 

6790012) 
L. 2500 
Satirico 

464.103) 
L. 2000 

Toro scatenato 
( V M 14) 
(16,30-22.30) 

ETOILE (p.za in Luelna 41 • T. 6797556) L. 3500 
Gente comune con D. Sutherland • Sentimentale 
(15.30-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 • T. 6910786) L. 1800 
La porno ninfomane 

EURCINE (via Lisrt. 32 • Tel. 391.09.86) L. 2500 
Occhio alla penna con B. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

EUROPA (e. d'Italia, 107 • Tal. 865.7361 
Hanno rubato le... di Afrodita con A. 
- Satirico 
(16-22.30) 

F IAMMA (via Bissoiatl, 4 7 , tal. 
La signora dalla camelia con 
mar-lco 
(16-22.30) 

F IAMMETTA (via S. N. da 
fono 475.04.64) 
La banchiere con R. Schnelder 
(15.30-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 246 

L. 2500 
Girardot 

U 2500 

2500 
Giallo 

L- 200O 

Le porno schiave del «lai* 
(16-22,30) 

METRO DRIVE I N (vt* C Colombo n. 2 1 . telo-
Riposo 

METROPOLITAN (vta dot Certo. 7 - T 6789400 ) 
L 3500 

Elephant man con John Hurt - Oramm. • V M 14 
(15.30-22.30) 

MODERNETTA (p.<* RaouOWita. «4 - Tel. 460 .285) 
U 2500 

Coma In blu* metri* 
(16-22,30) 

MODERNO (p ReouMilIca. 44 - T 460285 ) U 2500 
Speed driver con F. Testi - Avventuroso 
(16-22.30) 

NEW YORK (v dalia Cava 96 . T. 780271) U 3000 
Bianco, rosso • vareon* di • con C Verdona -
Comico 
(16-22.30) 

N.I.R. (via V 
La banchiere 
( 1 6 22.30) 

PARIS (via Magne 

Tei. 598.22.96) U 3000 
Schnelder - Drammatico 

. Tei. 7S4.368) 
L. 3000 

Drammatico 

Piede. 19 - T « . S80.S6.22) 
L. 1200 

AH the presldent's man (Tutti gli uomini d*i pre
sidente) con R. Redford - Avventuroso 
(17-22) 

QUATTRO FONTANE («4* Q. Pontat**, 23 . reta
rono 474.31 19) L» 3000 
La nascita del Beatles - Musicale 

- T. 4337441) L. 1000 

Tel. 855.030) L. 2500 
di e con C Verdone -

La fo'rmula con M. Brando - Drammatico 

R E A L I 2 (p?a Sennino. 7 - Tel. 5810234) L. 2500 
Manolesta con T. Mlllan • Avventuroso 

R E x S s ^ ' r r . a s t e . 113 • le i . 864.165) L. 1800 
La banchiere con R. Schneider - Drammatico 

RIT(ì6'(2v2a3Somelle. 109 Tal. 837 .481) L. 2500 
Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22.30) • 

RIVOLI (via Lombardia 23 - Tel. 460.883) L. 3000 
Amarti a New York con J. Clayburgh - Sentiment. 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIft (via Salarla 31 • Tel. 864.305) 
L. 3500 

Manolesta con T. Millan • Avventuroso 
(16-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto 179 • Tel. 757.45.49) 
U 3000 

Manolesta con T. Mlllan • Avventuroso 
(16-22.30) 

SAVOIA (vie Bergamo 21 Tel. 865.023) L. 2500 
16,30: «David Bowìe et London show»; 18,30: 
« L'uomo che cadde sulla terra »; 20,30: « Gigo
lò » con D. Bowie 

SUPERCINEMA (via Viminale T. 485498) L. 3000 
Occhio alla penna con B. Spencer • Comico 
(15-22.301 

TIFFANY (via R. Depretis - Tel. 452.390) L. 3.500 
Le supersexy moglie svedesi 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibeltano, 8 • Tel. 838.00.03) 
L. 1800 

E lo mi gioco la bambina con W. Matthau • Satìrico 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina 254 
Strategìa erotica 

UNIVERSAL (via Bari 18 -
Bianco, rosso e verdone 
Comico 
(16-22.30) 

VERBANO (pza Verbano 5 - T. 8511951) L. 2000 
The Blues Brothers con J. Belushi - Musicate 

VITTORIA (p.za S M Liberatrice • Tel. 571.357) 
L. 2500 

Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet * Comico 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ACIDA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) L. 1500 

Riposo 
ADAM (Via Caslllna, Km. 18 - Tel. 6161808) 

Fico d'India con R. Pozzetto - Comico 
APOLLO (Via Cairoii. 98 Tel. 7313300) L. 1500 

Ragazzine di buon* famiglia 
ARIEL (V di Monteverda 48 • T. 530521) L. 1500 

Le mogli supersexy 
AUGUSTUS (corso V. Emanuele 203 • T. 655455) 

L. 1500 
Selvaggina di passo di R. W Fassbinofer - Dram
matico ( V M 14) 

BRI5TOL (via tuscoisns 950 • Tel. 761.54.24) 
L. 1500 

La locanda dell'allegra mutande 
BROADWAY (via dei Narcisi 24 • Te4. 2815740) 

L. 1200 
The per tre 

CLODIO ( V a Riboty, 24 - Tel. 3595657) L. 2000 
Last Waltz 

DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (viale dell'Esercito 38 - Tel. 5010652) 
L. 1000 

Bruca Lea 11 grande aro* - Avventuroso 
ESPERIA (piazza Sonnino J7 I 582884) U 1500 

L'oca selvaggia colpisce ancora con R. Moore -
Avventuroso i 

ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 • Tel. 893906) 
L. 1500 

Segretari* disposte al piacer* 
FARNESE (Piazza Campo de' Mori) 

Kagemusha di A. Kurosawa - Drammatico 
HARLEM (Via dei Labaro. 564 - Tel. 6910844) 

U 900 
Riposo 

HOLLYWOOD (via del PIgneto 108 - T. 290851) 
L. 1500 

Un uomo chiamato cavallo con R. Harris - Dram
matico 

JOLLY (V. Lega Lombarda 4 - T. 422898) L. 1S00 
Chiuso per restauro 

MADISON (vie G- Chlsbrera 121 • T. 5126926) 
L 1500 

' I guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico 
MISSOURI (V. Bombelll 24 • T. 5562344) L. 1500 

Riposo 
MOULIN ROUGE (v. O.M. Corblno 23 - Tele

fono 556.23 50 ) L. 1500 
Le signore del 4 . piano 

NUOVO (via Ascianghi. IO - t. 588116) L. 1500 
Meteor con 5. Connery • Drammatico 

ODEON. (P.za d Repub>>.lCii 4 - T. 464760) L. 1000 
Eceltatslon arar 

PALLADIUM (pza B Romano i l . Tei. 51.10.203) 
L. 1500 

Josephyne la viziosa 
PRIMA PORTA (P.za Saxe Rubra. 12-13 - Telefo

no 6910136) L. 1100 
Riposo 

RIALTO (Vie IV Novembre 156. Tel. 67.90.763) 
l_ 1500 

A qualcuno place caldo con M. Monroe - Comico 
SPLENDID (V Pier delle Vigne 4. Tel. 620.205) 

L. 1500 
Super sexy 

TRIANON (Vis M Seevola 1 0 1 , Tal. 780.302) 
L. 1000 

Febbre erotica del piacere 

Cinema-teatri 
AMBRA IOVINELLI ( o r a G Pepe tei 73.13.306) 

Pomodellrio con N. Lamour • Satirico ( V M 18) e 
Rivista di spogliarello 

L. 1700 
VOLTURNO (via Volturno 37 - Tel. 4751557) 

L- 1.300 
Esca meccanica par ragazze * Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli T. 5610750) L. 2500 

I l vizietto I I con U. Tognazxi • M . Serrault > Co
mico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (Vie dei Patortini. Tel. 660.31.86) 
L 2500 

Attacco piattaforma Jennifer con R. Moora - Av
venturoso 

SUPERGA (Via Merini 44. Tel. 66.92.280) U 2000 
Toro scatenato con R. De Niro • Drammatico -
V M 14 
(16-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tei 6440115) 

Dimenticare Venezia di F. Brusati - Drammatico 
( V M 14) 

Sale diocesane 
C1NEFIORELLI . 

I l dottor Zfvago con O. Sherif - Drammatico 
KURSAAL 

Countdoarn. dimensione raro con K. Douglas -
Avventuroso 

FOMENTANO 
I l l i x a t M * 

TIBUR 
Cadaveri eccedenti con L. Ventura - Drammatico 

DOMANI GIOVEDÌ* 19 MARZO ORE 11 
CINEMA CAPRANICHETTA 

APPELLO DEL CINEMA ITALIANO AL PAESE 
ASSOCIAZIONE CINEMA DEMOCRATICO - AGIS-ANEC (Associazione Generale Ita
liana dello Spettacolo - Associazione Nazionale Esercenti Cinema) - ANAC (Associa
zione Sazionale Autori Chiematografid) - ANICA (Associazione Nazionale Industrie 
Cinematografiche) - FEDERAZIONE LAVORATORI DELLO SPETTACOLbO - SAI-
CGIL . Coord. Attori CISL - Se*. Attori UEL 

INTERVENITE 

*. 
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I nerazzurri tentano l'avventura della qualificazione alle semifinali dopo il «pari» di San Siro 
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L'Inter nella «tana» della Stella Rossa 
COPPA DEI CAMPIONI 

Bersellini: 
«Abbiamo 
l'orgoglio 

per vincere» 
Il tecnico ha già stabilito la formazione e le mar
cature, ma si teme il possibile forfait di Bini 

Dal nostro inviato 
BELGRADO — L'Inter gioca 
dunque oggi nel grande sta
dio della Stella Rossa l'ulti
ma sua carta valida per sal
vare una stagione putroppo 
avvelenata dalle amare vi
cende di campionato. Affron
ta. come è noto la squadra 
campione di Jugoslavia nel 
match di ritorno dei quarti di 
finale di Coppa, e se lo per
de, o anche se l'impatta a re
ti bianche, non le resteran
no nemmeno le briciole di 
quella che nei programmi do
veva essere una duplice esal
tante avventura campionato. 
Copoa. 

Può solo vincere, dunque, 
e al più pareggiare con al
meno due gol. per raddriz
zare la situazione abbondan
temente compromessa con 
ri-I dell 'andata a San Siro. 
e l'impresa non pare davvero 
di poco conto, più che per 
la forza reale dell'avversario, 
diremmo, un avversano che 
non può che essere migliora
to rispetto a quello già buo
no visto a Milano, fresco di 
rientro agonistico, dopo l'in
terruzione invernale di cam
pionato e che potrà qui oltre
tutto trovarsi l'incitamento 
costante e appassionato di un 
pubblico... alla napoletana. 
per lo scarso mordente con 
cui l'intero staff neroazzurro, 
dirigenti cioè, tecnici e gioca
tori. si accinge ad onorare 
l'impegno. 

Ed è chiaro che senza un 
po' di rabbia partite del ge

nere non si vincono Conta 
per la venta. Bersellini. di 
riuscire a smuoverli prima 
dell'* ora del torero ». di da
re insomma corpo ai fanta
smi. ma si capisce dagli altri 
piccoli dettagli che non è cer. 
to di riuscirci, specie adesso 
che le condizioni di Bini 
non sembrano migliorare con 
la rapidità sperata e che la 
possibilità di un suo forfait 
incombe dunque sulla squa
dra; e aggiungete una botta 
alla coscia rimediata in alle
namento da Ambu, che lo co
stringerà probabilmente a ri
nunciare alla panchina (il 
giovane Pari sarà il suo so
stituto). 

E comunque il «mister» 
cerca addirittura di pizzica
re la truppa nell'orgoglio: 
« E' una squadra questa — 
dice — che 7ion ha molto 
carattere, chiedo troppo se 
l'invito a richiamarsi per l'oc
casione a quel poco che si ri
trova? Altre volte c'è riusci
ta. Non sarebbe dunque ti 
caso di gridare al miracolo 
se anche stavolta ci riu
scisse ». 

Quanto all'impostazione tat
tica da dare al match le sue 
idee sono, sulla carta, chia-
riss.me: tre marcatori in di
fesa, Bergomi, Mozzini e Ca
nuti. una grande cerniera mo
bile a centrocampo capace di 
fare pressing continuo con 
Baresi. Marini. Prohaska e 
Beecalossi. le due « punte » 
infine. Altobelli e Muraro, da 
lanciare in tandem o alterna
tivamente, con palle possibil-

• BERSELLINI durarli* la conferenza stampa tenuta tori a 
Belgrado 

mente rapide e profonde Già 
stabiliti, sempre sulla carta, 
le marcature e ì compiti di 
ognuno nei più minuziosi det
tagli. 

Tutto bello, tutto chiaro, 
tutto preciso. Il piano dav
vero non fa una grinza. Se-
nonché il piano non tiene 
conto del possibile forfait di 
Bini, nel qual caso Mozzini 
sarebbe il « libero » Canuti 
passerebbe stopper Baresi tor
nerebbe terzino. Marini me
diano. e Caso entrerebbe dal
la finestra dopo essere stato 
messo fuori dalla porta, coin
volgendo come si vede un po' 
tutto l'assetto della squadra. 
e non tiene soprattutto con
to del fatto che Stankovic 
dicono sia un po' tipo, dicia
mo cosi,, burlone, capace di 
brutalmente manomettere og
gi la formazione che ha uffi
cialmente annunciato ieri. 

Il tecnico jugoslavo per 
esempio, ha dato per certo 
l'impiego di Muslin. giocatore 
di grosso prestigio, che Inve
ce i giornalisti di qui riten
gono tuttora indisponibile 
non avendo ancora toccato 
palla dopo l'infortunio occor
sogli giusto a San Siro. Mu
slin è comunque pedina di 
tale importanza che ritenia

mo davvero possibile un suo 
forzato recupero. Non si do
vrebbe invece a parer nostro 
credere a Stankovic quando 
afferma che voleva rinun
ciare a Sestic per schierare al 
centro dell'attacco Savie che 
sicuramente non lo vale. 
Qualche reale problema ha 
invece il tecnico per il por
tiere: Simeunovic, che finirà 
col giocare, è fresco d'ac
ciacchi vari e Zivanovic che 
siederà in panchina, ha nien
temeno che il naso rotto. Tut
te cose comunque che. sicuri 
come sono di farcela, non 
preoccupano granché i tecni
ci della stella Rossa 

Bruno Panzera 

Così in campo 
STELLA ROSSA: 1 Slmtunovlc, 
2 Krmpotic, 3 Jovin; 4 Muslin, 
5 MiletoWc. S Juriflct 7 Petrovic, 
8 Jankovic, 9 Sastìo. 10 Jtn]anin, 
11 Recete. In panchina: Zinanovic. 
Djurovski, Nakalìc, Stojanovic, 
Savie. 
INTER: 1 Bordon, 2 Bergomi. S 
Canuti: 4 Baresi, 5 Mozzini, S 
Bini; 7 Marini, 8 Prohaska, 9 Al
tobelli, 10 Beecalossi. 11 Muraro. 
In panchina: Cipollini. Pancherì. 
Caso, Pasinato, Ambu (Par i ) . 
ARBITRO: Vautrot (Francia). 

COPPA ITALIA 

La Roma punta 
al pareggio 

La Fiorentina 
al successo 

I giallorossi si presentano in formazione rima
neggiata • De Sisti sembra deciso a non cambiare 

Eccola qui la Coppa Italia che si insinua come un estra
neo nel letto del campionato. Un torneo, una formula che non 
hanno fortuna. Volente o nolente si scontra sempre con una 
situazione che ne svilisce il richiamo, l'interesse La Roma 
sta lottando per lo scudetto, la Fiorentina per una salvezza 
matematica. La Spai è in odore'di promozione, il Torino non 
vuole sprecare energie preziose che possono esserle utili 
per acciuffare, magari in extremis, un posto in UEFA. Og
gi si gioca la gara di andata dei « quarti » che porteranno al
le semifinali. La detentrice è la Roma che ha saltato, in vir
tù del titolo, tutta la fase di qualificazione. 

Sarà una Roma rimaneggiata al cospetto di una Fio
rentina che « Picchio » De Sisti non sembra voglia smem
brare. Sia chiaro però che Liedholm non è che abdichi in 
partenza. Punta al pareggio per poi rifarsi possibilmente nel
la gara di ritorno all*« Olimpico ». Meno che mai rischia Fai-
cao, pur se il brasiliano è in net ta ripresa ed è ormai dato 
per sicuro a Catanzaro. Di un turno di riposo usufruiranno 
anche Spinosi, Turone e Di Bartolomei. Non è da esclude
re che saltino l'impegno anche Pruzzo e Conti a causa di 
leggere noie muscolari. I loro sostituti sarebbero DI Chia
ra e Faccini. D'altra parte 11 « barone » ha piena fiducia nel 
sostituti. Non sì nasconde le difficoltà, perché giudica 1 vio
la In grande ripresa. « Merito di De Sisti — ha detto. — ma 
anche della società che gli ha permesso di lavorare in tutta 
tranquillità ». 

Dal canto suo « Picchio », pur avendo appreso anzitem
po la formazione della Roma del suo ex maestro Liedholm, 
è intenzionato a non cambiare. « Per noi la Coppa Italia può 
essere un viatico al campionato deludente che abbiamo fin 
qui condotto. Più andremo avanti nel cammino meglio sa
rà per la squadra e per gli incassi ». A Firenze i tifosi aspet
tano con interesse il confronto. Liedholm riscuote grosse 
simpatie quale ex. Insomma, se lo svedese prende con una 
certa tranquillità, quasi con distacco questo primo impegno. 
De Sisti appare deciso a vincerlo. Per la Roma il compito 
principale sarà semmai di contenere il passivo in termini 
ragionevoli. Le formazioni ve le diamo col beneficio dell'in
ventario. soprattutto quella giallorossa perché Liedholm po
trebbe fare aualche scherzetto al suo ex allievo. FIORENTI
NA: Galli. Contratto. Tendi. Casagrande. Guerrini Galbia-
ti. Bertoni. Orlandmi, Fattori. Antognoni. Restelli. ROMA: 
Tancredi. Romano. Maggiora. Bonetti. Rocca. Santarini. Con
ti. Benetti. Pruz?o, Ancelotti. Scarnecchia. Arbitrerà la par
tita (inizio ore 15) il signor Pieri. 

L'altro confronto è tra Spai • Torino (fischio d'inizio 

# ROCCA (nella foto con Liedholm) sarà in campo contro la 
Fiorentina 

ore 18. arbitro 11 signor Mattei). Euforici gli spallini per 
la vittoria sul Bari e per l'ott.ma posizione di c.as-
sifica (quarti a un punto dal Cesena). E' ancora possibile 
perciò centrare la promozione. Comunque non si danneran
no l'anima, in quanto puntano tut to sul campionato. Vo
gliono soltanto ben figurare, considerato che l granata di 
Cazzaniga cercano uno scampolo di gloria in questa Coppa 
Italia. Ma Cazzaniga non si nasconde dietro ad un dito. 
Sa benìssimo che gli spalllnl sono una delle squadre più in 
forma della serie B. Oltre tutto in Coppa Italia hanno sem
pre dato vita a prestazioni del tutto soddisfacenti. Nelle due 
formazioni rispetto a quelle di domenica scorsa, potrebbe 
esserci una variante. Nella Spai non dovrebbe giocare O-
gliari, nel Torino 11 posto di Zaccarelll sarebbe preso da 
D'Amico: entrambi sono infortunati. Da ricordare che gli 
incontri di ritorno tra Roma - Fiorentina e Torino - Spai 
si giocheranno il primo aprile, mentre quelli Bologna - La
zio e Juventus - Avellino, che all 'andata si chiusero col suc
cesso dei bolognesi e degli juventini, si disputeranno rispet
tivamente il 25 marzo e 1*8 aprile. Sono date che. con molta 
probabilità, si scontreranno con situazioni analoghe a quelle 
attuali, per cui le note negative si ripeteranno. 

g. a. 

Le partite di oggi 
COPPA DEI CAMPIONI 

Stella Rota Belgrado-Inter ( 1 - 1 ) ; 
Banik Ostrawa-Bayern ( 0 - 2 ) ; CSKA 
Sofia-Liverpool ( 1 - 5 ) ; Real Madrid 
Spartak Mosca (0-0) (si gioca do
mani) . 

COPPA DELLE COPPE 
Dinamo Tblisi-West Ham ( 4 - 1 ) : 

PeyanOOrd-Slivia Sofia (2-3) | 

Newport-Carl Zeiss ( 2 - 2 ) : Benfl-
ea-Fortuna D. ( 2 - 2 ) . 

COPPA UEFA 
Lokeren-AZ G7 ( 0 - 2 ) : Soehaux-
Grasshoppers ( 0 - 0 ) : Colonia-Stan
dard Liegi ( 0 - 0 ) ; Ipswich-St. Etien
ne ( 4 - 1 ) . 

COPPA ITALIA 
Fiorentina-Roma; Spal-Torino. 

Tirreno-Adriatico: secondo successo del compione d'Italia della Gis 

Beppe Saronni si ripete ancora 
a spese di Francesco Moser (terzo) 

Secondo Laguia - Ridotto a 16" il vantaggio in classifica di Amadori sul vincitore di ieri 

CORROPOU - NERETO km 191.500 
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Il profilo altimetrico della tappa odierna 

Nella Parigi-Nizza che si conclude oggi 

A Anderson la tappa 
A Roche la «maglia» 

Oggi conclusione con due semitappe: una in linea 
di 57,5 km e la cronoscalata del Col d'Eze di km 11 

MANDELIEU — L'australia
no Philip Anderson si è ag
giudicato la sesta tappa del
la Parigi-Nizza. precedendo 
di dodici secondi il belza 
Vandenbroucke e di quattor
dici il giovane francese Clere. 

Il neoprofessionista irlan
dese Stephen Roche, termi
nato al quinto posto e pre
ceduto da De Wolf. ha de
tronizzato l'olandese Van der 
PoeL e si è cosi installato 
al comando della graduato
ria generale. 

Oggi la conclusione con due 
semitappe: nella matt inata 
prova in lìnea di km. 57,5 che 
porterà la carovana dei « gi
r ini» a Nizza, mentre nel 
pomeriggio gran finale con 
la cronoscalata individuale 
del Col d'Eze di km. 11. 

A questo punto la lotta per 
la vittoria finale si è fatta 
davvero incerta, visto che 
Roche e Van der Poel sono 
distanziati in classifica di so
li sei secondi. Lo stesso De 
Wolf. che ha uno svantag
gio di undici secondi, potreb
be sovvertire il pronostico. 
ma è una ipotesi assai im
probabile. visto che «mal di
gerisce » le cronometro in sa 
lìta. 

Sci: a Sella Nevea 
il gran finale delia 
Coppa del Mondo 
In Jusoslavia c'è poca neva. 

E infatti 91» Marìbor ha avuto 
grossi problemi con gli slalom 
femminili dal mese scorso. Lo 
scarso innevamento ha cosi co
stretto gli organizzatori del srtn 
Tinaie della Coppa del Mondo. 
previsto dal 26 al 28 mano • 
Kraniska Cera, • rinunciare. 
E cosi le fare prevista dal ca
lendario si trasferiscono a Sel
la Nevea. nel Friuli, dova sa
ranno disputati dna « giganti » 
(imo maschile e uno femmini
l e ) , uno slalom femminile (eh* 
recupera quello non disputato 
• Marìbor) • due « paralleli » 
validi par la Coppa dallo Ne-
tioni. 

Il Friuli diventa anche tea
tro dalla finale di Coppa l u -
ropa che avrebbe dovute aver 
luogo sulle pendici dell'Etna. 
In Sicilia per la verità di neve 
ca n'è In abbondansa. pera I 
recenti fenomeni vulcanici han
no convinto la Fedemi a non 
correrà rischi. " 

Nostro servizio 
MONTEGIORGIO — Su que
sta collina che abbraccia la 
Val di Tenna. il signor Mo
ser e 11 signor Saronni tor
nano a bisticciare. Il clima 
quasi idilliaco di ieri l'altro 
sul lungomare di Civitanova 
Marche sparisce ad un chi
lometro e mezzo dal traguar
do di Montegiorgio. quando 
Moser inizia l'azione che 
manderà in fumo le speran
ze di cinque levrieri col fla
to corto. Moser sbuca dal 
gruppo con prepotenza, ma 
Saronni è lesto nello sfruttare 
la scia di Francesco, lesto e 
furbo perché pedalando al 
riparo dell'avversario può ri
montarlo comodamente. Sa
ronni esce dal treno del 
trentino ai 200 metri e vince 
con parecchie lunghezze, ma 
fra i due s'è infilato un cer
to Laguia e cosi Moser è 
terzo. Terzo e con la faccia 
del diavolo. 

• Meglio non parlar* », di
ce Moser appena sul podio 
di mamma TV. E poi i l capi
tano della Pamcucine sbotta: 
< lo agobbo • lu i ne appro
fitta. E' un succhi a ruota, è 
un lupetto cha parda il palo, 
ma non il viziosa. Saronni 
paosa accanto a Francesco 
e manco gl i rivolge lo sguar
do I due si ignorano volu
tamente. Beppe ha in tu i to i l 
pensiero del rivale e com
menta: « E' Il mio modo dì 
correre. Così si vincono la 
volate e ehi sbaglia misura 
dovrebbe star zitto». 

Moser è incavolato anche 
perché Saronni lo scavalca in 
classifica. Saronni è ora se 
condo a 16" da Amadori. ma 
ribadisce d i voler conclude 
re la Tirreno-Adriat ico con 
la tappa dt oggi. « Non voglio 
disputar* la cronometro di 
San Benedetto del Tronto. 
Una prova individuala di di
ciotto chilometri potrebb* 
comprometter* la mia saluta 
atletica, lo penso alla Mila
no-Sanremo, la condizioni so
no buona • perché dovrai ri
schiar* il mal di gamb* a 
ventiquattrore dalla classi
cissima? Ha sbagliato l'orga
nizzatore, ha sbagliato la 
Commission* tecnica nal da
rà il suo benestare al pro
gramma di Mealli • lo mi di
fendo coma posso: meglio un 
no che scenderà in campo 
per onor di firma ». 

La cronometro vedrà In 
campo Moser. vedrà in lizza 
Hinault e la rinuncia di Sa
ronni farà discutere. Anche 
Moser avrebbe disertato l'im
pegno di domani qualora noi -
si fosse trovato a lottare per 

11 successo finale, e sia chia
ro che sul piano tecnico con
dividiamo l'opinione di Bep
pe e di Francesco: si t rat ta 
veramente di una cronome
tro anti-Sanremo. ma i cor
ridori dovrebbero imparare a 
discutere meglio i loro pro
blemi. imparare a battersi 
per aver maggior voce in ca
pitolo. per ottenere ciò che 
è giusto a tavolino, quando 
si progettano i tracciati 

La terza prova della Tirre
no-Adriatico aveva come sce
nario le molteplici at tratt ive 
dell 'entroterra marchigiano. 
cioè un paesaggio più da ve
dere che da descrivere. Il 
percorso era pieno di»-disli
velli, di punte che sollecita
vano la fantasia dei campio
ni e a Montegilberto faceva
no notizia» una sparata di 
Hinault cui rispondevano pri
ma Moser e poi Saronni. Era
no 1 primi movimenti e an
dando incontro alla cima di 
Force la radio di bordo ci
tava Bombini. principale ani
matore di una pattuglia ac
creditata di 1*30" a metà ga
ra. Molto lento, al contrario, 
l'olandese Raas che accumu
lava minuti e minuti di ri
tardo. vuoi perché la strada 
continuava a salire, vuoi per
ché l'uomo di Post non vo
leva consumarsi: Raas arri
verà con un distacco di 25"03" 
e farà notare di essere an
che lui t ra i favoriti di San
remo 

Il generoso Bombini si spe
gneva sul circuito di Monte
giorgio dove insieme a Bec-
cia. Conti. Argentin e Sgal-
bazzi si metteva in luce an
che lo spasmolo Belda che 
col suo metro e cinquantadue 
di altezza è il ciclista più 
piccolo del mondo Infine 
scattava Moser. ma nel mo
mento cruciale s'imponeva 
Saronni e a stento si salvava 
Amadori. 

Oggi da CorropoH a Nere-
to su una distanza di 191.500 
chilometri 

Gino Sala 
ORDINI D'ARRIVO 

1) Giuseppa Saronni (Cis Gela
t i ) km. 1S3.700 In 4 h 4 7 ' 4 1 " , 
media 31 .297 : 2 ) Laguia (Sp) j 
3 ) Moser (Famcvcine): 4 ) Van Cai-
ster (Be l ) ! 5 ) Searei (Sp)t «> 
Mutten 7 ) Vendi: S) Partisi S) 
Nilssom 10) Sgalbani. 

CLASSIFICA GENERALI 
1) Marino A madori (Magnifica 

Olmo) in 15h17'2S"; 2 ) Saronni 
(Gis Calati) a 1 6 " . 3 ) Maser 
(Famcucine) a 1»" j 4 ) Multar 
(Sv) e V2«»#; S) Vendi (Selle 
San Marco) a f 3 S " j « ) rHiehs e 
V 3 t " : 7 ) Nitsson e 2 '43" : S) 
Hinanlt a 2 '46" : 9 ) Sgalbani a 
2 ' 4 9 " | 10) Conti a 2 ' S J " , 

Rivera e Flamengo in « guerra » per Zico 
RIO DE JANEIRO — RI ver a guarda a Zico. L* du* foto in t 
realtà sono stato scattata in tempi • luoghi diversi, ma 
rendono l'Idea. Il dirigente dal Milan è in Brasila da venerdì 
per assicurarsi I servizi del fuoriclasse del Flamengo In pro
spettiva saria A. Rivera è disposto a sborsar* t ra miliardi 
• Zico. si die*, sarebbe entusiasta di venir* In Italia. Ma 

c'è l'atteggiamento della società brasiliana. In particolare dal 
suo president*. Antonio Augusto Dunsha* de Abranches. che 
non vuol ceder* il tuo fuoriclasse • si rifiuta addirittura di 
ricavar* Rivera per cominciar* a trattare. Un braccio di 
ferro di cui appara difficile intraveder* I possibili sbocchi. 
Comunque per ora Rivara resta in Brasile... 

Mercoledì 18 marzo 1981 

La Squibb 
in cerca 
della sua 

quarta 
coppa 

delle Coppe 
Cantù di coppe delle coppe 

ne ha già vmte tre. La squa
dra brianzola (prima come 
Forst e poi come Gabetti) si 
impose nel "77. "78 e '79. 
L'anno scorso, già guidata da 
Bianchini e quasi nella stes
sa formazione odierna, ma 
ancora targata Gabetti. la 
pattuglia perse il trofeo pro-
proprio in dirittura d'arrivo 
dall'Emerbon di Dodo Rusco
ni. che fece sua una finale 
tutta italiana. Adesso ci ri
prova come Squibb, riportan
do il grande basket nel pa
lazzo dello sport di Roma (Il 
Palaeur). 

Davanti alla Squibb il pim
pante Barcellona, che si è già 
assicurato lo scudetto spa
gnolo, e che (fra americani 
e naturalizzati) schiera quat
tro stranieri II Barcellona 
giocò in autunno un torneo 
amichevole piopno qui a Ro
ma (fu l'ultima comparsa dei 
basket al Palaeur) e perse in 
finale dal Bancoroma dopo 
aver eliminato l'Acqua Fa
bia. ma si trattava di una 
squadra ben diversa da quel
la — tutt'altro che « vacan
ziera » — che presumibilmen
te vedremo all'opera questa 
sera. 

Gli spagnoli giocano un 
basket molto veloce; il loro 
allenatore, Serra, li ha impo
stati con una difesa molto 
aggressiva e una costante di
sponibilità al contropiede. 
Insomma, fanno in Spagna 
quello che la Squibb è abi
tuata a fare In Italia. Dun
que una partita equilibrata 
che vedrà le due formazioni 
al gran completo. 

Ecco comunque le forma
zioni coi numero di gara: 
SQUIBB: Innocentm (4), 
Cattini (6), Banviera (7), 
Flowers (8), Tombolato (9), 
Cappelletti (10). Masolo 
( i l ) . Riva (12), Marzorati 
(14). Boswell (15) - BAR
CELLONA: Fernandez (5), 
Sibilio (6). Solozabal (7). Flo
res (8). Ansa (9), Creus (10). 
De La Cruz (U). Philips (12), 
Ruland (14), San Epifa
nio (15). 

Si comincerà alle 21,15 agli 
ordini del bulgaro Arabadjan 
e del francese Malnini. Dal
le 22.10 circa la partita sarà 
trasmessa in TV dalla, Rete 
Uno. 

Altra finale italo-spagnoto 
sarà quella di giovedì a Bar
cellona, fra la Juventud di 
Padalona e la Carrera di 
Venezia: in palio la Coppa. 
Korac, vinta l'anno scorso 
dalla Arrigonl (oggi Ferra-
relle) di Rieti. I veneziani 
saranno presumibilmente un 
po' sotto choc per l'Inattesa 
battuta d'arresto nel loro 
debutto ai play-off contro il 
Recoaro. Ma il rischio di 
rinunciare al sogni di glo
ria in campionato dovreb
be essere uno stimolo in più 
far propria la coppa. Da r i 
levare che 11 Badalona gio
cherà praticamente in casa, 
visto che la cittadina spa
gnola si trova ad appena 
una ventina di chilometri da 
Barcellona. 

E. visto che sì è parlato 
di Carrera. veniamo tele
graficamente al campionato 
per ricordare il valore dei 
due successi in trasferta di 
Superga e Liberti. Adesso 
Grimaldi e Ferrarelle rischia
no grossissimo nelle partite 
di ritorno a Treviso e Me
stre: la distrazione casalin
ga le due formazioni di Al 
potrebbero pagarla carissi
ma. così come la Carrera 
dovrà sudare assai col Re
coaro. Niente problemi Inve
ce per la Sinudyne che ha 
avuto il vantaggio di incon
trare un Brindisi che aveva 
conquistato la promozione 
solo all'ultima giornata e 
che era dunque psicologica
mente un po' scarico 

f. de f. 

Serie B: il pari di Bergamo allontana le polemiche, ma non risolve i problemi dei biancazzurri 

Per la Lazio solo una boccata d'ossigeno 
Ancora una volta molti degli uomini di Castagner sono apparsi vuoti di energie - La Spai torna a puntare in 
alto, così come la Sampdoria - Cesena e Pescara: due inattese battute a vuoto • Continua la marcia del Milan 

ROMA — Anche se contro 
l'Ataianta e riuscita a raci
molare un punticmo scaccia-
crisi. che le ha permesso di 
contenere in pane l'ascesa 
di Spai e Sampdona. la La 
zìo ha fornito un'altra pro
va scarsamente convincente, 
Insomma ù pareggio di Ber
gamo è servito sì a gettare 
acqua sul fuoco della pole
mica e del malumore ripor
tando per una settimana una 
apparente calma nell* am
biente ma non a risolvere 1 
problemi che restano in tut 
ta la loro Interezza e la cosa 
deve destare una certa pre
occupazione per li futuro. LA 
serie A per la Lazio, se con
tinua cosi, non sarà conqui
sta facile, perchè la squadra 
ancora una volta ha mostra
to 1 segni di una incipiente 
stanchezza. Molti degli ad 
detti ai lavori, degli esperti 
in cose e fatti biancazzurri 
se ne stanno accorgendo sol
tanto ora. ma il fenomeno 
invece s'è manifestato da un 

mesetto abbondante a que
sta parte. In occasione della 
gara intema con il Pescara 
se ne è avuta la certezza a 
a chiare note lo denunciam
mo. Il male della Lazio era 
tutto nascosto IL Praticamen
te in quell'occasione è scop
piato lì bubbone della stan
chezza, una stanchezza ge
nerale. che coinvolge quasi 
tre quarti della squadra. Trop
pi giocatori importanti sono 
in riserva di fiato, bisognosi 
di riposo ed il guaio per Ila
rio Castagner è che non ha 
possibilità di ricambio a 
meno che non decida di sce
gliere la strada de) giovani. 

Potrebbe essere questa una 
soluzione, in attesa che 1 più 
affaticati riprendano fiato. 
Si t rat ta di una scelta co
raggiosa, ma che va fatta 
in direzione del più promet
tenti. L'esempio dì Marigo 
ne è la controprova II gio
vane portiere chiamato all' 
esordio domenica contro V 
AUUanta al posto del fra

stornato Nard.n. ha risposto 
nel migliore dei modi alla fi 
ducia del tecnico, guadagnan
dosi per il momento t gallo
ni di titolare. La stessa cosa 
potrebbe avvenire per ragaz
zi come Scarsella. Marrona-
ro e Simoni, che uniti a Man
zoni potrebbero apportare un 
prezioso contributo dinami
co ed agonistico. 

C'è di mezzo una promo
zione da afferrare e le av
versarie sembrano essersi rin
galluzzite, al pensiero di una 
Lazio in panne. La Spai fra 
tutte è quella che maggior
mente sorprende per la vi
vacità e per la continuità dei 
suoi risultati positivi. Da 
quattro domeniche non per
de una battuta e quattro do
meniche fa noi in sede di 
commento paventammo il ri
torno di fiamma degli esten
si. dopo un periodo di fiac
ca. Siamo stati ottimi profe
ti. Ora gli estensi vmo a due 
lunghezze da'la Lazio ed una 
dal Cesena, terso in classifi

ca. La promozione per loro 
non è più soltanto un sogno. 
ma una cosa reale a portata 
di mano. Se continuano di 
questo passo che in pratica 
è lo stesso della capolista 
Milan. anche lei ormai sca
tenata e senza avversari, la 
sua candidatura alla promo
zione dovrà essere presa m 
seria considerazione. La sua 

i ascesa è confortata dai fatti 
e con 1 fatti solitamente si 
arriva molto lontano. Gli 
spallini sono quarti In cop 
pia con la Sampdoria. che 
si è rifatta della sconfitta di 
Pescara contro 11 Ca t ana . ET 
vera gloria quella dei doria-
ni? Domenica a San Siro 
contro il Milan si vrdrà Nei 
pressi della « zona promozio
ne» si è portato anche il 
Genoa, andando a vincere 
in maniera rocambolesca a 
Monza. Ora i genoani sono 
a tre punti dalla Lazio e de
vono essere presi per forra 
in consirierazìonp. anche «e 
osmi volta che abbiamo dato 

credibilità ai rossoblu siamo 
stati irrimediabilmente smen
t i i 

Da sottolineare l'Inattesa) 
sconfitta del Cesena contro 
il Palermo. Un passo falso 
che fa meditare, che non è 
molto distante dal pareggio 
casalingo con il Pisa di un 
mese fa. Dopo tanto corre
re i romagnoli potrebbero 
avere il fiato grosso e subir
ne le conseguenze. Comun
que lo stop del Cesena ha 
permesso al Palermo di ti
rarsi fuori dalle peste. E' 
ancora in piena zona retro
cessione. ma 1 due punti di 
domenica oltre a servire per 
la classifica, senz'altro sono 
serviti per il morale E | si
ciliani ne hanno tanto biso
gno Esce invece dal discor
so promozione il Pescara, La 
sconfitta di Vicenza ha bloc
cato la sua rincorsa. Sei 
punti di distacco sono trop
pi per continuare a sperare. 

Paolo Ciprio 
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La « linea Reagan » acutizza ancora le tensioni in America Latina 

In Salvador 800 morti in sette giorni 
Altri aiuti militari da Washington 

Il deputato democratico Long, che si è recato nella repubblica centro-americana, si pronuncia contro rinvìo dei 
«e consiglieri » - Nuova, drammatica denuncia dell'arcivescovado - Continuano i combattimenti - Aiuti della CEE 

Nostro servizio 
WASHINGTON - 11 presi
dente Reagan è uscito vin
cente, al Congresso, dalla 
prima prova della sua poli
tica verso il Salvador. La 
sottocommissione per gli 
stanziamenti all'estero del 
Senato, ha approvato, con 6 
voti contro 2, gli aiuti mi
litari proposti dall'Ammini
strazione per sconfiggere le 
forze di sinistra in lotta con
tro la Giunta mUitari-DC pre
sieduta da José Napoleon 
Duarte. I fondi in questio
ne, che ammontano a 5 milio-
rii di dollari (4,5 miliardi di 
lire) sarebbero destinati olio 
acquisto di navi per pattuglia
re le acque salvadoregne (in 
modo da ostacolare l'importa
zione di armi fornite — secon
do l'Amministrazione — da 
Cuba ai guerriglieri di sini
stra), di radar, elicotteri ed 
altri mezzi di trasporto 

La proposta sarà sottopo
sta, la settimana prossima, al 
voto di una analoga sottocom
missione della Camera dei rap
presentanti, dove le prospetti
ve di una vittoria così schiac
ciante a favore della posizione 
reaganìana sono minori. II 
presidente della sottocommis-
sione, il rappresentante demo
cratico del Maryland, Claren-
ce Long, è fra i critici più ac
caniti della politica latino-ame
ricana della nuova Ammini
strazione repubblicana. Anche 
senza l'autorizzazione del Di
partimento di Stato, il depu
tato si è recato l'altro ieri 
a San Salvador per una vi
sita di due giorni, per « accer
tare personalmente la neces
sità degli aiuti militari » che 
la sua sottocommissione porrà 
al voto martedì. Dopo esser
si incontrato con il presiden
te Duarte, Long ha riaffer
mato la sua critica all'invio 
nel Salvador di consiglieri mi
litari americani — 54, di cui 
15 e berretti verdi » — in 
quanto ufficiali salvadoregni 
istruiti negli Stati Uniti sa
rebbero altrettanto capaci di 
addestrare le truppe senza 
creare il pericolo di un ulte
riore coinvolgimento militare. 

Ma, qualunque sia l'effetto 
del viaggio di Long, la som
ma in questione rappresenta 
sólo una piccola parte degli 
aiuti complessivi forniti alla 
Giunta, come « segnale a Mo
sca > della determinazione di 
Washington di « porre il limi
te all'espansionismo del comu
nismo internazionale nell'emi
sfero occidentale!. Gli altri 
20 milioni di dollari (17.5 mi
liardi di lire) in aiuti militari, 
come anche la spedizione di 
altri 20 consiglieri militari per 
addestrare l'esercito salvado
regno in metodi di combatti
mento antiguerrigliero, non 
dovranno essere sottoposti al
la approvazione del Congresso. 

Le critiche del deputato 
Long e di altri democratici al 
Congresso non sembrano de
stinate, quindi, ad essere a-
scottate da Reagan e dagli 
altri responsabili della politi
ca estera della nuova Ammi
nistrazione, che ha subito mes
so al centro delle sue prio
rità la ridefinizione della po
litica verso l'America latina. 

Dopo la presa di posizione 
sul Salvador, è venuto l an
nuncio della sospensione del
le sanzioni economiche e mi
litari imposte dal 1979 dal 
presidente Carter contro & Ci
le in seguito al rifiuto del 
regime di Augusto Pvnochet di 
accettare l'estradizione di tre 
ufficiali sospettati di avere 
assassinato a Washington Or
lando Letelier. 

Se restassero ancora dubbi 
sul ruolo della campagna per 
i « diritti umani » netta for
mulazione detta politica rea
ganìana verso l'America lati
na, questi sono svaniti con la 
visita netta capitale america
na del generale Roberto Vio
la, il quale diventerà tt 29 
marzo presidente dell'Argen
tina. II massimo rappresentan
te del regime multare, con
dannato in tutto fi mondo per 
aver « fatto sparire * migliaia 
di dissidenti argentini, ha avu
to colloqui « estremamente 
soddisfacenti » con il segreta
rio di Staio Haig e si è in
contrato anche con il presi
dente Reagan. Dopo quaHro 
anni di isolamento per gli a-
busi contro i « dir Ufi umani » 
dei cittadini argentini, Viola 
sembra quindi giustificato nel
la sua speranza di « aprire 
un canale di comunicazione > 
con Washington e di rag
giungere un « punto ottima
le » nei rapporti bilaterali. 
Il portavoce del Dipartimento 
di S'ato. William Dyess, ha 
dato il benvenuto alla ripresa 
di contatti con l'Argentina de
finendo «anormali» le rela
zioni con il paese sud-ameri
cano durante l'Amministrazio
ne precedente. Altre fonti 
ufficiali parlano addirittura 
di una prossima ripresa di 
vendite di armi 

SAN SALVADOR — I guerriglieri del Fronte «Farabundo 
Marti •» (l'organizzazione armata del Fronte democratico rivo
luzionario) hanno ieri attaccato ed incendiato, distruggendolo 
quasi completamente, uno stabilimento tessile statale nella 
capitale salvadoregna, San Salvador, dopo averne fatto uscire 
le maestranze. 

I combattimenti continuano in tutto il paese. Dispacci di 
agenzia segnalano nelle ultime 24 ore, scontri < particolarmente 
accaniti* nei Dipartimenti di Morazan. San Miguel. San 
Vicent e La Paz. 

Soprattutto nel distretto di San Vicent, i guerriglieri avreb
bero ottenuto successi, occupando importanti località. Le forma
zioni partigiane del Fronte €Farabundo Marti» hanno anche 
distrutto un ponte sull'autostrada che unisce Potonico a Jutiapa. 

Intanto, aerei dell'aviazione salvadoregna continuano a 
bombardare le zone rurali del paese, uccidendo anche donne. 
bambini, vecchi. La Giunta di governo militare-DC presieduta 
dal leader della destra de Duarte ha inviato nel Dipartimento 
settentrionale di Morazan « corpi punitivi » costituiti da 4 mila 
soldati appoggiati da carri armati e pezzi di artiglieria pesante. 

Intanto, fonti dell'arcivescovado di San Salvador hanno 
comunicato che nella settimana dal 7 al 14 marzo sono state 
uccise 800 persone, per lo più civili e, fra questi, moltissimi 
contadini colpiti dal tiro indiscriminato delle artiglierie gover
native, che cercano di « snidare i guerriglieri » con bombarda
menti a tappeto sui villaggi dell'interno. 

* • 
BRUXELLES — La Comunità Economica Europea ha reso 
disponibili un milione e mezzo di dollari in aiuti per la popo
lazione civile del Salvador, dopo un mese di ritardo causato 
dai « timori » USA che tali aiuti potessero cadere in mano 
alla guerriglia di sinistra che combatte la Giunta di governo. 

Un portavoce della CEE ha detto che i ministri degli Esteri 
dei dieci paesi hanno approvato gli aiuti dopo aver ricevuto 
assicurazioni dalla Croce Rossa Internazionale che questi 
saranno distribuiti attraverso «canali ufficiali». 

Gli aiuti consistono in 480 mila dollari liquidi per l'acquisto 
di medicinali ed altri generi di soccorso e nell'invio di latte, 
grano, burro ed olio per un valore di un milione di dollari. 

Le tensioni interne in Iran 

Khomeini «ordina» 
di mettere fine a 
tutte le polemiche 
Iniziato il processo ad Amir Entezam 

TEHERAN — Preoccupato dal costante aggravarsi della 
tensione all'interno — con le sempre più aspre polemiche 
fra il presidente Bani Sadr e i dirigenti del gruppo in
tegralista islamico e del governo che esso esprime — 
l'ayatollah Khomeini è sceso personalmente in campo. 
emanando una serie di direttive « nell'interesse della pa
ce e della sicurezza nazionale in tempo di guerra*. Il 
deteriorarsi dei rapporti fra i diversi poteri dello stato, 
non contribuisce infatti a creare quel clima di unita e 
di mobilitazione che è reso necessario dalla imminenza 
della € controffensiva di primavera», contro gli irakeni. 

In particolare Khomeini «ha ordinato* alle massime 
cariche dello Stato di porre fine alle reciproche polemi
che, ha disposto la sospensione dei pubblici dibattiti ad 
alto livello (come un confronto diretto sui teleschermi 
che era in programma fra Bani Sadr e i suoi avversari), 
ha deciso la costituzione di una speciale commissione 
€a tre* con l'incarico di indagare sulle lamentele circa 
la condotta della guerra (avanzate dagli integralisti 
per colpire Bani Sadr. che è comandante in capo) e sugli 
altri motivi di polemica; ha dato mandato alia commis
sione suddetta di controllare il contenuto dei notiziari 
radio-televisivi e dei giornali. Quest'ultima è una diret
tiva particolarmente delicata, che rischia di sconfinare 
nella censura: ma essa è stata considerata inevitabile 
se non si vogliono approfondire i motivi di polemica e 
di divisione. 

Gli « ordini* di Khomeini sono diretti esplicitamente 
al presidente della Repubblica Bani Sadr e ai suoi tre 
più importanti avversari: il presidente del Parlamento 
Rafsanjani. il primo ministro Rejai e Q presidente della 
Corte suprema (e leader del gruppo integralista islamico) 
ayatollah Beheshti. Intimando loro la sospensione dei 
pubblici dibattiti. Khomeini ha detto che « poiché i gruppi 
contrari alla Repubblica islamica sfruttano i discorsi del 
presidente, del primo ministro, dei presidenti della Corte 
suprema e del Parlamento per promuovere complotti e 
corruzione, tali autorità non debbono fare più discorsi 
fino alla fine della guerra*, ma limitarsi a * direttive 
costruttive ». 

Bani Sadr — sottoposto a continue bordate da parte 
degli integralisti — ha salutato con favore le direttive 
di Khomeini. affermando che esse contribuiscono a «raf
forzare il morale e sostenere l'ordine e la disciplina nelle 
forze armate » (che rappresentano oggi il suo principale 
punto di forza). 

Intanto è cominciato 0 processo contro l'ex-vice primo 
ministro Amir Entezam. già portavoce del governo Ba-
zargan e arrestato oltre un anno fa dopo che gli stu
denti islamici, che avevano occupato l'ambasciata ira
niana. lo avevano denunciato come € collaboratore della 
CIA*. Nella prima udienza, un'appassionata difesa di 
Entezam è stata svolta dall'ex primo ministro Bazargan, 

Mary Onori 

Nuove accuse 
a Giscard 

per i diamanti 
di Bokassa 

PARIGI — La Croce Rossa 
centrafrlcana, cui il capo di 
stato francese aveva dichia
rato di avere versato gran 
parte del ricavato della ven
dita dei diamanti avuti in 
dono dall'ex imperatore cen-
trafricano Bokassa, non a-
vrebbe ricevuto . alcun dono 
dal presidente Valéry Gi
scard d'Estaing. ET almeno 
quanto afferma in un tele
gramma pubblicato nell'ulti
mo numero del settimanale 
satirico «Le Canard Bn-
chalni* la presidentessa del
la Croce rossa centrafricana, 
Ruth Rolland La signora 
Rolland. che è presidentessa 
dell'organizzazione dal 9 no
vembre 1990. ha anche pre
cisato di non aver trovato 
traccia di un versamento an
che nel periodo precedente. 

Sempre fitto 
il mistero 
sulla sorte 
di cQuini» 

MADRID — Nessuna novità 
aa segnalare sul caso Quinu 
il goleador del Barcellona se
questrato sedici giorni fa, 
La polizia continua le ri
cerche e 1 controlli. Ieri al 
centro e nella periferia di 
Barcellona sono stati monta
ti posti di blocco, che han
no causato grandi ingorghi 
di traffico, ma, per quel che 
risulta, non hanno contribui
to a risolvere il problema. 

Molti mettono In rappor
to questo rapimento con quel
lo dell'industriale di Valen
cia Luis Suner Sanchls, se
questrato oltre due mesi fa. 
Secondo alcuni Suner sareb
be morto in mano al rapito
ri. Altri affermano che a 
questo sequestro potrebbero 
aver partecipato membri del-
l'ETA 

SAN SALVADOR — La popolazione della cittadina di Suchitoto in fila per rifornirsi di acqua, 
dopo che I combattimenti hanno messo fuori uso l'acquedotto 

Dopo il fallito tentativo di golpe 

La Mauritania h a rotto 
le relazioni col Marocco 
L'Ufficio politico del FLN algerino ammonisce il gover
no di Rabat a non interferire nelle questioni mauritane 

NOUAKCHOTT — La Mauri
tania ha ieri rotto le relazio
ni diplomatiche con il Ma
rocco dopo il tentativo falli
to di colpo di stato effettua
to l'altro ieri da due colon
nelli filo-marocchini. La de
cisione è stata annunciata 
dal Comitato militare di sal
vezza nazionale diretto dal 
presidente Haidallah. E* sta
to anche reso noto che uno 
dei due colonnelli. Ould Ab-
de&ader. che ha diretto 1' 
assalto al palazzo presiden
ziale di Nouakchott, aveva ten
tato di avvelenarsi al momen
to dell'arresto, ma che era 
stato successivamente salva
to dai medici. In un primo 
tempo notizie di stampa ave
vano affermato che Abdel-
fcader era stato ucciso nel 
corso del tentativo insurrezio
nale. Da Algeri, intanto. 1* 
ufficio politico del Fronte di 

liberazione nazionale algeri
no ha ieri ammonito il Ma
rocco a non interferire, nelle 
questioni interne della Mau
ritania. 

I due colonnelli golpisti, 
Ould Abdelkader e Ould Sidi. 
hanno fatto parte in passato 
del Comitato di salvezza na
zionale roauritano. Nel gen
naio dello scorso anno erano 
passati apertamente all'oppo
sizione ed erano emigrati in 
Marocco dove avevano fon
dato. con l'appoggio del go
verno di Rabat, una «Unio
ne per una Mauritania demo
cratica» che mirava alla de
stabilizzazione del regime 
mauritano. Nelle ultime set
timane. d'altra parte, il go
verno marocchino aveva ri
petutamente ammonito la 
Mauritania a cessare l'ap
poggio ai guerriglieri del 
Fronte Poìisario. 

Fonti mauritane hanno dato 
nuovi particolari sul piano dei 
golpisti. I due colonnelli a-
vrebbero raggiunto la capita
le mauritana a bordo di al
cune landrover provenienti 
dal Senegal (uno dei pochi 
paesi africani che appoggia 
le mire espansionistiche ma
rocchine nel Sahara occiden
tale). Il loro piano era di 
eliminare il presidente Hai
dallah e Ì suoi collaboratori 
durante una riunione che era 
prevista per la mattinata di 
lunedi. Ma la riunione era 
stata rinviata all'ultimo mo
mento. ciò che ha contribuito 
al fallimento dell'azione. I 
congiurati, a quanto afferma
no le autorità mauritane. con
tavano di chiedere l'aiuto del
l'aeronautica marocchina una 
volta impadronitisi del Pa
lazzo presidenziale. 

Appello della Lega irachena 
degli scrittori democratici 

ROMA — « Sono diverse cen
tinaia gli uomini di cultura, 
artisti, scrittori, giornalisti 
costretti a emigrare dall'Irate 
per sfuggire alle persecuzio
ni del regime di Baghdad 
dopo la rottura del fronte na
zionale progressista *: cosi 
ha dichiarato ieri a Roma. 
in un incontro svoltosi presso 
la direzione nazionale della 
Federazione giovanile comu
nista italiana, Shimran Al 
Yassari. vice segretario ge
nerale della Lega degli scrit
tori. giornalisti ed artisti de
mocratici iracheni. 

Al Yassari ha fatto appel

lo alla solidarietà dell'opinio
ne pubblica italiana per le 
decine di artisti e scrittori 
progressisti iracheni che so
no stati arrestati e di molti 
dei quali — ha detto — non 
si sa più nulla. Tra gli «scom
parsi» ha citato Saafa al Ha-
fadh. direttore della rivista 
Ath Thaqafa Al Jadida (Nuo
va cultura), e il noto scritto
re e professore universitario 
iracheno Sabah Al Durrah: 
sulla loro sorte, dopo il loro 
arresto, il governo iracheno 
si è finora rifiutato di dare 
alcuna notizia. Obbiettivo del
la Lega — ha detto Al Yas

sari — è di e partecipare 
atta lotta del popolo irache
no contro la dittatura e di 
contribuire atta conservazio
ne e atta promozione della 
cultura e delle tradizioni del 
popolo iracheno*. Al Yassa
ri ha poi denunciato la guer
ra tra Iirak e Iran come 
€un disastro nazionale» che 
ha già provocato immani gua
sti economici 

Al Palagio di parte guelfa 
a Firenze è aperta, fino al 
25 marzo, la mostra «L'Arte 
irachena né&esWa* organiz
zata dalla sezione italiana 
della Lega. 

Haig in Spagna 
e Gran Bretagna 

dopo il 
Medio Oriente 

WASHINGTON — Di ritor
no dal viaggio ki Medio 
Oriente, il segretario di Sta
to americano Alexander Haig 
si fermerà in Spagna e in 
Gran Bretagna. L*8 e 11 9 
aprile sarà a Madrid, dove 
esaminerà questioni di poli
tica intemazionale e aspetti 
del rapporti bilaterali col 
ministro degli Esteri Jose 
Pedro Pere* Llorca. 

Il 9 e il 10 sarà impegna
to in colloqui col ministro 
degli Esteri britannico lord 
Carrington a Londra, quin
di ripartirà per Washington. 

La missione del segretario 
di 8tato m Medio Oriente 
Infilerà il 3 aprile, con tap
pe In Egitto, Israele, Gior
dania e Arabia Saudita. 

Tre marines 
feriti in un 

attentato 
in Costarica 

SAN JOSE* — Tre miUtari 
americani sono rimasti feri
ti in un attentato nella ca
pitale del Costarica, Si trat
ta di tre marines destinati a 
svolgere un turno di guardia 
all'ambasciata degli Stati 
Uniti. L'automezzo militare 
americano sul quale l soldati 
viaggiavano è stato distrut
to da un'esplosione; dei tre 
feriti uno versa In gravi con
dizioni. mentre l'autista co
staricano è rimasto Illeso 
Due minuti dopo l'attentate 
contro t marines, una bomba 
è esplosa nell'edificio In cu. 
ha sede l'ambasciata dell' 
Honduras. Tutta la sona è 
stata Isolata da forze di po
lizia. Come si sa l'Honduras 
è stato accusato di esse
re strumento dell'intervento 
USA In Salvador. 

Nucleare: 
chieste in USA 
misure contro 

Italia e Francia 
WASHINGTON — n nume
ro due del gruppo democra
tico del Senato americano, 
Alan Cranston. ha suggerito 
la possibilità che gli Stati 
Uniti interrompano 1 rappor
ti commerciali In rampo nu
cleare con l'Italia e con la 
Francia finche questi due 

fiaesi non metteranno del 
reni a quelle società che 

— a suo dire — stanno for
nendo all'Ira* materiali e tec
nologie pei un programma 
che potrebbe consentire a 
quel paese di costruire quan
to prima una bomba atomica, 

In un discorso pronunc'a-
to in aula, 11 senatore Cran
ston ha Infatti detto che 
l'Irak. secondo lnformaaionl 
in suo possesso, starebbe svi
luppando un programma nu
cleare a tappe forzala 

Attendendo ti tedesco Genscher 

Mosca non reagisce 
al rifiuto di Reagan 

Particolare attenzione sovietica verso l'Europa, conside
rata un ponte per ricucire il dialogo con gli Stati Uniti 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Ad ogni starnuto non si può dire salute ». li proverbio è russo ed è antico, ma 
sembra rappresentar» bene l'atteggiamento di questi giorni dei circoli bene informati deila 
capitale sovietica. Le ultime dichiarazioni di Ronald Reagan, più dure che ma) ed espri
menti. di fatto, un diniego nei confronti della proposta di incontro al vertice formulata da 
Leonid Breznev al XXVI Congresso, sono per ora del tutto ignorate sia dalla stampa che 
dai dispacci dell'agenzia TASS. Mosca registra le reazioni di Washington senza dare prova 
di particolari nervosismi, 
anche se ci si rende conto 
di avere a che fare con 
qualcosa di ben più consi
stente di « qualche starnu
to». Lasciata da parte la 
speranza di trovarsi di fron
te ad un Reagan « reali
sta», ben diverso da quel 
« privato cittadino * — co
me ha scritto Arbatov — 
che durante la campagna 
elettorale godeva ancora 
del « privilegio dell'irre
sponsabilità», 11 Cremlino 
ascolta in silenzio il clan
gore delle armi che attra
versa l'Oceano. 

Qualcuno degli analisti 
moscoviti più qualificati 
si affida ancora alla riser
va « dell'inesperienza del 
nuovo staff dirigente della 
Casa Bianca», alla «man
canza di esprit de finesse * 
che caratterizza la serie — 
invero ormai lunga — del
le prime scomposte prese 
di posizione dell'ammini
strazione di Washington. 
Ma è ormai chiaro che, 
proseguendo su questo 
«trend*. Reagan e i suoi 
«rischiano dì rovinare mol
te cose. Molte cose utili 
per tutto il mondo, com
presi gli Stati Uniti*. 

Il Cremlino si trova dun-
oue di frónte al problema 
di come fermare questa 
tendenza. I primi passi con
sistenti sono stati fatti da 
Breznev dalla tribuna del 
Congresso. Ma, per ora. 
sembra senza risultati ade
guati alla portata dell'im
pegno espresso dalla par
te sovietica. Si sDiega per
ciò l'attenzione che Mosca 
sta riservando alle faticose 
evoluzioni degli europei. 
presi in mezzo tra le for
midabili pressioni dell'al
leato più forte e l'esame 
realistico del vantaggi che 
per loro deriverebbero da 
uno sviluppo della colitica 
di distensione. «Solo se 
pli eurovei. vrima fra tut
ti la Repubblica federale 
tedesca, avvertono il pe
ricolo che sovrasta la po
litica di distensione, po
tranno giocare un ruolo 
decisivo nel frenare l'av
venturismo di Reagan ». 
E* un giudizio, di fonte 
aualiflcata. che abbiamo 
•notuto raccogliere e che 
dice tutto, o quasi tutto, di 
ciò che il Cremlino si 
asroetta dai dirimpettai 
europe!. 

La visita a Mosca del 
ministro degli Esteri della 
RFT, Hans Dietrich Gen-
seher. prevista per ! primi 
giorni del prossimo mese. 
diventa dunque un test di 
Importanza vitale per le 
sorti del pacchetto di pro
poste avanzato dal Crem
lino. Un segno Incorag
giante e positivo che fa 11 
palo con gli esiti dell'In
contro di Strasburgo tra 
Schimdt e Giscard dT5-
stalng. Ma 11 governo di 
Bonn ha già fatto sapere 
che la proposta dì «mo
ratoria » sulla dislocazione 
in Europa di nuovi missili 
nucleari di media gittata 
non può essere accolta. 
«Una posizione semplice
mente Incomprensibile*, ha 
detto ieri il commentatore 
della TASS Vlad»mlr Sen-
cenkov ricordando che fu 
la stessa sessione del con
s t i l o NATO del dicembre 
1979 a collegare la decisio
ne sui nuovi missili con la 
ipotesi di un eventuale ne
goziato per la loro limita
zione. 

Sencenkov chiama In 
causa il segretario genera
le del partito liberale. 
Gunther Verheugeh — de
finito uomo « vicino al 
presidente del partito. V 
attuale ministro deali Este
ri Genscher * — contestan
do il giudizio secondo cui 
la «doppia decisione* del 
dicembre 1979 sarebbe su
bordinata 3L\\'« impegno in 
tal senso da parte ameri
cana ». Ma un tale « impe
gno * Insiste Sencenkov 
citando una recente di
chiarazione del senatore re
pubblicano John Tower. 
presidente della comm'sslo-
ne senatoriale delle Forze 
armate — «non ha niente 
a che vedere con la posi
zione attuale delTammlnl-
straziane di Washington*. 

Una tale linea — è sem
pre il commentatore della 
TASS che parla — «fa 
ricadere su Bonn una par
te considerevole di respon
sabilità che non fa che 
approvare la tensione sul 
continente, con tutte le 
conseguenze che ne deriva
no*. 

Colombo e Genscher a Bonn 

Per Italia e RFT 
la linea USA 

è «positiva» ma... 
BONN — I rapporti dell'Europa con gli USA da una parte e 
con l'URSS dall'altra, e i problemi della coesione interna 
della Comunità europea (premessa e condizione perché l'Eu
ropa possa far sentire la sua voce nel dialogo Est-Ovest) 
sono stati gli argomenti trattati dai due ministri degli esteri 
italiano e tedesco. Colombo e Genscher, nel loro incontro di 
ieri a Bonn. 

Si è trattato di una consultazione la cui importanza, si 
definisce in base alle scadenze internazionali a cui è confron
tata la diplomazia europea e tedesca in particolare. Genscher 
sarà domani a Varsavia, dove avrà colloqui con i massimi 
dirigenti del Partito e dello stato polacco; dopo il «vertice» 
comunitario di Maastricht, ai primi di aprile, andrà a Mosca. 
primo fra gli uomini politici occidentali ad incontrarsi con i 
dirigenti del Cremlino dopo il XXVI Congresso del PCUS. 

L'incontro di Bonn ha permesso alle due diplomazie di 
mettere a punto le rispettive posizioni anche alla luce dei 
viaggi rispettivamente compiuti a Washington. Il comunicato 
finale parla cautamente, a questo proposito di «comune con
vincimento del governo italiano e del governo della Repub
blica Federale di Germania che la politica estera del nuovo 
governo americano sia stata giudicata positiva». 

Tuttavia, nel concreto, sia Colombo che Genscher si sono 
esplicitamente dissociati dalla posizione statunitense sul gasdot
to che dovrebbe congiungere la Siberia all'Europa, alla cui 
realizzazione Washington arrogantemente si oppone. Colombo 
ha detto che. al contrario, «l'atteggiamento italiano è posi
tivo come quello tedesco ». Sul Salvador, i due ministri hanno 
concordato — sempre secondo Colombo — sull'obiettivo co
mune della ricerca di una soluzione democratica nell'ambito 
del Salvador stesso. Altro argomento di frizione, la politica 
monetaria USA: gli alti tassi d'interesse praticati dall'ammi
nistrazione finanziaria americana — è stato detto a Bonn — 
rischiano di scaricare sull'Europa i costi del sostegno del 
dollaro. -

Per quanto riguarda i rapporti euro-sovietici. Colombo e 
Genscher si sono trovati d'accordo sulla necessità di dare una 
comune «risposta europea» alle lettere inviate da Breznev 
ai singoli capi di stato o di governo dell'Occidente. 

Infine, è stata sottolineata da ambedue le parti l'esigenza 
di un più rapido processo di integrazione europea, anche sul 
piano politico, una condizione, secondo Bonn, per fare del
l'Europa un polo autonomo e autorevole nel rapporto Est-Ovest. 

Il 23 e 24 marzo a Maastricht 

Al « vertice » CEE 
i rapporti 

fra Est e Ovest 

Oiulietto Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - La risposta 
europea alle proposte di ne
goziato avanzate da Breznev 
per La riduzione degli arma
menti, le relazioni con gli 
Stati Uniti e con il Giappone. 
la ripresa del dialogo Nord-
Sud. sono i principali temi 
politici che i ministri degli 
esteri dei dieci paesi della 
Comunità, riuniti ieri a Bru
xelles. hanno scritto nell'a
genda del prossimo consiglio 
europeo dei capi di stato o 
di governo che si riunisce il 
23 e 24 marzo prossimi a 
Maastricht in Olanda. Il Con
siglio europeo affronterà an
che come principale tema di 
politica interna alla Comuni
tà. quello della situazione e-
conomica. sociale e moneta
ria dei dieci paesi. 

A questi punti di grande 
rilievo se ne aggiungono altri 
minori ma urgenti quali le 
questioni della pesca, della 
siderurgia, dei prezzi agricoli. 
del bilancio comunitario, del
l'iniziativa europea per il 
Medio Oriente (relazione in
terlocutoria del ministro de
gù' Esteri olandese che pro
porrà di proseguire i contatti 
con i paesi arabi fino al me
se di giugno). Veramente 
troppo per una sola giornata 
di lavoro, ma è questa la 
conseguenza della incapacità 
di trovare accordi sulle sin
gole questioni sul piano tec
nico. cosicché tutto deve (o 
dovrebbe) essere risolto al 
massimo livello politico. 

Anche ieri infatti, i due 
consigli che si sono tenuti 
contemporaneamente, quello 
agricolo e quello delle -"man
ze, hanno rinviato tutti i 
problemi aperti al « vertice » 
di Maastricht. 

I ministri dell'Economia e 
delle Finanze non sono riu
sciti a mettersi d'accordo su 
una risoluzione riguardante i 
prezzi agricoli. Le divergenze 
sono state inconciliabili sulla 
compatibilità tra ti « pacchet

to» dei prezzi proposto dalla 
Commissione e il manteni
mento del reddito agricolo 
nei vari paesi, sugli importi 
compensativi monetari, sulle 
ripercussioni che i nuovi 
prezzi agricoli potranno ave
re sulla revisione del bilancio 
comunitario. 

Unico punto d'accordo: la 
valutazione di permanente 
gravità della situazione eco
nomica. Perciò devono rima
nere validi gb orientamenti 
definiti nel dicembre scorso: 
la lotta contro l'inflazione, le 
economie di energia e la ri
duzione delle importazioni. 

Il dossier dei prezzi agrico
li e delle misure connesse 
per la campagna '81'82 era 
all'ordine del giorno ' anche 
della riunione dei ministri 
dell'Agricoltura, e vi rimarrà 
anche per la prossima riu
nione dopo il vertice di 
Maastricht e la speciale ses
sione del Parlamento europeo 
a Strasburgo. Nel corso della 
riunione di lunedì non c'è 
stato alcun avvicinamento tra 
le posizioni dei diversi paesi. 
Italia, Francia, Grecia. Bel
gio. Irlanda t: Lussemburgo 
chiedono un aumento netta
mente superiore alla media 
del 7.8 per cento proposto 
dalla Commissione. Ma le di
vergenze sono ancora più 
grandi sulle prospettive della 
politica agricola comune, sul
la tassa dì corresponsabilità, 
sugli importi compensativi 
monetari. 

I ministri degli Esteri, ol
tre alla fissazione dell'ordine 
del giorno del Consiglio eu
ropeo. hanno trovato un ac
cordo perché veggano inten
sificate le trattative per l'a
desione della Spagna alla 
CEE. per dare fl via al pas
saporto europeo e per ricon
fermare l'embargo di grano 
all'Unione Sovietica (ma con 
qualche scappatoia che per
metta a paesi con p.x>duzjone 
eccedentaria <L venderne in 
piccole quantità). 

Arturo Barioli 
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Napoli 
(Dalla prima pagina) 

sud, la contestazione operaia 
al sindacato per l'accordo 
aziendale, viene citato a ino' 
di esempio di quello che de
ve fare il proletario. l'« ope
raio diffuso *. I/indicazione 
«teorica» è chiara; e triste
mente nota. 

In realtà, il gruppo che ha 
tentato il blitz alla Camera 
del lavoro ha agito cosi per
ché ormai è isolato e respin 
lo. perfino dalla gran parte 
dei disoccupati organizzati 
nelle «liste». E' così che, 
proseguendo in una logica 
senza sbocco, ha finito per 
accettare la leadership del 
l'autonomia organizzata, dei 
gruppi dell'eversione. I 106 
arresti, compiuti in modo in
discriminato, rischiano ora di 
compromettere ogni possibili
tà di distinguere i veri disoc
cupati dai provocatori. 

<Ci hanno chiesto di ap
poggiare le loro richieste — 
spiegavano i sindacalisti nel
l'attivo unitario che hanno te
nuto ieri -- di chiedere per 
loro, solo per loro, prima per 
loro, un lavoro, un "corso" 
o comunque un salario. Ri
vendicano un diritto alla 
"precedenza". .Yo» potevamo 
che rispondere di no. E non 
soltanto perché il movimento 
operaio non può accettare il 
metodo dell'intimidazione vio
lenta: ma soprattutto perché 
non potevamo tradire così le 
migliaia e migliaia di disoc
cupati che adesso, a qualche 
centinaio di metri di distanza. 
stanno facendo la fila per 
iscriversi alla nuova gradua
toria del collocamento. Quella 
è gente che continua a spe
rare nell'onestà e nell'effi
cienza dello stato democrati
co, che prova di nuovo a ve
dere se lo Stato è in grado 
di assicurare loro un lavoro 
senza imbrogli, intrallazzi. 
scavalchi. Il sindacato non 
può rinunciare a parlare a 
questi disoccupati, a propor
re a loro una grande batta
glia unitaria per l'occupa
zione ». 

Negli ultimi giorni anche 
gran parte delle « liste » di 
lotta aveva deciso di accet
tare l'iscrizione iti massa alla 
graduatoria: dopo settimane 
di rovente polemica, era il 
primo atto di distensione ver
so il movimento sindacale, e 
un gesto di comprensione per 
le ragioni dj quelle decine di 
migliaia di disoccupati che 
organizzati non sono e che 
però hanno ugualmente diritto 
al lavoro. A questo punto. 
a chi sperava di non far par 
tire la riforma sono saltati i 
nervi. E non solo agli auto
nomi. Un'agenzia di stampa. 
vicina a quegli uomini ed a 
quei gruppi che sul vecchio 
collocamento hanno costruito 
la loro fortuna politica e pa
trimoniale. esprimeva testual
mente « la preoccupazione de
gli ambienti politici per il 
rischio che attraverso la nuo
va graduatoria si istituziona
lizzi il rapporto tra disoccu
pati e collocamento ». Più 
chiari di così... « di fronte 
a questi trucchi, agli imbrogli 
del ministro che promette a 
destra e a manca cose che 
e pronto a rimangiarsi appe
na va via da Napoli — dice 
Silvano Ridi, segretario regio
nale CGIL — c'è una sola 
strada per dare lavoro ai di
soccupati: una graduatoria 
finalmente "pulita", ma an
che. e subito, un grande pia
no per l occupazione nelle zo
ne terremotate ». 

FI problema è proprio li: se 
non c'è il lavoro, fin quando 
ci saranno a Napoli centomi
la disoccupati, ci sarà sempre 
qualcuno che gioca sulla loro 
pelle, che scommette sulla 
loro rabbia. Ci sono voluti 
cinque anni per strappare al 
governo la riforma del collo
camento. che ora sta suscitan
do questa reazione così vio
lenta. 

Ingannare 
(Dalla prima pagina) 

una lozira di contrapposizio
ne al movimento operaio. 
perchè e questo che vogliono 
pli awer-ar i «li o?nì politica 
ili sviluppo e occupazione* e 
di ozni prospettiva di eman
cipazione dei disoccupali. 

Napoli, la Campania hanno 
hiso^no di un grande fronte 
di lotta riformatore che .-ia 
in grado di far u-cire la cit
tà e la regione dalle condi
zioni di «li-^reza/ionc che con 
il terremoto *i »ono aggrava
le. Occorre co-lrinccrc il jro-
•.emo. la cui azione è «rate-
mente inadeguata ri-petto ai 
problemi di Napoli e «Iella 
Campania. a«l a--umece niì-u-
re chiare ed immediale por 
«in teco e proprio piano j»er 
il la*.oro che con-enla rapida
mente l'occupazione «li mi
gliaia e migliaia di disoccu
pali. 

Per fare questo è e*«enzia-
le, indispensabile. l 'unità tra 
pli occupali e i disoccupali. 
Tutte le critiche che tengono 
al sindacato sulle sue incoe
renze. sulla mancanza di tnri-
Mviti e a \ol te anche sulle 
m e chiu-ure, sono critiche 
che de tono es*ere accettate. 
K" neee-'ario che i la\ oratori 
e i «!i-»occupatì »i confrontino 
-il qucMi lìmiti per Miperarli. 
>n que*la linea noi «iamn 
aperti ad un rapporto esplicito 
con i disoccupati napoletani 
e campani. Li imi t iamo ad 
un rapporto anche critico, ma 
mMrti t inn. con i la*, oratori 
e con il «imlacalo ». 

RAI 
(Dalla prima pagina) 

seguito tra i giornalisti e ì 
comunisti della commissione 
di vigilanza e del consiglio di 
amministrazione presenti al
l'incontro. è uscita una foto
grafia della RAI impietosa ma 
certamente fedele. E' la n 
prova che cosi non si può an
dare avanti, che occorre una 
svolta radicale pena il ialii-
mento degli obbiettivi the le 
gittimano l'esistenza stessa 
de-1 servizio pubblico. 

1) MONOPOLIO E CONVEN
ZIONE — C'è un silenzio 
preoccupante. La Corte dovrà 
decidere — forse già entro 
aprile — sul monopolio In am
bito nazionale della RAI. Man
cano pochi mesi al rinnovo di 
una convenzione sorpassata 
perché fatta quando le tv pri
vate non c'erano ancora. Biso
gnerebbe discuterne in Parla
mento. nel paese perché la 
convenzione rappresenta uno 
dei cardini dell'assetto infor
mativo. Invece niente: già si 
intravede la logica assurda del 
rinvio, della proroga. 

2) LA CENSURA - Giovedì 
la commissione di vigilanza 
dovrà discutere l'inammissi
bile arbitrio dell'on. Bubbico 
sulle cui dimissioni il PCI in
siste. Non ci interessa, non è 
compito nostro esprimere giu
dizi sui contenuti del program
ma. Condanniamo l'atto inau
dito di Bubbico, l'inammissi
bile sottomissione di Zavoli e 
De Luca che hanno screditato 
l'azienda avvolgendola in un 
clima di sotterfugi, mano 
vre. Chiederete — è stato do
mandato — anche le dimis
sioni di Zavoli e De Luca ? 
E' in corso una discussione 
nel consiglio"— ha risposto il 
compagno Vecchi — : alla fine 
tireremo le conclusioni. 

3) GOVERNABILITÀ' DEL
L'AZIENDA - I fatti dicono 
che siamo stati facili profeti 
nel prevedere che la logica 
della spartizione imposta da 
alcuni « clan » dei partiti di 
maggioranza avrebbe indebo
lito la capacità di tenuta del
l'azienda di fronte alla concor
renza delle tv private, nella 
competizione accanita che si 
è aperta sui mercati nazio
nale e internazionali. Il calo 
d'ascolto è più pesante di 
quanto si dica perché in certe 
ore e in certi giorni le « pri
vate » sopravanzano la RAI. 
Resistono i TG: ma fino a 
quando saranno in condizioni 
di farlo se dovessero — co
me sta avvenendo — accen
tuarsi la faziosità, la discri
minazione. la funzione di me
gafono dell'esecutivo e dei 
partiti di governo? In tema 
di informazione l'azienda non 
riesce ad elaborare indirizzi 
e programmi sino a suscitare 
— come è avvenuto la setti
mana scorsa — la compatta 
e aspra reazione della com
missione di vigilanza. Su que
sto terreno l'azienda sconta 
il suo handicap più grave: 
l'essere stata divisa dalle cor
renti politiche maggioritarie 
in riserve di caccia rigida
mente delimitate e separate. 
Anche il palinsesto appe
na presentato dalla dire
zione generale dà l'impres
sione di una « politica del
la rinuncia » da parte del
l'azienda che non riesce a de
finire né il posto né il ruolo 
della Rete 3. 

Ma — è stato chiesto — il 
palinsesto è stato motivato con 
l'esigenza di frenare il calo 
d'ascolto. Come potete lamen
tarvi dell'uno e contestare. 
nello stesso tempo, l'altro ? 
Hanno risposto Minucci e Pa-
volini: e Se la RAI non è più 
sola sul campo è naturale una 
redistribuzione dell'ascolto. La 
RAI può e deve mantenere 
un suo pubblico consistente 
ma non appiattendosi sulle 
« private >: bensì facendo me
glio. producendo, cercando col
legamenti col cinema come 
suggerisce la piattaforma del-
l'ANAC (autori cinematogra
fici): accentuando la sua iden
tità. la sua diversità rispetto 
ad altre televisioni. 
4ì LOTTIZZAZIONE — E' più 
giusto — ha osservato Mi
nucci — parlare di occupa
zione. Si nomina la gente se
condo la distribuzione tra le 
correnti come nell'ultimo pac
chetto: tanti posti al PSI. tanti 
alla DC e via dicendo. Prima 
della discriminazione politica 
colpisce rumil:a7Ìone inferta 
ad i operatori della RAI die 
rifiutano questa logica. E' cu
rioso che in questa situazione 
si chieda ai consiglieri del 
PCI se si dimetteranno o no: 
dovrebbero andarsene gli unici 
che non si lasciano immi
schiare — anzi contrastano — 
in pasticci e e oaccheìi» » ? 

Dalla denuncia alk» proposte 
cTie nei prossimi giorni con
fluiranno in una piattaforma 
organica. I comunisti la sotto
porranno al giudizio desìi altri 
partiti ''che. a cominciare ria 
DC e PSI. rivelano setrni d: 
disagio, di divergenze, di qual
che ripensamento), dei lavora
tori dell'azienda che mostrano 
di non sopportare più il peso 
soffocante dell * attuale ge
stione. Minucci ne ha antici
pato il succo delineando un 
progetto di grande respiro cul
turale e imprenditoriale per 
la RAI nel quadro di un cor
retto sistema misto pubblico-
privato. 

Q Recuperare unità di indi
rizzo e strategia, rendere agile 
e competitiva l'azienda. La 
RAI ha garantite per i pros
simi due anni risorse tali da 
poter avviare un piano di po
tenziamento — in uomini e 
mezzi —, di rinnovamento delle 
sedi centrali e periferiche: in 

primo luogo quelle meridionali 
che sono le più abbandonate. 
Q Attuare impegni e pro
grammi per la Rete 3 esten
dendola — entro 1 ' anno — 
all'80 per cento del territorio 
nazionale. Definirne il ruolo. 
esplorare le possibilità di col
laborazione con le tv private. 
Può essere il punto di par
tenza per una strategia che 
restituisca al servizio pubblico 
una funzione trainante per l'in
tera industria - culturale del 
paese dirottando gli investi
menti — pubblici e privati — 
verso la produzione originale 
anziché verso l'acquisto indi
scriminato di prodotti stra
nieri. 
Q Fare le nomine che effet
tivamente sono utili per la 
azienda, premiando la profes
sionalità. 
0 Restituire al consiglio di 
amministrazione le sue prero
gative ancora una volta can
cellate nelle recenti vicende di 
« A.A.A. offresi ». 
0 Rinnovare alla scadenza di 
agosto la convenzione tra Stato 
e RAI recuperando l'ispira
zione della riforma, costituen- ' 
do un primo punto di riferi- | 
mento per un corretto rappor
to tra pubblico e privato. 
@ Private: fare presto la j 
legge. Il PCI non è contro | 
le "private" ma contro la 
concentrazione alla quale si 
oppongono tutte le emittenti 
c h e non -ono «st»'** s«-:* ? a t** > 
citate dalle erandi catene. In 
quanto ai contenuti della les-
ge il PCI ribadisce: ambito. 
regionale: esclusione di ogni 
possibilità di collegamenti na
zionali o interregionali per la 
trasmissione di notiziari. Qui 
si pongono problemi delicati di 
salvaguardia delle istituzioni 
democratiche: è pur sempre 

preferibile un servizio pubbli
co con sussulti faziosi, ma vi
gilato dal Parlamento che può 
e deve richiamarlo agli obbli
ghi dell'imparzialità. No ' alla 
concessione del satellite ai pri
vati. Il ministro Di diesi ha 
compiuto' un atto sbagliato e 
grave concedendolo a Berlu
sconi. Sono inv ballo questioni 
che attengono all'autonomia, 
alla .sovranità, alla sicurezza 
stessa del paese. . 
Q Pubblicità: perché ci deve 
essere un tetto insuperabile 
soltanto per la RAI? Si fis
sino vincoii anche oer le '\ 
private e quote massime per 
le singole imprese sulla fal
sariga delle norme anti-trust 
previste dalla legge per l'edi
toria. 

Su queste basi — ha detto 
Minucci — si può costruire 
un progetto per salvare la 
RAI. per un governo de
mocratico dell'intero siste
ma radiotelevisivo. Stiamo 
facendo assemblee in tut
to il paese perché è in 
gioco un p e z z o impor
tante di democrazia e chiame
remo alla lotta tutti coloro i 
che hanno realmente a cuore 
la libertà dell'informazione: 
senza faziosità e censura al
la Bubbico 

Veronique 
(Dalla prima pagina) 

Uva censoria dell'on. Bubbico: 
il quale sarà chiamato a dar
ne conto giovedì mattina, nel
la riunione della commissione 
di vigilanza chiesta dai par-
lamentari comunisti. 

Mentre a viale Mazzini si 
preparava la resa conclusi
va a Palazzo di Giustizia si in
crociavano. intanto, le inizia
tive del magistrato e altre 

denunce-esposti: di un avvo
cato di Milano. dell'Unione 
romana dei giuristi cattolici. 
Armati faceva implicitamente 
sapere di non aver visionato 
ancora il programma (e che 
forse non sareblxì partito da 

• lui nessun ordine di seque
stro). Disponeva però una se 
rie di accertamenti: rintrac
ciare innanzitutto .a pellicola 
originale del filmato nel qua
le, prima degli « oscuramen
ti ». dovrebbero figurare le 
facce dei clienti di Veronique. 

Tre i reati ipotizzati poi 
specificati nelle comunicazio
ni giudiziarie: favoreggiamen
to della prostituzione, violen
za carnale (ci si riferisce al
l'episodio nel quale un clien
te. affermando di essere un 
agente di polizia, impone di 
avere rapporti con Veronique 
senza pagare), violazione del
la altrui vita privata avendo 
la « candid-camera » ripreso 
illecitamente le persone con
venute nell'appartamento del
la prostituta. Per .quest'ulti
mo reato — perseguito di noi -
ma su querela di parte — il 
magistrato indaga d'ufficio 
ritenendo che le autrici del 
programma fossero state inca
ricate da un « servizio pubbli
co » e così, automaticamente. 
trasformate in pubblici uffi
ciali. La pena può andare si
no a 4 anni di reclusione. 

Più o meno nelle stesse ore 
una decina di deputati de rin
caravano la dose con uria in
terrogazione al ministro delle 
Paste chiedendogli — in so
stanza — un ulteriore inter
vento di censura preventiva 
sulla RAI impedendo la mes
sa in onda della trasmissione. 
Poiché non è . pensabile che 
dieci deputati de ignorino che 
in materia di vigilanza sulla 
RAI è competente il Parla

mento. non il governo, si.ca
pisce meglio che • tutto il 
chiasso su « A.A.A. Offresi » 
tra i tanti obiettivi ha. eviden
temente. anche e proprio quel
lo di ripristinare forme di 
controllo preventivo più dra
stiche sul servizio pubblico. 

Nel primo pomeriggio a 
Viale Mazzini si apriva una 
seconda e agitata tornata del 
consiglio di amministrazione. 
Negli uffici de'.la presidenza 
si cominciava a mettere a 
punto un documento che giu
stificasse la nuova sospen
sione. 
.' La formulazione del docu
mento portava via molte ore 
e richiedeva consultazioni a 
raffica. Una prima versione 
doveva essere ritirata. Il so
cialista Pedullà annunciava 
il suo voto contrario; l'altro 
socialista. Massimo Pini, se 
ne adontava sino a minac
ciare le dimissioni. Ritocchi. 
aggiustamenti venivano mes
si a punto in una saletta ap
partata da Orsello (PSDI). 
Firpo (PRI). Zaccaria (DC) 
e dallo stesso Pedullà il qua
le. però, alla fine ribadiva il 
suo no. 

Alle venti si conoscevano 
i nomi delle persone coin
volte nell'indagine penale: le 
autrici del programma (Lo
redana Rotundo, Rony DFHJ-
poulo. Anna Carini. Maria 
Grazia Belmonti. Annabella 
Miscuglio e Paola De Mai -
tiis) e alcuni dirigenti RAI: 
l'ex direttore della Rete 2 Fi
ccherà. il suo successore De 
Berti Cambini, Luigi Mattui -
ci. Leonardo Valente. Lui^i 
Valentini. responsabile dello 
strutture che hanno contri
buito alla realizzazione. 

Mezz'ora dopo il voto sul 
documento: in tutto dieci ri
ghe che si limitano a preti 

dere atto dell'inchiesta della 
magistratura e a comunicare 
la nuova sospensione: si 'JOÌI-
divide la decisione del diret
tore generale di sospendere 
la , trasmissione e di ripristi
narla quando dovesse cadere 
ogni ipotesi di reato: si met
te il filmato a disposizione 
del magistrato. 

Il compagno Vecchi legge
va una breve dichiarazione: 
prescindendo dal merito e dai 
contenuti di un programma 
peraltro mai visto, si consi
dera grave l'arbitrario inter
vento censorio di Bubbico sui 
quale si è voluto rendere im 
possibile una valutazione del 
consiglio che non è stato nep
pure investito della revocu 
della prima sospensione. Per 
di più mai il consiglio è stato 
posto in condizione — sin dai 
l'inizio — di valutare T'i
tera questione per assumere 
con obiettività e serenità le 
necessarie decisioni. Nella di
chiarazione si respinge la 
campagna denigratoria con
tro la RAI. della quale i co
munisti continueranno a di
fendere la centralità, l'auto
nomia. la libertà d'espressio
ne. Pirastu e Tecce si asso
ciano; poi per protesta i tre 
consiglieri del PCI abbando
nano il salone. 

Non saremmo mai arrivati 
a questo punto — avevano 
affermato in precedenza nel 
corso della discussione — se 
non si fos,se innescata una 
operazione politica che a ogni 
costo voleva ottenere la cen
sura del programma, e se non 
ci fosse stato l'ignavo com-
portamenio della direzione a-
zicndale. E nella conferenza 
stampa del mattino sulla RAI 
— alla Direzione del PCI — 
il compagno Bernardi aveva 
aggiunto: « L'atto di Bubbico 

è tanto più grave se si ricor
da che egli non pensò (ma 
non lo poteva neanche in quel 
caso) intervenire preventiva
mente sull'ignobile show co
struito dai radicali attorno al
la figlia del giudice D'Urso. 

Thatcher 
(Dalla prima pagina) 

no creduto di poter imjxtrre 
un'altra severissima dose di 
deflazione: VulVmu bilancio 
garantisce infatti che i pros
simi dodici mesi saranno an
cora peggiori, per l'economia 
e per l'occupazione, di quelli 
già angosciosi che li hanno 
preceduti. Ecco, dunque, il 
quadro controverso in cui vie
ne ad inserirsi la <t ribellio
ne » dei franchi tiratori tory 
contro l'aumento della benzi
na di 120 lire al litro. 

Ben altri sono i problemi 
quando Confìndustria e sinda
cati si trovano allineati, co
me adesso, esattamente sullo 
stesso fronte rivendicativo, te
si come sono, l'ima e gli al
tri. a strappare il governo 
dalle sue farneticazioni mone
tariste, ricondurlo su un ter
reno più ragionevole e fatti
vo. riconquistarlo agli obiet
tivi dello sviluppo. L'assurdo 
vuole, infatti, che se anche do
vesse esserci quest'anno un ti
mido accenno di « ripresa », 
questo governo sembra già 
averla spazzata via preventi
vamente con misure fiscali re
strittive, di cui nessuno rie
sce ad individuare la logica. 
E' stato il bilancio e più im
popolare » che si ricordi. E 
pensare che, appena un anno 
e mezzo fa, c'era ancora qual
cuno disposto a giurare che 
la ricetta del neo-conservato
rismo era quel che ci voleva 
dopo anni di « assisfenziaZt-

smo ». lassismo econotnico, 
tolleranza nei confronti delle 
istanze e delle rivendicazioni 
che salgono dal sociale. 

Con il suo approccio puni
tivo. la Thatcher non è riu
scita a segnare il benché mi
nimo successo sui due terre
ni da lei prescelti: il risana
mento delle finanze pubbliche 
e l'innalzamento della produt
tività del lavoro. Quest'ultimo. 
è un punto da meditare per 
quelli che son sempre pronti 
ad osannare la « modernità » 
dei conservatori contro il « vec
chio » approccio della sinistro. 
Il ricorso allo strumento ar
caico delia costrizione econo
mica — la disoccupazione di 
massa — non è affatto servito 
alla Thatcher a centrare il 
bersaglio. 

E' facile dire che, con le 
sue frange di massimalismo, 
« la sinistra sbaglia »; ma è 
ancor più facile vedere che 
il neo-conservatorismo « alla 
Thatcher » è da oggi di fron
te alla propria disfatta. Sul
la crisi economica si è ora 
innestata, di fatto, una inci
piente crisi palifica. Le setti
mane ed i mesi prossimi di
ranno a quali sviluppi andre
mo incontro. I conservatori to
no spaccati a metà. Grossi 
nomi — come Heath, Rtppoti. 
Stevas — sono all'opposizione 
rispetto alla Tliatcher. Anche 
ministri — come Fior, Wal-
ker, Gilmour — sono contra
ri. Altri — come Pym. Car-
rington. Soames — hanno pa
lesato le loro forti riserve. Vn 
deputato conservatore infine. 
Christopher Brocklebank-Fow-
ler. ha compiuto un gesto si
gnificativo: ha abbandonato i 
banchi della maggioranza ed 
ha detto dì t'olersi unire ai 
ranghi di centro del costituen
do partito socialdemocratico. 
Un segno dei tempi? 
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